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Melati™ all' abolizione dell* ufo di concedere ai Bar - 
Itili la facoltà di liberavi un CkhHannato 

t 

BBL Di 3* SETTEMBRI 17^0?^ * 'v 


1 I) A 


S “F rera ^ Tribunal di 4 Giuftizia 
Min T «fa n e * ecu “ one <tó Sovrani Cornan- 
ti U 1 (|0 damenti emanati fotlte di 7. Set- 
tìu^m tembre 17 So. e partecipati per il 
Canale della Reai Confulta con Bi- 
glietto de’ *5. Settembre detto fa pubblicamente 
notificare che redi abolito l’ ufo della facoltà fin* 
ora accordata ai Bargelli , o altri Efecutori, £ 
quali danno in poter della Giuftizia un Delin- 
quente } che fi* , o fia fiato già condannato in 
- •’ i Tene. XIX. A pena 


M* { x ) 

pena capitale, di rimettere un Bandito Reo di 
eguale , o minor pena , ed in luogo della detta 
facoltà S. A.R. Comanda, e Vuole , che il pre- 
mio da deftinarfi dai Giudici come prefcrive la 
Legge dc’i». Dicembre 176?* fia aumentato nel- 
la fomma fiffa di feudi dieci per tutti i cali in- 
diflintamente , ne* quali da' Giudici predetti farà 
dichiarato effer dovuro il premio fuddettoj e per 
quei Bargelli , o altri Efecutori , che avellerò B* 
acquetata alcuna fimile facoltà, ed a forma della 
detta Legge foffero in grado di prevalertene , efclu- 
fa femprc la remifiione d’ un altro condannato, 
fi paghi loro dalla Caffi del Fifco la predetta 
fomma di feudi dieci non ottante. 

Dalla Cancelleria del Supremo Tribunale di 
Giuftizia li Settembre 1780. 

a 

Bartolommto Ctoni Cancelliere Maggiore. 

* jpE — «ipaw 1 » 1 ■■ " i l W • 1 0 1 ■■i n U gg 

NOTIFICAZIONE 

t ' i) Relativa alla proibizione degli Spari 

* # 4 • . » « . ' , 

• MKi. »\ 1 . AGOSTO 1780. 

L * Illuflriflimo Sig. Auditor Fifcale Domenico 
Brichìeri Colombi fa pubblicamente notifi- 
care che per evitare gli (concerti, i quali non 
v di ràdo feguono dallo fparo di Mortaierti , Ma- 
lli , Codette , e Armi da Fuoco in occafione di 
*" -, Ma- 
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Matrimoni, Fefté, o Fiere, non ne farà pih ac* 
cordata Ja permi filone da qualunque Giufdicente, 
Mini (Irò, o Tribunale. 

Chiunque trasgredirà, rimarrà lotto porto alle 
pene prelcrifte da’ Bandi de’ 13. Gennaio 1734. , 8. 
Maggio 17^4. , e 14. Aprile 17^8. contro co- 
loro , che faccfTero fìmili fpari lenza le dovute 
Licenze* Tali effondo gli Ordini di S. A. R, 
Noftro Signore emanati con B-glietto di Segrete- 
rìa di Stato in data de’ xi. Luglio 1780. £ tutr 
to ec. Non o dante ec. 

Firenze li x. Agodo 1780. > 

• Bartalemmeo Ciani C aneti iter Maggiore 
del Su fremo Tribunale di Giu/li^ia . 



motu proprio 

Relativo ad alcune facoltà accordate ai Giufdicenti 
provinciali di decidere alcune Gaufe Criminali 
fen%a partecipatone . 

•IL DÌ XI. MARZO 1780. 

S UA ALTEZZA REALE volendo edendere 
e facoltà dei Giufdicenti Provinciali, che 
hanno fopra la cognizione dei Delitti colla ve- 
duta della pih pronta fpedizione degli affari Cri- 
minali Ordina, che da qui avanti le Caufe d’in- 

A l giurie 
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giurie verbali;' infiliti , riffe, e Ferimenti fenza 
ftorpio , o pericolo di Vita; quelle di Danno 
Dato , e trafgreffioni alle Leggi della Magona , 
Tabacco, Panno Forcfticro, e generalmente ad 
ogni altra Legge, Ordine, e Difpofizione parti- 
colare per cui venga (labiata una femplice pena 
pecuniaria non eccedente la (omnia di lire Cen- 
to, li devano da detti GiufJicenti , c Tribunali 
Provinciali, che hanno la cognizione dei Delit- 
ti, e Trafjgreffioni-, rifolvere, e decidere fenza 
alcuna preventiva partecipazione al Supremo Tri- 
bunale di Giuftiz’a, con rifervo però di giorni 
dieci a chi fi fentiffe aggravato da tali Sentenze 
a poter ricorrere a detto Supremo Tribunale, qua- 
le riveduto il Proceffo, e la Sentenza del refpct- 
tivo Giufdicentc, dovrà fare con i confueti Voti 
quelle dichiarazioni che (limerà di giuftizia. 

Tutte le altre Caule, il di cui titolo portaffe 
ad una pena maggiore delle lire cento , come pu- 
re quelle concernenti delitti proibiti dalla ragion 
comune diverfi dai fopraefpreffi , qualunque fia la 
loro importanza, fi continueranno à rilolvere nei 
modi praticati fino al prefente , e fecóndo le-Leg- 
/ gi, e Ordini 'vegliatiti . ' 

Quando poi per le circola nz e dell’affare infor- 
geffe dubbio fai punto di dovere , ò nò reputare 
qualche Caufa della categorìa delle partecipabili, 
in tal cafo dovranno i Giufdicenti renderne con- 
to all’ Auditore del .Supremo Tribunale di Giu- 
ftizia, dal quale fenza ulterior queftionc verranno 
dati Loro li fchiarimenti , e ordini opportuni. 

E quanto alle Caufe dei Cittadini Fiorentini , 
c all’ altre efpccffe nella Legge de’ z 6 . Maggio 1 777 • • 

e nel 
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t nel Motuproprio del dì & Dicembre fuffeguen- 
te , O din* cbcr £ offerri guanto fi ctìfpone nell* 
uba, e ueli’aitm. ’*v: ( 3 - , a et 

Dato li veoluao Marzo 1760. 

PIETRO LEOPOLDO 

». r * .%»-«* t. r *< * 

V. ALBERT Ir:!* 

; • • - i >” ■ i • « j {•[ 

9 . «EH ATTI » 

>- t . • t'!; , .v. r 

dQ 


* » 1 1 • < « 




G 1-iR ,G Q. U A R E 

/* ordine aif obbligo ingiunto f% Ciu/di centi dì nur 
. t/Jicare i termini delle /cadente fiei debiti fidati 

- ■ .dh 


OEk ©I13. CÉNNAJ0 17SO. ‘ , 

« / ' ,1 l 

Molto lllufi , ti Erteli. Sig. Mio Offerv. 

*“* * W fc «*J 

Olendo SUA ALTEZZA REALE provve- 
chè-noi» fian» fovcrchiamente aggrava- 
ti di fpefe i Debitori che talvolta per inavver- 
tenza, o per ignoranza delle refpettive (cadenze 
fi rendono contumaci a pagare ai debiti tempi le 
rate colle quali devono contribuire alle pubbliche 
annuali gravezze tanfo Regie che Comunitative, 
o che per tenui (ornine fi trovano (oggetti alle 
fpefe di gravamento, fequeftro ec. in ordine al 

A 3 / privi* 


«t* f 1 ) >4« 

privilegio del Bracci» Regio, con venerati {fimo 
Motuproprio dei 27. Dicembre 177?- fi è degna- 
ta di comandare che i Cancellieri Comunitativi, 
quindici giorni avanti ciafcheduna fcadcnza di det- 
ti pubblici peli , e gravezze , facciano affigere al- 
la Porta della Cancellerìa, e della Refidenza del- 
le Magittrature delle altre Comunità comprefe in 
una medefima Cancellerìa una Notificazione, col- 
la quale rammentino volta per volta i termini 
precifi dei pagamenti da farli per la Decima tan« 
to Gran-Ducale, che del Contado, per l’Impofi- 
zione Commutativa, per la Taffa di Macine, e 
per la levata del Sale. 

Partecipo a V.S. tali Sovrane Determinazioni 
perchè fia follecito di darli per la ina parte la 
dovuta cfecuzione, con inferire nelle filze di co- 
detta Cancellerìa per regola anco dei Tuoi Succef- 
fori la prefente Circolare , che mi darà fubitori- 
fcontro di aver ricevuta: £ retto. 

Di V.S. ; ' 

Firenze 13. Gennajo 17S0. 

[fruitore 

Pel Scnat. Sopraflind. c Soprintend. ec. 

• ' » 

Girotomo Cini Coitctlliere . 


! I 
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MOTUPROPRI O 

Relativo all* abolizione delle pene per ehi non de» 

nunzio i. beni j labili a eftimo , e condonazione 

..'3 *:i f delle pene incorfo, • ’ : * 1 . ... j 

' 

DEL DÌ l8. LUGLIO 1781. 

• ^ ^ r — 1* *.•* M ' • 

PIETRO LEOPOLDO 

Ptr grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 

« di Boemia , * Arciduca d’ Auftria , 2. 

• 3 Granduca di Tofcana ec« ec> ec. - |. 

i v f* , 


r ciau: 


.c 


fi V »'• 




aiqci i .O 5 


1:1 r>3 




»r //• r * 

• w • I . > 

A Vendo Noi riconotauto eoffle dalla Notiti* 
cazione de’ 30. Settembre 1780. difponen- 
te delle Qrèòe contro. I Debitori di Dazio alle 
Comunità , e contumaci alle volture di Eftimo 
troppi sgravi, e veflfmoni vengono ad inferirli 
ni Comunifti , e troppo (proporzionatamente jkU* 
oggetto di eccitare la puntualità delle Volture di 
ElUmo., « dei pagatpenti.de! Dazio, aviamo ri* 
foluto di abolire , ed annullare , come per il pre- 
dente Editto annulliamo 1 eji- aboliamo pienamen* 
te la Notificazione fuddetta con quanto effa difpone . 

Vogliamo inoltre che per tutti i cali penden- 
ti « c pene dovute, e non per anco pagate eoe* 
rente mente alla luddetta Notificazione non fi ri- 
fcuota fortuna alcuna da chi non avelie pagate ta- 
li pene , o folle debitore di qualche porzione del- 

A 4 le 
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le medefimc , di modo che rimangano nelle rc- 
fpettive Caffè le fomme già pervenuteli , c non 
fiano ulteriormente motte pretenfioni nè fatte efa- 
zioni contro i fuddetti Debitori. 

Dichiariamo parimente che debbano rimanere 
in tutto- il loro vigore i divieti datile le efeiu- 
fioni fatte dalla refidenza nell' impieghi comuni- 
fativi in ordine alle difpofizioni revocate come 
fopra folamente in quanto fi tratti ^Impieghi, 
ed Ufi zi , ai quali fi a no fiate tratte, o elette %!- 
tra pcrfonc in luogo dell à efdufì come fopra *. 1 

E, ferma dante la prefent* abolizione Ordinia- 
mole Comandiamo «he fi offervino i nuovi Re- 
golamenti comuni tati vi già veglienti , e le Leg- 
gi , ed Ordini fopra l’ Ettimo , in quanto non 
fiano difeordi , o contrarie da ciè., che viene per 
il prcfcntc l’editto abolito, e revocato. 

* - Dato li 18. Luglio 17I1. '•* i «7 t\ 


. >. 

.1 (■. <i- 

orti • : • - 


.CI » 


PIETRO LEOPOLDO 


* \ 


• i 


"Vtt il Direttore dèi Dipartimento dell* Reali 

Finto Impedito ’. fr T * . * s ' : ' •• 0 ** 

j' ■ : *. v < .’• ■ * ii - .» -a *i- ;• -5 > 


V. DI SCHMIDVSILLER 


* t f. 1AN1SKTTO MORMORAJ. 


'■Cf. : -• 


- * ''l.'I 

- ■» n * 
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RIDUZIONE E MEMORIA 


incipit dtvtti dì c'mfcun Efecuttrt di Gwfii^ìé 

iv '* ; :: ; rr»** g. f ‘ * 

SETTEMBRI I78I. ... 


• il> oa;.,- 


*Aa.VwH 




m *.Urb w??g > , < fluì fvt ; 'ì'.^ùu^UA- ci 

ruttigli Efecutori Avranno «fatta meste , e 
lenta cf fazione alcuna obbedire ai loro rc- 
i Capi in . tutte quelle funzioni , che nguar- 
l’ efercitio delie: Joro incum faenze j E foltan- 
k, lecito a» medefiroid’ avviarne .... » rcipett |- 
>eriors^ c .Tribunali, qualora apprenòcÈcro , 
'ordini ricevuti dai loro Capi fodero ir- 
ìk: ..*7 fn-rnir.: é'-.ifs z . l"? 


Nsffuoo {Efccutore fari ardito di garantire, 
pdrtare .di. proprio arbitrio qualunque Pr|- 
, Trafg remore, o Delinquente, alla pena 
m mediata ' perdita dell* Impiego , oltre quei- 
igkjri pene t ' che vengono importa dalle Leg- 
ni materia vegl unti . , 

Seppure: ardiri alcuno E fecutore di diffe- 
proprio comodo, o Mpeedcre di proprio 
io • Veri»» . ordine , o Ekf ueipne,, a benché 
idi Semplice intcrcHe Civile, poiché -fé 
'do df là . luogo al Creditele, dì ricorrerne 
ionie , li Efecutori potranno «(Ter condan- 
no a indennizzar del proprio il Creditore. 
Si afferri egualmente ogni Efecutore dal 
are Elocuzioni con fpirito di animofità , o 

1 ‘ di 


; 
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di vedetta ; £ affai più dovrà guardarli dal tra» 
lafciarle per amicizia, compiacenza, o intcreflTc 
fotto le gravi pene, che dalle Leggi nei reipct- 
tivi cali vengono comminate . 

* V. Nettuno Efecutoré ardirà di ricevere, abbeit- 

chè fpontaneament* offerta, alcuna Mancia, Re- 
cognizion* , o Regalo riè in danaro , 'aè in roba, 
ancorché commeflibili , e molto meno di doman* 
darla, o pretenderla per qualunque titolo, o lot- 
to quallìvoglia pretetto , alla pena della immedia- 
ta perdita dell’ impiego , oltre le altre péne * chi 
di ragione . , ' • r 

* VI. Si atterrà affolu temente ogni Efecutore an- 

cor dal vender fumo, e dallo ipacciare ‘ in qua- 
lunque modo alcuna forra di. protezione , o im- 
puniti , fotto le pane impofte dalle? Leggi, e Or- 
dini vegliatiti * ** • v» ■ i : — i ' 1 i • . ^o : •* > 

VII. Si atterrà egualmente ogni Efecutore dal 
,hr rappòrti o non veri , vaghi , n inconcludenti , 
dovendo effer tempre in grado di dare- af (5 over- 
i riti un’ efatto difcaricò dà tali Rappòrti con fve» 
lite, bifognando le Per lene, dalle quali ne ave- 
'ranno avute le notizie, fattole pene,' che di r** 
gione, non efclufe a feconda del cafone de Ile ci» 
.'collante quelle maggiori pene, che 1 ai Calunnia- 
tori vengono i m polle o; -i.o 

j VlM. «E per 1* oggetto ì ehe tutti gli-Efecuto- 
■ri pettino più facilmente uniformarli agl’ Ordini 
vegliatiti, ; in Firenze ’i refpetrivi Capilquadra, a 
gl’ altri loro Capi avranno l’obbligo, di -leggere ai 
medefìmi, e fpicgarc almeno una volta la fetti- 
mana le lttruzioni , che furono date al Bargello , 
ai Capifquadrà, -c Caporali dei Quartieri ; Con- 
forme 
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forme in Provincia i refpcttivi Bargelli , .Capi* 
/quadra, e Caporali avran 1 ” obbligo di difciplina* 
re i lor fottopofti , acciocché effi pure vi h uni- 
formino convenientemente . - c ■< . 

IX. E finalmente perchè fappiano, che. il Go- 
verno invigilerà alla puntuale offervanza dei pre- 
fenti Ordini, l’Auditor Fifcale da qualunque ca- 
nale verrà avvertito , che alcun Efecutore abbia 
mancato ai fopra efpreft doveri , non tralafcerà 
di procurarne le opportune giuftificazioni per far 
corres&ere « e punire i Delinquenti conveniente* 
Lm; E tatti i Mioiftri del «fattivi Tribù- 
naU, sì in Firenze , come in Provincia,, che han- 
no Giurifdizione o Civile, o Criminale dime 
Areranno:. , Governo il loro vero zelo , fé ne 
daranno le notizie opportune al fuddetto Audi* 
tor Fifcale . Firenze li 19* Settembre 1781., 

Domenico Brìcbieri Colombi ^•Àudit. F»/f. . 





ISTRUZIONE 


Per i Tribunali del Grandmato di Tofcann con Giu* 
vijdixjone Criminale . e 

Oli DÌ S. NOVEMBRE 17»I. 

« v . •* 

1 : 


^UA ALTEZZA REALE indefeffamente pie- 
j) murofa di conciliare 1* araminiftraziooe della 
riuftizia con i poflibili riguardi all’ umanità, 
’uol e che ne Giudizj Criminali fi rilparmi, o 

abbrevi al poflibilc la Carcerazione dei Rei 

cb 


«» * • 
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che Quelli, i quali per ragione dei fon» delitti 
farà indifpénfafeilc di trattenere nelle Carceri , in 
fpeéie fegrefe , non ne ritentano i perniciofi effet- 
ti rapporto alla falute; che generalmente ai Cai 5 * 
cerati ri in * Segrete, come in pubblica non man- 
chino r foccorli opportuni inWreffanti la Religió- 
ne, e che fi rimuova con ogni efficacia il peri* 
'colo dello fpergiuro • Ed ’ a quello oggetto tra eow 
mandato comunicarli a tutti i Tribunali del Grao- 
ducato con Giurifdizione Criminale gli àpprefl® 
Articoli d’iflruzione, alcuni dei quali ; febbeofc' 
fieno conformi alle regole generali di Giudizi#,' 
ed allo ftffr praticatone* predetti fuoi Tribunali 
femprc però lerviranno a ravvivare 1* rtemorisr? 
* a renderne pih uniforme, *e collante l’offervanza. 
'*• L * Nò» v fi* riUrfci il mandato di Cattura int ot- 
ti quei cali , ove non cade -altra pena che pccu- 
niaria, febbéne per difpofizione della Legge forte 
«nitn nUa-pecutùnria ancora l’afflittiva di Carce- 
re , o Tratti di fune, non folita mandarfi ad 
efecuzioneX > J ì a ' r J >’ ? * 

II. In querti cafì < fe il Tribunale arerà bifo- 
gno di lenti re 1* Imputato à prò dei Fifco , » 
dello fteflb Imputato, dovrà farlo citare, con fa- 
coltà di trattenerlo in Carcere pe» il minor tem- 
po pof&bHe, quando ciò fia 'neceìrtario per l’og- 
getto di chiarire il véro, c poi licenziarlo, ore- 
fpcttivamente abilitarlo con mallevadore di rap- 

. prefentarfi , patire , « pagare il giudicato , © in 
difetto di mallevadore , con una Umile cauzione 
giuratoria . • 

III. Se l’Imputato citato a comparire per ef- 
ier fentito, -fi renda contumace alle due dfazio- 

ni , 
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ni, che * tal* effetro dovranno farfeli coi difere- 
to intervallo di tempo dall’ una, all’ altra; giu-* 
fia le circoftaaze potrà riiafeiarfi contro di idi 
il mandato di accompagnatura a fue fpefe per 
«obbedienza, ed accompagnato che fia, dovrà ef- 
fe re fortopofìo all’Efame lenza il minimo ritardo « 
IV. Gir Efecutori non dovranno far ufo del 
mandato che hanna dalla Legge di catturare i 
Delinquenti , o Trafgreffori forprefi in fatto ne* 
cafi (opra divifat», cioè nelle trafgrtfGoni , per ie 
quali non fa luogo ad altra pena che pecuniaria ,• 
benché unita ad altra afflittiva di non conforta 
efecuzionc, fe non quando in difetto di Teftimo- 
ni , quali talvolta poffono effere gli ftefi Efecu- 
tori , o della Fede che ricufaffero di far loro i 
detti Delinquenti, fi rendefife altrimenti impolt- 
bile di provare il delitto f o la trafgrrifionc . Ma 
fe per tali ragioni occorra di procedere alla Cat- 
tura , faranno Tolleriti di condurgli fenz* dilazio- 
ne al Tribunale, e di fubito presentare ivi con* 
tro di loro l'opportuna querela, acciò pollano 
colla maggior celerità effere fpediti.:: ,'-i~ . 

* , V. Ne’ cafi poi ove il titolo del Delitto por- 
ti a pena afflittiva , non effendo ficuro il preferì- 
vere una regola fiffa , ed invariabile fui projmfi- 
to di doverli , o nò rilafciare il mandato di Ca tv- 
tura , fi rimette al prudente, e di fcreto arbitrio 
del Giudice ciò che crederà più efpediente all’ina 
tereffe della pubblica vendetta , e al bifogno del- 
la Caufa , avvertendo folo lo fleffo Giudice a non , 
renderli troppo facile nel rilafciarlo in quei delit- 
ti; la pena dei quali fecondo il loto titolo non 
eccede il Gonfino. ' .. . •,! < 

VI. Si 

« • ’i 


1 — v 
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VI. Si rimette pure, ne* detti cali al prudente, 
e difereto arbitrio dei Vicarj Regj , e Feudali in 
Provincia quando il Reo fi trovi in Carcere il 
rifolvere fenza partecipare al Supremo Tribunale 
dL Giuftizia , c refpettivamente al Commidario 
della Provincia Inferiore dello Stato Senefe, e 
all’ Auditor Fifcale di Siena, le idanze che ve- 
niflero fatte per 1’ abilitazione del Carcerato con 
Mallevadore, e in difetto colla cauzione giurato* 
ria * £ che foio fi partecipino per dipendere da- 
gli ordini 1* 1 danze di abilitazione di quei Carce- 
rati ; che fecondo il titolo del fuo delitto , o tra- 
fgrefiionc farebbero punibili di pena di pubblici 
lavori, o di morte, ma che per difetto di prova 
doveflcro punìrfi di pena pii» mite, o fi dovede 
decretare per un Procedo aperto , o altra fimile 
refoluzione. 

* VII. Si avverta di non fperimcntare colla Car- 
cere i Teftimoni dati per informati di ciò che 
non depongono , fenza un legittimo rifeontro del- 
la loro feienza di quei fatti , de’ quali fi moftra- 
no ignari, e dì non veflfargli male a propofito 
con foverchia detenzione, e molto meno colla 
qualità della Carcere piti tormento fa . 

• Vili. Contro i Tedimoni potrà in dirittura 
rilafciarfi il mandato di accompagnatura al Tri- 
bunale fenza loro fpefa , quando la grave impor- 
tanza della Caufa lo eftga per prevenire i raggi- 
ri, e le fubornazioni in pregiudizio della Giudi- 
zia, e potranno ancora farli accompagnare a loro 
fpefe per inobbedienza , fe dopo edere dati due 
volte citati con difereto intervallo di tempo fe- 
condo Ir circodanze fi rendettero contumaci. 

- / IX. I 
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• IX. I mandati di Catturar, e accompagnatura **i 
e gli ordini per il rilifcio dei Carcerati in Can*. 
fé Criminali dovranno edere autorizzati dalla fir« 
ma dell’Auditore del Supremo Tribunale di Giu» 
ftizia in Firenze, dell’ Auditore Fifcale in Siena, 
e dei Vicarj Regj, e Feudali - in Provincia , lenza 
l’ affeolo refpettivo de quali, non potrà neppure 
fperimentarO colla Carcere alcun Teftimone. 

X Si ufi di tutta la buona maniera , e docili» 
tà nell’ Efame tanto dei Tefiimoni, : quanto dea 
Rei. ^ 

XI. Non fi deferifca agl’ Imputati il giuramen- 
to di dire la verità quanto a fe , già vietato col- 
la Legge de’ 21* Aprile 167 e prima di defe- 
rirglielo quanto «gli altri , come pure prima di 
deferirlo ai Teftimoni, non fi apponga foltaoto 
per mero ufo a principio di ciafcun Efame In 
fcmplice formula ceterata — monito Se c. s , ma 
fe gli fpieghi chiaramente l’ importanza delKatto , 
onde concepifcano quanto grave cofa fia lo fper- 
giurare . 

XII. Per evitar parimente il cimento di fper- 
giurare , non fi efaminino fenza 1 ’ opportuna li» 
cenza nelle Caufe Criminali le Pcrfone eccettuate 
degli ordini vegliami, e quella non fi chieda fe 
non in circofìanze di Delitto graviamo, di cui 
non poffa averfi altronde la prova ; non effendo 
peraltro impedito di «laminarle liberamente, quan- 
do fiano indiziate di complicità nel reato. 

XIII. Si deputi ex officio il Difeofore al Car- 
cerato povero, o miferabile , ove quefto non fi 
trovi {labilmente deftinato per patrocinare le cau- 
le dei Rei, c dove lo (ledo Carcerato manchi di 

fuo 



( rO ^- 

fuo particolar difenfore, a cui- G comunichi 1« 
copia degli Atti, e fi dia comodo di conferir col 
medefimo C a rc e r a to , onde poffa rilevare i lumi 
opportuni per la difrlà^ e facendone il Carcerato 
iilanza , non gli lì neghi di parlare co’ Tedi moni 
che avranno depofb contro di lui » e d’ interro* 
garli, prefente perù il jQiudice , o Minierò prò* 
ceffantc, il che 4 fi oflferverà: indifpenfabilmente 
quando fi tratti di Reo ritenuto in Segrefie anche 
nel femplice abbacca mento col fuo difenfore . 

XIV. Si folleciti quanto farà poffibilc la fpo# 

« disione delle Caufc Criminali, 'ed in Xpecie dì 

quelle che iotereflano Per ione Carcerate, 1' efame 
delle quali non fi defcrifea lenza bifogno avver- 
tendo anzi 'di procedere fenza alcuna dilazione, 
ma rodo che forarno. rapp-efentati alla Carcere , 
al primo codi turo degl’ Imputati:, non folo fui- 
lecofe generali, ma ancora fu quel più di fpe- 
ciale che dall’opportunità dello fteffo Efame ve> 
niffe fuggerìto • 

XV. Si abbia tutta 1’ attenzione per la mon* 
dezza delle Carceri fpecialmcnre Segrete* e a tal’ 
effetto , come pure perohè fi ri purghino dai cat- 
tivi aliti, e fi rinouovi l’aria col tenerle aper- 
te, i Segretanti almeno una volta la fotti ma -.s 

fi eftraggano , e fi trattengano per un giorno in , 
ftanza apparte ; e dove quella manchi , in altra 
Carcere già pulita , e ripurgata . 

XVI. Siavi un Sacerdote incaricato tre volte 

la Teramana , del Catechilmo , e difeorfd morale 
ai Carcerati del Supremo Tribunale di Giulìizia, 
e delle Stinche di Firenze nelle refpetrive Cap- 
pelle , colle debite affluenze , ed altrettanto fi 
\~i pra- 


r 
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pratichi in Sien*» e m tribunali ffei Vietati 
di tutto il Granducato.; i rcfpettiyi Cijrat^. fre- 
quentemente ; quanto comporteranno' le altre .loro 
iacumteqziCì^ fi . Salìferi fcano a yifitarli ;COq/jplaf- 
li , ed. tornirgli nella Religione . »,<{ • ; r- 

f r.XYIt) Non in <° mn f a 

pratica o diligenza che poffa conferire a^ follie vo 
fpirirualc v «; Jfwporaie . di.^uefl^ wlelic^ e alla 
•più telate «mmiiùftrazioije 4*U a Giuftizi^dovu. 
tagli * . vengano' trajteoWtj pel^ feual- 

-lore della, Carcere , oltre,? li^ni ti.dcl, anero . 

iJfiftbzfrfci?.- ;N9 v e|B^re;J7lf|*o t rtrial t . 

Concorda coll’ Origipalenqmos tc 


r-mun 


* . i • « • 
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■it-Q a aitai k I,. J^nkri Giu» V fegrtfayM. ' 

•d%> , i -i’ccprs il* ‘ , *- ex. •i_ci.iT ; ;y .< Ìt.i v là fl ||| 

sriC#!' 'I m . .,1,1* . L,J|' 

_ r, . .. ... ^ % . .a ^ ... .i 


tLÌU UJ cr Ì, •;*7*I3'7/T Oiii»lV*‘C Ì7U 71UU ff 

.sto is ij.ttfcìiditt* 1 .fjib t « 

jO'.suj Q tsr; o f o.**i ! /? isq o { ontyi^j sinef 
• *cì arao? a^nsvi h odane irinur , t 

0 . ;nt>iBo5!ii al' t < , a^rìiisq gnu «moceb tvj lf 

G L’ Uluftriffimi , e ClariffimiJ ignori Xùogo 
o7I<hent^,fr Configliene Magica >Su- 
i premo, in >éfoEUztone 4<Sgf *P?<iÌ»i, $**»,$. A.^R^Nq* 
,Jìtq Signore fanno p« bih 1 i <yi rp * • < ’ ,:«*>* i £ W* S* q u a- 
,lwoque /Fftdona dl M*t della. R, A<S.ì tjjl 
-di .ijw -Dicembre .j.yltr ddlc fpg«W^ c . tqpore a r< 
ae SUAi Alai EAZ A riUiA L, &f*fon4p 
r#n». IiX. . on:JBp ovofc.t fi ou. ^ • 


( 18 ) ** 

h y che riefce di molto imbarazzo »' ed anchu 
* f , ; dv pericolò ai Caffien* Camarlinghi-, © Depo» 

„ fjran'j dei Regi ; è pubblici Ufiii , r Diparti» 

„ mentì la tooltiplicit* delle Reteofioni y « repar. 

„ ti Tulle Provvifióni, o‘ Peofibm ^dei'Stipendi*»* 

„ ti' 0 Penfionati a favóre dei 1 loro* Crèditori , 

„ Comoda; * — 1 ‘ • 

fi He neffun Camarlingo , Cartiere r o Deperii- 
J ,V’i?rfe accetti Sequeftf$ì ! Staggine^' 0 altri Ordì» 
’y' tfi di Rifcnfiooi luire Provvìfiòni , o Penfioni 
• ^predette ,“fe noh che irf vigore dei Sovrani Re* 

, „ ferirti , o di Pareti, 7 *) Scètctozt dei . Giudici 
n competenti V 1 ' • ■ I ' j 

„ E che in qualunque cafo in cui i Giudici 
„ fecondo le’ loro' fi colti',- ed a forma degl’Ordi- 
„ ni veglienti decreteranno fu tali Scque^ri 1 deb* 
a frano "deputare ' di r Wmfenfo '’tffr'GVèdftorf^ ut» 
„ fola- Perioda, e cuj i futfoetv Caflicn , Omar* 
„ linghi , o Depofnarj tfovnnrfo la Prov* 

» t .$5CT^L?** 

„ nore del Sovrano Refcritro , ò Decreto del Giu* 

„ dice, forni al P re " 

„ fente giorno, o per Rclcritto, o per Decreto, 
„ purché anche ripa»* tyicfti venga come fo* 
« pr. dcp«^.«M J*rfpw per te Òf»f(ion>.t • 
<ì5=tojlftrti ^ìatìlV'*-* 3 • irr; ^ : ' ,,?1 V) 

1 , oTOMartf che non vertano kam* 

Spreti nella badata dtópòtoàoné , quelli 

•jj jeHe ^b dlfcl^atì'% : i i Mafcittei4 favor» delle 
ij. Otfle qùa^frt^’ pèìf^n^ deHe Ifona ÌPrlfovifwnr, 
„ PdWfidii ^ Wttì 1 affognaÀenti ^ ifiWiddndo rap* 
y, p§viè 'é qéeftV r fha &ofj fia &tta_ UnovW n c 
lino a nuovo tedine* *** 7 ' M ' 1 
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-■», r Le prefenti Deter mi Dazioni dovranno aver 

fi vigore dal primo Gennaio 1781., ed il Ma- 

it giftrato Supremo ne fatà feguire l’opportuna 

, v pubblicazione , tanto in Firenze, che negli al- 

9t tri Luoghi della fua Giurifdizione * Come pu- 

>* re nella Ci t?à , e Provincia Superiore di Siena 

»> il Luogo Tenente Generale di quel Governo, 

,» e nella Provincia inferiore il Commiflario del- 

a, la Provincia medéfima ec. 

Dato li i£. Dicembre 17$!. 

« * * ' ? * * i * - 

Lorenzo Ktlls Càncellicrt » 


-Ni- . 


C -N o t rrrc a z r o n e 
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Relativa al? abolizione della Marchiatura 

DEL ÌH 17. MARZO Ì78X; ^ 


i?.X I v ; 
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L ’ Illuftriffimo Sig. Auditore del Tribunale dà 
Mercanzìa, in tfecuzione del Veneratiflimo 
Kelcritto del dì %é. Febbraio 178 i. fa pubblica- 
mente noto, come SVA ALTEZZA REALE 
Tempre intenta a liberare i Manifattori dai vin- 
coli, e dagli aggravi , ai quali erano fottopoflfi 
ài Ile antiche Leggi , e Confuetudini , fi è deter- 
minata di.abolire la Marchiatura delle Pannine 
y* finito, è la Taflfa di ioidi cinque, che fi efi- 
.geva per la Marchiatura fuddetta. 

E ficcomc con i nuovi Regolamenti , e Tarif- 

' . 'Bi 
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fc per le Dogare, fono Ititi àccrtWa^i maggio- 
ri vantaggi , e facilità alle fófanifar ruffe nottrali*, 
per promuovere 1* aumento, < la profpdHtà . coi \ 
refterà in avvenire firtiilmente foppreffa la Grati» 
fi:az : one , o Rimbdtfo della Gabella pagata dai 
Lanajoli, o Manifattori delle Pannine di Finito » 
per 1* introduijonc di Firenze delle Droghe ira* 
piegate nétta tintura di èffe,: che cónfeguivano 
in vigore della Legge del ifté, alta qua» 

le la R. A. S. ha' in quéfta pàttt derogato. 
Firenze 17. Mario 1781. 

V* * > Uy„ \ ••••»• » 

Ferdinando Baffi Cancelliere _ Maggiore * 


G*' 
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In ordine alla provinone dovuta nelle vifite delle 
Spcf^Ierit ai Medici 


. ~r'\ 


jo 

Q'.' 


PEL DÌ A l8. UIUcIÌO I78». 

'k“‘: r orfcmV-lj' T . 

• Moti* Magnifica Signore. “ w ' 

4 r * a 9 ., ,*• , -/Mn 

S UA' ALTEZZA REALE hi ordinato, che ad 
ogni Medico don condotto, che viene ado» 
pr rt to per * 1 affitto* dU viCto delie Spezieriè, ven- 
ga pagafo alta ragióne di due Lire per ogni Spe- 
zieria ; (e che «té fpèfa debba effere a carico del- 
le rcfpettive Comunità, a di cui benefizio fi efè- 
„ guifeono tali Vifitfe. • ' " 

Par* 
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. Parteciperà,, Y.S* a chi ofcp'ir fair Sovrana 
Dctcrtnitiwj^A^ * acciò. riipanga eieguita . E noftro 
Signore la cqplem . 

. Di V.S. JMojto Magnifica . 

Firenze 28. Giugno 178». 

t,i • v v 1 4 

s . ^ifftxtonat'fjìmo per ferverla 
Domenico B«uhicn Colombi AuC Fi Te. 



; N O T I V F 1 C A. Z 1 O N E 

Relativa alta facoltà dì ammanire gl i uccelli di rapina 
t' Mode carote della Legge accordata 




»E L DÌ 27. aNIÌC 178». 


-X^g> 

. * ’ • *"* v‘ \ ' * 

L ’ 111 ufi ri filmo Signore Auditore delle Regalie , 
e Reali Pcffeffioni in efecuzione dei Sovra- 
ni Comandi éfpeffi nel Vencranflimo Motupro- 
prio del dì 27. Giugno 1781. fa pubblicamente 
noto, cóitoe informata SUA ALTEZZA REA* 
LE della finifìra intelligenza , che da alcun' vico 
data al TV.> della Legge de* 17. Aprile profil- 
ino pattato, ove fr<permctte in qualunque tempo 
di prendere, ed ammazzare gli Uccelli di rapi- 
na, e tutù' quelli , che fanno Nido nelle Torri, 
e nei Tatti * 6 è degnata di dichiarare, che 4 a 
• detta L?$£e de 27. Aprile non ha in alcuna par- 
• te derogato , ,? non deroga agli; Ordini contenuti 
- nell’ Editto pubblicato il dì ; i$. Agofto i « 
** B 3 c nel 
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c nel Motuproprio del dì 8. Giugno Ì775. proi- 
benti il prendere , o ammazzare in qualunque tem- 
po, e modo i Colombi domeftici , intendendo che 
tali Ordini reftino nel loro pieno rigore, ed of- 
fervanza. 

Parimente in obbedienza dei furriferiti Coman- 
di di SUA ALTEZZA REALE, l’ IlJuftri's. 
Sig. Auditore predetto fa pubblicamente notifica- 
re, come affinchè i Contadini pollano fenza di- 
fturbo, ed inquietudine attendere alle importanti 
Faccende delle Melfi, Vuole la R. A. S., che 
redi protratto il tempo del Divieto della Caccia 
a tutto il dì 1 $. Agcfto di ciafcun’anno lotto le 
pene impoflc nella citata Legge generale de T 27» 
Aprile 1782. 

E tutto cc. Mandaos ec. 

Dal Tribunale delle Regalie , c Reali PofTelfioni 
li 30. Giugno 1781. - 

G a /fiere Domenico Paver Cancelliere. 

pr in m ». m- -■ - -‘H 

CIRCOLARE 

Relativa alla moderazione di fcarcerare i Delinquenti 


DEL DÌ 6 . LUGLIO % 

XZ&'t&aA V} ' 

Molto Magnifico Signore. 

S UA ALTEZZA REALE nell’ accordare ai 
Giufdicenti con l’ libazione degl’ 8. Novem- 
bre prò firmo paflato di rifolvere lenza partecipa- 
zione al Supremo Tribunale di Giulìiaia le iftan- 

ze 
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ze per 1* abilitazione dei Carcerati o con Malie* 
vadore , o con la Cauzione Giuratoria quando il 
titolo del loro* delitto non porti a pena dei Pub- 
blici Lavori, o di Morte, ha creduto che i Giu- 
fdicenti averebbero ufato di quella facoltà con 
quella circofpczionc , « prudenza che fi conviene . 

. Ma eftendo (lata informata, che fono troppo 
facili ad accordare tale Scarcerazione , c fpecial* 
mente nei rei Tdi Furti „ vuole «he fia loro infi* 
nuato ad elfere più circofpetti , e a combinare 
per quanto fa potàbile il minor difallro dei rei 
con la fodisfaZionc che fi deve al Pubblico * pref* 
fo del quah; - 1 4i' feandalo *. che il giorno dopo 
fi veda libero dalla Carcere il reo di un delitto 
turtioroio* 0 vergognofo per quanto non portale 
ad una pena maggiore dcU’Efilio, o del Confino. 

E nei cali dubbj non refia proibito ai.Giufdi* 
centi di ricorrere al Supremo Tribunale di Giu* 
ftizia per averne le opportune direzioni * E no* 
(Irò Signore la < coofervi . 

. Di V.S« Molto Magnifica 

i ■ • .a Firenze 6. Luglio i?!*. r \*J 
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^ ÌT vi:* per Servirla 

•* : ! . 0 : Domenico Brichicri Colombi , A. F. 
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Relativa alla /pedici ette dei ProceJ/i Criminali trat - 
. * tana t/i di delitti non eccedenti la Jomma di •_ 

° ' • 1 tire cento ’ ' M ‘ • 1 


r. 


D1L DÌ IJ. LUGLIO IjSl, 

- . . iv 1 > •• 

>11... .s/» 

VUf- — 


c: 


Molto Magnifico Signore . 


I N efecuzione dei Sovrani Comandi ingiuntimi 
col Vcncratiffimo Motuproprio del dì 5. Lu- 
giro ftante debbo partecipare a V.S. come SUA 
ALTEZZA REALE inerendo al Motuproprio 
dei* ai. Marco 17 lo. con cui per la piti pronta 
fpedizione degl’ Affari Criminali è data ai Giu* 
fdiccnti la facoltà di Hfolvere le Caufe-Crimiua- 
li , che portano alla pena pecuniaria non ecceden- 
te la fona ma di lire cento lenza alcuna preventi- 
va partecipazione al Supremo Tribunale di Giu- 
flitia, Vuole che non ottante tutto ciò, che è 
prefcritto al XLT. del Regolamento Generale 
per le Comunità approvato con Motuproprio dei 07. 
Marzo 17S». fi oflcrvino anco per le pene ftabi- 
litc in detto Regolamento le difpofizioni del pre- 
detto Motuproprio de* 4 fi Marzo 1710. 

Dovranno in conseguenza tutti, i Gìufdicenti 
faifi un precifo dovere di uniformarfi a tali So- 
vrani Ordini , dei quali Ella fatà prender copia 
> « ’ • p ai 


t *§ ) 

al Regtfivfr 4* «dteftq Tribunale per regoli àd 
Sue cc (Tori . E Ncftro Signore la coofervi. 

Di V£. Molto Magnifica* 


Firenze li *j> Luglio 178»,,. 

catena ti jjimo per Servirla 
Domenico Brichieri Colombi A. F. 


CIRCOLARE 

• _ * 1 . n », 

'Ceti cui fi accordi ai Debitori delle Comunità Is 
com pen fazione del debito col credito 

DE L DÌ \ 6 . LUCUO I78Z. 

m r.^j . '• .■ 

r . ■*»*<:• *••»•*; ■ ■ • • 

Molto llluft . ed Ecce II. Sig, Mie OJferv. 

t s * o 1 ' ‘ * ! ' , \ „ f 

UA ALTEZZA REALE a cui e fiato refo 
conto che in qualche Comunità la Penale del 
dieci per cento importa per i Morofi al pagaaen- 
to del Dazio nei tempi preferirti, è fiata cfarta 
anco da quelli che per altre dependenze andavano , 
Creditori della Comunità , fenza che fia fiata lo- 
ro accordata la compeolàciotie del Debito col Cre- 
dito , con Venerariflìmo Referitto de’ 4. Lu- 
glio Ì7S*- fi è degnata di approvare che quando 
fi tratta di una medefima Pcrfona Debitrice, e 
.Creditrice nel medefimo tempo dell’ iftefla Comu- 
nità, febbene il Credito nafea da un titolo, e U 

Dtbi- 





Digitized by Google 



** ( i.6 ) ** 

t>ebifo dà un altro diverfo* debba Ivef luogo il 
benefìzio della contrappofìzione del Debito col 
Credito, mentre quelle fìa liquido, e maturato, 
all’ effetto di (gravare proporzionatamente il De» 
bifore per Dazio della Penale cofrefpctti va . 

V.S. farà nota quella Sovrana determinazione 
a chiunque occorre, invigilando che nei congrui 
cafi Pia puntualmente oflervata, e mi darà intan- 
to rifeontro di aver ricevuta la prefente Circola- 
re , che inferirà nelle Filze di Ordini di cofeffa 
Cancellerìa per regola Tua , c de iuoi fucceflori. 
E redo . Di V.S. 

Firenze dalla Camera delle Comunità , 

1 6. Luglio 1782. 

Affezionati flint» Setvitere 

Franccfco Benedetto 

Sig. Cancelliere di 

-m Wrt tg 

vv istruzione generale 

r •» • # 

Per i Gi uf elìcenti , e Cancellieri del Granducato ifb 
. caricati di fare annualmente le Vi flit de C#o- 
fini Giuriftiiy anali » 


BEL Pi il. AGOSTO 1782* 

* <r ' * 


.1 


QUA ALTEZZA REALE atendo prefa in con* 
fiderazione la propofizione fattale dagl’irtfra- 
lcritti, per la più proofa , e meno drfpendiofà 
reappofizionc # e reftaurazione de’ Termini Giuri- 
" fdi- 
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frizionali , fi è compiaciuta di approvarla con fiio 
Benigno Referitto de’ 2|. Luglio 1781. ri porto 
nella vegliante filza di Negozi fotro N. 7. in „ 
efecuzione del quale viene preicritto ai Giufdicen- 
tì, e Cancellieri predetti il feguentc Rcgolamco* 
to, al quale ferma frante l’ofiervanza degl’ Ordi- 
ni veglianti in quelle parti , che non vi fono con- 
trarie , dovranno uniformarli . 

- I. Tutte le volte che per mezzo delle folite 
Vi fi te annuali , o per altre frraordinarie notizie t 
o Referti , verrà a cognizione del Giufdicente ri- 
trovare nella Linea del Confine, che divide la 
fua Giurifdizione dalli Stati Efreri , qualche ter- 
mine naturale o artificiale caduto, re morto , rot- 
to , o in altra maniera ^Iterato , o danneggiato in 
forma da potere in progrerto di tempo renderne' 
incerto l’ andamento, o dubbia la fituazìone, e 
direzione di tal termine, o che per mantenimen- 
to del medefimo fi richieda qualche pronto rifar» 
cimento , e che ocularmente fe ne riconofca la 
fua vera , e prccifa ubicazione , da non impugnarli 
dai Giufdicenti e Minifrri dello Stato Confinan- 
te; egli refra, mediante il fopracitato Referitto» 
Autorizzato, fenza altra previa partecipazione* a 
carteggiare col Giufdicente dello Stato Eftero , c 
frabilire con il medefimo il tèmpo , , ed il modo 
di procedere alla rcappofizione , O rifrabilimcnto 
di quel termine, o di quei termini r che fi tro- 
va fiero per le fopraindicate . Caufe noi cafo di ef- 
fere riapporti, o refiaurati , fempre che non in- 
confrarte contradizione nella primiera , ed indebi- 
tata filiazione dei medefimi. 

II. All’ atto di tali reappofiuoci o reflaurazio- 
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ni, oltre il Giufdicente dovrà adiftere ancorali 
Cancelliere, e due Rapprefenranti la Comunità 4 
con altre ?crfone pratiche, e di concerto e. con 
intervento del Giuldicente, e Miaiflri Efteei . 

* III. Dovrà fecondo lo dite folito celebrarli di 

tal’ atto Ilìrumento Pubblico ai Rogiti de* refpet* 
ti vi Notai , non ommettendo la confucta claufu* 
la 35 Jen^a pregiudizi* es , per conservarne una 
Copia autentica in quella Cancellerìa, c tra lai et- 
terne alrra limile , per riporli io qutfto Archivio 
de* Confini . » .>i .j 

v - IV. Tutte le fpefe di materiali e Opere dovraro 
no pofarfi pct metà fopra ciafcuna delle parti Con* 
finanti , o dividerli in terrò, quando fi tratti di 
. termini triplici, come fi è coll umato n fino al 
prefeate .»*, 

V. Nel far coftrutre i nuovi termini artificiali 
da riapporfi , avrà il Giufdicente particolare av* 
vertenza, e; di concerto dei Minilìri dello Stato 
Edcro, di. fargli fare di pietra forte, «capace di 
«filiere piìt lungo tempo all* intemperie delle Sta* 
pioni per quinto lo comporterà la liruazione del 
luogo, è li;* facilità del trafporto, facendogli for- 
mare di figura rotonda , come meno efpnfta a sfai* 
darli, d* una grandezza conveniente, e propria ad 
«a termine, che indica- la. divifione d’ uno Stato 
Sovrano dall’ altro v e che non fia minore, per 
quanto (irà, peffibiic, di braccia uno fuori del 
'Terreno e, della grò Rezza di mezzo braccio nel 
dì» diametro-, r 

* VI. Avvertirà ancora di farlo piantare nella 

profondità di braccia uno circa \ con lo zòccolo 
quadre , e far i porre nel fuo fondamento 1 ibi» ri 
» ^ ingrc* 
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ingredienti', onde trito podi facilmente èffer e fiori- 
ti yìò 'tabi tòrto,' coin, munirlo* dei fudr Tefttòio»- 
iff , che tempre piùpoffino identificare là fu* de*! 
ftfnat^ònr» • *»*• 1 *< - 

Vllì-’Oltre i^egttr, Numeri, Lette*, 

Wirho del termine vecchio , da inciderG iM duo» 
fèti *t fari aggiurfgeffe arido h» 1’ Ahnd Ideili -tuà 
iJltìma Vcappofizione t ma fopra tutto invigilerà, 
che nOh 'Venghino'in ‘ mintòra parte variate le Lì» 1 
iiéfe'ì fchfc ri potè Aero éffere- fcolpite tòditatrtf 1* 
direziònéF cP Un tetftrihe *11* altro , potendo' ànche 
in tal tifo prevalerti ’d*ÓÌ»‘ Pitti fo tip adeV ' ’ 

* Vrif.-Tuttc 'le Ìi(V6(kfeiti < èd OpetàtfdM p«# 
l’effetto, che fopra, dovranno feitìp* far fi dal 
Giufdkente di concerto , *e eoa l’ affittenti del 
Cancelliere; " ' • L. 

IXr Nell’ occafìrihe di rimetter le - vifite' annua* 
K^tàrl^bbWigO preaifo tfel GiufiHceritè e del Citò* ; 
Celliere ; >ò) tre i ràg^itdgTi , che fono fiditi di da* 
fé, 'di"a tifare fagio/m , pc* tui al* 

crino dei ter hai hi guaftf, ò' mancanti , tòsti fiano 
fati rftòefci 1 , m ri faretti a forma del prtfcMe Re- 
golamento. -**V c:i 

" X. Se nel trattare con i Giufdicenti Efteri , o 
nell’atto dell’operazione iocontraffc qualche con- 
tradizione, o difficoltà tali da non poterfi lupe- 
rare fenza un Elame dei fatti e delle ragioni, 
non dovrà il GiufdicenteprenderG arbitrio di for- 
te alcuna , reftringendof? le prefenti facoltà al pu- 
ro ritta bilimento di quei termini , che non foffe- 
WJ tbritroverfi , ma farà cbridel ortdefimo di dar- 
ne agl’ Infrafcritti pronto hVvifo , con rendergli 
intefi di tutte le circottanze, e delle ragioni • 
motivi della difeordia . 
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XI. In tutti gl* altri cali nei quali il Confine 
e fua Linea o andamento fi randellerò incerti o 
per ufurpaziont , deviamenti, alluvioni, o avvul- 
fioai cagionare dall* acque , variazioni di Strade , 
o Folli , o altre fimili Caule, e che però dilli* 
cilmente fi riconofcelTe il medefimo lenza 1’ afli- 
ftenza e perizia d’un Ingegnere, dovrà allora dar- 
le ne parte,, alfine non tanto di poterne impetra- 
re le Sovrane Determinazioni ,, r quanto ancora per 
parteciparne gli Ordini per l’efecuzione, nei mo- 
di e forme, che faranno di ragione per manteni- 
mento del Supremo Dominio , e confervazione 
della Giuri (dizione, e dei diritti Regi , Comuni- 
tari vi, e Particolari, ‘ . ‘I 

XI I. Farà » regi fi rare ai Libri di Leggi , c Ban- 
di del fuo Tribunale il prefente Regolamento , o 
fia Ifiruzione,. perchè poffa in futuro fervire di 
norma e regola ai Succeflori , e ne comunicherà 
Copia al Cancelliere Somuuitativo , il quale pu- 
re la confcrverà nel (ijo Archivio, e ne prende- 
rà il dovuto ricordo per notizia dei Tuoi Succeflori. 

Dato io Firenze dall’ Archivio di Palazzpque- 
fio dì li. Agofto 178». ", G?w»f. . ' 

- , . T • • •• '-‘r ’•> 1 !?•..*. vj.-.V'ie In '/s .1. 

:i v;i >rr ( ir-o (hh n»r. \*v. 

■ - w j «/ '•<! • 1 • ** ) O t • 

- , > - * 4 * 

• J )| J 4* 4 1 «J . • « m 

• . .v.ì. . -j ì .. * .0 • * : 



. - • *, i * - 

•'.Ss*. 4 .m •• » » * n» • 

■ , i" , • (-r* • . : . d*.’ * 1 1 

1 Direi tori degl torchivi di PaUxX? 
e Confini . : , P> 

NO- 
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N G T I FI GAZ I O N E 

' ; ••• * "‘-'i . *... «il 

JH.il a t'tvt alla gabella £ affrancatone dei contratti. 
. e*, s ' v . ; infi tettiti , t livellari 

^ ~ • t , • : . - . * i. . *•» 

»£t DÌ, * 5 . SETTEMBRE J78*. j... u<J|i | 


„ *. 7 mal *» » 4'| 4 | ».**•>[ *• 


* i » -f * 9 > 

. }> ^Ui,'ia;Ì4 a 1:. Ci 
'<* l/ 


L ’ Illuftri filmo Sig. Auditore delle Regalie, e 
Reali' Foffeffioni in ■ fcftcuzione di Clemen- 
ti filmo Motuproprio di SUA ALTEZZA REA- 
LE del di i 4. Settembre 1781." U "pubblicamen- 
te noti finire pome la R. avendo fempre > 

cuore di foltevart? iHTuol a mari fiatai' Sudditi con 
liberarli dagli aggravi , che hanno fin qui ri (en- 
tito dal rigore dello Stafpèp! «fella Gabella def 
Contratti, Ordina che ih avveniri rièi Contratti 
d’ Affrancazione, dei Beni Livellar] , tanto per il 
dominio utile, che per il dominio diretto , e nel- 
le compre dei Beni affittati per lungo tempo, che 
fi faranno durante l’affitto, non fi paghi che una 
fòla Gabella di feudi fatte c tre quarti per eem 
to, al quale effetto dovranno i refpettivi Ufizj 
buSnificareb agl 1 Affrancanti, c refpetiivatne/itc -Tdf 
Compratori 3 tutto ciò, che avranno precedente- 
mente pagato per i Contratti di Livello ,, o di 
A fimo a lungo tempo, o che avrebbero dovuto 
pagare, per ir Livelli fe nonfoffc fiata loro accor* 
datai?!* efenr’onc dalla Gabella, e dovranno quelli 
pure fuppdird.fol tanto al pagamento di quella Tom, 

* v ma' 
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ma , che mancherà all’ intiera , ed unic a ga bèlla 
ad ufo di compra, e vendita. 

Vu*le, inoltre S,' Af R. «che la prefente Difpo- 
fizione debba attenderli per tutti gli atti , nei 
quali non è ftata fio qpL pagata la Gabella , ed 
offervarfi generalmente in tutto il Granducato , 
derogando a qualunque Legge, Statuti, o Con- 
fuetudinc iti contrariò . E Putto et. Maodans ec. 


Dal Tribunale delle RegàTTéV e Reali PolTelfioni 
li £5. Settembre 1782. 

•i'.r-r* urti!.*! A n-dEciMil ‘ T 

Gsfpor» Demente» Prue* Ctacrlliére. 

■' ^ A.v.\ *TJ A A Ut ib o «• 1 

Ì^Hrmm 'wmmiiIhi MWm ipi e i nj a it m i ■«5 

' 4 1 il r'WV é v 1 **" 04 ' 

fJ*ùv» M y y y j V ’ 1 ^ ifìficg» 

* del *af i<. ottóbre ’ A -b 

« *» 1 '••»•••« cr.i.n..:; 1 * 1 . - '!*]»•.« Oini.Ttv..; 


, y.‘ j , * .*n ’ SKJjgSgg M i.*K !tig«n r >~ 

* - j :ì n c..: , 1 ; <’> sinsiub rv.nai-J .1 

Molto 111 ufl . , £<**//. &gi‘ -Offerii. 

ì- - r .’•*•. • : r~r?-;w.'i . 5 'cup la ì 

S UA ALTEZZA REALE fotto. dì > 28. Set- 
tembre 17821 fi Sdegnata di re feri vere», co- 
me «ppreffo.i :L; 1 . * .v.L." rp otss r .^ *?!■- * 

’ S. A. R. permette che fiano a ratti dii .ab Con- 
córro per i Podi di Maedri di Scuoia idqile Co* 
muniti, di Medici, iili Chirurghi Condotti,. « 
per gli altri Impieghi di fervido delle.ifteffe Go* 
,-a munì* 
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muniti, anche i Foreftieri , purché in uguaglian- 
za di requiGti Ga preferito il Nazionale al Fo- 
reftitro . . 

;E dalla Segreteria di Finanze G partecipino in 
conformiti gli Ordini opportuni non oftanre. 

V-S. farà note tali Sovrane Determinazioni al- 
le Magifìratute Comunitative del fuo Dipartimen- 
to , c chi altri occorre per regola ; Mi dia ri- 
fcontro di aver ricevuta la predente ; E redo. 

Di V.S. 

h'o et- Forcipe, dalj* Camera ajel^. p^unitl 

< ». • «• ta ' l Wsù ;• 

Onesto . ,, 

... .t . . , i- ^ . yfffcywttffitrio %rvifore 

a rr, . Fraocefco Benedetto 

' i I ‘ 1 li ll-.rui.i - - - 

lo l 
) . 

Relativa ai Canini dei Livelli dei Seni Comunicativi 

ir. 


C I R COL A ft ! É 

i. i.w I v J I li .. ■ • A A * ■ I 1 *. ( . I . i, . i ■ 


;>ql » i • 

v • 

. li. '•L 

• r» . r% • * 


uU.V.) 


i y t ' i . ‘ s u«n-.i «5 i 


BKLCÌ là. OTTOBRE 1781 . .* 


:>'.»v 1 .) „>*| 
. •* 


Ewll % jQk’pfH 

S UA ALTEZZA REALE con Vepewtiftmò 
Referitto dfl di 6 . Settepjbr^- |77f . (i de- 
gnò di orcjiparf ph* le Comunità non rccufaffero 
le iftanze di tutti quei Livellarj chp efibjfcono di 

gl’ intieri Canoni dei re- 
-fpettit.i *P loro facoltà di con- 
Tem. XIX. C veni- 


vcpire con ! Livellarj mcdcGmi 'del gfuftò prez* 
zo delle Grafcc fecondo il prodotto dèli An^d 
comune dell’ ultimo Decennio , e d^i fethpi irt 
cui dovranno dai Livcllirj effettuàffi i pagamenti . 

E ficcome quello provvedimenfo nel tempo ' che 
favorifce il còmodo, e 1 * intereflfe dei Livejlirj, 
ha per oggetto li molto maggiòte/fetnplicità dei* 
le Aziendp Comuni rari ve , ed un eftrcaccf rimedio 
a quell* lirtcdnVèiaienti che tinto fatìlfhepTc nafco* 
no dalla Copi egra , Cuti odia, e Venditi' dePBra- 
»ì , ed aifn ‘Generi , co$V In adempimento dei 
nuovi Ordini ' ‘della R. A c . *S. partecipatimi, con 
Biglietto della Reale Segreteria di Finaniè del 
dì ii. T ’Òttobre 1781. le commetto d’infirtere 
preffo i : kltpprefentanti non tanto le Comunità, 
che i Luoghi Pii di cetefto fuo Dipartimmo 
perchè fia procurata pitT ìolleci tàm e n fesche fia 
poflibile la riduzione a Convinti «dei* Laydemj , 
e Canoni dì Livello gii (labilità in Grafce (ulle 
iftanac chfr ne. verranno fftte . u 

La premura, e attività di V S. unita a quella 
dei Sigg. Rappre Tentanti predetti orna fanno fpera- 
re di veder prontamente fecondate le provide In» 
tenzioni della R. A.'" S. che’ tendono al maggior 
hepfr fki . Particplaci , e delle, pubbliche, Ammìoi- 
(1 razioni.’ Ali avvilì di aver ricevuta la prcfchte; 
E redo . , ^ 

1 Di T.S. • ! * - '• s 

; Firenze ds Ila Camera delle Comufiità 
• lu.i Ottobre ijtl. 

Sig. Cancellière 

%4 { '{[e^ión ttiffimo Servitore 
Francesco Benedétto Mormorai 
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Relative tilt facoltà accordate al Segretario: del Rea 
gio Dintto l opra i Mona [le ri di ìk lonacht .. >r 


f ML DÌ . 10. NOyEMBtR* ; h7% z ' 

■V/ vJ . 1 ' * W< 1 ' K » • |{ I 


\ 


r a a a j a . 


<t28S> 

> , 


S UA ^ALTEZZA REALE avendo prefo in 
confideraz;one , che al Regolamento Icono- 
Mico dei -Mooaftcri , come di ogni altee. 
Patrimonio , noa può prefedere con la neceffarià 
attiverà e buon’ effetto una Deputazione*, ha or- 
dinato che, foppreffa la Depurazione dei Mona* 
lleri ; e 3* Impiego di Segretario 1 dellà ìredefimaS 
fpetti unicamente al- Segretario 'deb Regio Dirit- 
to il Regolamento e direzione dei loro affari eco- 
nomici, e le^infórmazióhf’ e^rapprefrnranzc rela- 
tive ai detti affari. 

Gli affari di altro genere, o fiano rifoluti fe- 
condo che efiga la natura e 4-ìraportinzt idei* oif 
-de fi mi , o t partecipati col . yàwtPi del- predetto^ Se- 
gretario del Regio Diritto, e-dcl -Vicario «il* 
Arcivefcovo^ di Firenze. rr I r! :,j | a". * t A 
Gli ordini, e risoluzioni tutte, tanto fopra gU 
affari economici, che fopra gli altri , fiano par; 
tecigate, agli Opcraj dei Monafkri, 9 a chi fpct- 
ti, dab Segretario, del Regio; Diritte.,.; „ , ^ «j: t 
. GJi^Efami dcUf Moa^f^dg-» come propriamen- 
te non fpettanti neppure,; in paflato ajla Dcwjggi- 

Gl ' zio- 
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zione , fi facciano iolamcote avanti il fletto Se- 
gretario . 

Ed'* quefto fia additto un Computila ed Ama* 
ruenfe per fuppliie, oltre ai Cancellieri della 
Gìurifdizione , alle occorrente di quello Diparti- 
mento. Dato fi zo. Novembre 1782. A « 

" PIETRO LEOPOLDO 


’ Y, ALBERTI 


ni *•' ‘f 'a’wi oJLAl.'.l 


C. B O N 5 t , 




BItS *l’ì i »' 1 « • • „• • *« • • * • . • ’ ^ ,é% ‘ 
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Relativa fili* <#nfeg *0 4** beni fivili filli vii lati al* 
-ILICI 0 • ? fc rcjfitvv* Comunità. , , t - 


*03 .t.t. - . v‘' >: L- 1 •• ’■ • 

«i« ' 


oì italo n.v.’t v^TH- -.. 7 ! e :a i ÌU * : I 


«ti» SWtffdfjropricP di S.A, R, de* 3Ò: Novem* 
>re 17IZ. fa pubblicamente noto ecjnfe 9 a R. A.S, 
frtfciW8' 7 veniitV nell#' Deferto iniziò ne di ordinare 
tiHi fan® ceduti , # confegnati alle Comunità del 
(Sran-Oflcit^ i B mi allivellati, Ihe fpettavano 
all’ Azienda dfì Beni Civili Rati ammlniftrati dal 
TÌH'iò' Dì pa rtirti eneo dell* ’A m rai nifi razione Cene* 
ViSéVR t degnata comandare *' : 

■> • Che 
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Che la <w»fegn« dei Bsni allivelliti, che fpet. 
tavano alla predata Aateada &ì f tni C»W/ v vxn^ 
ga fatta per mezzo della Camera deljc Comunità , 
con rimetterà all» Comunità rcfpcttive , e per 
effe ai lóro Cancellieri | lo f lpoglio, e detenzione 
dei Beni fìtuatt nei Territori di dette relpettive 
Comunità eftraMa dai Campioni e Libri di detta 
Azienda , infìedie con tutte le notizie opportune 
refusanti dai Libri predetti . 

In conseguenza di che ceffata affatto a tutto 
il corrente Mcfe di Dicembre 17^1. l’efazione 
dei Canoni Livellar) per conto dell’Azienda dei 
Beni Civili,.' dovrà quella; dal primo giorno di 
Genoa jo del prroflwno An*K> 1783. effettuarli dal- 
le medefime rispettive, Comunità , le quali da 
detta epoca in pot dovranno corri! pondero annua! - 
mente in MaSa aJia fopraipentovata Camera delie 
-Comunità con una T à/h Mi , ed inaltera b le V 
importare di tutti i predetti Canoni dei Beni' al- 
livellati , e come Copra comprai nel loro Tcrrì- 
..torio , fecondo i tempi , e /cadenze delle refpet- 
tive^ Tiflc di Redenzione t con lo sb lf* e dimi- 
nuzione a favore delle Comunità medefime del 
cinque per cento fui total? di detti Canoni Li- 
vellar; . , 

Che farà Tempre permeilo alle medefime Co- 
munità di affrancare in tntto « o in parte la re- 
fpetiiva Taffa dipendente daIl'ac<o!io, che aflu- 
mono dell efazjone dei Canoni Livellar) fpettan* 
fi alla fuddetta Azienda dei Beni Civili , mentre 
con i danari già deportati nella Camera delle 
Comunità per rinvenir fi in Luoghi di Monte , 
o con i Capitali già novelliti nei Luoghi pre* 

C 3 detti 
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detti rìlafcino tanta fontina che corrifponda al 
fondo della Tua refpe trita Tafla di accollo nei 
modi , e fecondo le regole Rate approvate col fo- 
pracitafo Veneratiffimo Motuproprio de’ 30. No- 
vembre 1781. , e che faranno partecipate per 
mezzo dei refpettivi' Cancellieri contemporanea- 
mente alla trafmiffionc confegna dei fopraddet- 
ti fpogli , con doverG in tutti i cafi rilevare il 
fondo a ragione del tre per cento , e Tempre con 
lo sbaffo, e diminuzione del cinque per cento. 

E che fari anche pfcfmeffo ai livellar j dei Be- 
ni fpettanti alla fuddetta Azienda dei Beni Ci- 
vili di affrancare i loro Canoni liberamente, e 
fcaxa rifervo alcuno, mentre paghino alla Comu- 
niti , alla quale fecondo il nuovo fiftema fono 
tenuti corri fpondere con i Canoni predetti tanta 
fomma quanta ne occorra per formare il Capita- 
le , o fondo a ragione del tre per cento full* im- 
portare del rcfpettivo Canone, con dovere in 
quello cafo la Comunità rinvenire in Luoghi di 
Monte il prezzo dell’ affrancazione che verri a 
ritira rè . * J 

Dichiarando però che tal liberti rifpetto ai 
Livellar] dovrà intenderò unicamente riftretta ai 
Livelli moderni , e creati a forma dei nuovi 
' Regolamenti . 

E volendo i Livellari procedere all* affranca' 
zinne dei predetti Canoni faranno difpenfati dall’ 
obbligo d’ impetrarne la Sovrana Approvazione: 

E per render valido , e legittimo l’ atto dell* affran- 
ca?ione fervirà il folo Decreto del Giufdicente 
locate , il quale fari terufo dsr parte alla Came- 
ra delle Comunità della feguita affrancazion* , eoa 

tutte 
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ttftttì opportene all’ effetto ehe pofla 

«ffefiCjrijÙrftfo^ <dalla re ! getti va Comunità ii prezzo 
di affrancazione', c rinvcflito in Luoghi di Mon- 


.feria Lvpre delia (leffa Comunità. n : 

«r.jjinotltfe la R, À^-a.fin vigore del fopracitato 
Venerati fiimo Motuproprio dona, e cede libera* 
mente per un’ atto della Sua Reale Munificenza 


alle Comunità , ed ai Particolari re! petti vamente 
£QlU<^appre0j» quei. ^fieni , che nell’ Azienda < dei 
Beni Civili fono flati conofeiuti fotto il titolo 

*• ■ * ^ * V» • \ . .* .4 

di Beni Cenfiti , e che nel Dipartimento del top* 
prpffo yfitio della, Parte fi conofcevano fotto la 
de no mi nazione di Cenfi fecolari . 


<E potei è alcuni di detti Beni Cenfiti , o frano 
Centi fecolari hanno per foggetto un fondi reale 
capace di • pwdutre un’annuo frutto, o rendita, 
ed altri confìfìono foltanto nella conceffione di un 
diritto , Mtomodo ,• o fervi tir attiva, come fono le 
licenze di edificar. Gaie in vicinanza delle Mura 


Caflcllane, di appoggiar Fabbriche, di aprir Por- 
te, e Fineflre, o Umili concezioni, la predetta 
R. A. S. volendo dimoflrare alle Comunità la fua 


lolita propenfione intende di donare, e liberamene 
.te rilanciare non già al Corpo delle Comunità , 
ma a quelle fingolarmcnte nel di cui Territorio 

• fono cornprcfi quei Beni Cenfiti che hanno un 
./ondo reale j e {labile; E di condonare a favore 
edei refpettivi Particolari i Canoni provenienti da 
. Beni Cenfiti mancanti di un fondo reale , c fta- 

• hììe ' . ‘ vri. . . ... 

Parimente la R. A. S. rilafcia , e condona a fa- 
vore dei refpettivi Particolari i Cenfi Ecdcfiafti- 
. ci , che fotto quello titolo fono flati amminittra* 

• C i..; ‘ C 4 h j 
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ti , e rifcofli prima dal foppreff» Unno dèlia 
Parte , a cui appartenevano , e dipoi dalla Carne* 
ra delle Comunità. • *• 

E finalmente che le fopraefpreffe Sovrane De- 
terminazioni , e Clementiffime Coriccffioni debba- 
no incominciare ad avere effetto, e vigore dal 
dì primo Gennajo del proffimo Anno 1783; 
mand. ec. 

Dal Tribunale delle Regalie, é Reali Polfcffio* 
ni li ip. Dicembre 1781. 

Gajpero Domenico Paver Cancelliere . 

* • 

e»— — " — —«g 

CIRCOLARE ! 

-J • J 

Relativa alla redattone dei Livelli in confanti 
che fi pagano in generi 

BEL ni Z 6 . DI CIMBRE 1781. 

< 02 ? 0 > 

M olto Vluftr e ed Eccellente Sig. mio Offerto. 

T Rafmetto a VS. compiegato lo fpoglio e de* 
ferratone dei beni allivellati , 'che dall’Azieft- 
da dei Beni Civili ra ordine al venerati ffimo 
" Motuproprio di S. A. R. de’ 30. Novembre paf* 
fato fi cedono , e conlegnano a ciafcheduna ìdèfle 
Comunità, nel di cui Territorio fono tèfpettiva- 
mente comprcfi , affinchè VS. la faccia p re l'ente 
al M agìft rato infieme con la qui annetta N ori fi- 
- • • . cazio- 
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cagione del Stg. Auditore delle Regalie dee. ih 
'data de* i p. Dicembre cadente relativa alla fud- 
«detta confegna , ed alle ceffiani « é condonazioni 
Che la R. A.S. fi i degnata di fare col fopracci- 
tato venera ti flìmo Motuproprio* il tutto per porli 
*poi e cuftodirfi nelle Filze di codeda Cancelleria . 

Siccome tra i Livelli , che adeflo fi confegna- 
tkj alte refpetTave Comunità ve ne fono alcuni il 
di cni Canone a ferma dei loro Contratti vien 
corrifpofto in generi, potranno in tal cafo i Li- 
vellar) prevalerli della facoltà accordata ai Livel- 
lar) dei beni delle Comunità con i due Benigni 
Referitti de’tf. Settembre 177 f. e 4. Novembre 
paflato I7«z. citati nella Circolare in Stampa 
de ip. Novembre detto diretta ai Cancellieri Co- 
munirarivi , nella quale vien determinata la ma- 
niera di ridurre a contanti i Canoni foliti cor- 
ri Spanderli in generi . ' • e: . . 

• Sarà fua cura che nella prima annata economi- 
ca di ciafchecfama am mi ni fi razione Comuni fa tifa 
coraprefa nella fua Cancelleria Siano polle in en- 
trata con tutta la chiarezza le fomnte rìfcofft dai 
Livellar) fuddetti dal dì primo Gennaio 1783» a 
tutto il giorno della Scadenza di detta annata eoo* 
oomica . / - * v - ■; iil. 

Nella prima stonata fpecialmente dovrà nel por* 
re a entrata dette partite inferire in corpo di 
partita, con la maggior chiarezza , e trascrivere 
tutte le ‘notizie indicate nello Spoglio fteff* , che 
ora le trafmerto , intereflatido molto che fi rilevi 
il motivo per cui compariscono adeffo quelli nuo- 
vi Articoli di entrata. 

Trovandoli alcuni di detti Livelli, i quali 

ben- 
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•benché abbiano un fol Canone , fono per^ cor*r 
-porti -di più polì e relative a beni limati parte ha 
.una Comunità, e parte in un'altra, talché noa 
-è fiato pofiibile di determinare, e liquidare la 
porzione di Canone fpcttaate all’ una , e rcfpeHÌ- 
. vamenfe all’ altra Comunità Jlove fon fittati i 
Beni Livéllarj, che però farà efpediente che Vi. 
j procuri di concertare e convenire con le Còmuoi- 
ità interelfatC/ in alcuno di detti Livelli la ratji 
ad effe rafpettivamente tangente in correfpettività 
•della porzione del fondo limato nei loro Terrifo- 
;rj f cd in feguito delle Dehbcrazioni dell* Magi* 
;firaturc Comunitarive , farà intendere ai Livellar) 
i medefimi quanta fomma di Canone, dovranno in 

* futuro pagare ad un Camarlingo Comumtativo , 
-e, quanta ad un’ altro. 

•r- E fucccffivamrntc mi darà parte di quanto fa* 
rà flato concordato, perchè poffa devcmrfi alla 
•fiffazione della Tafia di Acéolio , che le dette 
r Comunità dovranno corriipondere alla Caffa di 
•quella Camera. 

i Regiftrcrà al Libro di Contratti di codefia 
c Cancelleria ordinato dalle Iftruzionì de* lò. No* 

« ▼ombre .1777.. tutte le antedette notizie refui tan- 
ti dal prederto fpoglio , vale a dire i nomi , co- 

* gnomi,, e Patria de’ Livellar) , i fondi o beni fo« 
pra i quali pofano i Canoni « il nome , e cogno- 

* me del Notano , con i giorni dei Contratti , fog* 
‘giungendovi poi tutte quelle maggiori notizie, e 

* (chiarimenti che veni fiero ad acquifiarfi , e che 

* poteffero fervire ad afiìcura r e l’ intereffe delle Co- 
munità , e 1 ’ efazione dei Canoni predetti . 

Qualora rilevane che per qualche Cono Aio ne 

Livcl» 
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tlvèliarfa tomp«r*i%e defcritn» ntU’aBqcffo fpo- 
gtk» non fòffe fiato peraochej- celebri» il refpc{t|- 
vo Contratto , -per non effigi* . (late date- dai li- 
vellar j fodisfacenti cauzioni , o per altra qualun- 
que cr«fa v in quello eafo V$. intimerà i detti 
Livelfarj a; ftipulare iVopportanOt Contratto con 
tutte quelle cautele, e formalità infiBuate nelle 
Irruzioni ai Magiftrati anneffe ai Regolamenti 
Cenerai! per le Comunità^ ; ; c, l >•*,• n ;> 

£ poiché col fopraccitato- ve nera ti filmo Motu- 
proprio de* 30 Novembre palTato vico data fa- 
coltà alle Comunità di affrancare in tutto, o in 
parte la détta refpettiva Taffa di Accollo depcn- 
dente dai predetti Canoni Livellar] , farà in con* 
feguenza ciafcheduna Comunità in libertà di ciò 
fare, mentre o con i danari depofitati in quella 
Camera per rinvenir fi in Luoghi, di Monte, o 
■ qon i- Capitali già rinvefliti nei Luoghi predetti 
rilafci tanta Tomaia che corri fponda al fondo del- 
la filai refpettiva Taffa, con doverli in tutti i 
cali rilevare il fondo a ragione del tre per cen- 
to , e fempre con lo sballo e diminuzione del 
cinque per cento, talché, per modo di efempio , 
vfc vorrà affrancare il totale dei Tuoi Canoni prefi 
io Accollo T ; che al lordo importino Lire loe. , 
e ai netto Lire £5. dovrà pagare per una fola 
volta Lire 31 66. ij. 4. , « la medefi ma regola 
fi dovrà olfervare anche nell* affrancare le porzip- 
ni delle predette Taffe di Accollo^^??»^ vi 
Affrancato che averà una Comunità il totale 
- della fua Taffa di Accollo non dovrà per quella 
/dipendenza pagare a quella Camera delle Comu- 
nità Comma alcuna; £ fe ne averà affrancata upa 

terzi 
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'terzi parte, dovi»! pagare una terza parie dime* 
'fio della refpettiva Tàffa di Accollo, e cosi tot»- 
'prt (fieno in proporzione deila rata che averà 
'affrancata. i *’ / '* : i : ' 

1 5atè 'penneffo ugualmente in vigore del (opra- 
‘ tifato venerati (fimo Motuproprio ai Livellar) dei 
fieni fpettanri all' Azienda dei Beni Civili «mie- 
gnati come (opra alle refpettive Comunità di 
affrancare i loro Canoni liberamente , e lenza ri» 
'fervo alcuno, menr-c paghino alla Comunità alla 
'quale nel nuovo fiftema fon tenuti co«rit pendere 
con • Canoni predetti tanta Iona ma quanta ne 
occorra per formare il Capitale , o Fondo a ra- 
gione di tre per cento full* importare del relpet- 
tivo Canone, ma fenza la diminuzione dei cinque 
per cento accordata come (opra alle Comunità . 
con dovere 4n quello cafo la Comunità rioreftire 
in Luoghi di Monte il prezzo di affrancazione 
che averà ritirato. 

Ma tal libertà di affrancare quanto ai Livclla- 
'fj deve intenderti unicamente riftretta ai Livelli 
moderni) e creati a forma dei nuovi Metodi, e 
t Regolamenti . , 

In appretti» trafmetferò a VS. lo fpoglio delle 
* di Ver le polle di Beni Centi ti , o Genti Secolari 
Unti dà S. A. K, condonati alle Comunità affinchè 
le rrtedefìtfte poffano etigere con Scurezza dai re- 
fpettivi Cenltmj gli Annui Canoni, lenza dover- 
ne corrifDondere lemma alcuna a quefta Camere 
delle Comunità , nè ad altro Dipartimento « 

Come pure le trafmetferò per lemplice notizia 
la nota dei Centi che conliftono foitanto nella 
concezione di diritti , comodi , o fcrvitù , e che 

non 
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nm hanno un fondo reale; « (labile- Aiti Ja SiLArRiU 
condonati a favore dei refpcttivi particolari , ed;! 
unita a queffa nota oc trd Ime iterò altra dei Ccafi, 
leelefiaftici , che fono (lati dalla R. A» S* pari*! 
mente condonati ai particolari col fopraccitata 
Clementi (Timo Motuproprio de’jo. Novembre 
paffuto . 

fc pe»fiwfo della. Tua attenzione , e premura 
nell’ efeguire puntualmente i fuddetti ordini ; Refto 

• dì ys. ■> 



Firenze dalla Camera delle Comunità 
»é, 0ÌMtóbre *f7$gr' v lf-0 
Cancelliere • ••• .«.Ui&ujD'i.'sy alisi 


/.VJTc 


%4ffexionatitfimo Servitori 

^ — il H rt ! J t . ■ * n 

FRANCESCO BàMfiOZTTÓ 



Aio r u PROPRIO' 


JieUtivo all* abolizione unmerfale Jet Privilegio & 
convenire ! i Rei fuori del loro Foro 

Vkl »\ 3 J. NOVEMBRE 17S4. 


S UA AÉTmA REALE effenda 1* abolitici. 

ne ordinata con Motuproprio del primo Apri» 
le i 7 * 4 .-del privilegio dell* éleèionc, e varili zio* 
"pe drl Foro per i Cirfadini Fiorentini , a tutti 
gli altri delle Città del Granducato nelle quali 
loffie in tifo un tal privilegio , volendo che tut^ 
te le Caufe dei medefìmi, cfclufe le pendenti, 

fieno 



-- . . .. 
fiettj/ùrtdiftintamente dUicuffe , e decife nei Tri- 
bunali cómpetenti* mon ottante qualunque Leg. 
gè 9 .Statuto, fe Confuutudtne in .contrari^ . , Dato 
li ycntkinquff'.Noverabrè Mille letteccnto ottan- 
taquattro.-' : j ’:c ì’.:r.Jb •, -, 

iUbMvaK BlEJROi.lÈOPOLDO 

. *» 

. M ' * ( W 

,!*"r f.i.V» A)'t B T -I 

ofhfi ; iflil’.o il j jLduI : t>?»« ^r«. *• u' t ' .* 

«. BQNSI . 

clinami-O **IÌ»b titf f *.!! vvv/vi 

Confronta' col Tuo,, Orifici* efiftente nell Ar- 
chivio della Reai Gonfulta eCt svjìIìsprsS .. ■' 
vsu. r .; 

SIGISMONDO. DELLA STUFA, 

(^Cj Ij R C O -;L A; Ri lìfi, 

Diretta agf Ordìnaq'inardìnt *H' elezione dei- fon- 
je$Q r k 4f * . Mtwftety d* Monche - 

DEL ,Dl iS. -Dl^EiMBRE^yB^ 

’ . v. *• 

«H-+* 

llluftnifi. Sig. Sig/ Padrme -, Gtllciiàifs. 

*»*</* i ( * ^>1 ( * * l’ % ^ , 

e Oa Biglietto ^ella Reai Segreteria di Stato 
del 14. flante fono incaricato d’ordine di 
SUA ALTEZZA REALE di partecipare a V.S. 
lilM&nfiima la feguentc Circolare già rimeffa a 
tutti i Veicovi del Granducato . 

: ^ S.A.R. 

cr. ju 
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A* R* lia tutta la fiducia nello MtfJ tjsre-i 
mura rne i Vefcovi del Tuo Srato' fr troveranno 4 
in dovere di ufare nellà fcelta dei' Gonfcflbrl deP 
Monafieri , c Cónfcrvatori , mentrédalfa loto órli- 
dema , quando fiano di’ " (ufficiente Dottrina ,> 
moire V^Ffe deperrde- In quiete dei Monafleri 3 , la* 
tra n<^ utilità.' delle 4 " Monache, ed il buon’ ordine . ’ 

Confi la v che i Vefcovi rammenteranno ai Con-- 
fe(TTÌ ,! di Monache fatte quelle regole di' favitz- 
» . bUòha co n d o r r a y -è circofpczione tliie* lì fono* 
nfece^he, e n^kttitQntttannéc fpctùlmcrirò tfo 
()fpiD:zione che hanno di fare* ddle Conferenze 
'.le Monafche-dfo t3r&è\* s * -n ,1 

* £j a *i 'Oppónga di beile thel det*I 

pofl&bé 'farò nell* fefercfzio del loro 
latrò ’ hrifnifterò e perchè effi fi rendano ròréffolte 
****** ^..rtffrettabiK-e fiano più auto- 
J évo l , ‘ , . .. ]or f CbraCtgir; dèBdera che abolirò, qui* 

I inique regalo ,- emoluménto , o incèrto dì qualun j 
que Torta tanto dal 1 Móni fiero , chedalie' Mon»^ 
che Articolari-, Va: fittati digli Opera; di ci a fruì) 
Monalito di concerto coir il refpettivò Ordina- 
rio una difcrcta - provvifione fitta ai detti Con- 
fienori," ■> ' ■> 'i*. » u '>n? fc» •>$ 


Qaefta dovrà regolarli in proporzioné delle c?N 
cattante, del maggiore, o minore incomodo , é 
del maggiore,, o minor tempo che efiga in cià- 
fcun Mónafièro P efercizid di queffo Miniftero , 
ende fip maggiore dove fia più affai grande 4 » 
numero degli Individui, e fpecialmente nei Con- 
* Educazione, fia anco maggiore nei 
Monafieri fuori di Città , per 1 quali convenga 
al Cofitcfforc lafciarequd lucri che in Città ave- 

reb* 



** Un i - 
rebbe; Dovrà ^altresì regolar# dalle forze del Mo* 
«alierò, « -da ogni altra circoli* nza , purché non 
«c<;ed* i quattro feudi al Mefe- 
. Dovranno anco fififar* U difereto trattamento 
che Ha dovuto al Con f? flore quando fi* dinpqgf^ 
irà che abitj prpffo il Monditene*, o che vi dcvq ( 
refl*re por qualche giorno , oltre il qual tratta^ 
■woto fia proibito 1’ eccedere. • 

Subito che farà ftab^it* i« ciafcun Maniero 
tal prqvvlfi 9 ne gli Opera; i,nv^g; le ranno che noa. 
fi pagi alcun peggio *1- Co fife (Tori uè fopra gli 
affeguatneoti , e geoeri 4* qqnjgpquc fprtp dei Mor, 
nafteri, nè fpootancamente^a ajcupa Monaca in* 
propffcv* awoto. ti *fg»ji ifpo atenei delje Mo- 
nache ,0 fiaqo per ejemoflnf di M'ffe , o liana 
per mera o4c8Ì^.iPffe«* quegÌTpglU; alte» caw%, 
fpera S , rfa Ri) che p u Vetepv> v i diranno > fa 
ro vigilanza , mentre regali- dove É vjta coj 
mone io no, flevran^ote contr*rj alle . Coftitqpiooi 
che profetano., e dove non fia; tal vita fono a bu- 
fivi, « poco edificanti - t^pto per 1* patte di chi 
li dà, che flij , chi li riceva,. ^ 

. le» proibizione di 4«»ve«e regali* man-, 
ce, ed emolumenti dovrà anco e(ìenderf) a quelli 
che. foffero flati foliti io pccafioqe di Yeftiovn- 
p ,. p di Mortorj , e Proftffioni , all’ eccezione del- 
la ft abilita Elcmolìna per 1* Mcifa Cantata , an- 
corché federo fpontancamente offerti daji parenti 
della Monaca . 

Nel partecipare a V.S. Illufiriffima la Sovrana 
Volontà, perchè ne procuri in ciò che fpetta al- 
la fu* autorità relativamente a codefto Monaflero 
la debita > (ollccita, e puntuale cfecuzione , trae 


I 
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ne dia l’ opportuno rifcontro, eoa diftinto offe.» 
<juio mi dichiaro. 

Di V.S. llluftriiTima, 




* • • t * 

Firenze dalla Segreteria del Regio Diritto 
»t? li 18. Dicembre 1784. 
r Sig. Operaio i ; 

* : s.:? 5 Devoti ’fs. Obbligati fs. Servii, 

. ,-r. - Vincenzo Martini. 

... > , \ 

———«5 


c 1 "Ir colare.’, 

Relativa all' indeanh-rarione domandata dai Ciuf di . 

»T ^ " i ' t . 

eeoti PrQVtncialt 

< » * K».! % . . t N » l * 

U , V , .. . • 

« % . t ^ 

BEL ©1 17. NOVEMBRE I784. 

* * .. * •* * ..»«* 

J sm 

Eccelle» li /fimo < Sigmrc . 

k ' * v ^ ì»« . - ► 

S WA ALTEZZA REALE r cui dal Sopraflin- 
daco è ftato refo con to : di alcuni dubbi prò* 
«noflTi dai Cancellieri intorno aU’indennizzazione 
accordata ai Giusdicenti per il titolo di Emolu. 
menti ed. ai Mobili ^ei Pfcetorj , e delf. 

le Cancellerìe , con Tuo graziofiRimo Refcrifto de* 
Novembre 1784. G è degnata di ordinare 
Che T indennizzazione accordata già ai. Ciufdfc; 
centi per il titolo edi Emolumenti Criminali sì 
intenda affatto ceffata per eflcrc ftata comprefa, 
nella {Kovvi&gne inabilita fi predetti Giusdicenti 
«Tom. XIX.' D ‘ co. 
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col Ruolo approvato dalla Legge de li. Gm* 
gno 1784. 

Che ai Giufdicenti non comprefi in detto Ruo- 
lo debba continovarfi a pagare l’ indennizzazione 
predetta per il titolo di Emolumenti Criminali. 

Che 1 indennizzazione Addetta $’ intenda che 
faccia parte della provvifione dei Giufdicenti non 
comprefi in detto Ruolo, alf effetto che gl’ Inte- 
rini la godino follmente per metà. 

Che fia continuata ai Giufdicenti la correfpon- 
fione Annua del tre per cento per l’accollo dei 
mantenimento della mobilia groff* per il fermio» 
dei loro Palazzi Pretorj , e per ufo loro, e dei 
Miniflri del Tribunale fecondo i metodi ftabilitf 
dagli Ordini vegliami in quella materia , al qua- 
li non s’intenda fatta innovazione alcuna. 

E quanto ai Mobili in fervizip delle Cancel- 
lerìe, c Cancellieri Comunitativi , la R. A. 5 , 
col prefato Referitto le’ 3. Novembre 1754- ha 
Comandato ; 

Che fui piede degli Ordini veglianft per i Giu- 
sdicenti tutti i Mobili efifienti nella Cancellerìa , 
c provvidi dalle Comuhifà franò Menati , e coni 
fegnati per la dima al rcfpettivo Cìno <: M erc * ^ 
cui dovranno le Gòmubità corrifjpondere l' emolu^ 
mento del tre per cento , ed effer libere in cor- 
irfpettiviti dall^onere di nuove provvide, e del 
Alcceflivo mantenimento. 

Che il Corredo invariabile di detti Mobili deb- 
ba fiffaffi dai Magidrati delle Comunità , ove efi- 
fie la Cancellerìa alla prefenza dei Giufdicente il 
quale dovrà interporre la fua approvazione al Par- 
tito, qualora non abbia motivi di Appenderlo . * 

Che 
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« Che nel termine di un mefe fiano efeguite le 
Alme da approvarli parimente dal Magiftrato , e 
dal Giufdicente, le (ucceflive confegne, c 1 * In- 
ventario colla firma, e ricevuta del Cancelliere 
in cui fiano deferitti anco gli Affittire che il 
Giufdicente in detto termine dovrà aver rimetto 
al Sopraflrndaco . j :a -'tr 

E che rifpetto al mantepimento dei Mobili 
delle Cancellerie, e alle confegne da farli ai Can- 
cellieri faccettar! , fi adattino , e offcrvino gli Qr- 
dini emanati per i Giufdicenti con T Motupropri 
de* 2 6. 'Aprile 1773. , e ié. Dicembre 177^- > 
e col Referitto del di xi* Settembre 1781., ^ 
che perciò i Giufdicenti facciano per i Mobili 
dei Cancellieri, quanto i Cancellieri fanno per-Ì 
Mòbili dei Giufdicenti . ‘ ■ t ■ 

Nel partecipare a V.S. le foprsefprette Sovraot 
t)erermina*ioni , le commetto di renderle note a 
Chiunque occorre, e di communicare infieme !■ 
annelfo efemplare della prefente Circolare a cs* 
tetto Giufdicente, affinchè polla inferirlo nelle 
Filze del Tribunale per fi»'* regola, e de’ fuoi 
Succeffori 4 conforme farà V.Si non ferma darmi 
pronto rifeontro di aver ricevuta la prefente; E 
retto. ri iid d. 


Di V I* 


Firenxe 17. 


Novembre 

;h *'• • > i * i 


17 * 4 » 


Sig. Cancelliere 

. ” .. . ' : .1 , ' ■ *.*.- 

Dtvttljjìmo Servitore t 
Francefco Benedetta 


D £ 


NO- 
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NOTIFICAZIONE, 


Relativa alla Tariffa della Polla di Terra- Rcjfa 
DEL DÌ 8. NOVEMBRE 1784. 


) 

li. 


..■b v':. 




L * Iliuftri fiimo Sìg. Auditore delle Regalie , $ 
Reali Pofleffioiù in cfecuxione di .Benigno 
Relcritto di SUA ALTEZZA RIALE del dì .z. 
Ottobre 1784. fa pubblicamente notificare come 
la R. A. S. • G è degnata di approvare 1’ appreso 
Regolamento, e Tariffa per la Polla di Terr>- 
Rofia • 

»; L La Polla già efiftentc in Terra-Rofla dovr^ 
per 1’ avvenire confiderarlì , c reputarli a tutti gli 
effetti , „ come Jtt ; al tre Polle del Granducato , e, 
•però la medefinaa iprà amniinifirata nella formp 
/labilità dal Regolamento approvato con Motuf 
proprio del dì l r. Maggio 178*. , falvO quanto* 
avuto riguardo aUcrcircoftauze focali dell» dettf 
Pofia di Terra-Rofla, farà in appreffo particolif- 
mente difpoflo rifpctto alla Tariffa per le[iìor« 
fc, ed altro. .:'j* - -*T 

II. ti Portiere di Terra-Rofla gqderà pertanto 
la piena, ed afibluta privativa di dare refpctti» 
vamente, e mutare Cavalli per le Cambiature, 
telando perpiò efprefTamcnte proibito a Chiunque 
«litro il dar Cavalli per la Cambiatura nel detto 
Feudo fenza cfprefla licenza dell’enunciato Portiere . 
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UT. Non fari inoltre permeilo ad alcuno , che 
irrivi a Terra Roffa per Cambiatura, il trapaffa- 
re lenta avere mutati i Cavalli alla Polla del 
Feudo eccettuato il cafo che quella ne foffe man- 
cante , nel qual calo, qualora il Portiere non 
àveffe follcciramente trovati i Cavalli per cam- 
biare , potranno i Viaggiatori trapalare coni me* 
deh mi Cavalli j coh ì quali feffero giunti alla 
Polla di Terra- Roffa , e non faranno allora tcnu* 
ti ad alcun pagamento lotto qualfifta titolo a fa- 
vore della Polla fuddettat ( 

Similmente rifpetto alle Vetture, che tranfii 
taflferò per Terra Roffa, dovrà offervarfi quanto 
è {lato ordinato , e fi pratica per le altre Polle 
del Grai>Ducatò. 

Chiunque contravverrà alle preferiti Difpofi- 
7. io tu caderà nella pena di feudi venticinque mo- 
neta Fiorentina di lire fette per feudo per cia- 
feuna volta, da applicarti per un terzo alla Ca- 
rtiera Marchionale di Terra- ftoffd per un terzo 
al Portiere, e per altro terzo al Delatore fcgrc- 
to, o palelc. 

Ed il Vicario Feudale farà Giudice cognitoré 
di tutte le controvcrGc, e trafg reflioni col rìcor- 
fo in grado di appello al Vicario di Éagnone per 
chiunque fi fentiffe aggravato dalle Sentenze del 
fu d detto Vicàrio Feudale. 


f A R I F F A 

P Fr la Corfa da Terra-Roffa a Pontremoll, 
offendo Porta doppiay lì pagheranno otto Pao- 
li moneta Fiorentina pel* ogni Cavallo; 



•X- t 54 ) ■** 

Da Terra'Rofta a Sarzana , effondo parimente 
Polla doppia , fi pagheranno come fopra otto Pao- 
li moneta fuddetta per agni Cavallo . 

Ma da chi vuole andare in diligenza come i 
Corrieri fi pagheranno Paoli dieci moneta fuddet- 
ta per ogni Cavallo . 

Oltre il prezzo , e mercede enunciata , farà do- 
vuta la Benandata di dne lire moneta fuddetta 
per riafeuno Poftiglione . 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poffeffiont 
li 8. Novembre 1784. 

Gafper» Domenico Paver Primo Cancelliere . 

tifici 

MOTUPROPRIO 

fn Rapportò allo flabilimento di un Patrimonio Ec « 
clefia/lico bt ciajcttna Diogcfi 

DEL DÌ 3©. OTTOBRE I7S4. 


S UA ALTEZZA REALE volendo rendere 
più /labili i provvedimenti dati finora, e fa- 
cilitare T efecuzione di quelli da darfi per afficu- 
rare la fuffiftenza dei Parochi , e provvedere al 
mantenimento delle Chiefe , e dei Miniflri della 
Religione , affinchè non manchi ai Popoli la tan- 
to neceffaria Ifiruzione , ed il fervizio fpirituale , 
ha determinato che in ogni Diogefi fia ftabilito 
un Patrimonio Ecclcfiaftico con quei congrui af- 

fegna- 
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fegnaitfentl che li verranno fomminidrati per fhp- 
pbre non folo ai bifogni permanenti delle Parroc- 
chie, ma ancora a tutte le otcorrenze tempora- 
rie per il Servizio Spirituale delle refpcttivc Diogefi . 

Quedi Patrimòni dovranno avere una totale di- 
pendenza dal Governo per mezzo del Segretaria 
del Regio Diritto : Nelle Diogefi di Firenze , Pi- 
fa , Siena* Arezzo, e Piftoja avranno un’Ammi- 
nitratore, un Computida, e un Cadere: Nell’ 
altre Diogefi un folo Miniftro ne dovrà efercita- 
re tutte le incumbenze. ■ 

I Giusdicenti , e Cancellieri locali fi prederan- 
no nel refpettivo loro Dipartimento a ciò che 
pofla contribuire al bene di tali Amminidrazio* 
ni , ed invigileranno che Siano tenute in regola * 
ed onedamente. 

Per 1’ elezione di tali Minidri , e aflegnazione 
delle loro Provvisioni* il Segretario del Regio 
Diritto dovrà ricercare le informazioni, e il fen- 
tìnicnto dei «Spettivi Vefcòvi per farne le Oppor- 
tune proporzioni dentro un mefe. 

II Patrinionio delle DiogeG della Romagna ave*' 
rà un’ Amminidratore in Firenie, e per le Dio* 
gefi di Sarzana , e Brugnato iarà Stabilito un’Aro- 
minidratore in Póhtremoli. P(fr le altre Diogefi 
dipendenti dai Vcfcovi fuori di Stato S. A. Ri 
lì riferva di dare ulteriori provvedimenti. 

Quedi Amminidratori Rtgj dovranno èfeguire 
efatramente le annette Ideazioni, e tutti gli Or- 
dini che verranno lorò comunicati dal Segretario 
del Regio Diritto* al quale pure dovranno ren* 
dar conto delia loro Amminidrazione. 

Proporranno Sollecitamente il luogo da dcftinarS 
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ni , che faranno dai m erteli mi credute giufte, fa!* 
va la Sovrana Approvazione, e col rilervo del 
Dominio lino all’intero pagamento. 

In difetto di Compratori dovranno efporfi i be* 
ni all’ Incanto per il Livello col parto di pagare 
il Laudemio eguale ad un’annata di Canone, ed 
in luogo di Mallevadore farà permeflb di dare 
un’ annata di Canone a fondo perduto, defalcando 
però il frutto annuo dal Canone , che farà con- 
venuto. • . ■ ! / 

i Livelli fi faranno nella forfna, è con i pat- 
ti, e condizioni già ftabilite per i Livelli dei 
Luoghi Pii lottOpofli ai Magiftrati Comunitativi. 

Saranno preferiti fenza la ftìlennità dell* Incan- 
to tanto nelle Vendite, che nei Livelli quelli , 
che offeriranno il dieci per cento fopra le (lime 
già fatte , ed iti concorrenza di piò Offerte Ornili 
iarannno efpofti i beai all’ Incanto . 

Gli atti per gl’ Incanti dovranno fard ai Tri» 
bunali Laici rèfpettivi , i quali non dovranno d* 
altro mefcolarfi che della legalità , e regolarità 
dei rnedeOmi < e rimettere al Regio A mmini Ora- 
tore il decreto delle refpettivc Liberazioni , per- 
chè poffa farne le convenienti partecipazioni per 
averne la Sovrana Approvazione .- 

1 Beni mobili di qualunque genere dovranno 
veaderfi a pronti contanti, e quando la decenza, 
o l’utilità eGgeffe di venderne una parte fenza 
Incanto, faranno autorizzati i Regj Amminifira- 
tori a larlo con precedente approvazione dei Ve» 
feovi , 

Le prime Contrattazioni faranno efenti dalla 
Gabella a vantaggio però dei rcfpcttivi Patrimo- 
ni EcdcdaAici. 
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• Sarà perrtieffo ai Compratori , • Livellar) ili 
pagare il reliduo del prezzo , o affrancare i Li* 
velli con la confegna anco in pili rate per la con* 
corrente quantità di tanti Luoghi di Monte, o' 
altri Crediti Pubblici . 

Le Ipefe d’ Incanti, Contratti * ed altre dovran« 
no efferc a carico dei Compratori, o Livellar},' 
falva la libertà di valerfi di quel Notaro , che 
farà di loro piacimento, e con obbligo di daré 
una Copia autentica del Contratto fenza veruna 
fpefa al Regio Amminiftratore» 

Di tutti i Patrimonj , che faranno incorporati 
al Patrimonio Ecdefiafiico dovranno faffi gli efaW 
ti Inventar}, e li Stati attivi, e pallivi, ed an* 
Dualmente i Bilanci d’ Entrata, ed Ufcita da ri* 
metterli alia Segreterìa della Giurildizione per 
renderne conto a SUA ALTEZZA REALE. 

I Regj Anaminiftratori dovranno efeguire tutti 
gli Ordini già dati, e quelli, che faranno loro 
trafmefti in avvenire dalla Segreterìa della Giuri* 
fdizione per provvedere ai bifogni delle rei petti* 
ve Diocefì , e fpecialmente al decoro , ed alla fuffi* 
Renza dei Parochi , e degli altri MiniRri dell’ 
Altare . 

Dovranno i Regj A mtniniftratòri procurare fot* 
lecitamente 1’ affrancazione di tutti gli Obblighi i 
e Legati con la confegna di tanti Capitali dei 
-eefpettivi Patrimonj , e ne faranno le neceflarie 
propofizioni a S. A. R. ad oggetto di fctnpliciz* 
zare al poffibile il treno dell’ AmmifiiRrazione . 

Le limofine ai Poveri , e le Doti dovranno 
continu-trfi fino a nuov’ Ordine con quella dìRri* 
buzionc , che farà concertata con i refpettivi Ve* 

feovi f 


Dìgitized by Google 



... *** (S9)** 

fcovì , fentiti i Parochi , falva per quanto è poHfi- 
bile, la volontà, e le difpofizioni' dei Pii Telia* 
tori , e i diritti , e ragioni , che potettero com- 
petere alle Famiglie , o Perfone particolari . 

Il prezzo dei Beni , e Mobili alienati * del 
Laudemj dei Livelli dovranno impiegarli in Luo- 
ghi di Monte, Cenfi , o altri Capitali fruttiferi 
nello Stato cauti, e fìcuri , ed i Regj A rami ni- 
fi rato ri dovranno procurarne il più lollecito rin- 
veftimento di concerto , e eoo approvazione dei 
Vefcovi . 

Nell* alienazione delle Fabbriche delle Compa- 
gnie dovrà averfi in mira fpecialmente di prefer- 
irare quelle che pottono fervire f>er (ervizio delle 
Cure, e quelli Arredi , e Mobili più decenti che 
polfono fervire per ufo delle medefimc . \ 

Dovranno pure prefervarfl quei Mobili , ed Ar- 
redi Sacri , che i Vefcovi crederanno di dover 
diflribuire alle Parrocchie più bifognofe, tenen- 
done perè un’ efatto rifeontro nell’ Archivio della 
Regia Amrainiflrazione. 

Per tutto ciò, che generalmente crederanno uti* 
le, e neceffario, e per il migliore fervizio , e 
per la più regolare , ed cfatta Amminiflrazione 
dei Patrimoni Ecclefiaftici dovranno fare le loro 
propolìzioni al Segretario del Regio Diritto , per 
mezzo del quale faranno dati gli Ordini, e par- 
tecipazioni occorrenti . 

Df te li trenta Ottobre Mille fettecento ottan- 
taquattro « 

V. FRANCESCO SERATTI 

RI CU CCIO GALLUX-t . 

ClK. 
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CIRCOLARE 

. ' ' ' ' > ‘ * ’ '• 

• . • t % ' : • 

Mediante la quale viene accordata la facoltà di 
acquijlare i Beni Stabili delle Monache anche 
• titolo di Livello 

. a . - *- l i 

DEL DÌ 20 . OTTOBRE I784. 

-» / 

' * . 

Ilhtflrifs Sig. Sig. Padron Calendifs. 

D A Ha R. Segreterìa di Stato mi è pervenuta 
ia feguente lettéra in data de’ li. del cor- 
rente Ottóbre . . 

„ Vuole S. A. R., che gli Opera] dc’Monafte^ 
„ ri nel procedere all’ alienazione delle Cafe del- 
,, le Mònache in mancanza di Oblatori in com- 
„ pra attendino ancora le offerte di allivellarle** 
„ ne. Quelle allivcllazioni dovranno effettuarli 
„ con le folennità , e nelle forme ffabilite dalle 
„ Leggi ,• é Órdini vegliatiti * e con la facoltà 
„ di affrancare . t detti Òpera; Afferanno quel 
„ Canone, è quel Laudemio, che crederanno 
„ giudo, e conveniente fecondo i dati, e le re- 
si g 0 ^ preferitte dagli Ordini; 

* „ E qualora 1* Utilità dei Monafteri gli deter- 

„ mini all’ alienazione dei Beni dì Suolo , po. 
„ iranno anco per quelli, in mancanza di Obla- 
,, tori in compra, predarli alle allivcllazioni co- 
me (opra, mentre le trovino vzfttaggiòfe . 

Iri 
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* m.'W confcguenzadi ciò VS. Illuflriffirtia dar* . 
>• quelle partecipazioni ch<? crederà neceffaric. 

m J adempimento pertanto dei Sovrani Cornati, 
di partecipo quanto Copra a VS. Iliuftriffimapcn- 
chè poffa ai mede-fimi. upiforajarfi eoa la puntua- 
le cfecuzione . < . 

,rE ; in attenzione di fata replica fono con diftin* 

to offequio. . . ; rr • . V, . .]ry r : ■ 

• Di ys. Illuftfiffima,*. ; i L . . 3 M 

,Jfrff»se dalla Segreterìa del Regio Diritto li io. • 
P.rtobrc 1784. .‘.ir, -, r , 

Sig Operaio del Monafterq di > , - , „ ; . M \ 51 
^ ** • .. ‘S#T : ;* 

• i • - • *X ! •» 

pevtìttfs. Obbligati/*. Servit. 

•> Vincenzo Martini { 


_,r 

V *v i, 

t' # *’ # <1 


8H , :> f i > Tr tj.t 
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T I F £ A Z I O jtf E -, 

Relativa alla proibizione di cjucfìuare , e far dei 
Lotti per dar/i delle Doti ' 


DEL DÌ Ig. OTTOBRE 1784. 

\ , • 

L llluftriffimo Sig. Auditore Segretario del 
Regio Dritto in efccuziooe dei Sovrani Co- 
inandi del 24. Settembre profllmo paflato fa pub- 
blicamente noto, che volendo SUA ALTEZZA 
REALE provvedere all’ indecente traffico che col 
prefetto di Devozione fi f a da diverfe Congrega- 
ztoni, c Ordini Regolari mediante Tefazione di 

' ‘ alcu* 


i 
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alcune Tafle per formare dei Lotti di Doti in 
certi tempi dell’ Anno, e con alcune formalità 
che non convengono nè alia vera Pietà Criftia- 
na, nè al decoro dei Miniftri della Religione , ed 
aU’intereffe dei Sudditi, è venuta nella detenni- • 
nazione di comandare . 

Che dal dì primo del proffimo futuro anno 17^5- 
reftino intieramente abolite , e proibite fìmiiì Lot- 
terìe , nè polla efigerfi alcuna TalTa nè «in Dena- 
ro, nè in Generi per 1 * indicato oggetto , ancor- 
ché rivenite del titolo d’ Indulgenze, e Devozioni. 

Reftano però eccettuati da • ùna tal proibizione 
quei Lotti, che fogliono farfi nella Città di Fi- 
renze dalla Congregazione dei Poveri detta di 
S. Gio. Bittifta , e che hanno per oggetto il pili 
facile fmerciò delle Manifatture per impiegarle 
il ritratto in foilievo dei raedeftaii . 

# • v * • 

Dàto dalla Segreterìa del Regio Dritta li 15. 

Ottobre 1784. ... .... ..... 

»• . . • V’.X .V. .V 


. — t «■ 

4 

I . V 


. •,< »<: Vìncendo Scritti Primo Canali iere . 

• 1 

; . 1 v, . 

GIR- 
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Q IRCÒ LA R E 

In rapperto alla etichi aratane che i Beni Fidecóp»' 
miffati non refi ano fottopofli al pagamente dei de • 

hiti dei Camarlinghi Comunitativi . 

... : v . *' j . . ->>••? j . i.. 

- DEL DÌ 6 . OTTOBRE 1784* 




ri < i 


.. •fi 

v 


Ecccllentijpmo Signore . 

A Lia Rapprefentanza del Magi fi rato della Co*» 
naunstà di Firenze, con la quale ha do- 
mandato a fcanfo di ogni dubbio , che Ceno di- 
chiarati compre fi anche i Camarlinghi Comunità^ 
ti vi 1 e i loro Mallevadori nella difpoGziooe del- 
la Legge del. dì 13, Gennajo 1748. che fottopo- 
ne alla reintegrazione delle mancanze commedie 
dai Camarlinghi di C^ffe pubbliche anche i Beni 
Fidecommifli da loro poffeduti , dopo fentito 1 * 
Auditore delle Regalie, e la Reai Confulra , è 
Rato referitto come appreffo . 

„ SUA .ALTEZZA REALE dichiara come 
„ j Camarlinghi Comunitativi avendo a loro ri- 
„ fico , e fchiena 1’ efaaione dell’ entrate delle re- 
„ fpettive Comunità non debbono intenderli com- 
ìt prefi nella difpofizione della precitata Legge dei 
,, dì 23. Geno^jo 1748. , ed in eonfeguenza non 
„ effere i Beni Fidecèmmifli da Elfi poffeduti 
,, obbligati alla reintegrazione della Gaffa per le 

„ man* 


I 
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„ mancanze che dai medcfimi potettero com- 
u " metterti . 

„ E dalla Segreterìa di Finanze fi partecipino 
„ in conformiti gli Ordini opportuni . Dato li 7. 
M Settemfcrrc »7?4.,, r -, - , 

^ .Nel, partecipare 4, y .S. quella .Sovrana Dichia- 
razione perchè ferva a Chiunque occorre di rego- 
la , le commetto di darmi prontamente avvilo del 
recapito della prefitte; E refio. Di Y.S. 

Firenze 6 . Ottobre 1784. 

Sig. Cancelliere <. • 

Devoti (fimo Servitore 

Franceko Benedetto 




ì S T R U ZI O N ! r 

* •* » *i » • C.' i. jJ •* 1 ■’ ** - - 

Per ì Ciuf dicentt riguardo ai Picchetti Militari fla- 

* bilttì a" tenori? d'gl* Ordini di SU*4 *AL7 EZZ%/f 
REMILE de' 10 . vdgeflo 17 ^ 4 - f°tto la loro di~ 

' pendenza in diverji Pofìi della Frontiera indica- 
‘ ti nell' anntffa Tabella \ non Jclo per oggetti di 
buon Governo , ma fpecialmente ancora per la JUu • 
ri?ga de Regi diritti , • * ' 



DEL Ì >1 J 1 . OTTOBRE I784. 




4. 


C lafchcduno dei fuddetti Picchetti fari com- 
porto di quel r^fgettivo numero di Tette 
indicate nella fopracitata Tabella . 

La paga giornaliera di cìafcuno Individuo refi a 
Sfiata come appretta 
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Al Caporale in *.••••••• br.- T. d» S# 

AU’Afpezzata in ....... . iir. i. 3. 4. 

Ed al Comune in Iir* I. — — 

Tutti i detti Individui (opra le richiede che 
ne faranno i Giufdkenri locali menfualmcnte , ver- 
ranno pagati per conto della Reai Depofitcru dai 
refpettivi Camarlinghi della Taffa di Macine, ed 
in alcuni luoghi dalle Caffè dell’ Amminifirazione 
Generale, conforme è dato già Affato per mag- 
gior facilità di tali pagamenti . 

I predetti Individui confeguiranno oltre P ac- 
cennata loro paga crazic quattro per ogni fazione 
fìraordinaria . 

Per fazione ftraordinaria s’intenderà quando efli 
Individui s’ allontaneranno due miglia dal pollo 
del Picchetto , 

Per fervizio della Dogana la fazione ftraordi- 
naria farà pagata full’ ordine dell’ Amminiftratore 
Generale del Primo Dipartimento ; E per fervi- 
zio della pulizia , o fu del Buon Governo , le 
fazioni ftraordinarie faranno pagate fuH’ ordine del 
Giufdiccnte. 

Per le fazioni poi che faranno a richieda dei 
Particolari , dovranno efferc pagati dai Particola- 
ri medelìmi . 

I mentovati Individui devono con la loro pa- 
ga fornirli di tutto il vediario di uniforme, na- 
turali, abitazione, e Ietto. 

Nei luoghi dove P Amminifirazione Generale 
paffa ai fuddetti Individui la.femplice Abitazio- 
ne , non devono quelli aver lume , nè fuoco , per- 
chè non lì forma ivi un Corpo di Guardia . 

Negl* altri luoghi poi ove viene loro affegnato 

Tom. XIX. E ' .... una 
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una Stanza ad ufo di Corpo di Guardia» devono 
avere una Tavola» una Panca» il Lume in tem- 
po di notte alla ragione di once quattro d’ Olio 
nei McG d’ Inverno » e di once due nei MeG di 
Eftate, oltre un Caldano per Scaldarli , ed uno 
Raro di Brace il giorno in natura » dal primo 
Novembre a tutto il Mtfe di Aprile di ciafche- 
duno Anno, con dichiarazione efprcfla , che det- 
ti generi debbano co n fu mar G unitamente nella Stan- 
za desinata per il Corpo di Guardia. 

Sarà a ciafeuno Individuo fornito dal Diparti- 
mento Militare un Fucile con Baionetta, una 
Giberna, o Cibernino con numero ventiquattro 
Cariche, una Sciabola, ed un Cinturone, quali 
generi avranno cura di confervare in buono (tato 
di Servizio. 

I Picchetti Militari come fopra riabiliti dipen- 
deranno onninamente dai Giufdicenti Locali, e. 
faranpo immediatamente fottopodi per le Caule 
Civili, e Criminali al Tribunale Locale; E qua- 
lora fi rendeffero debitori di Delitti, che portaf- 
fcro a qualche Pena Infame, dovranno prima dell* 
elocuzione della Sentenza eflfere fpogliati dell’ 
Uniforme. ; 

Dovrà per altro procederli contro di Efli a for- 
ma delle Regole Militari peri ferimenti che com- 
metteflero in occafione di Contrabbandi , e limili ec. 

Daranno manforte alle occorrenze, inseguiran- 
no, e arrcRcranno i Delinquenti confegnandoli al- 
le Carceri . 

In occafione di ArreRi di Contrabbandieri , go- 
deranno delia Solita partecipazione a forma di quan- 
to verrà determinato dai Prendente del &uoa 
Governo . 
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. Senza previa commiliione del Tribunale avran- 
no la facoltà di arredare i Ridenti, Tumultuan- 
ti , Suffurratori ec. per fare di Efii la confegna 
al* Tribunale , avvertendo di non abufare di que- 
lla facoltà per ragione di vendetta, o di anima- 
lità contro chi alcuno , ma che l’a.rreflo proceda 
unicamente dal vero fpirito del miglior fervizio 
della giuflizia , e della pubblica tranquillità. 

Dovranno inoltre in ogni cafo di bifogno pre- 
dare quel fervizio, e dare l’affidenza in cui 
yerranno ricercati dai Miniflri dell’ Amminidra- 
zione Generale fenza 1’ obbligo d’ impetrarne l’a|* 
Cenfo dai Giufdicenti . . 

Nei Frodi di Gabelle , e nell* arredo di gene- 
ri di Contrabbando , i Soldati che averanno con- 
tribuito, ed affittito all* invenzioni di dette tra* 

: fgreffiojii , dovranno Tempre confeguire la metà 
della partecipazione della Pena adeguata dalle. 
Leggi ai Querelanti ^ ogni volta, che venga, paga- 
ta dai Contravventori, e l’altra metà fpetterà 
" alla Guardia, o ad altro Efecutore querelante, in 
teda di cui ne farà fatta la Comparfa , nella 
quale dovrà edere accennata 1* attinenza, predata 
dai detti Soldati. 

Se poi i Soldati nel girare intorno al. luogo 
pve fono dedinati arrederanno da per fé qualche 
CoDtravventore , ne faranno didendere la Com- 
parla dalla Guardia della refpcttiva Dogana, nel- 
la quale faranno dìvifate le circodanze di tale in- 
venzione, e la partecipazione devoluta fulla Pena 
del Frodo al. Querelante farà data per l’ intiero 
ai Soldati. , '■ 

i -I Soldati difta?cati, o prefidiati nei luoghi ap« 

E z ' pun- 
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pon*o ove fono datolite le Dogane di f contici 
ra , c dove Etti non hanno ordinariamente da far 
altro, che dar manforte aì‘ N?iniftri delle Dogane 
medefime contro la refiftenza , o qualunque inlul- 
to di Vetturali , e d’ altri Conduttori di generi 
fottopofti ai Regi Diritti , ed ai rifcanrri delle 
Dogane, dovranno Tempre predate la loro aflìften* 
za anche fenza che ne venghino ogni volta riccr- 
cati dai Minidri delle Dogane , trattando^ di opc- 
razioni che fi fanno fotto i loro occhi, o Curve- 
rò il Capopotto «{fendo richiedo di tale prolEma , 
ed immediata ardenza , non occorrerà , che limi- 
le domanda li fia fatta in carta , trattandoli di 
una incumbenza ordinaria , e giornaliera dei Sol- 
dati medefimi didaccati unitamente per quedo ef- 
fetto in tal dato luogo appartato. 

Quando poi i Minidri delle Dogane crederan- 
no, che per il buon fervi zio li convenga di por- 
tarfi in qualche luogo che fia dittante almtnb un 
mezzo miglio, o più dalla refpertiv* Dogana per-» 
chè abbiano indizio, che vi pollano pattare Vet- 
turali, o altre perfone, che cerchino dj fcanfare 
la Dogana qiedefima per fraudare i Regi diritti -, 
allora dovranno i mentovaci Minidri domandare 
in carta al Caporale, o all’ A fpezzata del Picchet- 
to il numero dei Soldati che gli abbifogneranno , 
per fare un Potto per iotereffe della Dogana , fen- 
za che fiano obbligati di fpecificare il motivo per 
cui gli richiedono , nè in luogo ove devono an- 
dare , ed i medefimi Minidri dovranno tenere un’ 
efatto regidro di tutti i motivi , e di tutte le 
occafioni nelle quali faranno ricorfi all’opera dei 
Soldati , per renderne conto tutte le volte che 

. t** 
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he faranno richiedi dal Governo direttamente, ó 
per mezzo del loro tefpettivo Superiore . 

Se per altro la richieda dai predetti Miniftri 
porterà che i Soldati debbano rtfìare lontani dal 
pollo ove rifiede ordinariamente il Picchetto per 
una giornata , o per una loia notte * ne daranno 
il giorno fufteguente parte per lettera al Giufdi* 
cerne, a cui è fottopollo il Picchetto mede fimo . 

Ma fe detti Miniftri credettero , che i Soldati 
potelfcro per il buon fervizio dare lontani dal 
Corpo di Guardia . per pii» di Ventiquattro ore *' 
ìn tal cafo dovranno preventivamente darne per 
lettera avvilo al Giufditente, fpiegandoli iti con • 
fiden^à il vero motivo, ed il luogo per cui fono 
fìati richiedi detti Soldati. 

. Avvertiranno i Minidri delle Dogane di non 
far girare qui , e là gli uqtnini dei Picchetti a 
Capriccio v e feoxa urgenza , o plauGbile neceffuà 
del fervizio di .dette Dogane i 

I Picchetti iri occaGonc di dover tragittare 1* 
Arno per Pattuglia in fervizio della GiuftitiaeC.* 
•faranno efentì dal pagamento del patto della Barca* 
Non farà permeilo ai Soldati dei Picchetti de- 
sinati ad afliflcre alle Dogane di abbandonare il 
loro Corpo di Guardia per andare a opera in 
.qualunque formi in fervizio dei Particolari* o a 
. divertirG alla Caccia, ; o alla Pefci* o per altre 
dittìpazioni , nè meno potrà alcuno di efli atten* 
dere ad un meftiere in tempo cfae farà franco dì 
fervizio, fenza la previa licenza ancora del Do* 
tganiere , quale licenzi potrà offerii accordata * 
fempre che colli, che il luogo in cui lavora Ga 
.Ael diftretto della rcfpcttiva dazione, ed in vici* 
v È J Ganzi 
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nanza tale da poter edere reperibile, e pronto in 
ogni tempo per tutte le occorrenze del fcrvizio . 

Nei luoghi ove fegue la fpalatura delle Nevi , 
dovià Tempre redare un numero d’individui nel 
pedo delia loro refidenza, 

Reda efpreffamente proibito ai Soldati dei 
Picchetti riabiliti alla Fronriera del Granducato 
di padarc Torto qualfivoglia titolo nei confinante 
dato edero , fenza edere muniti di una licenza 
in fcritto dal Giufdicente acuì Tono fubordinati. 

Gl* Individui dei Picchetti potranno prender 
Moglie coll’ approvazione della Chiefa, fenza ob- 
bligo di domandarne la licenza . 

Saranno bensì tenuti a domandare non folo ai 
refpettivi Giuldiccnti Locali, ma ancora al Do- 
ganiere la licenza di adentarfì dalia dazione ade- 
gnata loro , e quella potrà eder loro accordata , o 
negata fecondo le circodanze del fervi zio , con 
che vengano nel primo cafo muniti come fopra 
di un recapito di gita. 

t ' E perchè il Governo redi fempre informato de* 
portamenti de* Soldati de' Picchetti , fpecialmente 
che fono didaccati in luoghi lontani dalla Tenden- 
za del Giufdicente da cui dipendono, i Miniftri 
delle Dogane dovranno alla fine d’ ogni Mete ri- 
-mettere al predetto Giufdicente una fpecie di Giu« 
dificato ftìfidtnxiale in cui rileveranno per la pura 
verità i buoni , o cattivi portamenti di tittti , ó 
di alcuni individui de’ Soldati del Picchetto , per 
quello che concerne il fervi zio, o l’intercfle della 
Dogana^ Ma fe i medefimi Minidri fi avanzeranno 
a fare dei rapporti infufliRenti , e che non pollino 
giudicare, ne faranno redarguiti, o puniti fe- 
condo 
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epodo i cafi e le circoftanzc del Governo , o per 
mezzo del loro rcfpettivo Superióre . 

» Sarà pertanto notificato a ciafcheduno degli In* 
dividui , che compongono i Picchetti predetti , 
che oltre la dependenza , e fuburdinazione imme- 
diata , che devono aVere ai refpettivi Giufdiccn- 
ti, ed oltre il fervizio , o aflìftenza che devono 
preftare alle Dogane » dovranno oflervare un con» 
tegno favio , ed ifreprenlibile in ogni loro azio- 
bc , altrimenti fi fottoporranno ad efiere licenzia- 
ti , fenza fperatiza di poter effere riammeffi al 
fervizio di S. A. R. 

Firenze li 1. Ottobre 1784. 

1 v - .■'••• - • - ■ - > ; 

V. ANTONIO SERR1STORI 
• ALESSANDRO PONtENANI. 



soppressione 


Dei proventi delle Spalature 
BEL DÌ li. SETTEMBRE 


dtUi Strade 

1 

1784. 


ó'*» Euellenùjftmo Signori , 

li- \ + J J • . I -, * » ■ # ’ ■ * . 4». 


S UA ALTEZZA REALE per mezzo di Bi* 
glietto della Reai Segreterìa dì Finanze del 
dì 7. Settembre 17S4. fi è degnata di comanda- 
re che refii immediatamente foppreflo il Proven* 
to della Spaziatura delle Piazze, e Strade in tur* 

E 4 te 
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te quelle Comunità ove potette tuttavia Tuffi fiere , 
c che non fi faccia più luogo a fimili Proventi. 

V.S. pertanto parteciperà ai Msgifìrati Comu* , 
lutativi , e a Chi altri occorre I* Ordine fopraefpref- 
fo, all’effetto che abbia pronta, ed efàtta efecu- 
zione, e mi darà rifeontro di aver ricevuta la 
prefente; E refto. 

. Di V.S. ✓ 

Firenzé ai. Settembre 1784. 

Sig. Cancelliere . . .. 

. , Deiiotijfimo Servitore 

Francefco Benedetto 

, • ' 1 ,•* ! 

lasmtaBss e=HHs=asffSE|Sfe5 =are=s=aaaaar, C=BB 

/CIRCOLARE 

In rapporto all' obbligo di conferire il Regio Ext* 
quatur pìr la patente dei privilegi , e prert* . 

■ gàtivo dei Regolati 

D*t 91 % 6 * CETfEMBRE 1 ^ 8 ^’ 

. -v . - - : .... 

Molto Rcv. Padre Sig. Sig, Padron Colend. 

P Erfuafa SUA ALTEZZA REALE del pre- 
giudizio che apportano all’ interna Difcipli* 
na dei Regolari i Privilegi , Prerogative, Gradì, 
e Onorificenze, che da’ Generali , oda qualunque 
altra Potefià Ecdefiaftica fi accordano per grazia , 
e contro il difpoflo delle Coflituzioni ad alcuni 
Individui de’refpettivi Ordini, vuole che in av- 

veni» 
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venire le Patenti dei Privilegi , e Prerogative 
così confeguite non abbiano «alcun vigore , cè lia 
accordato loro il Regio Ext qualar ma Ciano lo- 
lamente attefe quelle che faranno ottenute per la 
carriera ordinaria Inabilita dalle loro Coftituzioni • 
. Alla V. P* Mr Rcv. fpctterà d’invigilare , che 
Cano pienamente efeguiti quelli Sovrani Cotqan» 
di ■ E pregandola di darmi rifeontro d’ aver ri- 
cevuta quella mia , con diftintè offequio mi di- 
chiaro. ’ i - ’ , • • , , * ; < ■ T 

.. Della P. V, M. Rev* . ».• 

Firenze l£. Settembre 1784. 

t j v > .. . ... yi. ; 

Devoùfs. Obbligatili. Servii. 

1 , 1 . - ri V Vincenzo Martini. 

O B B L 1 G O 

; •; \ 4 f> 

Ingiunto ai Cantei! ieri Comunltativi di dare ftn^X 
• fp ! / a i* “>pi* del partito dell' elezione agl'.y 
. . impieghi 

.SKL .DÌ 17 . SETTEMB^j» 17^4* 


Eccellenti filmo Signori. 

P Artecipo a V.S. il feguente Venerati fliwo 
Motuproprio. * 

„ SUA ALTEZZA REALE dichiara , e vuo- 
„ le, che i Cancellieri delle Comunità frano oh- 

bli- 


»* 



** r 74 ) ** 

j, bligati 'i dare ex Officio , e ifenza aldina rrter* 
^ cede ai Salariati di dette Comunità le Fedi del 
„ Partito relpettivo di elezione, o conferma 4ei 
fr medefimi tanto all’oggetto di ritirare le Prov- 
I, «fieni < che per ogni altro titolo. 

E la Segreterìa di Finanze partecipi in con- 
formiti gii Ordini opportuni . Dato li 17, 
i} Agofto 1784. ' . j * 

V.S. ne «ommunicherà il contenuto a Chi oc* 
corre per regola, e per la dovuta efecuzione, 0 
mi darà pronto rifeontro del recapito della pre- 
ferite £ E «fio. Di i V.S. 

Firenze 17. Settembre 1784. 
Sig. Cancelliere 

1 <*■- Devotìjffimo Servitore 

‘ Francelco Benedetto 

c *™' — 

O B B L I Q, O 

ff.S •* •><• • •- 1 

Ingiunte . ai Camarlinghi Comunitativi eli rendere inm 
te fi i Giuf dicenti dell ’ ef anioni . 

•*>**. DÌ 1$. SETTEMBRE 1784. 


Ecce Ile n tiffi ttto S ìgnort . 

P Artecipo a V.S. gli Ordini veneratami di 
S< A. R. contenuti nel feguente Biglietto 
della Reai Segreterìa di Finanze del dì 17. Ago- 
fio 1784. pervenuto alla Camera il dì 14. Sct- 
rembre 17 J 4 . 

» SUA. 
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... W JSUA ALTEZZA REALE informata effère 
accaduto talvolta che i Camarlinghi Combini* 
„ tativi mancando all’ obbligo del loro Impiego 
„ hanno trafeurato di rendere intefi i refpettivi 
„ Tribunali delle rifeoffioni da efli Camarlinghi 
„ fatte delle Polle , per 1* efazionc delle quali 
„ avevano precedentemente avanzate l' opportune 
„ Manze , e che quelle non ottante il fegoito 
„ pagamento hanno avuto il loro effetto , vuole 
w j che V.S. Uluftriflìma a fine di prevenire in fu- 
,, turo Umili venazioni contro i Debitori di Da- 
„ zio Comunitari^, le Polle dei quali vengono 
„ dai Camarlinghi delle Comunità confegnate al 
„ Tribunale, dia le lllruzioni opportune ai Ma- 
„ gì (frati delle! Comunità dipendenti da coteflo 
W Dipartimento , perchè ingiungano ai loro Ca* 
„■ marlinghi , Cubito che i Debitori di Dazio con- 
„ fegnati come (opra ai Tribunale abbiano falda- 
„ to le loro refpettive Polle, di rendere fenza 
„ dilazione intefo il Tribunale medeiìmo perchè 
„ ha licenziata, e caffata la. Polla. 

„ Ed in calo di loro contumacia refleranno a 
„ carico dei fopraccennati Camarlinghi tutte le 
fpefe, e danni che derivafTero dagli atti dei 
„ Tribunale contro quelli che non foffero pih de- 
„ bitori per aver precedentemente a tali Atti fai- 
„ date coll’ effettivo pagamento le refpettive loro 
Polle . 

V.S. pertanto farà noti ai Magiftrati Rappre- 
fentanti le Comunità del fuo Dipartimento, e a 
chi altri occorre i fopraefpreffi Ordini , affinchè 
fiano puntualmente efeguiti . 

Dovranno adunque i Camarlinghi Comunità?!- 
.. * vi 
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vi fubito che i Debitori morofi di Dazio abbia* 
tìo faldato k loro rcfpettive Polle rendere lenza, 
dilazione intefo il Tribunale raedefimo, perchè 
fia licenziata , c cattata la Poda , e perchè ciò fé* 
gua con maggior follecitudine farà bene che i 
Camarlinghi , oltre la p?aal<; del dieci per cento 
ampolla dai Regolamenti , rilquotano da etti an- 
cora i Diritti dovuti al Tribunale a forma della 
Tariffa vegliente, con inferire nella ricevuta al 
chi ha pagato la dichiarazione del pagamento a.i* 
che dei Diritti del Tribunale, per dover poi li 
fletti Camarlinghi rimettere al Tribunale di tempo 
in tempo V importare del diritto efatn per iste* 
rette del medeiimo» 

Non lafcerà di darmi pronto rincontro di ave,! 1 
ricevuta la prefrate iniieme col Motuproprio del 
dì 17- Agodo 1784., che dichiara etter la: fa* 
<oltà del Braccio Regio limitata al folo fé qu ed co 
alei- frutti oc.; E -redo. ~ 1 

v -Di VJ. 

Firenze tè- Settebre 1784* - 

r. - Sì * 

vi Big. Cancelliere ' . * % 

, . . - < 

» • s 

• ■ • ’ .• 

j .. .. t>et letijjìmo Servito** 

Francefco Benedette# 


Ob* 
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f OBBLIGO 

'( 

Ingiunti ai Cancellieri Comunitativi di regiftran 
le Deliberazioni 

DEL DÌ 15. SETTEMBRE 1784. 

JZccellentifJìmo Signore . 

P Artecipo a V.S. gli Ordini vencratiffimi di 
S. A. R. contenuti nei feguente Biglietto 
della Rea) Segreterìa di Finanze del dì 17. Ago- 
fto 1784. pervenuto alla Camera il dì 13. Set» t 
femtre 1784. 

„ Volendo SUA ALTEZZA REALE che i 
v Refidcnti nelle Magiftrature Comunitative ab» 
,, biano tutta la fodisfazione , e Scurezza che le 
,, Deliberazioni Rabilite nelle Adunanze fi a no in- 
„ tieramepte conformi al fentimento della Magi*. 
„ Aratura, e in confeguenza del Partito vinto, 
„ c pattato per il legittimo numero di Voti, nè 
„ poffa alcuno dei Refidcnti mettere in dubbio la 
„ verità , ha ordinato doverli ffgnificare a VJS. 
„ Ulufìrilfima , acciò Ella partecipi a tutti i Can» 
„ cellieri Ccmunitativi deila fua dipendenza, e 
„ quelli alle refpcttive MagiArature nella loro 
„ prima Adunanza, eflfcre fua. prccifa Intenzione • 
„ Che i Cancellieri , o loro Ajuti prima del- 
,, lo fcicglimcnto delle Adunanze regiArino al Li» 

„ bro 
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„ bro dei Partiti le Deliberazioni che vi faranno 
„ fiate determinate, e che il Gonfaloniere refi- 
„ dente vi apponga in piedi nell’ atto medefimo 
„ la fua firma. 

,, E qualora per l’ affluenza degli Affari man* 
„ caffè il tempo per difendere nelle debite for- 
„ me al Libro le fuddette Deliberazioni dovrai. 
„ no in quello cafo unicamente i rcfpettivi Can- 
„ cellieri prendere gli appunti delle medefime in 
„ foglio a parte, e fargli parimente firmare nell’ 

„ atto dal Gonfaloniere refidente per regiflrarli 
„ poi al Libro nelle forme dentro il termine pre* 

,, fcritto dalle Iftruzioni vegliami, e le fuddette 
„ Deliberazioni faranno nuovamente fatte prefeo» *' 
„ ti, e latte dai Cancellieri, o loro Ajuti nella 
,, -prima (uccelli va Adunanza, ed il Gonfaloniere 

Refidente vi apporrà la fua firma come nel ca* 

„ fo regolare del Regillro immediato al Libro . 

t'V.S. pertanto farà noti i fopraefprefli Ordini 
al Magiftrato rapprefentante le Comunità del fuo 
Dipartimento, ali’ effetto che abbiano la dovuta 
efccuzione non lafciando di darmi pronto rifeon- 
tro di aver ricevuta la prefente: E redo. 

Di V.S. 

Firenze 15. Settembre 1784. 

\ 

Sig. Cancelliere 

1 


DcvctiJJìmo Servitore 
Franccfco Benedetto 

MO* 
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MOTUPROPRIO 

• • , •» , ■ i* * , 


Mtlatìvo alla proibizione ef efercttare gl' Impieghi Co* 
tnunitativi oltre il termine affegnat 9 dalla 
Legge . 

DEL DÌ 7. SETTEMBRE 1784. 


S UA ALTEZZA REALE volendo porre un 
efficace riparo all’ inconveniente , che non di 
rado accade nelle Comunità , in cui talvolta un 
ifteffo [oggetto efercita anche dopo il Triennio, 
[otto divertì titoli le funzioni di Camarlingo , ora 
come principale, ora come foftituto , Gccome an- 
che i più Gretti Congiunti d’una Famiglia me- 
de fi ma , d’onde nafeono forti diffapori , e difqer- 
die tra i Comunifti , e quelli di effi , che dai 
nuovi Regolamenti Comunitativi fono abilitati 
all’ efercizio d’ un tale Impiego , reftano defrau- 
dati dal confeguirlo, in aumento, e dichiarazione 
dei precitati Regolamenti , comanda quanto ap- 
presta . . . V 

Chiunque abbia cfcrci tato l’Impiego di Camar- 
lingo Comunifativo come principale , non potrà 
efcrcitarlo dipoi come foftituto, e così pure i fo- 
fìituti non potranno efiere mandati a partito per 
il pollo di Camarlingo fe non che tanto gli uni, 
che gli altri dopo il Divieto di fei Anni , da in- 
cominciare a decorrere dal giorno , nel quale ave- 

ranno 
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ranno terminate le rcfpcttivc loro Amminiftraiiont . 

Un eguale Divieto averaano i Figlioli per eler- 
citare l’ Impiego di Camarlingo Comumtativo do- 
po che lo abbia a.nminiftrato fl loro Padre, c 
ùmilmente il Padre dopo che fu flato elercitato 
da alcuno dei di lui Figli, come pure i Fratelli 
tanto carnali , che confanguinei non potranno am- 
metterti al prenominato Impiego , altro che dopo 
il Divieto i(lcffo di (Vi Anni dal giorno, in cui 
farà ceffata l’ Amminiftrazione del loro Fratello 
tarnale , o confanguineo , che avefle ottenuto 1 
Impiego di Camarlingo . 

Nei cali peraltro di morte dei Camarlinghi Co - 
munitativi a tempo rotto , cioè prima di avere 
confumato il tempo «abilita nelle refpcttive loro 
Elezioni, non reitera, per il detto tempo, vie- 
tato al Figl>° » al Padre, o al Fratello del de- 
funto Camarlingo d’ efcrcitare 1 * Impiago , del qua- 
le fi tratta, purché vi acceda il confenfo della 
Comunità, e dei Mallevadori; E tutto non ortan- 
te ec. 

pato in Firenze li 7. Settembre 1784. 

PIETRO LEOPOLDO ' 

V. ANTONIO SERRISTORI 

W A R M M I . 


MO. 
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M O T U P R. O e R 1 O 

• • « ' * • « 

Relativo alla proibizione di gravare i Debitori Co - 
munitativi / opra i mobili delle léti"ref petti ve ca* 

Je volendo che il gravamento debba fegttire J opra 
* t frutti . 

, * 4 * • 1 « t • * . ** 

DEL DÌ lg. ACOSTO 1784. , 

(i (jf . ; c: • i •. . 

. «mg» 

S UA ALTEZZA REALE informata che in 
diverfì Luoghi è fiato proceduto contro i Pof- 
tenori Debitòri pér dependenza di Daz'O, o Im- 
pofizione Comunitativa fopra i Loro Beni Sta- 
bili , anche per mezzo di Gravamento dei Mobi- 
li delle Loro Cafe, dichiara che trattandoli di 
una Gravezza meramente prediale la facoltà con- 
ceduta dai nuovi Regolamenti ai Camarlinghi Co- 
munitativi , di procedere per Dazio non pagato 
col privilegio del Fifco, o' Braccio Regio contro 
i Pofleffòri di Terreni, à dr altri Beni Stabili 
fottopotti ad una tal Gravezza , che rendano un’ 
annuo Frutto in Generi , o in Contanti , debba 
intenderli limitata, e riftretta al folo Sequettro, 
o Staggina dei Frutti dei Beni (ottopodi all’Ina- 
porzione Comunitativa , al qual’effetto retta efpref- 
famente proibito ai Tribunali di rilanciare Man* 
dati efccutivi di Gravamento per l’enunciata de- 
pendenza . 

L’ifteflo intende la R. A. S., che Ha oflerva- 
Tom. XIX. F to 

% , 1 
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fo a favore dei Coloni , o Lavoratori di Terre, 
i quali nelle Comunità del Contado Fiorentino 
con rri bui (cono pure al Dazio; Onde per i Debi- 
ti derivanti da tale Impofizione , potrà procederli 
contro i medefimi foltanto per via .di Sequeftro , 
o Staggina fulla parte Colonica dei frutti dei 
Terreni da Loro lavorati ; 

E dalla Segreterìa di Finanze fi partecipino > in 
conformità, gii Ordini opportuni. 

Dato in Firenze li 17. Agofto 1784. 

a 

PIETRO LEOPOLDO 


/ 

U V. ANTONIO SERRISTORI 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. 

gag .-n . aj i ■ n. aq 

CREAZIONE 

* , ^ 

Della Truppa Civica per la Città di Pi fa 
DEL DÌ 14. SETTEMBRE 1780. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d‘ Uagheria , 

e di Boemia , Arciduca d’ Auftria , j 

Granduca di Tofcana ec.ec. ec. 

t ' <t • 

I* Olendo Noi dare agli abitanti 

" * * 11 nella Noftra Città di Pi fa un 


1 f \TÌ\l “ 

1* Y’*i « 


rifcontro della fiducia che ri* 
o .»i. t<i ® y ponghiamo in cfli per la confer- 
v azione della pubblica Scurezza 
Samo venuti nella determinazione di raccomanda* 
re ai medefimi la tranquillità, e quiete comune 
di quella Città,. e commetter loro di predare 1$ 
dovuta affiftenza in tutte le pubbliche neceflifà , 
lufingandoci , che quefia ifteffa confidenza animerà 

F % naag» 
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ma o3’ ormente *1 loro ^°i c premura per otte»* 
ncrne 1’ intento . 

II. Con tali mirt (opprimiamo in virtù del 
preferite noflro Editto per tutto il dì 31. Dicem- 
bre 17S0 il Comando delia Fortezza di Pifa , C 
l’ intiera Compagnia Veterana, che la guarniva, 
ed ogni altro impiego dipendente dal medefimo , 
C del quale occorrere farli individua menzione . 

III. Fatta come fopra una tal fopprefinne or- 
diniamo, che in quella vece fi formi in detta 
Città una Compagnia Civica per (e occorrerne 
del pubblico fervizio della mcd?fime. 

IV. Sarà quella Compagnia compofta di Sud- 
diti , e domiciliati ne ! la detta Città , ed occor* 
rendo ancora nel Gomune dei Bagni di S. Giu- 
liano che volontariamente domandino afliimere 
quello nuovo fervizio , e non fiano minori d| 
Anni diciotto nè maggiori di Anni quaranta, e 
purché producano la fede del Tribunale, da fard 
loro gratuitamente di non eflTere (lati condannati 
per delitti , e di non efler fofpetti alla Giufluia , 

'ma che di più fi attedi dal medefimo Tribunal? 
di aver e(Ti tenuta buona condotta 

V. SI’ Individui di quella Compagnia faranno 
arrotati feoM capitoJa?ions , o altra defefminazic* 
ne di tempo , che gli obblighi di continuare a 
fervi re , potendo domandare la loro licenza tutte 
le volre che vorranno , facendone però iilanza al 
loro Capitano , dal quale nen gli potrà cffcrc mai 

®«g ata * . 

Vf. Non farà per altro ammeffa fimile doman- 
da nel tempo che il podulante folle in fazione, 
o folle già comandato a qualunque fazione, o fi 
trovaffe in arredo . 
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VII. In ogni altro tempo gli verri afloluta* 
niente accorciata 'la (ua licenza , purché paghi il 
valore della Montura che non avelie guadagnata , 
ma i cosV licenziati una volta non potranno effe- 
re più ammcfiì nella Compagnia Civica ì 

Vili. Sarà affidato il comando interno della 
Compagnia al Aio Capitarlo , a Comandante il 
quale dovrà provvedere a ben dirigerla in confor- 
mità del Regolamento da noi approvato in qu«* 
fio Aedo giorno. 

IX. Saranno reclutati , e relpettivamenté eletti 
dal Capitano fino al Caporale , ed Agente indù- 
Ave rutti quei leggerti, il numero dei quali fia 
badanre per completare la detta Compagnia fe- 
cóndo 1’ enunciato Regolamento * 

X. Tuffi quelli pertanto liberi, o ammogliati 
thè fimo,, {‘quali vorranno irruolairfi , fi prefen- 
ìteranno al Capitano, il nome dd quale larà fat- 
to palefe -alla * pubblica vida aita Porta del Cali- 
Ho de Nobili lotto le Logge , e fe i medefimi 
faranno trovati idonei , cd avranno i fuddetti re- 
'quìfiti Varranno ricevuti , e deferitti nel Ruolo 
Ideila Compagnia. 

XI. Accettati che fianO, vefrj'lord confégnatot 

un 1 Efemplare dei «uovi Regolamenti , onde poffà- 
no effere informati degli obblighi lóro ingiùnti, 
L e delle condizioni con le quali faranno ammeffi , 
non menò che delle particolari prerogative, che 
abbiamo accordate a quella Troppa Civica, ed 
infìeme riceveranno i cosi arrolatì fcrtza alcuna 
fpeifa una Patente firmata .dallo dello lóro Capi- 
tano, mediante, la quale fi attedi, che fojnb rive- 
diti i medefimi del carattere , che in efla farà 
cfpreffo . - • '*■ ; - •* : J 
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XII. Riceveranno 1* uniforme corrifpondente al 
loro grado quale farà , di color bianco , fottove- 
fte , c calzoni limili , con le moftre alle mani- 
che , e bavero al collo della Giubba di cclor ta- 
nè, bottoni gialli, e Cappello di pelo nero con 
bordo bianco , e coccarda di naftro di feta tur- 
chino. f ' 4 

* XIII. In feguito faranno iftruiti dal proprio 
Capitano, Ufiziali , e Buffi Ufiziali del modo 
di adempire al proprio fervizio, c del contegno 
da tenerli dai medefimi , per poterfi elettamente 
a quello uniformare . 

XIV. Proibifchiamo a chiunque che non Ha ar- 
rolato il vcftire abiti in colore, e figura fimili 
a quelli come fopra Affati per la Compagnia Ci- 
vica, fotto pena della perdita di tali abiti da 
acquiftarfi dal querelante, dopo che gli fiano le- 
vati,! fegni dell* uniforme militare. 

- XV. Vogliamo inoltre che tutti gl’ Individui 
componenti quefta Compagnia lìano ricettati da 
qualunque Gcto di perfone, e riconofciuti eoa 
tutte quelle onoranze , che richiede il loro re* 
fpcttivo rango , e che farebbero dovute a chi è 
aferitto in un Corpo di Truppa Regolata. . 

XVI. Allorché quefta Truppa, o parte di effa 

farà in Sentinella, o di Guardia, Ordiniamo, 
che fia obbedita da qualurque perfona di qualfifia 
rango, flato, c condizione, niuna efdufa, nè ec- 
cettuata. . . 

XVII. E chi fi opponefle, o manailTe di n- 
ipetto, o recufaflc di obbedire, con trasgredire , 
minacciare, o violentare in tempo fpecial mente , 
che folle alcuno in Sentinella, o di Guardia m 

quali- 
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qualità di Capopofto, olerea potere effere impu- 
ilemente refpinto con la fona, ed arredato nel 
fatto, refterà (oggetto fen za alcuna fcufa , o pre- 
teso alli (lefiì pregiudizi di chi refifte alla giu» 
(tizia , o lì rende contumace agli ordini delia me» 
dcfima . . ' \° 

XVlir. Gli arrolati in quella Compagnia di 
qualunque grado lì Ciano non faranno fottopofìi 
all’ efecuzione perforale per i debiti civili contrat- 
ti in qualfivoglia fomiti a dopo 1 * ingreffo nella Mi- 
lizia, e perciò vogliamo, che da neffiin Giudice, 

0 Tribunale fi commettano per tali caule man- 
dati perfonali efeCuti vi contro i fuddetti, alla pe- 
pa della nullità degli atti, refezione di danni, 
fpcfe, e ingiurie. 

XIX. Ne’pffiihe jjét detta caufa potrà fard , gra- 
vamento fopra le armi , robe, l o veftimenti mili- 
tari , che fi ritrova ffd appretto di fe 1* arrotato . 

'* XX. "Parimente' alle IfFanzè dei Creditori nod 
dovrà tratrenerfi agli arrolati di' qualunque fargò 
parte alcuna delle loro paghe, e fazioni, dovefi- 
dole ricevete! medefimi nel loro iptiefó, e pei* 
ciò viene proibito a qualunque' Giudic o Tribtl- 
naie di ordinare fequettri (opra le paghe, e fazio- 
ni predette. -' : ' L J 

XX h ACTegnattiO’ inoltre antit^lHietrtc’ fn riguar- 
do dei /oggetti che coitìpóriàdno^'qùefla T uppà 
Civica numero dodici doti nèilàfomm’a di feudi 
Venticinque l’tida da dittribnirfi d nomina 'degS 
arrolati in detta Compagnia, ì quali vion ' potran- 
no nominare 'chi? le* proprièf'figlie , lferelle\ cu* 
gire in* primo grado i cognatey Riporr di fi^lioi, 
di fratello, -e torcila dell’ arrolato’,, pw??c£m(eguir*» 

F 4 ’ nc 
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he poi il pagamento dopo la dazione dell' anello 
matrimoniale , il tutto da cfeguirfi in conformiti 
del detto Regolamento generale, approvato in qu<- 
fio infraferitto giorno* , 

XXII. Venendo, a morte alcunp degl’individui 
della Compagnia, gli Eredi, o Parenti del me- 
defimo riporteranno al Capitano la Patente, qua- 
le la» à loro reftituita dallo delio Capitano che 
vi apporr! la dichiarazione dell’ onorato fervizio 
predato dal defunto , e di più gli far! rilafciata 
la fua montura , pia non riportando come fopra 
la Patente dentro il termine dì giorni quindici , 
faranno gli dell» Eredi intimati a pagare la va- 
luta di quella porzione di Montura non gua- 
dagnata . * „ 

XXIII. I Componenti quella Compagnia Civi- 
ca non dipenderanno dal Cappellano Militare per 
il Governo, e difciplina fpirituale, ma dai re- 
fpctrivi ParQchi^ pelle Cure de’ quali efli abite- 
ranno* coficcljè ta|i Parochi, nel cafo della loro 
inerte ae palperanno pronto avvifp al Capitano 
per mezzo» della lolita fede di. morte da fidarli 
Ijjnza alcuqa fpefij . \ - ^ 

XJUV, X/t/lcflTo Obbligo ingiunghiamo ancora 
a tutti gli Spedalinghi , o ad altri ai quali fpet- 
SK di ricevere gl’ Infermi « quando fegu» la morte 
di tali Individui nei loro Spedali, 

XXV. Gli «rrpìati fuddetti potranno vivere li- 
te ramante nelle loro Cafe , ed e lerci tare qualun- 
que arte, o medierò ? ma non intendiamo , che 
per quello. li acqui (li da loro diflinzione , privi- 
Je^io , o preferenza alcuna nella conduzione delle 
Cafe , e Botteghe fopra gli altri abitanti . 

b r XXVI. 

• *• f 
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XXVI. Il folo Capitano avrà fopra 'la porta 
eftcriore della propria cala di abitazione uno feu- 
do contenente le noftreArmi, e quelle della Citr 
tà di Pifa, con la deferitone del nome del me* 
defimo per indicare al pubblico il luogo della di 
lui refidenza . ’ 

XXVll. Quella Truppa fi prefieri a tutte le 
pubbliche occorrenze, e darà mar. forte alla Giu- 
fiizia quando ne folle richieda < 

XX Vili. Se alcuno ricevefle danno, ingiuria, 
o offeia nella Perfona dagli arrolati in tempo che 
foflfero difervizio, potrà avere ricorfo al Coman* 
dante della Compagnia, da, cui lari pedo riparo 
a forma dei Regolamenti dati per la confcrvazio- 
ne della buona diiciplina Militare. 

XXIX. Per le altre trafgreffioni poi, e delitti 
che fi commetteffefo dagl’ individui della Compa- 
gnia Civica tanto fuori , che in tempo di fervi- 
zio procederanno i Tribunali ordinar; ai termini 
jli ragione fenza difiinzionc di rango ,, o altro rif 
guardo , come fé i delinquenti non fofiero aferitti 
, al Ruolo Militare, ; 

. XXX. Quando perciò fi trovaflcro anche in 
fazione, ad ogni ifianza in fcritto dei fuddetti 
Tribunali che fofle fatta al refpettivo Capitano, 

P Comandante della Compagnia , verranno tali 
delinquenti fatti arrefiare, e confegnati alla Giu- 
fiizia, fenza che ne fia pre fa cognizione per par* ' 
te del Militare. . . <• , 

„ XXXI. Ma fe tali delinquenti por i delitti da 
eflicommefli venifferoa reftare condannati al con- 
fino, ai pubblici lavori , o ad altra pena , benché 
minore, irrogante infamia, dovrà il Tribunale 

prima 
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prima di fare efeguire la condanna parteciparla al 
Capitano , affinché avanti che Teglia la pùbblica* 
2 Ìone della medeGma , fia proceduto alla caffazio- 
nc del Condannato dal Ruolo. 

XXXlf. Viene permeilo ai foldati Comuni, e 
ai Caporali di foflituirc altri Soggetti fuori anco- 
ra dei loro Camerati per le fazioni che gli ap- 
parterrebbero, c qualora tali Softituti Gano ap- 
provati dal Capitano, c deferì tti nel Ruolo, c 
che Piano flati riconofciutì i loro requiGti voluti 
nei Soldati dal prefente Editto, potranno velli rd 
f uniforme , e dovranno perciò effere riflettati dà 
tutti come Soldati effettivi, e dai Tribunali pu* 
re faranno trattati come tali a tutti gli effetti , 
ncnofìante che dal Regolamento generale ap- 
provato in quello giorno vengano riguardati 
come «Aranci dal piede completo della Compa- 
gnia. > *■ ' 

XXXIII. Non dipendendo gli arruolati dal lo- 
ro Capitanò, che per le cofe di puro fervizìo 
militare^ preferittò dall’enunciato Regola rilento Ge- 
nerale faranno in libertà di prender moglie ferzi 
obbligo di domandargliene la permiffione , a for- 
ma delle precedenti ordinanze, con cui G gover- 
nava la Compagnia Veterana , alle quali tutte con 
la pienezza deli’ autorità noflra intendiamo di de- 
rogare , conforme deroghiamo in quanto Gano con- 
trarie ■ quelle nuove difpofizioni , o non appli- 
cabili alla condizione, e circolìanzc delia Com- 
pagnia Civica, come fopra (labilità per la detta 
Città di Pifa. ' 

Tale è 4a Noftra Sovrana Volontà, della qua- 

. • le 
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le comandiamo la puntuale elocuzione , e la pie* 
. aa oflervanza. 

Dato in Firenze li quattordici Settembre mil* 
le fcttecento ottanta. 

PlEiRO LEOPOLDO 

^ALBERTI 
ciusapPA maria bianchi. 






REGOLAMENTO 


Ordini , r Capitoli ptr la Truppa Civita di Preji « 
• 4 o dio ntlla Città di Pi fa 

. - DEL DÌ 14. SETTEMBRE I780. 


s ; 


y 


S UA ALTEZZA REALE avendo cdn Editto 
in data di quell' ifteflo giorno ftabiHto , che 
li formi una Compagnia Cìvica per il Scrtiiio 
Pubblico della Città di Pila, approva lb infra- 
fcritte regole , ordinanze, e difpofizioni, quali 
comanda l e voòlc, che fiàno inviolabflmbnté , e 
fenza eccezione afcfàna ofiervate in qualùnque luo- 
go,* ‘e tèmpo da chi li afpetta fecondo I prefenti 
Ordini. * *’* • •**'» ■ • ‘ ? 

^ > C A 3 PI TOL OI. - 1 


“ . . r* \> 


-|J Tt 






Geliti Compagnia t e fuo piedi» ’ 

r<rj fr v ,j ■ .i.'.-/ 

I." Quella Compagnia di Truppa Civica dovrà 
effere compolìa dei fbguenti ranghi , e quantità 
’ Individui. 
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.. N. . i. Capitano ’ J , 

N. i. Tenente V uffitùii ‘ 1 ■ 

, N- I. Sotto Tenente f 

N. " .. Sargentt ; " *>•«» 

• f J» Agente! , • 

N. iz. C^pqrafi, 

. N. i. Tamburo 

i '/ r 1 j 

N. 120. Comuni 


V 

li 


N. I j8. Tedi 




Salvo quando in jfvvénire ocdbrrtffle 'aumenta* 
re , o diminuire qu:fh Truppa . 

La fui detta Comuni* porteti il -Mónte 
del Capitano, o altro Udì rial© che per i tempi 
la comanderà * 

Ilf. L’Elezione del fudìfetrn Capitano Tenente , 
Sotto Tenente, e Sergente . farà rifervata a S. A.R* 
_ IV. L’ Uniforme da regolarli a forma del Cam- 
pione, j(9b dilegna che .T^r£ di v^duzzo^ dy color 
bianco coile. Moltre alle Maniche della Giubba 
di color jf'anè con .Bottoni $ Metallo gialli , cTfe 
verrà fomminifirata. ogni due Anni . ‘ . ,,j 

y. La dottovclle. di Pcluzzo di color fianco 
con bottoni furali, alli fuddetti , e Tenta alcun’ 
altro ornamento e verrà femminili rata come fopra .• 
. VI. I Calzoni parimente limili alla fottovelie , 
e faranno fomminilirati ogn'Anno. . • 

VII. Le' Ghette faranno di tela .nera, e ver- 
ranno fomminilirate ogni due Anni, e la forni- 
tura dei bottoni ogni quattro Anni. 

Vili. II Goletto farà nero di cuojo con Ver- 
nice, e verrà fomminidrato ogni anno, e ,la Fib- 
bia d’ottone ogni quattro Anni. 

IX. II 
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IX. Il Caopejlo di Feltrò nero con bórdo bian- 
co, e Coccarda di Naftro Turchino folamentc , 
e verrà fomminifìrato ogni due Anni . 

X. Avrà ciafcun Comune, o Caporale un p3-' 
ro fcarpe, c due Colature ogni anno, ovvero li- 
re fei . 

, XL Al Sargente, ed all’ Agente farà paffuta 
tutta la Montura in Contanti , a ragione di li- 
re 49* l’anno per ciafcheduno , lafciando a loro 
carico di provvederfi di Montura nei Colori, e 
forma, come è flato detto, ma con -libertà di 
ufare quella forte di Panno , che più gli convenga . 

XII. In tutti i cafi nei quali a tenore del pre- 
fente Regolamento ecco’rreffe di far pagare le 
Monture non guadagnate , e così in tutti quelli , 
che accadefTe di fomminiftrarc generi di Montura 
in contanti fi dovranno valutare pome approdo in 
ragguaglio di Annata,. 

Cappello . . . Lire 3. io. 6 

Giubba i « , 1 , 19* té* ■ 

Sottovcfic 1. 6 . 12. 3 

Calzoni con fodera f ...... I. 6 . 6 . io 

_ Ghette di tela nera .’ . . . . 1. j. 7. 9 

Bottoni per le medeftme . . . lir, io. 8 

Scarpe il paio f ........ 1 . 4. — 

Solaturc , 2. — 

Goletto con vernice ....... 1. — 4. 

Fibbia per il medefimo .... 1. — 6 . 4 

, ~ Somma Lire 44. 14. *4 

XllL, Agli Uffiriali non viene paffata Mon- 
tura , quale s’intenda comprefa nelle loro paglie, 
ma dovranno provvederfene con porre in opera 

anche 
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finche etti quel panno , che più li convenga , ed 
oflcrveranno però 1* uniformiti di tutto il retto. 

XIV. Le Paghe, e Sfipendj di quella Compa- 
gnia confideranno quanto appretto, cioè 

UFFIZI A LI. 


Al Gapitaoo Lire 2tóo. l’anno 

Al Tenente 1 . ioS«. Pano» 

AI Sotto Tenente 1 . 900. l’anno 

BASSI UFFIZIALI. 


Al Sargente per paghe . . . Lire 504. ) 

Per Tuoi forme come è detto fopra I. 40. / 1» 

Ed il Quartiere , ed in luogo ' 0 

di etto per la Pigione 1 . *4. J 

Somma L. 61 8. — * i— 

All’ AGENTE in tutto come al Sargente. 

Al TAMBURO per paga 1 . 277. io ) 

11 Quartiere, ed ir luogo ^l’anno 

di etto per la Pigione . . 1 . 84. — — j 

„ Somma L. 1. 10. — 

L'Uniforme regolatamente come i Comuni . 

CAPORALI. 

Per ogni Fazione avranno lire 2. — _ 

ASPEZZATE, e COMUNI. 

Per ogni Fazione avranno Lire I. 10. 

XV. In 
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XV. In comanda agi’ inccndj avranno doppia 
paga di fazione . 

XVI. In comando aU’Efercizio Militare, do- 
po che la Compagnia farà formata , ed idruita , 
avranno mezza paga di Fazione. 

XVII. In ogni comando fuori della Città, nel 
cafo di dover pernottare avranno Quartiere, Pa- 
glia da Sterno, eia metà più della tangente gior- 
naliera delle paghe , e fazioni . 

XVIII. In comando ai Teatri, Fede pubbli- 
che, e Fede private avranno una paga di fazio-< 
ne , e la riceveranno per mano del loro Capita- 
no , o Comandante da quei Dipartimenti pubbli» 
ci, o perfone private da cui faranno richiedi. 

XIX. Sarà confegnato al Capitano di detta Com- 
pagnia il rcfpettivo Armamento, che confiderà in 
un Fucile , ed una Baionetta per ciafcun Soldato 
con fuo Cintolone , e per ogni Caporale una Scia- 
bola fenza Giberna, mentre nel prendere le Ar- 
mi , fe li daranno tre Cariche in tafea per eia» 
fcheduno . 

CAPITOLO IL 

Dell' oinuolamtnto , e Reclutament # . 

* » 

I. Eflendo dato con Editto di quefto dello gior- 
no dilpofto in generale del modo da tenerfi in- 
torno *11’ Arruolamento degl’ individui , che do- 
vranno comporre la Compagnia Civica di Pifa , 
ed alle qualità che in effi fi ricercano , 1* iftelTo 
fi ofierverà ancora nell’ Arruolare quelli, che fe* 
condo le vacanze converrà di reclutare . 

.II. Procedendo pertanto adedo con fpecialità a 

rego- 
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Regolare qucAo punto nelle materie d’ interna Àm« 
minifhrazione della Compagnia fi avverte , come ' 
prima di ricevere ?l Ruolo qualunque ihdividao 
farà ricercata *l’ attenzione del Tribunale del Vi» 
cario di Pila , che non fia flato condannato per • 
alcun delitto, nè legnato »a quelli f pecchieni , e 
che di più r ifleflo Tribunale dichiari edere il 
tnredetinib di buoni coflumi e condotta, e di non 
e fiere fofpetto alla Giuftijsia . 

li. Saranno rigettati dall’ intraprendere quello 
fervizio i Servitori a livrea. 

IV. Non potranno neppure edere ricevuti in 

detta Compagnia Scoloro, che non abbino com- 
pita l’età di anni *8. , c $he fiano maggiori di 
anni 40. ' . • 

V. Dovranno effere vifitSfti dal CeruGco desina- 
to dal Capitano ad atteflare , che non abbino im- 
perfezioni di corpo. 

VI. Accettati che fiano mediante la confegna 
della Patente , che gli farà data , verranno ade- 
gnati alla fquadra d’un Caporale, c fatti rico- 
nolcere al medefimo, acciò nell’ ore, e tempi, 
nei quali reftino meno diftolti dalle loro partico- 
lari occupazioni, e fenza< recarli la minima vef- 
fazionc gl’inflruifca nelle cofe del fervizio onde 
preflo i reclutati fi rendjno capaci di edere co- 
mandati . 

VII. Non effendo praticabile che nell’Atto 
ifledo , in cui riceverà il reclutato la Patente fia 
confegnata al medefimo tutta la Montura , gli ver- 
rà per altro abbuonata nei conti , come confegna- 
ta nel giorno .ifledo , acciò di tempo in tempo 
fecondo le {cadenze prefide per i diverfi capi di 

Mon- 


Digitized by Google 



( 97 ) ^ . 

Montura poffano venirli fomrainiftrati i nuovi 
lenza dilazione. 

Vili. L’ifleffc diligenze faranno praticate an- 
cora nell’ ammettere i Sodigli, ma quelli non 
riceveranno Montura , nè pilìiltc , e prima di ef- 
lere ammeflì ai Comandi in luogo dei loro prin- 
cipali, dovranno far vedere di aver l’uniforme 
fatto precifamcntc come conviene, e di effere al- 
meno infintiti nelle cofe principali del fervizio. 

IX. 1 Caporali dovendo effere eletti dai Capi- 
tano , o Comandante, potranno venire preferiti 
fra i Comuni , qualora fièno riconofciuti capaci , 
oppure arruolati col grado di Caporale diretta- 
inente, fe avranno l’idoneità, re quifiti, e quali- 
tà fopra indicate i 

'CAPIT O.LQ III. 

Dell' E f eràrio , Parate , « Marce . 

I. L’ efercizio del quale • dovrà, effere inftruif» 
quefta T ruppa Civica , confifterà nel prendere le 
Armi in fpalla , prefcntarle y metterle al piede , 
faper caricare, pulire, tirare marciare in colon- 
na , e fronte , far la parata , e por fi in politura . 

II. Con quelle vedute , e con riguardo foltan- 
to a quelli oggetti dovranno tanto gl Uffiziaii, 
che i Baffi Uffiziaii praticare , ed infognate 1* Efor- 
cizio , offervaodo una piena uniformità in tutta 
la Compagnia. 

CAPITOLO IV. .> 
Del Servigio ordinario di Pìa%£* 

I. La neceflità del pubblico fervizio . riehiede 
che eioraalmente fia montata una Guardia. 

Tom. XIX . © ; ILPe 
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II. Perciò ogni mattina «1 far de) giorno J! va it- 
ti la Cafa d’ Abitazione del Capitano» o in altro 
luogo adattato da deftinarfi da) rncdefiano , dorrò 
adunarli la gente Jjac ffaria per un tal' effetto» 

HI. Quello CojUndo farà forte, e comporto 
come appreffo. , ' 

; dì N. 3. Caporali. 
x M. iq. Comuni , 

IV, I Caporali dovranno montar la Guardi* 
fuddetta in fur*o fra dì loro, ed il fervizio per 
i Comuni farà fatto per fquadre di Caporali, e 
tra le fquadre per. individui ? 9 fìa ordine di 
ftuolo , 

V, Cpn detto numero d* individui fi armerai)» 
pò i leggenti podi , cioè 

Alla Porta Fiorentina Caporali - 1. — ^ 

Comuni* • t * »-• ?t? t • ? t ■ |* 

W " 1 1 * 

4* -w • 4* — v 


Alla Porta Cuccbefe Caporali - 1. •— 
Comuni . * .*•••*•* » • ~ 


4. — - 4. — 


Alla Porta a Mare Caporali *> 1. — 

Comuni , , , . . t ...... 3. — . 

, . f rtt “ 4 * « 

D ordinanza predo il Coman- 
dante per Sire circolare gl’ ordini, 

Comuni « ........ 1. — 

Somma Teftc • 13. — . 

VI. Pc 
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VT. Per regolare il fervido di eiafeuno dei 
fuddetti Porti faranno Inabiliti gl* ordini generali 
dal Comandante Militare della Città , e fi con- 
ferveranno in un libro Protocollo degl’ ordini ap- 
preffo i refpettivi Porti , ed il detto Comandante 
ne terrà no regirtro a parte appreflo di fe . 

VII. Sarà in obbligo il Comandante di fpedi- 
re giornalmente uno degl’ Ufficiali Subalterni ai 
fuddetti Porti per offervare , che gli ordini da lui 
dati (lana puntualmente efeguiti • - 

Vili. Anche gl’ ordini particolari, o tempora* 
ri , che occorreranno , verranno dati in fcritto dal 
Comandante , e fpediti dalle Guardie refpettive 
fecondo 1* efìgenza dei Cafi « 

IX. Comunque fiano tali ordini temporali , o 
cortanti dovrà il Capoporto, che li riceve con- 
servarli , c copiarli fedelmente al libro fuddetto 
Protocollo , 

X. Sarà dovere del Capopofto* che fmonta la 
guardi* di comunicare a quello , che la monta 
gl’ ordini venuti , ma quello inficine non retta di- 
fpenfato dal farne ricerca, ed uniformarsene . 

XI. Per ufo delie fcntinclle in tempo d’inver- 
no faranno confervati in cafa del Capitano , o 
Comandante. N. zo. Cappottiv i quali verranno 
dittribuiri fecondo le occorrerne, c fecondo la 
quantità dei porti delle Sentinelle , che fi arme- 
ranno alle Porte , facendofene render conto dalli 
refpettivi Capipofti . 

XII. E qualora per i Comandi rtraordinari, e 
particolarmente per la Scorta dei Forzati , tutte 
le volte, che farà richieda, cccorreflero Cappotti 
per le Sentinelle , il Comandante ne farà, fare la 

G z ncccf* 
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accettarla didribuzione , e dipoi finito che fia il 
Comando ftraordinario fudderto gli farà riporta* 
re , bene intel'o però , che tali Cappotti dovranno 
praticarli {blamente per le Sentinelle allo {coper- 
to, e non altrimenti; 

XML Anche di -tutti gl’ Arnefi , e robe eliden- 
ti rei Corpi di Guardia dovrà volta per volta 
il Ca po pollo , che (monta paffarne la confegna a 
quello , che monterà . 

XIV. E per facilità , ficu rezza , < comodo di 
qurfto arto, di tutti gl* Arnefi fuddetti ne farà 
tenuta affitta la nota ai Corpi di Guardia . 

XV. Potendo accadere, che alcuno fi trovi tut- 
tavìa in Arredo alla Guardia , quando etta deve 
mutarti , faranno comprefi anche tali Airtfli nel- 
la confegna al Capopotto che prenderà la Guardia» 

XVJ. Durante la Guardia ordinaria i Capi polli 
dovranno mandare al Comandante il Rapporto in 
fcritto di quanto gli accadette di nuovo. 

XVII. E non eflendovi novità d’accidenti , do- 
vrà mandare il Rapporto negativo ogni fera dopo 
ferrate le Porte della Città . • > t ■ i 

XVJIL Sarà fatto rapporto di qualunque Ar- 
redo feguito nei loro Podi . 

XIX. La notizia dei Foredieri deferitti alle 
Porte della Città fecondo gl’ordini generali, e 
particolari per la Guardia delle Porte medefime , 
farà un foggetto di rapporto da inferirli in quel- 
lo generale della fera. 

XX. Durante la Guardia pervenendo ordini dal 
Comandante faranno dati in fcritto ai Capipofti , 
quali dovranno efeguire puntualmente. 

XXI. Le notte della Città faranao aperte, e 

rifa* 
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riferrate fecondo ciò , che fi è fin’ ora praticato , 
Tempre però alla prcfenxa del Miniftro della Ga- 
bella . 

XXII. I tre Comuni desinati di guardia alle 
porre luddette dovranno armare una fentinella , e 
quella della durata di un' ora . 

XXIII. La guardia di tali podi fi diftaccherà 
dalla cafa del Capitano, o dal luogo, che il me- 
defimo desinerà. » 

XXIV. Deve effere pefo del Capopofto l’efe* 
guire gl’ ordini generali del pollo refpetrivo , che 
vi ftaranno Tempre a ffi Hi , e tutti gl’ altri, che 
gli perveniffero nel corfo della fua guardia < 

XXV. Per i cafi efpreffi, e materie indicate 
negl’ articoli predetti dovranno farfi i rapporti da 
i Capipofli con puntualità , e prontezza al Co- 
mandante dovendo efli efferne fempre relponfabili . 

XXVI. Le vifite ordinarie dovranno farfi dal 
Tenente, e Sotto Tenente, come viene indicato 
dal prefente Regolamento ai Capitoli riguardanti 
gli Uffiziali predetti. 

XXVII. A i detti Porti e Corpi di Guardia 
non dovrà farfi parata , nè prefentare le armi a 
chiunque pafTafife fenza ordine fpeciale del Coman- 
dante , falvo , che paffando il Santifiimo in pro- 
ccflione , fi faccia la parata colle armi io fpalla , 
e le Sentinelle , in pofitura nel paffare , che facef- 
fero d’ avanti di loro gl’ Uffiziali'. 

XX VI IT. Finirà la. Guardia ogni Cspopofto ac- 
compagnerà la fua gente alla Cafa del Capitano a 
polare le armi , ove vi fi troverà prelente un, 
Uffiziale al pagamento della fazione degl’ indivi- 
dui i che fecondo il prefente Regolamento ne do- 
vranno effere fodiifatti . , ' • 
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XXIX. Io anellazione del feguito pagamento 
il Sargente della Compagnia , ed un Caporale di 
quelli flati comandati alla finita Guardia , o pu- 
re due Caporali come fopra in aflenza del Sargen- 
te firmeranno la nota delle fazioni dichiarando 
d’ aver veduto a ciafcuno individuo ricevere la 
fiamma dovutali. 

CAPITOLO V. 

Del Grado , Autorità , e Servìgio del Capitano . 

I. Mentre S. A. R. elegge di Motuproprio il 
Capitano , e viene dillinto con il tango d* Uffi- 
zi ale primario nella Tua Compagnia deve conte- 
nerli come tale procurando d* introdurvi , e con- 
fcrvarvi i fentimenti di zelo , che convengono al 
fervizio , e molìrando coll* efempio a tutti t Su- 
bordinati, come in quello punto farà confiflerc il 
carattere di onere Militare, e lo fofierrà eoa 
azioni , e contegno, che ognuno imiterà , fé eflTo 
come fupcriorc faprà farli amare , rifpettare , e 
(limare. 

II. Così per corrifpondere alla dimoflrazione 
di fiducia, e (lima, che viene efprelTa dalla dilui 
elezione, e dall’ autorità , che vi è congiunta, 
applicherà alfiduamente alle incumbeozc del fu* 
impiego, facendoli penfiere principalmente di ar- 
ruolare, c reclutare perfone , non folo delle qua- 
lità ricercate dal Cap. 11. dove lì tratta del ar- 
ruolamenti, e reclutamento, ma anche procuran- 
do di prefcegliere quelle di miglior capacità , c 
condotta , c che poff jgono abilità adattate a ben 

nulcif 
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fiufcire nel ferVizio , come può e fiere Ielle arti 
utili alle occafioni d’ incendio , t limili, e così 
delle abiliti nelle operazioni di penna , onde po- 
tere Tempre fcegliere (oggetti da formarne Al pez- 
zate , e Caporali * 

Ili. Si darà un eguat premura d’ irtfuire il Te- 
nènte , e Sotto Tenente anche nelle cole attenen- 
ti al Servizio del Capitano, ac iò non Colò in 
cafo di afienza, o impedimento del medefìmo pof- 
fino fupplire utilmente come ancora in cafo di 
vacanza rènderti degni della promozione a quel 
grado « 

IV. ‘Viene autorizzato il Capitano di prevalerti 
alle oCconenzc deli’ajuto di detti Ufficiali Su- 
balterni nel maneggio dell 4 Azienda economica di 
Compagnia, ma fempte a conto, -è rifehio di efTo 
Capitano « 

V. Starà avvertito di nón di fluitare ài Capo- 
fili, e Comuni la pcrmiffione di «(Tentarti dalla 
Città per più di tre giorni , eflendo lord ingiun- 
to f obbligo di denunziare Timilf atfenze in per* 
fona, e refpetrivamente per mezzo dei Caporali 
unicamente all’ oggetto che il Capitano poffa effe- 
re informato della quantità della gente, che tcm« 
po per tempo farà (Scuro di poter comandare, 
Tenia pericolo di trovarla mancante , quando non 
Vi Ha tempo da fupplire comodamente in altra 
maniera . 

Vi. Ma (iccome l'ifteffd obbligo è ingiùnto 
agli Ufficiali Subalterni , e ai Baffi Ufft-.iali nel 
cafo di volere allentar fi per più di un giorno, 
«on perciò deve con quelli Ufare Tifteffa facilità,, 
fe non in quanto il fervizio lo permetta , fu di 
.. — Q 4 che 
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die il Capitalo fari Tempre refponfabile degl’ In- 
convenienti, che per ciè accadeffcro. v 

Vlf. Occorrendo poi al Capitano di affentarfi 
per pii» di un giorno dovrà impetrarne la per- 
miflìone dalla Segreteria del Militaro in Firenze. 

• Viri. In tali cali lafcerà il comando al Tenen* 
te della Compagnia, ed eflendo adente , al Sotto 
Tenente, facendogli la confegna dell’ Armi, Ar- 
nefi d’armamento, Generi di Montura, e Muni- 
zioni , o totale , o parziale , come crederà , che 
poffa richiedere il fervizio nel tempo di tale af- 
lenza . 

IX. Di quelle confegne, c temporarie ammi- 
nidrazioni il Capitano fe ne farà render conto 
quando lì redituirà alla Compagnia , dovendo elfo 
folamente, e pienamente rifpondere. 

X. Ma quando il Capitano fi dovefle attentare 
comandato farà pefo del Tenente, o Sotto Te- 
nente refpettivamente il render costo fenza obbli- 
gazione del Capitano, e rifpondere dalla confegna 
ricevuta, ed ammini (frazione tenuta, ed anche 
quello rendimento di conto, e rcflituzione di con- 
fegna f> farà al Capitano, che ne viene precifa- 
incnte incaricato. 

XI. Come viene (labilito, che i comandi tan- 
to in fervido ordinario , che flraordinario lì fac- 
ciano per turno , dovrà il Capitano far tenere al 
Sargcnte un regilfro dei turni di fervizio, ma in- 
vigilerà per altro, acciò cammini a dovere a-fine 
di poter Tempre render giudizia a chi reclamatte 
in qualunque cafo , avvertendo , che anche dei 
comandi in fervizio elfo Capitano rifponderà prin- 
cipalmente . 

XII. u 
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XTT. Il Capitano farà efcnte delle vifite ordì- 
arie in confiderazione degl’ affari di montura, ed 
Itro dì cui retta fpccialmente incaricato. 

XIII. E per il medefimo riguardo non inter- 
crrà nel turno allorquando il comando non fi*. v 
li tutta la Compagnia . 

XIV. Viene proibito al Capitano il iare ufei- 
x in Città tutta o parte anche minima della 
Compagnia armata , fuori dei comandi ordinar; , 
o ftraordinar j , e qualora veniffe trafgredita que- 
lla proibizione, fatà riguardato il Capitano, o 
Comandante della Compagnia , come colpevole; 

XV. E come viene difpotto al Cap. I. che qua- 
lora venga comandata la truppa alle fette priva- 
te, o pubbliche, dove fia ordinata dal Coman- 
dante , debbano i comandati effere fodisfatti delle 
loro fazioni da chi ne avrà fatta la richieda, e 
refpetti va mente dalle caffè , cui appartenga la fe- 
lla , o fpettacolo ec. , così deve effer pefo , e pen- 
fiere del Capitano 1* efigere dalle perfone , o catte 
fuddette 1* importare di tali fazioni , che per altro 
dovrà pagare agl’ individui fubito terminato il re- 
fpettivo comando . ' , ' 'i 

XVI. In ogni occafione di comandi ttraordin*» 
xj fuori di Città, nei quali occorra pernottar© 
con la Truppa, faranno date particolari ittruzio* 
ni , e direzioni al Capitano, o Comandante, che 
ne fotte committionato e così verrà provveduto 
anche di quanto può abbifognare alle circottanze 
dei cari . 

XVII. Vengono rimette al prudente arbìtrio 
del Capitano le momentanee punizioni per le Sem- 
plici mancanze , che coraraettcficro i Caporali , e 

Cornu- 
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Comuni contro gli ordini in materie di fervuto* 
giacché per i delitti e trafgreffioni fuori di tali 
materie» ed attualità di fervizio, rimangono tut- 
ti gli Arruolati fortopolti ai Tribunali competen- 
ti, come viene cfpreffo nell’ Editto* pubblicato 
contemporaneamente all’ approvazione dei prefen* 
ti capitoli, e ordinanze militari. 

XVII!. Le punizioni predette proibito affatto 
l’ufo delle percoflc , e dei baffone, potrà eden-, 
derfi ad aggravare il mancante di più lenticelle 
continue Uno io tre ore in tutto, all’ arredo tiret- 
to nei Corpi di Guardia fenZa comunicare con 
alcuno , alta privazione di pili fazioni fino in tre 
di effe, alla fofpenfione temperarla, a perpetua 
dal fervizio di Àfpczzata, « cosi alla degradazio- 
ne del podo di Caporale, e per ultimo lino ài 
congedo del fervizio. 

XIX. Uferà di quella autorità fecondo i cali* 
e Tempre colla più efatta imparzialità , e fenz» 
bifogno di formalità alcuna per procedere , ma di 
tali piccole punizioni qualunque fiano dovrà effe- 
re tenuto un efatto regiffro indicante i motivi 
delle medcfime, il giorno, ed il nome del puni- 
to , perchè ad ogni richieda il Capitano ne poffa 
render conto. 

. XX. Quanto alle mancanze poi , e frafgreffio* 
ni degli Uffizioli , e baffi Uffizioli nelle materie 
del fervizio ,, dorrà il Capitano , e Comandante 
della Compagnia ufare le più premurofe correzio- 
ni, ed avvertimenti, ma quando tali avvertimen- 
ti fi rendettero di neffuno effetto, (fante la fre- 
quenza delle fieffe mancanze , e che le mede fi me 
foffero gravi * ne farà rapporto alla Segreterìa del 

' torli- 
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Miti tire di FireoM, perchè *engt provveduto 
colla refoluzione di S. A. R. 

XXI. Di quella forte di mancanze , e di lievi 
trafgreffioni , e dei cali riferibili alle roedefimc 1} 
rimette nel prudente di feerni mento dei Capitano 
il giudicare per procedere in confeguenta. 

XXII. L ' Agente della Compagnia è flato ri- 
lafciato all* Elezione del Capitai», acciò poffa aver 
perfona di fua fiducia in tutti gli affari di Eco- 
nomia, Am mini (trazione , Confegnc, Conteggi, 
c Scritturazioni , in cui fe ne potrà prevalere co- 
me fuo Ajuto dovendone peraltro rifpondere a 

tutto fuo rifico. . 

XXIII. Terrà il Capitano una filza di giufli- 
ficazioni nella quale conferverà tutti i documenti 
per fuo difcarico , tanto concernenti 1* Azienda 
economica della Compagnia , quanto 1’ Arruola- 
mento , Reclutamento , e Comando . 

XXIV. Dovrà il Capitano ancori tenere un 

Libro Ruolo « in cui fiano deferirti tutti gii Ar- 
ruolati, cominciando da fe medefimo, con indi- 
care il giorno dell* Ammiffione al Servizio , e la- 
nciare a ciafeun nome, tanto fpatio, che ferva a 
notarvi tutte le variazioni, che feguiflero riflet- 
to all’individuo arruolato, e tutte le fóimnini- 
Arazioni , che gli verranno fatte in Paghe, Mon* 
ture, e Fazioni. - ' * . 

XXV. Riceverà in confegna le armi, amefi di 
armamento, e munizioni allignate alla Compa- 
gnia e per poterne dare difcarico ne terrà un Li- 
bro Inventario dove fiano impoftati a capi tutti 

generi predetti nelle Caffi prenominate regi- 
Arando a ciafcu no. Articolo d* impòftatura le va- 

riazio- 
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riazioni che accaderanno in aumento , o diminu- 
zione della confegna « 

XXVI. Verrà deftinato un Magazzino nella 
Città , in cui potranno confervarfi le polveri , che 
il Capitano avrà avute in condegna all’tffetto, 
che retti in tal guifa allontanato ogni finiftro ac- 
cidente col ritenerle nella propria Tua cafa , falva 
la piccola quanti rà occorrente al fer vizio giorna- 
liero della Compagnia, che non può tenerli fc- 
parata dall’ Armamento. 

XXVII, Ogni mefe riceverà dal Commiffarim 
del Militare di Livorno anticipatamente un atte- 
gnazione da rifquotere per conto della Catta del- 
la Dogana di Pila, e quella farà l’ importare del- 
le paghe i e fazioni fui piede di Servizio ordinario* 

XXVIII. Gli farà parimente collo fletto mez- 
zo fomminittrata ogni fei meli quella fomma , che 
richiederà al detto Committario per fupplire al 
fornimento delle monture f ed altre occorrenze , 
ma per buona regola nel richiedere tale fommi- 
nittrazione dovrà accennare gli oggetti della fu» 
dettinazione avvertendo la quantità , e qualità del- 
le monture , ed altre fpefe previtte , che poffono 
occorrere nel femeilre a fine di far vedere , che 
non richiede fortune eccettive di fuperfluo , o trop- 
po fcarfe da fare mancanza all’ occorrente . 

XXIX. Viene commetta, e confidata al Capi- 
tano l’intera incombenza, di provvedere, e fom- 
minittrare tutta la montura alla Compagnia, fe- 
condo la forma, figura, c qualità, che aflicmc 
con i prefenti ordini fc li confegna in difegno, 
e modello, 

XXX. Avrà cura pertanto di provvedere gene- 

ri 
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«H buona qualità, e pienamente uniformi nelle 

0 fpecie, o clafli avvertendo d’ impiegarvi mer- 
ìtie , o manifatture del paefe lenza fare ufo 
Ile forcftiere, altro che in quanto di alcuna 
n fé ne abbia la produzione, o la fabbricazin- 

in Tofcana, e fu quello punto ufcrà partico- 
re diligenza . 

XXXI. Con egual premura procederà nel con- 
atta re i prezzi dei generi di montura con i 
lercanti , e manifattori , avendo fempre in mira 

1 amminiftrare quella parte d’interèflc Regio con 
itta la buona economia , e vantaggio . 

XXX.II. Sebbene per regola generale le montu- 
e fi debbano dillribuire in natura fabbricate, e 
ompite viene rimetto al prudente arbitrio del 
Capitano il dillribuire i generi greggi o fagliati 
> preparati folamente , e pattare 1* importare delle 
: atture in contanti a quelli individui , i quali cre- 
derà che non faranno abufo di quclld facilità , pur- 
ché non refti offefa l’ uniformità preferitta — 
XXXUI. Sarà poi cura de! Capitano fletto di 
invigilare, e farfe invigilare dai inoPfottopodi , 
che (la tenuto ben pulito, e che non fu abufato 
dell’ Uniforme , o montura difpeniata-, ed ' in fine 
fi uniformerà al difpoflo del prefente Regolamen- 
to , che deve riguardare , -come legge generale , e 
fondamentale nell’ efercuio della fua autorità de- 
Rinata a tenere in olfervanza efattiflima tutto 
quanto 6 contiene in quelle ordinazioni , ed a far- 
le adempire refpettivamente a tutti i iuoì fu- 
bordinati. . 

» XXXIV. Mediante la rivilla annuale, che li- 
bri davanti al Coramiflario Militare di .Livor- 
no, 
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no, e di che (ì tratta nel Capitolo delle Rivi* 

(le , lì averi il Capitano , o Comandante della 
Compagnia per difcaricato d’ ogni Tuo dovere ver- 
fo i fuoi fu bordi nati , qualora alle Rivide non 
gli rimanga a render conto, o giuftificare cofa 
alcuna . 

XXXV. E per ottenere il faldo annuale della 
propria Compagnia per 1* Arominiflrazionc ccono- 
mica , dovrà al pili dentro al termine di giorni 
dieci dopo (caduta Tannata rimettere al Com- 
mi (Tarlo del Militare Livorno il conto gene- 
rale della Compagnia* il quale dovrà dimottraro 
ie fomme pervenute alla compagnia, c T eroga- 
zione jlelle medeGme coll’ ammontare dell’avanzo 
che rimanere in caffa al Capitano , o Comandante . 

XXXVI. Quello conto generale farà formato 
fui modello , che *1 fuddetto Commiflario farà 
pervenire al Capitano, $ pon altrimenti acciò 
anche io quella parte venga oftervato a quel giu- 
fio metodo , che richiede la materia . 

' • * r , 

CAPITOLO Yl. i 

h - * 

Del Tenerife {no grado , autorità, ♦ fervido . 

I. Il Tenente è nel rango d’ Ufficiale fubalter- 
no al Capitano della Compagnia , e fuperiore a 
tutti gli altri individui della medefima , ed a que- 
llo grado onorifico lo porta la graziola Elezione 
di S. A. R., onde deve modrarfene degno con 
ogni azione , e contegno , che pofla fcrvire d’efem- 
pio a tutti, ifuoi fubordinati , che Tempre meglio 
obbediranno il di lui comando , quanto maggiore 

' dima 
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«ima potranno concepirne , ed in quello conlìfle 

* C 1 r *n Cr<: . qud vero onore » che foftcrrà con 

mtnifcrtpre in o§oi occafioae prove di fedeltà, e 
*el*ntp feryijuo/ * * 

, l A 8 i* 9 rdini dal P ro P«' i ‘> Capitano , 

A Jr dovr ^ *»• *1 Rapporto di quanto acca- 
deffe d. nuovo nella Compagnia, acciò pofla quel- 

lo opportunamenfe provvedervi coHa di lui Autorità. 

HI. Ordinariamente perciò ogni mattina , e 
Jtraordinariameote poi ogni volta , che dal Capi- 

taoo farà fatto intimare fi dovrà prenotare alla 
Ca a del Capitano per farli rapporto di quanto 
occorra ^^rj e prence g j* ordini, che effo 
pveffe da comunicare. 

i 3W P reflare a, * uto al Capitano in tutte 
e di lui incombenze, e fere le fuc vec: fecondo 
le CommiOiooi, ed Ordini, che effo li darà, im- 
Picgandofi ron tutto lo «lo, attenzione per 

• v ’ Z1 ° * C rcnde ndone conto con puntualità . 
n ‘V j.f* * °88 cft0 *1 Tenente procurerà d in- 
ftruira- diligentemente nelle f*m*ioni di Capitano 
per repderfi capace , e degno di afccndere a quel 
grado fornito delle cognizioni neceffarie , e per 

proprio “° re ' • •* mi s |i “ 

VI. Quando per aflenza, o vacanza del Capi- 
tano fi troverà in fiato di Comandante della Q>m- 
pagma, dovrà affumcre la confegna dell’ Armi, 
generi di Montura, Libri, Scritture, e danari in 
quelle quantità, e refpettive qualità che gli verrà 
ordinar* dal Capitano nell’atto di foftituirlo alle 

' . vecl » e ^» r gl J ene le opportune confeflioni, o 
ricevute per rendergliene conto. . . .. . t . ■ 

VII. E 
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• VII. E qualora la vacanza del Capitano acca- 
deffe per la iua Morte , .o Arredo , onde il Te* 
nente non potette ricevere la confegna dal mede- 
fimo, dovrà egli procedere Cubito io prefenza del 
Sotto Tenente della Compagnia effendovi , e non 
effendovi ia prefenza del Sergente, e dell'Agen- 
te portarfi alla Cafa del Capitano morto, o Ar- 
redato , ed ivi rifeontrare con l’ inventario le 
Armi, grA^nefi d’ Armamento, e le Munizio- 
ni , e riceverle in confegna facendone la confcflio- 
ne in fcritto firmata dai fuddetti, che faranno (la- 
ti prefenti . 

. Vyi. Fatto tutto ciè dovrà il Tenente darne 
conto immediatamente alla Segreterìa del Milita- 
re di Firenze , e parteciparli tutto il feguito per 
averne gl’ ordini in confeguenza. * 

IX. Nel corfo d’ogni guardia, dovendo etto 
fare la vifìta , come gli verrà intimato , anderà a 
prendere l’ordine dai Capitano , e accompagnato 
dall’ordinanza del medefìmo, vifiterà tutti i po- 
di armati, offervaodo, fe le Sentinelle, e Capi- 
pedi facciano il loro dovere , e ricercherà ad ogni 
poflo fe vi fìa accaduta qualche cofa di nuovo , 
e di tutto farà Rapporto al Comandante , quando 
finito il giro dei Podi fi prefenterà al medefìmo • 
. X. Sarà particolare iacumbenza del Tenente di 
trovarfi prefente,, quando il Sargente infegnerà 
ai Caporali, e Comuni l’Efercizio, per invigi- 
lare , che i medefimi venghino indruiti in que- 
llo punto a tenore di quanto è dato fpiegato nel 
Cap. III. , e per offervare , che il detto Sargente 
non ne abufi, e che anzi ponga in opera in ciò 
fare tutte le più dolci, e buone maniere, onde 
... , la 
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la gente non venga a reftar ve tiara , o fovefèhia- 
tnente inquietata, e fé ancora li tfetfi Caporali, 
e Comuni defiderando di predo intlruirfi in tutto 
ciò, che riguarda l’ adempimento de’ propri dove- 
ri faccffero iftanza di effere efercitati , ed intimi- 
ti anche privatamente il Tenente non potrà, re- 
cufare di predarvi!] , ed ammaedrarli con tutta la 
potabile dolcezza, e pazienza, anziché loderà la 
di loro premura, e zelo, perchè prendino mag- 
giore incoraggimento a ben riufeire . nel Servizio;. 

XI. Averà per altro l’avvertenza di desinare 

a quelle funzioni i tempi , ne’ quali non vengano 
a ditlogliertì i Soldati dai loro lavori, o pregiu- 
dicare ai loro ! interetli, e lenza velargli , o in- 
quietarli in veruna maniera. , ,-r i l 

XII. Ogni volta, che monterà la Guardiamo 
che farà comandata in Servizio la Compagnia in 
qualunque numero uno degl’ Uffiziali Subalterni 
dovrà trovarti in cafo del proprio Capitano per 
ivi rifeontrare , fe i Soldati fieno ben vediti , ff 
abbiano le loro Arme ben pulite, con difporre 
in forma , che regni Tempre il -buon ordine, c 
la dovuta pulizia. 

CAPITOLO VII. 

Del S$t$o Tenente , (uo Grado , Autorità , e Servilo? 

* - - J 

> » 0 * v « « •* 

. I. Il Sotto Tenente è di rango Uftiziale Su- 
balterno al fuo Capitano con dependenza «nelle 
del Tenente, e qucfto carattere richiede in effo 
la piò e fatta fubordi nazione , e pronta efecuzione - 
agl’ ordini dei Tuoi Ufficiali Superiori in tutte le 
materie di Servizio. . où 

. Tom. XIX. H II. Par- 
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IL Particolare incumbcnza del Sotto Tenente 
deve effere il dar mano al proprio Tenente nell* 
efercirare , ed iftruire i Soldati , OtiCaporali nell* 
-tofe del Servizio, ed affiftergli in ogni occafio- 
ne, acciò adempiano plaufibilmcnte il proprio 
dovere. **■ 

. : HI. Anche la puntualità nella fabblicazione 
delle monture farà un oggetto principale tra le 
incumbenze del Sotto Tenente-, il quale tanto pili 
-fi renderà commendabile dell’ aiuto , che prederà 
«1 Tuo Capitano , quanta maggiore farà riconofcc- 
ve la di lui attenzione in queda materia. 

*: IV. Perciò dovrà il Sotto Tenente vifitare 
-fpeflo i lavori dei Manifattori, le materie,, che _ 
fi impiegheranno nelle monture r e cosi quei ca- 
pi di lavori , che fi confegneranno per fatti , av- 
vertendo , che fianò efeguiti con puntualità , e {la- 
bilità, e con 1* uniformità dovuta. 

. V. Farà quindi rapporto al fuo Capitano , ed 
in a (Te e za del mededmo al Tenente che coman- 
da (Te la Compagnia di tutto ciò , che in quella 
materia non procedere a dovere , onde potere ot- 
tenere gli ordini opportuni a rimediarvi. 

VI. Aoche l’ invigilare perchè il Turno dei 
Comandi proceda colle regole preferita dai pre- 
lenti ordini, farà uno degli (pedali doveri del 
Sotto Tenente, e perciò il libro in cui il Ser- 
gente ne terrà regidro alla Compagnia dovrà cf» 
aere livido ogni fettimana dai Sotto Tenente, 
che rifponderà particolarmente al Capitano della 
retta efccuzione di quedo punto di Servizio . 

VIL II Sotto Tenente riceverà gl’ ordini dal 
fuo Tenente , o dal Capitano , ed ai medefimi 
*•:- ■ il . refpet* 
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refpetti vanente farà i fuoi rapporta fecondo gl* 
ordini ricevuti . ^5 

Vili. Ordinariamente ogni mattina, ftraordi- 
nariamcnte poi ogni volta, «he farà intimata, 
dovrà prefentarG alla cafa del Capitano per fargli 
..rapporto di tutto quanto occorra reperirgli, e 
prendere gl* ordini , cne.eflb avelie da comunicare . 
. IX. Dovrà il Sotto Tenente fare le veci del 
fuo Tenente in ogni calo, che dal Capitano gli 
venga irapoftq, impiegandoli anche allora con tut- 
to lo zelo, ed attenzione per ii Servizio* 

X. E Gccome in cefo di a/Tenza del Tenente 
deve il Sotto Tenente farne* le veci,;Come pure 
in affenza del Tenente e del Capitano aflumere 
il Comando, e 1* Amminiflrazione della Compa- 
gnia', cosi il Sotto Tenente procurerà d’inftruicfl 
delle funzioni ,di detti loro Uffizioli Superiori, 
onde poter corrifponderc con onore al bene del 
Servizio, e renderli degno di confiderazione alle 
occaGoni di promozione. 

XI. Nel eorfo d’ogni guardia dovrà per turno 

col Tenente fare le vifitc offervando euanto Ga 
quello punto vien detto al Capitolo VI. fotte 
num. IX. c XII. :;: r , r ! 

< XII. All* ora, che G fmonterà la Guardia do- 
vrà trovarG il Sotto Tenente per Turno col Te- 
mente in cafa del Capitano.. • • , 

• XIII. In quanto viene difpofto dal prefenfie 
Regolamento al Capitolo del Tenente, e del Ca- 
pitano , dovrà il Sotto Tenente uniformarG , qua- 
lora G trovi ad cfercitare le funzioni , c le veci 
ali detti Uffiziali fuoi Superiori. 
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CAPITOLO Vili. 

• , r - r ’icr* r.^ j 

Del Sergente , fuo Grido i e Servigio. 


K • . * 


• I. li pollo del Sergente deve eflcre riguardato 

• come l’organo , dal quale deve ottenerli I’ attivi» 

tà del Servizio f tanto alia Compagnia , quanto 
«Ile Guardie* e Comandi. . - •' : > 

- 1 II. Con quella mira il Sergente , che farà elet- 
to da S. Ai R. dovrà bene, • dettagliatamente 

• impofTcflarfi di tutti gl’ Ordini , e Regolamenti 
Militari -concernenti la Truppa Civica non fole 

>pcr praticare ì- pròpri doveri verfo gl’ Uftuiali 
-a lui Superiori nelle cole del Servizio, come an- 
che per inftruirne i Caporali , e Comuni ad elfo 
. fubordinati e tenere in ogni tempo viva 1* efat» 
tezza , e la preciGone in tutte le funzioni , alle 
quali farà obbligata la Truppa.’ - 

HI. Principale incumbcnza del Sergente deve 
eff ere Pinfegaà're i* Efercizio ai« Caporali, ed ai 
Comuni, con quella femplicità , : ed uniformità, 
che viene preferitta dal prefeate Regolamento al 
Capitolo , che tratta di quella materia . 

IV. Pariménte inftruirà i medeGmi del modo 
di Gare iti Sentinella , infinuando loro i riguardi 
da averG , e le avvertenze da praticarli tanto nel 
modo di ricevere la confegna , come nel render- 
la, e cosi nel modo da contenerli nei cali piti 
comuni, o clTenziali almeno. 
y. V. ViGterà anche il Sergente i Pofti per rap- 
portare quanto polla occorrere ai fuoi Uffiziali ■„ 
VI. L’ifUfla praticherà io occaGonc diqualun- 
•* Z. c. ~i que 
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que altro Cotflaildoftr aordinario , che fofle difl se- 
cato come fopra ; • : * , ’ *- .-’*c 

• VII. Dovere de! Sergente farà quello parimen* 
te di vifitare le Armi, c generi di" Armamento, 
e Munizioni * quando la Truppa ritorna dalia Guar- 
dia , o altri Comandi alla caia del Capitano per 
riconofcere , *he il tutto vi venga depolitato in- 
tieramente, onde poter fare rapporto al Capitano 
di ciò, che mancoATe, e di ciò che folle rotto, 
o danneggiato; a fine- che pedino ’ venir prefi i 
provvedimenti opportuni. 

Vili. Dovrà ’ parimente il Sergente al ritorno 
dei Comandati' come r fopra aflìftere ài pagamento 
della Fazione , e firmarne la nota in atteftaziòne'- 
di aver veduto ritirare a ciafeuno il fuo avere. 

IX. Sarà obbligo del Sergente di tenére il li- 

bro Regifiro dei' Comandi della Compagnia còli! 
tutta la diligenza , ed in forma da poter fempre 
dimoflrare come tkraìnìifi in regola il- rumo dei 
Servizi , e delle Fazioni di cialcuna Squadra , e 
di ciafeuno individuò. ' ’••• * • » *- 

X. E quello regiftro che dovrà fervi re di nor- 
ma agl 1 altri delfina» per fermare i conti della 
Compagnia, conviene, che fi trovi puntualmente 
fcritturato, e fempre in giorno- 

- XI. Procurerà i> Sergente di ben conofcere per» 
Tonalmente tutti gl’individui della Compagnia, e 
difiicguere le qualità loro, eia loro capacità per 
njufare con quefte cognizioni la feelta delle per- 
fone più idonee alle occafiòni. 

• XII. Effcnziale oggetto nel fervìzio del Sergen- 
te farà il tenerli . informato continuamente degl’ 
Individui, che fi trovaffero malati t c allenti , a 
.:l. H 3 fine 
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- fine di poter fempre far cooofccre per metto dei 
fuoi rapporti al Capitano la forza effettiva dell» 
Compagnia al buon fervido, e ciò oltre alle di- 
ligenze che vengono impotte ai Caporali fu que-, 
fio punto, delle ( quali il Sergente deve procurare 
il precifo adempimento* 

» XIII. Io riguardo agl’ oggetti della vigilanza 
continovi, che viene ingiunta al Sergente per ot- 
tenere l’attività, c la puntualità del Servizio^ 
retta difpenfato da tutte le Fazioni di Guardia,. 
• da tutti i Comandi tanto ordinari , che flraor* 
dinar} falvo il cafo di dovere effo icguitare fuori 
della Città il fuo Capitano, o Comandante del-, 
la Compagnia. . ~ : 

XIV. .. Non potrà aflfcntarfi il Sergente dall» 
Città per più d’ un giorno fetta licenza del Cai 
pitone, o Comandante della Compagnia. 

3 -CAP ITOL O-Il 

j/ - :• — ■ - f- »■ * - • 

DtlT ingente dell* Compagni*. 

. 4 - * * • - * fé- • . 

I. L’Elezione dell* Agente viene rimeffa allo 
facoltà del Capitano, perchè è delibato a fervi r- 
gli d’ ajuto nelle molte incumbenze della Compa- 
gnia, c fpecialmente in tutto ciò, che concerne 
1 Amminittrazionc Economica , c le Scritture, c 
conti , che vi abbifognano . 

II. Si governerà perciò in tutto, e per tutto 
fecondo gli ordini , che riceverà dal fuo Capita*, 
no , al quale dovrà anche pienamente rendere con- 
to del luo operato, chtfanderà tutto a rifebio del 
Capitalo madefimo. 

» *.* rj 'i III. Sa- 
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III. Sarà premura dell’ Agente d’inftruirfi bene 
di tutti gl’ ordini concernenti il fervi zio, per reo* 
derfi capace di farlo non folo per il fuo proprio 
impiego, coinè anche per iftrtnrc gl’ altri di ran* 
go a fé fu bai terni in ogni occafione, che gli re* 
riffe ingiunto dal Capitano di occuparvi^ m qua* 
lunquc modo, e fpecialiricnte quando per man* 
etnia del Sergente^ veniffe incaricato di fare le 
fue veci, o foffe promoffo a quel pollo. 

-IV. L’Agente avrà il grado di Baffo Uffizia* 
le immediatamente dopo il Sergente . 

• V'. L’ Agente ancora larà comprefo tra gl’ in* 
dividui compónenti la Compagnia , e confeguen- 
temente dovrà cifere trattato, e confiderato a tute.' ’ 
ti gi’effcttiin conformità dei prefetti Regolamenti* 
zi. n : • • •??" *. ■ •**.'.* 

1 . C Atl T OL OX 


? 




Bei Caporali , lort Contegni , g Servi ^ig» 


i/.-r.- . »;t<, .fi; ■ V» • •• •! « •' • « I 

■I. Il prime dovere dei Caporali confiftcrà ml > 
dare alti Comuni ogni migliore efempio di te*' 
deità, puntualità nel fcrviaio di buona condotta 
e 'moderato coftume' nel - loro »i»«re * onde ' dafeun 
Comune comprenda che per be^ etifiànguerf» nella 
fua profeffìone militare fi richiede per principile 
oggetto iL '.fonda mento delle buone anióni, ed il 
contegno di buon coftume. • *•••» y.n i n 

> 11 . Con quelle mire, c con ia veduta ali film* • 
pie meglio conofccrc i caratteri dei Comuni *del*<> 
la fua Squadra, ed inftniirc i ratdeGmi*: farà pre*.t 
mura d” ogni .Caporale il trovarfi fpeffo eòo efli 
amichevolmente, lenza obbligarli per altro. a -ve* 3 
^ .51 H 4 runa , 
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runa foggezione, a riferva che nei tempi di Ter. 
vizio relativi ai Comandi -tanto ordinari , che 
draordinarj. ' i .... 

.III. Riceverà ciafcun Caporale dal Capitano un 
libretto Ruolo di Squadra , dove faranno defcritti 
tutti i Comuni , che verranno refpettivamente 
aflpgnati alla propria Squadra , con il giorno del ' 
lofp Arruolamento, Età, Sfato,- e Meftieie , o 
Profeffione , e faranno loro presentati gl* uomini 
per mezzo del Sargcnte , e d’ avanti al Capitano, 
o altro Uffìziale come Soldati arruolati , e de« * 
fcrifri ! come fopra , acciò li conofchino , e prati- 
chino con e di , quanto richiederà il fervizio in 
ogni occafione . , , •», 

• IVx Dóvranna ; quindi ' i Caporali indirizzarli 
al Capitano per fargli riveftire della montura , 
dopo di che oflcrveranno cfattàmente non folo la 
(leda montura, quanto ancora tutti ì capi della 
medefima per laffiqurarfi , thè il- tutto Aia a do- 
vere a forma del prefeote Regolamento, onde 
nOn-fia più luogo a lamentarne, che non farebbe- 
ro attendibili ibfe; non contro > Caporali, che in ; - 
qyefta parte avellerò mancato di diligenza , .e 1*., 
ìflcffa attenzione ancora praticheranno ogni voU . 
ta , che in qualunque tempo verrà adegnato alla ' 
loro Squadra qualche nuovo Comune.: v'-f v 
..Vi,) .-Nel fopra indicato libretto. dovranno nota-' 
re puntualmente quali uomini della loro Squadra • 
faranno dati - in Azione il giorno^ e dove co- 
mandati j ad oggetto, che le Fazioni procedino in 

turno ± e per règola di -Anzianità. . - 1 

VU.Vi boteranno • parimente con di (Unzione :: 
quelli che fodero adenti, c quelli che fodero ma- j 
* a - Iati, 
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lati, e' così il giorno del loro ritorno , guarigio- 
ne ,o morte . • <• Lm> ' - 

VII. Procureranno perciò di vedere fpeffo i 
loro Comuni per Ilare informati di chi cadcfTo 
malate, di chi fi trovaffe fuori > di Città, e di 
chi mutaflè luogo d’abitazione acciò con quelle ,< 
ed altre fienili - notizie poflino fempre contenerli 
con fìcureiza nell’ intimare la gente ai comandi 
tanto ordinar;, che ftraordinarj . _' ! 1 ( — 

. Vili. Quindi faranno nota fui refpettivo Ruo- 
lo di Squadra di tutte le variazioni, che actadè* 
ranno Alile perfpne dei Comuni . talmentechè pol- 
lino fempre c fapere quali di effi rimangono al 
buon fcrvizió , cioè in flato di poterli comandare .* 
» IX» ;Per mezzo del Sargente della Compagnia; 
dovranno intimarli ai Caporali i comandi ordi*t 
narj, come flraordi nar; , e perciò farà dovere dei 
Caporali Tl 'prefenfarli almeno una voltai la fetti* 
raana^alhr Cafa del Capitano, o altro Comandan- 
te ..della Compagnia per ricevere gli ordinile fa- 
re rapporto dello flato della loro refpetriva • (qua- 
dra , acciò in ogni cafo-; di comandi il detto -Sar* 
gente poffa fpargere loro le intimazioni fecondo 
la forza: effettiva delle mede&me, e poffa prov-' 
vedere coir gl 1 individui ’d’ una Squadra ai man- 
canti nfcll? altra . a rii H: t* <M 

X. Come gl’ Uffiziali avranno cura d’ infimi* 
re, e farfe inflruire i Caporali nell’ E lerci zi o\ co- 
si quelli procureranno >d* ingegnarlo con tntta la 
pazienza,* e buona maniera a» Comuni-. *»'■*■' 

XI. Quando tutta , o parte della loro Squadra 
farà in. fazione uferanno follecitudine, e diligenza 
Yifìraado lpeffo quelli, che faranno in fentinella » 

* . per 



•*- f! 

per afficurarfi, che faccino compitamente il loro 
dovere, e ciò fpecialmente di notte, cd in cefi 
di comandi desinati ed ai&fkre in occifiooi di 
concorfo di popolo. - : ' ; :.' *t ' r 

XI L In ogni occtfion* di comando procureran- 
no di, raccogliere la gente anticipatamente per 
condurla alla Cala del Capitano, a prendere le 
armi all’ora, che verrà intimate, acciò non fe- 
guano ritardi nel férmio., e coll invigileranno, 
«he tutti fiano bene , e propriamente valiti della 
- Montura, come conviene, • ; \ - 

XIII. Si troveranno prefenti al pagamento del* 
le fazioni , e vi daranno tutta 1* attenzione al per 
firmarne la nota in mancanza del Sorgente , eà 
per potane Tempre affettare con piena c ogni zio» 
ne, qualora ne venghino richiedi ordinariaowiKc t 
0 flraordtoa riamente. • 1 ? 

• XlVa Nel calo , che i Caporali, fi ammalaffcro 
devono mandare pronto avvilo al. Sargente - e gli 
faranno, con fegnare il iibeetto Ruolo (Mia Squadra • 
XV. £ qualora occorrcffe loro d* affentarfi dal- 
la Città per piò di tre, giorni dovranno dcnna« 
zfitrfi in perfona al Sargente , o al Comandante 
della Compagnia, c congegnare parimente il libra j 
fuddetto, acciò eoa fi* manchi di regittrarvi quan- 
to occorre da chi farà deftinato a fare le loro 

• .XVI,- Quanto fi dice ad prefente Capitola 
circa ai Caporali dovrà offervarfi «oche dalle 
Afpezzatc ogni volta, che (ingolleranno da Ca- 
porali . 1 

XVII. In tutto ciò , per il prefente Regola* 
mento viene difpofto coi! generalmente come, par- 
tito» 


/ 
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ticaUrmttte in materie j-iitrvate alla ceninone 
dei, Tribunali ordinar) , cori anche; all’ autorità 
del Capitano fi riferirono anche tutti' i oafi ie^ 
la rivi ai' Caporali» c nell’ iftefla forma fi avran* 
no per conaprefi nella difpofiziono delle grazie», 
m benefizj a favóre della Truppa Civica dt Pila» 

•si cftr, -*■ * * "* .v . 

CAPI T O L O H 

. «, ! • h , • *‘J:» « * 

Dtl Strvifio de Commi 9 o Un tonte gna Man m 
G Hard in y eh* fuori di tffa . : 

; : r *•'•*.1, -r.S: ’ £>«••- *n* n 

I. 11 fondamento principale fopra del quale fi 
regge il fervizio in ogni Truppa confi fte nella 
pronta obbedienza ai Comandi e nell’ cfatta efe* 
cuzione degli Ordini , c perciò fperialaacnte » 
Comuni della Compagnia Civica di Fifa riguar- 
deranno quello punto come ti pii effe oziale loro 
dovere » e cosi fenza contradiziooe , o difficoltà 
alcuna fi - porteranno al luogo , dove faranno co* 
aaaodàti dai loro refpettiri Caporali puntua linei»*! 
tei alle pi» che verranno loro indicate per.-i -fer* 
vie) tanto ordinarj , che (Iraordinar) ben calzati,: 
«, veftiti con li abiti delleioro monture . -IiV 
. II.; Io ogni occafione di ferviti» fi psefeatartan: 
notila Cafa del Capitano a prendere le prini ,' •? 
l’armamento. ci 

III. Armari che faranno? marcerannodavever* 
ranno guidati dai loro rUffiziali , Ba(t.UffiaiaH?y 
e Caporali io buon ordine fpecialtneate féoza*1av> 
Iciare. la loro rigè , e la -loro Colónna:* » 1 

IV. Si eccettua da quella precifione Il r calia 1 
d’inecndj» nel quale dovranno accorrere al Jolito 

«ivii.t; — cenno 
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cenno dette Campane, e portagli con '-prontezza 
alla Jdafa del proprio Capitanò fen*a afpctranp- 
V intimazione del Comando ‘dai Caporali , ed in 
grazia della- neceffarìa foUecitudioe potranno anche 
^ndarefe ma'- uni forme, ballando >1 foto cappello 
per ferii conofcére » »T *-feb iti. > '■ - 

V. Saranno avvertiti allorché entreranno ia 
Sentinella di ferfiCboae {Informate del f atro della 
confegna , che gli farà fetta, degl’ oggetti ai qua-» 
li principalmente devono; invigilare , di cièp. che* 
devono impedire r o -perméttere * poiché in cafo 
di mancanza non gli farà ammeffa feufa alcuna 
fi quello pònto#} <'* • • ^ ’ » 

t Vi. E Soldato in- ;Sc«tinell» é rifpettabìle da 
chiunque^ toa perché non '-nalchìno confu (ioni, e 
per non [dar. luogo ai giudi -reclami , deve effer 
g>ron{p ad avvertire per -tempo chi debba -tenerli 
indietro , o saff. cttarG in avanti ', e farlo con pa- 
role trevi v intelligibili e buona maniere , e len- 
za prorompere in minacce r. oè cadere in difeor- 
fo^o contradizione con chicche Aia prima di re- 
primere colla forza chi‘* fi opponete, o tarda#© 
troppo od obbedire. vi:’ . : «: . .!**. 

VII. N.el cafo poi di- a doluta oppofizioite con » 
fatti,- minaccierà prima -con chiare, e brevi pa- 
role ,. e poi dovrà foftenere il Tuo Pollo anche col* 
la forza . 

• V I Ih Qualora però conofceffe di non potere 
refifterc folo, dovrà gridare il foccorfo al Corpo 
di Guardia , e frattanto non cederà il Pollo , . 

IX. Fd effendo lontano darà il fegno a foccor* 
fo con'fparare l’Arme in aria. 

X. Alcuna Sentinella non abbandonerà. * né fi 

' parti* 
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partirà dab Cuo poflo’Xenza eflerne •’ rilevata -€al 
Caporale, altrimenti £ renderebbe colpevole d» 
grave tra greffione io materia di ferviate. v. . 

XI.’ In lentinella. non dovrà familiarizzarli con 
veruno, nè lafciarfi accodare perfona alcuna * tan^ 
to da poter - temere ; intuito , ferita , o che eoa 
forprefa gli fia tolta l’Arme. ‘ >’v * » .J 

Xlf. Primieramente fi atterrà?' dal ricever da- 
nari, o roba in fentinella quantunque di legitri- , 
ma provenienza^. e di .fu*. competenza venendo 
ciò clpreirameote : proibit». 4 u 

XIII- Reda proibito parimente il .trattateti 
donne nei Corpi:,, jp. Podi ci Guardia fottope- 
na grave * ed ' arbitrio' del Capitano'. : j 

XIV. .Redai pure proibito fotto l’ ifteffa pena» 
di fare indetti Corpi 'dà Guardia qualunque giuo« 
-co con carte, o dadii- • ve r—-W il 

XV. Avvertiranno *1, Soldati di non ubriacarli, 
mentre fono in Comando , o Fazione (otto pena 
dell’arbitrio del Capitano da edcnderfrftno ad 
effer licenziati, quando fr troValfe fpecialmente , 
che fodero altre volte caduti in una tal mancanza. 

XVI. Nell’ andare a faro i Rapporti , e nel tor- 

nare da un podo all’altro non dovranno tratte- 
nerli in modo alcuno per quaififia caufa indipen- 
dentemente dal fervizio , ma iodirittura fi trasfc* 
riranno con la podrbile prontezza' al podo , a cui 
faranno fpediti, altrimenti facendo fi efporranna 
ad edere puniti- fecondo le circodanze , e fotto 
le pene di chi manca in puntualità di fervizio- 
. XVII. Parimente avvertiranno di ' non infuna- 
re chicchefia nò con fatti, parole, ingiurie, o 
ufare fovcrchieria di forte alcuna . t vi 

XVIU. 
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< XVIII. Al ritorno dal Co «indo , o dalla F»« 
zionc faranno ricondotti .alla cafa dal Capitano 
a deportare le Armi, e Armamento , ed ivi do- 
vranno far vedere di, aver ri me Ho il tutto ben 
polito * ed in buon grado. 

XIX. Saranno quindi pagati della loro refpct* 
tira fazione , c polli in libertà* 

XX. C3»i i .per malattia , morte * o arredo non 

tcroÉinaflìe il corfo della: -dia fazione* ancorché 
ne avelie fatta la. maggior parte , non riceverà 
la paga della fazione .non finita nel refpetttvo 
Comando’. li • «.iic... i 

XXI. Sarà eonfegnato ad ognuno in (lampa HA 
Sfemplare delie difpofizioni coerenti al Servizio 
dei Comuni » e de’ Caporali, per farli noto non 
fblo i doveri, principali del loro fervizio , come 
anche quanto li viene accordato di paga a lezio* 
oc in tutti i cafi, e quali , e quanti capi di 
montura per il proprio. veftiario gli verranno foni- 
minidrati ai rcfpcttivi tempi .. i; 

r XXII. Viene efpreffamente proibito il vende- 
te* o impegnare alcun genere di montura , avan- 
ti che fia intieramente fcaduto il tempo prefifTo 
albi fua durata* ed allora pure fe non faranno le- 
vati I didimi vi che codttuifcono T uniforme Mi- 
litare, G avrà come venduta in trafgrtflioDe . 

XX III. Chi nel farli Arruolare tacelfe la fun 
vera condizione * o in qualunque modo ingannafTe 
il Capitano , o Comandante con da» un falfo no- 
* aie iarà Cubito licenziato. 

XXIV. Dovranno aftenerfi dal mefcolarli in rif- 
fe, o (uflurri, che fogliono accadere tra la ple- 
be difordinata * eflendo troppo contrario al carata 
■ . tere 
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ter* onorato , che profeffano, ed al diftiuttVò di 
cui fono decorati.' ; ‘ 




XXV £ ficcome gli Arruolati , quando aggi, 
fono in fattone potranno Vercitare qualunque ar» 
te, o meftiere, co al conviene, «he pib partreo^ 
larmente d'ogn’ altro fi guardino dal commetter 
frauderò trafgreffione per cui potrebbero efiere 
fotfopoftì alle procedure, i condanne dei Tribù* 
nalì con digredito delia loro onoratezza , ratti*' 
mentendoli , che chiunque cadette folto la condan« 
na di pene per delitti, fifiriPftbtto cafiato. ' 

XXVI. I Comuni a rifervt dfcj doveri /del Ser* 
vizio, al quale fi faranno obbligati , quantunque 
devano vivere liberi , « fciolti delle loro perfo- 
oe, come ogni altro CifWdìifo, faranno 1 tenuti 
Semplice mente ad annunziarli al loro Capitano , o 
Comandante, quando vogliano afientarfi dalla Òt- 
ti per piii lungo teoapO ii tre giorni , e ne ofc 
terranno -la permiffiofie 

XX VII. Quantunque venga permetto agl* Ar- 
ruolati di licenziarli dal fervizio, ciò non deve 
intenderli nè durante t! tempo che follerò in Co- 
mando, o in Fazione, mi mentre fi tronfierò 

in caftigo.- ’v •.*!<-; ; .-or. •«. , 

XXVIII. Si avrà per* licenziato legittimamen- 
te chi fattane l’iftanza al -Capitano, o Comaa- 
dantc della Compagnia avrà infieme refiituìta al 
medefimo la fua patente, e pagata la montura 
non guadagnata. • 

XXIX. Ma ehi fari in tal forma licenziato 
non potri efiere più ricevuto in modo alcuno' è 
fervire nella Compagnia Civica. 

XXX. Parimente quando alcun Comune pren- 

defle 
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flette d®po effertt arruolato fervi zi® a livrea potrà 
e (Ter licenziato , e obbligato a confegnare la pa- 
tente , e pagare la montura non guadagnala . 

XXXI. Viene permeUo ai Comuni -di foftitui- 
re altri alle loro fazioni f ma acciò il Servizio 
fi a benfatto, dovrà il fottituente nominare il fuo 
A>Àituto al Capitano.} . il quale lo ammetterà, 
quando il . medefimo. abbia gl* ifteflk requifiti , e 
che gli provi nel modo , e con gli attesati, che 
fi richiedono nel fottituente , e fe lo troverà ido- 
neo lo farà deferivere al Ruolo nella Claffe dei 
Sofiituti, ma farà a tutto carico del Softituente 
il fornirlo di tutti i capi di montura , uniforme 
ben fatta , e ben indofiata , aficncndofi dall’ im- 
preftarli la propria, o parte di tifa, il che vie- 
ne affolutamente proibito fotto pena ad arbitrio 
del Capitano. 

XXXLJ. Non potrà per altro domandarli il Sb- 
àttuto durante la fazione., ma fidamente quando 
verrà intimato il Comando. * , 

XXXIII. I Sofiituti,: che faranno fiati arruo- 
lati come tali, potranno fervire in luogo non Co- 
lo di quello , che gli avrà nominati , ma in ve- 
ce di qualunque altro individuo della Compagnia , 
che volta per volta gli foflituifee , nominando- 
gli al Caporale, che porterà l’ intimazione del 
Comando . 

XXXIV. £ nel refio quefii Sofiituti pure fa- 
ranno trattati , e riguardati a tutti gl’ effetti co- 
me Soldati , ron ottante che debbano confiderarfì 
come ettranei dal piede completo della Compagnia • 

XXXV. Siccome anche dal numero dei Comu- 
ni potranno efier eletti i Caporali, quando fac- 
. .. , * » ciano 
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ciano particolarmente riconofcere di applicarli al 
Servizio, e fpcrarc il miglior fucccffo nel mede- 
lìmo, cosi i detri Comuni vedranno di tenere 
una condotta tale, che gli polla portare ad un 
Umile avanzamento . 

XXXVI, Il prcfente Regolamento al Cap: Tir. 
trattando dell’ Efercizio preferì ve ì punti genera- 
li del medefimo fecondo le diverfe qualità , e cir- 
co ftanze che richiederà il fervizio, 1* appli- 
cazione però , e la fpiegazione in dettaglio 
dipenderà dagl* Wffiziali , ed anche dai Balli Wffi- 
ziali , ed in particolare ai Caporali fpetteià d* 
infiorarne nell’ efecuzione pratica i Comuni, i 
quali perciò procureranno di clcrcitarfi nel modo 
che ver à loro infegnato con la pollibile precido- 
ne, e puntualità in tutto ciò che concerne le lo- 
ro oprraiioni , formalità , e regole in qualunque 
cafo di fervizio , fenza tradurre cofa alcuna , c 
renderli in queflò punto negligenti, altrimenti fi 
fottoporranno ad effere puniti. 

Q A PIT OLO XII. 

• Delle Rivi/lc. 

I. Tn fine d’ ogni annata dovrà paffarG in ri-, 
villa la Compagnia d’ avanti il Comroiffario del 
Militare di Livorno. 

, II. A tale effetto il detto Comminarlo viene 
delegato , ed autorizzato a conofcere di tutto ciò , 
che gli verrà rapprefentato , o annunziato da qna- 
lunque individuo della medebma Compagnia Ci- 
vica nella Scflronc di rivifia formata come fo- 
.. Um . XIX. ■ I pra, 



pra , e non altrimenti , nè in altro modo , o forma • 

III, Sentita qualunque iftanza, domanda, o la- 
mentanza , e verificati i fatti refpettivi renderà 
conto del rcfultato a S. A. R. 

IV< Sarà intimato il giorno, e luogo, ed ora 
della Rivifta dal predetto Commiffario al Capi* 
Mno , o Comandante della Compagnia , ed a chiun- 
que altro dovrà intervenirvi. 

V. D ‘Vrà pattarli la Rivifta nei primi tre gior- 
ni dell’ Annata nuova, e non pofteriormente nè 
anticipatamente . 

VI. Alla rivifta dovranno prefentarfi tutti gl’ 
individui arruolati nella Compagnia comprefivi 
anche i Comuni foftiruti . 

VII. Il Capitano, o Comandante della Com- 
pagnia prefentcrà al Commiffario del Militare la 
lilla ad etto firmata, o nota di Rivifta, la qua- 
le conterrà i nomi di tutti gl* individui patenta- 
ti per ordine di grado, e poi d’ Anzianità* e di - 
{lingue* à con annotazioni quelli che allora fi tro- 
V attero malati , attenti con licenza , o mancanti 
fenza notizia , come pure quelli che foffero di 
Guardia, o altrimenti in fervizio per qualche 
Comando ftraordinario, e quelli che foffero in 
tali fervici patteranno refpettivamentc in rivifta 
nel giorno feguente. 

Vili. In tempo della rivifta ogni individuo 
avrà lungo di lamentarli di qualunque aggravio 
credette di avere ricevuto, e così domandare an- 
che ciò che credette di poter pretendere, ficuro 
che li farà refa piena giuflizia . 

IX. Ma pattata la rivifta non farà ammetta la* 
mentanza, domanda, o pretensone alcuna conce r- 
* . sente 
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nente fatti anteriori alia Rivira, e chi faceffe 
limili idanzc fuori di tempo, non faranno attefe . 

X. Tutti gl 1 individui dovranno portare indof- 

fo tutti i generi di Montura coerente fatigli di- 
Ilribuiti dalla Compagnia , o pacatigli in contan- 
ti , c così pure le loro Armi refpettive , e gli 
Arnefi , c Generi d’ Armamento, e Munizione, 
acciò poffa effere riconofciuto fe tutto fu in qua- 
lità , e quantità dovuta. .;> 

XI. Ognuno di detti individui parimente di 
qualunque Rango dovrà dare difcarico, e replica 
a tutto ciò di che venilfe ricercato dal Commif- 
fario fuddetto con tutta la chiarezza , e verità , 
e fcnza riguardo alcuno neppure per rifpctto ver- 
fo i Superiori , dovendo effere riguardata la feflìo- 
ne di Rivida come l’ alilo della Giuftizia dovu- 
ta a chiunque indipendentemente da ogni altra 
Autorità . 

1 

XII. Finita la Rivilla il Capitano, o Coman- 
dante della Compagnia riceverà la futa refpettiva 
Lilla , o Tabella di Rivida firmata d?l Cotnmif- 
fario predetto con dichiarazione del bene dare , o 
con altre parziali dichiarazioni , che occorreffero 
fecondo gii ordini, che a tenore di quanto Copra 
a veffc ricevuti il detto Contmiffario . 

XIII. Munita di tali formalità la fuddetta no- 
ta, o tabella farà ammeffa fenza eccezione alcu- 
na per giuftificazione di tutti i conti di Ammi- 
nidrazior.e della Compagnia , che in qualunque 
modo poteffero avervi relazione; E tali giudifi- 
cazioni lerviranno per ottenere anche il faldo del- 
la di lui economica Amminidrazione, che in ap- 
prodo fotfoporrà alla revifione nel modo, che lì 
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è avvertito al Capitolo del Capitano fotto nu* 
mero 35. e $ 6 , 

CAPITOLO XIII, 

Dtllt Prerogative , Gra+ic, e Smefixj (tei la T rup* 
fa Civica di fifa , 

\ 

I. Gl’ individui componenti la Compagnia Ci- 
vica di Pifa faranno denti da ogni elocuzione 
perlonaie per » debiti civili contratti dopo l’in- 
greffo nella milizia , come è (lato anche efprcffo 
nell’ Editto in data di quello fteflò giorno . 

II. Parimente fopra le loro Paghe, o Fazioni 
non potrà effere ordinato feqdeftro, o ritenfione 
alcuna da verun Giudice, o Tribunale. 

III. E chi foffriffe elccuzioni perfouali, feque- 
ftri , o ritenfioni fopra le proprie paghe potrà ri* 
correre al Tribunale competente per far dichiara- 
re rulli tatti gli atti commeffi , e domandare la 
refezione delle fpefe, danni, ed ingiurie, che per 
dette caufe giuftificaffe dì aver fofferte . 

lY, l deferiti fuddetti avranno la facoltà nei 
tempi ancora, nei quali non faranno in Fazione 
di vcftire l’ uniforme, ma fenza lo fciabolotto , 
e faranno Tempre tenuti di lafciare il fucile al 
loro Capitano . 

V. Goderanno ancora gli individui componen- 
ti que^a Compagnia, come è flato accennato nel 
fuddetto Editto della facoltà di poter nominare 
ogni aano npm dodici Fanciulle per il confegui- 
- tnento d’ un fuflidio dotale in fomma di feudi 
venticinque per ciafcuna Fanciulla, 

- VI. Bct- 

• , L 
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VI. Dette Dori faranno diftriboite tra & Baffi 
Ufficiali) Caporali, e Comuni indiziata mente 
cfclufi i foflituti. 

Vii. A quefto effetto il Capitano nell’ ultimo 
tncfc dell’anno, ed alla prelcnza dei Tuoi Uffi- 
riali Subalterni col Ruolo alla mano offerverà 
quali faranno 2 più Anziani nel fervizio della 
Compagnia fino il numero di dodici, e notifiche- 
rà loro , che gli apparterrà di prefentirc dentro 
il termine dei detto mefe la nomina d’ una fan- 
ciulla per ciafchcduno al confegui mento della Do* 
te, come fopra (labilità . 

Vili. Con 1* ideilo metodo di Anzianità rice- 
verà negli anni fucCcffìvi la nomina dagli altri 
per turno, talché 1’ effetto fìa che ciafcuno indi- 
viduo , che abbia fanciulle da nominare polla go- 
derne . 

IX. Chi vorrà godere di quefia nomina, con- 
verrà che nel detto rempo fi trovi prefe.itc a far- 
la in perfona , e non follmente fia deferitto al 
Ruolo, ma fia anche fiato riconofciuto per capa- 
ce del fervizio mediante l’cffere fiato ammeffo, 
e comandato alle Fazioni « 

X. Non potranno perè efsere nominate, che 
le Figlie, Sorelle, prime Cugine , Cognate, Ni- 
poti di Fratello, e Sotelle di quello che nomi-v 
nerà di qualunque età fiano fotto gli anni trenta, 

XI. Fatta come Copra la nomina d'ima di ef- 
fe , quando farà feguita la dazione dell’ Anello 
Matrimoniale il Marito della nominata ne pre* 
(enterà la fede del Paroco al Capitano , il quale 
farà il mandato al Camarlingo della Comunità di 

Pifa prcfso del quale fi troveranno gli opportuni 
% ••• I 3 «.* a Segna- 
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afsegnamenti del Suflidio Dotale fuddetto nella 
fomma di feudi venticinque, che gli faranno pa« 
gati intieramente fenza fpefa , o ritenzione alcuna . 

XII. Ma fe la Fanciulla nominata dentro gli 
anni trenta compiti dell’età fua non fofse per 
anche maritata, perderà la detta Dote fenza fpe» 
ranza di proroga alcuna , talché dovrà in tal ca- 
fo coafiderarfi come ricaduta , e come fc la detta 
Fanciulla fofae morta. 

XIII. Tutte le Doti poi , che ricaderanno , » 
per eccefso di età delle Fanciulle nominate,^» 
per loro morte prima che fegua il Matrimonio 
di efae faranno rilafciate alla libera collazione del 
Capitano, il quale dovrà però nominare Fanciul- 
le attenenti agl'individui della Compagnia, e che 
abbiano i requifiti come fopra efprefu. 

Dato in Firenze li quattordici Settembre mil- 
le fettecento ottanta. 


V. ALBERTI 

GIUSEPPI MARIA BIANCHI 


NO; 
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NOTIFICAZIONE . 

\ 

In mppette *11' * belinone dei Senfali dei Menti di 

Firenze 


•IL »ì 4. SiCtMBRE 1 7*1. 


L ’Illuftrifs. e Clarif*. Sig. Senatore Qio. Fede- 
righi Soprintendente Generale dei Mosti di 
Firenze io cfecuzione dei Sovrani comandi di 
S. A.R. , fa pubblicamente noto il feguente Rea- 
le Motuproprio . 

„ SUA ALTÉZZA REALE avendo ricono» 

„ feiuta nelle prelenti circoftanze inutile , e grt- 
„ vofa al Pubblico la privativa conceda ai Scn- 
„ Tali del Monte Comune d’intervenire in tutte 
„ le contrattazioni dei Luoghi di Monte , abo- 
,, lifce i detti Impieghi di Senfali dei Monti , e 
,, proibifee ai Soggetti che hanno finora godu» 

„ to detti Impieghi di ulteriormente ingerirli nè 
„ direttamente , nè indirettamente in alcuna Con- - 
,, trattazione di Luoghi di Monte, volendo che 
„ i Proprietarj abbiano la libertà di contrattarli 
„ o da per fe, o per mezzo di pubblici Sefilnli 
,, fenza dovere ulteriormente corrilpondere ai Mi- 
^ nifiri di detto Monte la Tafla di una lira per 
3 , Luogo impofta finora, tanto ai Compratori, 

9 , quanto ai Venditori per la Contrattazione di 
„ ciafcun luogo di Monte; Éd incarica il Sena- 
» tor Soprintendente Generale dei Monti di par- 

I 4 tt tc- 
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teciparc gl’ Ordini opportuni , e di render 00- 
,, ta al pubblico la prefentc Sovrana rifoluzione. 
Dato in Firenze li 4, Dicembre 1781. 


PIETRO LEOPOLDO 


Per il Direttore delle Reali Finanze, 

v- • 

. V; DI SCHMID VEILLE R 

y , 

' ’ . MARMI , 

Dal Tribunale del Monte Comune li 11- 

Dicembre 1781. - * 

' Giona Filippo Broccbt Catte » 

, notificazione 

Relativa alla confermazione a manutenzione eli aletta 

ni Fiumi, e Torrenti 
» 9 

0 

DlL DÌ I. DICEMBRE 1781. 

V 

« n 

L ’Illuftriffimo Sig, Auditore della Camera delle 
Comunità ec. dello Stato Fiorentino in eie» 
* cuzione di Benigno Refcritto di SUA ALTEZ» 
ZA REALE de’ 20. Novembre 178I. fa pubbli» 
camente notificare guanto appretto > - 

Effendo S. A. R. venuta in cognizione che i 
Fiumi , e Torrenti dei Tefntorj di Cortona , e 
... . ' ’ di 
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di Caffi glion Fiorentino fono dati quali fcraprc 
impiegati a colmare i. foli terreni appartenenti > 
ali’ Iofigne Ordine di Stefano), ed alio Scritto* 
jo delle Reali Poffcffioni ir c volendo per un at« 
to della Sua follia Paterna beneficenza , che tat- 
ti i particolari polle (Tori nelle pianure dei Tcr- 
riforj accennati abbiano il comodo di poter efe- 
guir le Colmate nei propri beni per aumentare 
la loro fertilità^ c per procurare che col rialza- 
mento di qùelle Campagne vengano a reftare in- 
cadati nelle medefime i già elevati Alvei che le 
attraVerfano , affinchè le corrìfpondenti Arginatu- 
re non fiano tahto foggette alle rotte, dalle qua- 
li ne derivano le troppo dannofe inondazioni , fi 
è benignamente degnata di ordinare 

Che tutti i Polfefiori delle Pianure comprefc 
nei Territori di Cortona , c di Caftjglion Fio- 
rentino fiano abilitati a poterfi prevalere dei re- , 
fpettivi Fiumi, e Torrenti per eteguir le Colma- 
te a preferenza dei beni dèli' Ordine di S. Stefa- 
no , e dello Scrittojo delle Reali PofTefiìoni . 

Dovranno però prima d’ intraprendere niuna 
operazione , avanzarne la loro iftanza al Senator 
Sopraffindaco accompagnandola eon una Pianta del 
' luogo che ifttendenov di colmare , ed unendovi 
inoltre la deferizione dei lavori che penfano di 
efeguire. ... 

Quando farà riconofciuto che non vi poffit ef- 
fer pregiudizio nè pubblico , nè privato , ne ver- 
rà fenza fpefa accordata la licenza con le dovute 
cautele in conformità degli ordini vegliami per 
limili operazioni . 

La facoltà di prevalerli di alcuno dei mento- 



/ 
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vati Alvei farà bensì limitata dentro ub difcreto 
tempo , nè verrà conceda fe precedentemente for- 
fè flato difpofto in vantaggio di qualche altro 
particolare del Fiume , o Torrente di cui voleffe 
far ufo il nuovo petulante , fuori che nel cafo 
che andaffe di concerto cui primo , o che la 
quantità dei refpettivi Terreni ammetteffe la di* 
vifione dell’ acque torbe richiede per colmare eoa 
reciproco vantaggio . E tutto ec. Mandane cc. 

Dalla Camera delle Comunità cc. Primo Di- 
cembre 17I1. 



. 1 


termi* RtJJÌ Cancelliere ; 


NO* 
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. NOTIFICAZIONE 

^rr la Confegn a di Decima in ardine al Mot apro* 
pria di S. yf. R. del di lé. Qiugna 1781* 
alle Camunità di 


Montevarchi 

Laterina 

Bucine , c Val d’Ambra 

Radda 

Cartellina 

Gaiolc 


Camprefe nella Camelie • 
ria di MONTE- , 
VARCHI 


Figline 1 
Reggello > 
Greve j 


Camprefe nella Cancelleria di 
FIGLINE 


•IL Z >1 14. NOVEMBRI 1781. J 


L * Illurtrimo Sig. Auditore della Camera delle 
Coir, uni ti ec. dello Stato Fiorentino fa no- 
to al Pubblico, che in esecuzione di Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE del 
dì % 6 . Giugno proflimo pattato faranno consegna- 
ti alle infraferitte Comunità , e per ette ai loro 
refpettivi Cancellieri i Seguenti libri denominati 
Catafti, Campioni o Libri Macttri, e Arroti , 
che a tutte fpele di S. A. R. fono flati già com- 
pilati , e perfezionati nell’ Ufizio delle Decime 
Granducali, cioè, alle Comunità di 

Cam 


Digitized by Google 



r 


^ ( 14* ) 
Cnneellerìd di Mentevare bt . * 


Montevarchi 

Laterina . . 

Bucint,* Val (l'Ambra . . 
Ridda 

Cartellina ». . 

Oliale. 


C «nulltrìa di Figline . 


Figline . 
Reggalo 
Greve « , 


Citarti 

! Campioni 
0 Libri 

Forni 

Maeftri ' 

„N. 1. 

N. i. 

f. 

1. 

I. 

► > 1 ‘ 

*. 

1. 

i ' 1. 

1. 

!.. 

1. 

I. 

J »*: 

e 

ì 

1 . 


I. 

11 


Arroti 
N*. 


S* 

5* 

S« 

4- 

J* 

4 * 


5 - 


Nc Libri intitolati Catari S2 appari fcoao 
le Dcfcnxiom, e Porte sì delle Decime dei Cit- 
tadini , che deile Decime di Contado fopra i re- 
fpcrtivi Beni ftabili fituafi nei Territori delie pre- 
dette Comunità, fecondo lo ftafo in cui furono 
trovati nel dì primo A golfo 177 6 . ' 

iv/r N ^* LÌ ^ Ì j ÌOtÌt ° lati Campioni,- o Libri 
M^ertri di dare, e avere ~ cominciando dall’ 

epoca predetta fono flati, e faranno in futuro re- 
fpcttivamente raccolti tutti i conti dei PoffefTori 
contribuenti a ciafeuna refpetrivamente delle fud- 
dette Comunità ; E a quefti Libri Campioni fi 
trova annefla la Tabella, 0 Indice di tutte le 
Porte di Decima vegliami nel primo Agoflo 1770. , 
dalla quale refulta la Taflfa di Decima data iti 
accollo reattiva mente alle fuddette Comunità. 

Ne Libri intitolati ^ Arroti, o fiano Libri 
di Volture tr fono fiate dal (uddetto di prime 
Agoffo 177^., c faranno in avvenire riportate 
ic Dcfcriiioni , e Volture dei Beni ftabili delle 

rcfpet- 
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refpettive predette Comunità nel pafTaggio da un 
Poffeflorc nell’ altro » 

Le Taffe da confcgnarG in accollo per l'efa- 
zione alle ifleffe Comunità , e rimctrcrfi alla Ca- 
mera delle ' Comunità in Firenze inCeme con la 
TafTa refpettiva di Redenzione lono nelle foglien- 
ti fomme . 

Per la Comunità di Mon- 
tevarchi Se. fé*. 3. 3. 7 

' Per la Comunità di Ca- 
terina . ... r P ...... Se. 323. 4. 19. % 

Per la Comunità del Bu- 
cine, e Val d’ Ambra . . # Se. éjé. 6. 6. 7 

Per la Comunità di Radda Se. 552. 4. 1. tf 

Per la Comunità della Ca- 

ftellina .Se. 821. 3. io. 7 

Perla Comunità di < 3 $ iole Se. 9 S%. 4. 14 6 

Per la Comunità di Figline Se. 1234. 1. I.— 
Per la Comunità di Reg- 

gel lo Se. 2425. 4. 13. 4 

Per la Comunità di Greve Se. 1949. 4* l. 1 

Nelle dette fomme fono comprefe tanto le Po- 
lle (ottopode alla Decima dei Cittadini, quanto 
“quelle della Decima dì Contado. 

La Condegna dei fuddetti Libri farà fatta dall* 
Illudrifs. e Clarifs. Sig. Sienat. Provveditore delle 
Decime Granducali nelle debite forme fenza ve- 
runa (pela nè delle Comunità , nè dei privati 
nel dì aS. del corrente mefe di Novembre coll* 
aflìftenza dell’ Illudrifs. e Claris. Sig. Senat. So- 
praflindaco, e Soprintendente della Camera delle 
Comunità. • * 
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Nell’ anno futuro 178Z. , e in tatti li altri 
faccettivi, ceffata affatto in Firenze rifpetto alle 
dette Comunità l'efazione della Decima corrente 
detta dei Cittadini, e dell'altra detta di Conta- 
do, dovrà quella effettuarli nelle predette Comu- 
nità per mezzo dell’ Impofizìone annuale del Da- 
zio , cumulando infieme con le altre taffe , e fpc- 
fe di benefìzio, e comodo comunitativo anche la 
, Taffa fitta di accollo nella fomma rilevata di Co- 
pra, la quale retterà Tempre ferma ed inalterabi- 
le , non ottante che in avvenire occorreffero farti 
nuove deferizioni , e taffazioni di Beni {labili non 
deferirti nei Libri da confegnarfi, o non com- 
pre G nella Tatta di accollo, o che fi fcuoprittero 
i veri Poffcffori delle Porte confegnate per fo- 
gne , o non ottante che conveniffe cancellare , o 
diminuire qualche Porta già deferitta o comprefa 
nella Taffa di accollo: Con dichiarazione però 
che non fu fatto il pili piccolo aumento nella 
fomma fitta ordinata imporfi dai Regolamenti 
particolari per le fuddrtte Comunità de’ zj. Mag- 
gio 1774- (òpra i Coloni, o Contadini, e fopra 
gli Artigiani, o Tettanti, nò variazione alcuna 
al metodo di eOgerla. 

E perchè le Impofizioni comunitative fi dovran- 
no flabilire fecondo il refultato del Libro Mae- 
flro , e delli Arroti , perciò dovranno i rcfpetti- 
vi Cancellieri tenere femprc in giorno i detti Li- 
bri Macftri , e li Arroti per non farfi debitori 
di tutto ciò che potette derivare dalla loro tra- 
feuratezza in pregiudizio, c danno degl’ Intereffa- 
ti medeOmi , con riportare nei faddetti Libri quel- 
le Porte, che non vi fi trovaffero accele, e che 
.. ; p«r 
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per deliberazione del Coafìglio generale fodero 
nate, o faranno (ottopode al contributo della 
Comunità . 

I pagamenti della fuddetta Impofizione comu* 
nitativa fopra i Poffeffori, ancorché (ia in avve- 
nire comprnfiva della Tafla di accollo, dovranno 
fard dai Contribuenti in mano ai refpettivi Ca- 
marlinghi nei foliti modi, e tempi già riabiliti 
per la ri (codione del Dazio , e fecondo le Iftru- 
«ioni che i refpettivi Gmcellieri riceveranno dal 
Sig. Sen. Sopraffindaco , c Soprintendente della 
Camera delle Comunità , le quali dovranno te* 
nerfi affiffe nella Cancelleria. 

Ed i Camarlinghi delle Comunità dovranno 
rimettere in Firenze alla Camera delle Comunità 
nei foliti termini fidati per la rimefTa delle re- 
fpcttive Tade di Redenzione infieme colle mede- 
fme anche la Tada di accollo nelle fomme re- 
fpettivàmente fidate di fopra. 

Ed affinchè queda nuova Partita entrando in 
Amminiftrazione comunitativa non alteri in ma- 
niera alcuna il Alterna di già introdotto nelle 
Comunità , S. A. R. ha dichiarato , e comanda- 
to che la medcCma fia riguardata a tutti gli ef- 
fetti civili, economici, e penali, come qualun- 
que altra Partita comunitativa, e perdendo affat- 
to il carattere , e natura di Decima acquifìi il 
carattere e la natura di Partita comunitativa . 

S. A. R. ha inoltre dichiarato, e comandato 
che (ebbene la fuddetta Partita di Decima fia con- 
fegnata in fomma fida, ed invariabile, non per 
quello refla impedito alle fuddette Comunità, ni 
tolta ad ede la facoltà conceda loro coi nuovi 

Rego- 


Digitized by Google 



** ( 144 ) *** ‘ . 

Regolamenti dì defcriverc di nuovo , e addaziare 
quei Beni (labili, che non fodero (lati defcritti, 
nè addaziati, e di effondere anche (opra di effi, 
benché non comprefi nella Confcgna, c Tafla di 
accollo , le ImpoGzioni comunitative ; Come nep- 
pure refta impedito alle raedeGme Comunità di 
emendare e rettiGcare quelle Pofte che in pro- 
gredì di tempo fodero riconofciute , e verificate 
edere (late valutate neiCatafti, e computate nel- 
la Taffa di accollo in Gomma diverfa da quella , 
che conviene per adeguare nella miglior forma 
podi bile la diftribuzione di tutte le Taffe, c fpc- 
fe comunitative. # 

1 Paffi di Nave fopra i Fiumi in ordine al 
benigno Referitto di S. A. R. del di Ago- 
flo 1778. non dovranno averfi , nè trattarli come 
Beni (labili, nè confiderarG come paganti nel re- 
parto delle ImpoGzioni comunitative fopra i Pof- 
iefTori , fermo dante però quanto fi pratica rifpet- 
to ai Navaledri per la contribuzione che fanno 
alle Comunità del Contado come follanti» 

Con legna ti che faranno alle fuddette Comunità 
i Libri predetti dovranno quedi a tutti gli ef- 
fetti civili , economici , c penali averfi per au- 
tentici , e legali , e conferyarfi con ogoi fiudio , 
e diligenza , come documenti, che Serviranno nei 
tempi futuri a dimodrare lo dato di Poflcfiione 
nel di 1. Agodo 177 6 t e tutte le variazioni 
che fono feguite, e feguìranno nei fucceflivi pof- 
feffi dopo l’epoca fuddetta, ed a regolare in con- 
feguenza 1 ’ annuale diftribuzione dell’ Impofte co- 
munitative , e le lmbc-fazioni dei foggetti che 
dovranno riledere nel Magiftrato , e Configlio ge- 
nerale delle rcfpcttive Comunità. 
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Non farà permetto ad alcuno per qualunque 
accidente poflibilc, fenza eccettuare i Miniftri di 
Cancellerìa di fare la minima alterazione , o le- 
gno , o di fcrivere nel Libro intitolato =5 Ca- 
tatto tr , dovendo Tempre , ed in qualunque tem- 
po coftare dello flarodel medefimo del dì 1. Ago- 
no 1775. • E fe mai nel medefimo venifle (co- 
perto qualche errore , dovrà Tempre correggerò 
previe le opportune giuftificazioni dai Miniftri di 
Cancellerìa , non già nell’ ifteffo Catafto , che 
dovrà reftare Tempre fcrupolofamente inalterabile , 
ma per mezzo dei Litri denominati Arroti t nei 
quali dovranno farò dai foli Miniftri di Cancel- 
lerìa tutte le correzioni, fpiegazioni , o dichia- 
razioni necefTarie fenza veruna fpefa , e aggravio 
dcgl’interettàti , come quelli, , che non poffono 
avere avuta alcuna parte nell’ errore'. 

Non farà neppure permetto ai fuddetti Cancel- 
lieri, o altri Miniftri di Cancelleria 1 * eftrarre 
dalli Archivj delle refpettive Comunità, nè i 
Catafti fuddetti , nè i Campioni , nè li Arroti , 
fe non nel cafo che occorrette ai Giufdicenti , op- 
pure ai Magiftrati , o ai Configli generali legit- 
timamente adunati di vederli unicamente per Ter- 
vizio, ed interette delle Comunità medefime,' 
fempre però con la continua attinenza , e presen- 
za di uno dei Miniftri di Cancelleria r •» 

E ficcome nella fuddetta Taffa che fi dà in 
accollo alle dette Comunità fono ftate confiderete 


per paganti , come di fatto lo faranno dal giorno 
che comincia il pagamento in Comunità, tutte 
quelle Porte di Decima , che dai rcfpetpvi Pof- 
fettoni -foW ftate precedentemente affrancate, o 
• Ttm. X IX. K reden- 
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redente dal pefo della Decima per la Legge del 
di 5. Maggio. 1554. , come pure i Beni goduti 
dà Privilegiati per il titolo di dodici figliuoli , 
affinchè tali PoflTeffori non rifentaao pregiudizio 
d.lla fuddetta Sovrana Difpofizione , S. A. R. ha 
fpecialmente ordinato con Tuo Benigno Referitto 
de’ 17. Agoffo 1781. che le fia tifo conto dal 
Sig. Scnat. Provveditore delle Decime Granduca- 
li di quelli oggetti , affine d’ indennizzare i pof- 
fefiori di Beni affrancati , e privilegiati come fo- 
pra nelle maniere più convenienti . 

Tutte le Volture di Beni comprefi nelle dette 
Comunità , che in avvenire occorreffe di fare in 
tefla dei veri , e vivi PofTeffori , dovranno dal 
giorno della Cenfegna in poi efeguirfi dai Mini* 
Bri delle refpcttive Cancellerìe, e non piti in Fi- 
renze dai Mmifiri delle Decime Granducali, fe- 
condo le Irruzioni che riceveranno dal fuddetto 
Sig. Senatore Sopraffi ndaco, e Soprintendente del- 
la Camera delle Comunità rifpetto alla qualità e 
grandezza della carta, alla forma dello ferir* 
turato , alle formule delle Volture , ed al- 
tro, venendo fpecialmente raccomandata daS. A. R. 
in un’ affare di tanta importanza ogni di- 
ligenza , e follecitudine neh detti Miniflri in 
efeguirle , ed ogni efattezza , e chiarezza nel 
difenderle . 

i Per quelle Volture i Miniflri di Cancelleria 
efigeranno a loro proprio profitto- li emolumenti 
enunciati nell’ Editto del dì 7. Agofto profiimo 
pattato , che fono i feguenti . 

Per ogni carta compoft* di due fac- 
ciate ... li r. 6 . 8 * 

Per 


Digitized by Google 


( 147 ) ** 

Per le Fedì che non eccedono usa 
facciata . , . lir. — * j. 4. 

Il per le Fedi che eccedono la fac* 
ciata a ragione di due crazic per fac* 
ciata , o Ha quattro crazie per carta . 

E piò potranno percipere il rirabor- 
fo delia carta bollata . 

Sarà Tempre permeilo a qualunque dei Poffeffo* 
ri, ed altri contribuenti il vedere nelle loro Can- 
cellerie lenza fpefa alcuna tanto il Cataflo , che 
il Campione, e li Arroti, e. Filze di giuflifica- 
rioni , ma però alla pre lenza di alcuno dei Mini- 
ftri di Cancelleria ; Volendo poi qualche Copia 
per eftenfum come lopra, quella non fi potrà fa» 
re altro che dai Miniftri predetti ; farà anche 
permeilo di prendere dri fuddetti Libri, c Filze 
di giullificazioni qualche appunto, o ricordo io 
fcrirto, ma in prelenza di alcuno dei Miniftri 
medefimi di Cancelleria, i quali per quello non 
efigeranno emolumento , e volendo qualche Copia 
autentica o Fede, dovrà farli unicamente dai Mi* 
niftri di detta Cancelleria . 

E (fendo già ftato fopprelfo 1 * Ufizio del Deci- 
mino per il fuddetto Motuproprio di S. A. R. del 
dì 2 6 . Giugno proifimo pa flato , celfa in confe- 
guenza 1 * obbligo importo dalle Iftruzioni dei 20. 
Maggio 1777. d» f are ie Mandate alle dette Can- 
cellcrie comunitative , e dovranno e {Ter rimedi 
dalle dette Cancellerie all’ Ufizio delle Decime 
Granducali di Firenze, tanto i Tomi, che i 
Giornali di Decimino, che in effe fi confervano, 
volendo S. A. R. che in avvenire nelle queftioni 
che poffono insorgere per cole anteriori al fuddet- 
- v . K a t» 



( 148 ) 

to di primo Agofto 177^, debba averG ricorfo 
ai L-ibrì originali delle Decime, i quali ioliema 
con le Matrici, o Abbozzi dei Catalti da confo* 
gnarfi alle detta Comunità faranno confervati nell' 
Archivio delle Decime Granducali* che farà te* 
liuto aperto a benefìzio e comodo del Pubblico . 

Nella muta dei Cancellieri di dette Comunità 
dovranno i refpettivi fucceffori ricevere dagli an- 
te ceffo ri la condegna dei Carafti, dei Campioni , 
«felli Arroti, e delle Filze di giuftificazioni fpct» 
tinti aile Comunità comprefp nelle fuddette re» 
fpettive Cancellerie , e trovando che funo flati 
trafeurati , o alterati , o non tenuti in giorno do- 
vranno renderne intefo, enunciandone i difetti, il 
fuddetto Sig. Senaf. Sopra (linda co , e Sopìntcn* 
dente della Camera delle Comunità , il quale do* 
trà parteciparlo a S. A. R. , altrimenti il nuovo 
Cancelliere farebbe debitore delle alterazioni, q 
negligenze benché cotnraefle da altri , 

Tutti i Livellar; in efecuzione del Benigno 
Referitto di S. A. R. de’ aj. Settembre 1775. , c 
del Refcritto del di z8. Luglio 1781, , dovran- 
no nel nuovo fiftema per mezzo dell’ Impofizione 
comunitativa corrifpondcrc alle Comunità anche 
la Partita di Decima , che fi pofa fui Fondo li«- 
vellario in faccia, q conto dql Padron diretto, q 
quella Partita potrà da loro conteggiarli con i Pa- 
droni diretti a forma dei patti fra le parti ftipu- 
lati , con pagare tanto di meno del Canone con* 
venuto con ì mcdcfimi , calcolandola fecondo che 
fi pagava in Firenze alle Decime Granducali , o 
alle Decime di Contado. 

£ farà incombenza, ed opera dei Cancellieri, 

‘ ' fubu 
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fubito che avranno ricevuto in confegna i nuòvi 
Libri , di levare dal conto del Padron diretto li 
detta Polla , e porla tutta iti conto del Livella- 
no , al quale effetto faranno date ai mede/ìmi dal 
Sig. Senat. Sopraflindaco, c Soprintendente dell» 
Camera delle Comunità le opportune iffruzioni . 

Rifpetto alli obblighi» termini» e pene per le 
volture S. A.R. ha comandato tutto ciò che ha 
creduto neceffario per il bene del pubblico fervi- 
zio nella fua Legge del di 7. del paflato mefe 
di A goffo « E tutto ec. 

Dalla Camera delle Comunità ec. li Ì4. No- 
vembre 1781. — 

" % Lortn^p Rojjì C aneti li tre . 

3C? 

NOTIFICA Z 1 ONE 


Relativamente itile facolti di ritenere le birrai bian- 
chi in alcuni luoghi del Gran-Ducato 


DEL DÌ 14» NOVEMBRE 1781* 

*• * - - -v» • 


£ 


L * Illudriffìmo Sig* Auditore delle Regalie * e 
Reali Pofleffioni in eiccuzionc dei Benigni 
aderirti dì SUA ALTEZZA REALE dè’of. 
Settembre, e zo. Ottobre 1781. fa pubblicamen- 
te noto come attefe le circoflanze particolari degl’ 
infraferitti luoghi , S* A. R» accorda a tutti gli 
Abitanti, Poffidcnti , c Terratichieri del Comu- 
ne di Riparbclla, ed a tutti gli Abitanti . ncù 

K 3 Feudi 
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Feudi di Madrign «no , Calice , e Veppo la facol- 
tà di portare, e di ritenere nei fuddetti Tcrrito» 
rj le Armi bianche di mifura non proibita dalle 
Leggi veglianti, e quelle da fuoco lenza obbligo 
di prenderne alcuna licenza; Non ottante ec. E 
tutto cc. Mandans ec. > 

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poficfììonì 
- - li 14. Novembre 1781. • . j 

Gafpero Domenici Paver Cancelliere . 

notificazione 

Relativamente alla ficoltk di coltivare il T abaci» 
in alcuni luoghi del Gran Ducati 

DEL DÌ IO. NOVEMBRE I7SI. 

i 

L * Illuftriflimo Sig. Auditore delle Regalie , e 
Reali Pofftffioni in efteuzione di Benigno 
Referitto di SUA ALTEZZA REALE del dì 3. 
Novembre corrente 1781. fa pubblicamente noti- 
ficare come la R. A. S. Volendo fare attenzione 
1 le Iftanze degli Abitanti nel Territorio di Ce- 
fa permette ai medeGmi fino a nuovo ordine il 
piantare, e coltivare il Tabacco nel modo, c 
colle condizioni feguenti . 

Ciafcun Coltivatore dovrà annualmente nelfem- 
o che fa rà ftimate il più a propofito , e che 

verrà 
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verrà ftabilito una volta per Tempre , confegnarc 
all’ Amminiftrazione Generale, o al Miniftro, che 
dalla medcfima farà nominato, tutta la Foglia, 
che avrà raccolta bene Ragionata , ed afeiutta . 

- L’ Amminiftratorc deputato fopra 1’ Azienda 
fuddetta manderà a Cefa un Miniftro per farvi 
rlfcontrare, c ricevere la Foglia, per poi farla 
manipolare, dove gli parrà più opportuno. 

' La Foglia della miglior qualità farà ricevuta 
al prezzo di foldi Tedici la Libbra, quella di fc* 
cònda qualità a foldi dieci , e 1 * infima a foldi 
fei parimente la libbra, intendendo, che tutte F ‘ 
enunciate qualità di Foglia corrifpondano , e Cia- 
no refpettivamente di eguale bontà della Foglia 
di Chitignano. ' ~ 

Saranno pertanto formati i Campioni di eia- 
fcheduna delle qualità fuddette, per fervire di re- 
gola per la valutazione, e prezzo della Foglia, 
che farà portata al Miniftro dell* Amminiftrazio- 
ué Generale . 

I Coltivatori dovranno affortire la Foglia fe- 
condo le refpettive qualità nelle Claffi fuddette, 
e; fecondo il rapporto , cke avrà ai Campioni fo-i 
pracccnnati per elfere rifeontrata , e riconofeiuta , 
le lia conforme ai Campioni dal fuddetto Mioi- 
ftro deputato dall’ Amminiftrazione Generale; E 
farà poi à carico degli fteffi- Coltivatori di tra- 
fportarla in Arezzo , e confegnarla* ben condizio- 
nata a quel Magazziniere dell’Azienda del Ta- 
bacco . L 

Nluno degli Abitanti nel fuddetto Territorio 
di Cefa, uà qualfì voglia altra Per fona potrà ri- 
tenere nafeoftamente, manipolare, «fare , vendere , 

K 4 con- 
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•ontrattare, o donare , alcuna benché minima 
quantità di Tabacco in effo raccolto , ma quello 
dovrà eflcr conlegnato tutto all’ Ammiri ili razione 
Generale fotto le pene comminate ai Trafgrcffo* 
ri nel Bando Generale del dì il. Maggio 17^. 
fopra il Tabacco. 

La Cogn zione delle Trafgreffioni , che fi com- 
metreffero in detto Territorio fpetterà al Vicario 
di Lucignano per rifolverle fecondo le Leggi ve- 
gitanti * E quanto alle pene dovranno repartirfi 
a forma del fopracitato Bando del ql 11. Mag- 
gio 176?- E tutto ec. Mandai» ec. 

Dal Tribunale delle Regalie , e Reali Poffcflioni 
li 20. Novembre 1781. 


Gafptro Demente* Paver Cancelliere i 

. . j r ' * * • 

-NOTIFICAZIONE 

t - * 

Per la Ccafegna eli Decima in ordine al Motu pre» 
prie di S *A. R. del dì 2 6, Stagne 1781. al» 
le Comunità di 


PoggibonG } 


nella Cancellerìa 
COLLE. 


dì 


Empoli 

Cerreto 

Montelupo 

Laftra 


Compre fe nella Cantei lerìa eP 

EMPOLI 

Scar* 

1 


v 
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Scar perla 


S. Fiero a Sieve 
Barberina di Mugello 
l i 

Borgo S< Lorenzo 
Vicchio 
Dicomano 
S. Godcnzo 


Comprtfe nella Cancri* 


i 


Uria di SCARPE* 
RIA. v 

. i:j:r : r i 


Comprtfe nella Cancellerìa 
del BORGO S. LO* 
RENZO, 


Galluzzo 

*;Cafellina, e Torri 
Carmignano 


Compre f è nella Cariceli vìa 
dal GALLUZZO. 




DlL DÌ l8. SETTÈMBRE l78l. 

.t* I 

• e 

' 'a. * 

• iti f ali 

L * Illuflriflimo Sig. Auditore della Camera deL 
le Comunità ec. dello Stato Fiorentino fa 
noto al Pubblico , che in eferuzione di' Benigno 
Motuproprio di SUA ALTEZZA REALE del 
dì 2 6 . Giugno proilimo paffato faranno confegna- 
ti alle infraferitte Comunità , e per effe ai loro 
refpettivi Cancellieri i feguenti Libri denomina- 
ti Catafli , Campioni 0 Libri Maeftri , e Arro- 
ti, che a tutte fpefe di S. A. R. fono ftati già 
compilati , e perfezionati nell’ Ufizio delle Deci- 
me Granducali . cioè , alle Comunità di 

' , ^-*v**>' 

. . . OjTuHfiD, 

m *V j eri fW ' *p^V ^ 



Cancri* 
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Cancellar)* di Colle . 

1 et 

Campioni 

* a . ^ 

Caladi 

o Libri 

A ' -i 

• • 

Maedri 

Poggibonfi .... 

N. i. 

N. i. 

Cancelliti* <t Empiii 

' 

,‘k » « 

j-v 


:: ■' • / : ' '• 

r: i , 

Empoli . . . . « . 

i 

I. 

- I. 

Cerreto ...... 

I. 

1. 

Montdupo .... 

I. 

IV 

Ladra ...... ; 

\ c ... ' . > 

I. 

I. 

Cancellerìa di Scarpetia 

V. 


, v . . » ù 

w 1 ■ / 

t ». 

Scarperìa ..... 

I. 

I- 

S. Piero a Sieve. 

a - T> 

1. 

Barberino di Mu* 

I. 

X 

gclio i jr v • » . . 

.• -j I. 

; 1. 

: ...■■?■' ■ 1 

r ’ * *A 

V/ * « V v. * 

«> i - i * 5 

, Cancellerìa del Sor - } 

i : . r* 

. . . 

; JV imeneo . 

: ir, t 

-\JC, -'i 

.. ,tuj vie 

n - — T 

!* 

, , , BorgoS* Lorenzo , * 

r iJ 

i 

- l^hlO ». 4 .... 

I. 

. i. 

. Dkoanano .. . . • 

.J M. 

V- . Ir 

. S. Godcnzo . . . 

x. 

*• 

< . v'I 

i 

«lì : 

' z . 

Cancelleria del Ool». 
lu\?9 . 

/ 

’•* ■ c 

Galluzzo ..... 

X. 

X. 

Cafellinac Torri . 

I. 

I. 

Carmignano . . • 

I. 

1 


<¥ ' , M * . » 


Arroti 

\ 

i 

N. $. 

*% W' 



S- 

4- 

u 

« i il 


d. 

5* 

5» 

Ne‘ 
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Ne’ Libri iotitolari =s Catafii S apparìfcono 
le Dctcrizioni, e Polle sì delle Decime dei Cit» 
tauini, che delle Decime di Contado (opra i re» 
fperrivi Beni -fl» bili fiutati- nei Tcrritorj dellé 
predette Comunità, fecondo lo fiato in cui furo* 
no trovati nel dì primo Agofio lyjó. 1 

N-*’ Libri intitolati ss Campioni, o Libri 
Maefiri di dare , e avere s= cominciando dall* 
epoca predetta fono fiati , e faranno in futuro re* 
fpctti va mente raccolti tutti i centi dei Pr, Settori 
contribuenti a ciakuna reipettivamente delle lud- 
dette Comunità ; E a quifti Libri Campioni £ 
trova annetta la Tabella, o Indice di tutte le 
Pofle di Decima vegliantinel primo Agofto 17751. , 
dalla quale rifu Ita la Tatti di Decima data in 
afcollo refpettivamente alle fuddette Comunità. « 
Ne’ Libri intitolati =: Arroti, o frano Libri 

di Volturo t= fono fiate dal fuddetto dì primo 
Agofio 177 6 ., e faranno in avvenire riportate 
le Defcrizioni , e Volture dei Beni fiabili dcITt 
rei petti ve predette Comunità nel patteggio da un 
Poffeffore nell’ altro. 

Le Tafle da confegnarfi in accollo per T efa* 
zione alle, iflefle Comunità,, c rimetterli alla Ca- 
mera nelle Comunità in Firenze infime co» la 
Tsffa refpettiva di Redenzione fono nelle fegficn* 
ti femme . > ’ - • “ 

Per la Comunità di Pog« p 

gibonfi . Se. lOfp. 3. 14. ' I. 

Per la Comunità d’Em- .. 

poli Se. a. 

Per la Comunità di \ 

Cerreto Se. 1367. a. io» 

Per 



•é" ) <4# 

r Per la dotuumrà di ‘ ‘ N 

Montelupo ....... Se* $>43. 2. 1$, 5. 

Perla Comunità. deila , 

Ladra «.. . Sc. ; 1080. 5» li. — 

Per la Comunità di • . 

Scaroerìa « < Se. 1037- 

Ber la .Comunità di ; 4 
S. Pier* a Sieve > i;. ». Se. i»i 4 . p 2» ,.$« 
^ Per la Comunità di . ■ . »v« - . 

Barberino .di Mugello . Se. ìózf. 4 * — d. 

Per la Comunità del > 

Borgo S. Lorenzo « . f Se. l2d$. 1. xp. té 

: Per la j Comunità di , • ' ì vr 

Vicchio, '. ........ Se. 172S. 1. e. 

11: Per la Comunità dì 

Di romano * . ... « « » Se. * 587. 5. ip. 7. 

• : ,per la. Comunità di 
S.Godenzo ...... - Se. iij. — * p 

. Per ja.iComunità del i.;v 

Galluzzo ..... .0 4 Se.. 4^1 1. mm <7. 1 1. 

a 1 Per la Comunità del- . • . 

la Cafellina, e Torri . . Se. 2617. 4. 4. 7. 

•„ Per ;W Comunità di « 

Gatmignano Se. uop . 2. 15. $. 

•■...* e 

Ntll e dette, fornire fono e»mprefc tanto le Po- 
lle 'fóttopo (le alia Decima dei Cittadini, quanto 
quelle della Decima di Contado. 

La Confegna dèi foddetti Libri farà fatta dall* 
Illufìrif*. e Clarifs Sig. Scnat. Provveditore del- 
le Decime Granducali nelle debite forme lenza Ve- 
runa fpefa nè delle Comunità nè dei privati nel 
di ip. del corrente tnefe di Settembre coll’afli- 
- * ’ ftenz* 


\ , 
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flenza dell* llluflrils. e Glarifs. Sig. Senst. Soprai- 
fmdaco , c Soprintendente delia Camera delle Co* 
munirà 

Nell’ Anno futuro 1781. , e in tutti li altri 
fucctflivi , ceffata affatto in Firenze rifpetto alle 
dette Comunità 1 * «fazione della Decima Grande 
cale detta dei Cittadini, e dell’ altra detta di 
Contado, dovrà querta effettuarli nelle predette 
Comunità per mezzo dell' Impofitione annuale* 
del D«.zio , cumulando inficme con le altre taP 
fc , e ipefe di benefìzio, c comodo comunitativo 
anche la Taffa fìfTa di accollo nella fomma rile* 
Tata di fopra , la quale refterà Tempre ferma ed 
inalterabile, non ottante che in avvenire occor* 
reffero farfi nuove defcriz'orf , e taff-zioni d» Be« 
ni {labili non deferitti nei L bti da ecnfrgnarfì , 
o non comprefi nella Taffa di accollo , o che lì 
fcuoprifferd i veri Poffeffort delle Polle confegna- 
te per fogne,' o non oliarne che conveniffe can» 
celiare, o diminuire qualche Porta già deferitta 
o comprefa nella Taffa di accollo: Con dichiara- 
zione però che non fia fatto il più piccolo au- 
mento nella fomma fìfTa ordinata imporli dai Re- 
< gola menti particolari per le fuddette Comunità 
de’ 13. Maggio 1774. fopra i Coloni, o Cónta» 
dini, e fepra gli Artigiani, o Tcflanti , ne va- 
riazione alcuna al metodo di ergerla • 

E perchè le Impofizioni comunitative fi dovran» 
no ftabilire fecondo il refultato del Libro Mae* 
flro, c delli Arroti, perciò dovranno i refpettivi 
Cancellieri tenere Tempre in giorno i detti Li* 
b i Maertri, e li Arroti per non farfi debitori 
di tutto ciò che poteffe derivare dalla loro tra- 

feura* 
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feti ra terza in pregiudizio, e danno degl’ fnte retta- 
ti meaetimi, con riportare neifuddetti Libri quel* 
le Polle, che non vi lì frovaffero acceic, e che 
per deliberazione del Cenfiglio generale foffero 
fiate , o faranno fottopollc al , contributo deila 
Comunità . 

I. pagamenti della Addetta Impofizione comuni- 
tativa lopra i Poffeffori , ancorché Ca in avvenire 
eomprenlsva della Taflfa di accollo, dovranno farli 
dai Contribuenti in mano ai refpettivi Camar- 
linghi nei Coliti modi, e tempi già riabiliti per 
la rifeoffione del Dazio, e fecondo le Irruzioni 
che i refpettivi Cancellieri riceveranno dal Sig. 
Senat, Sopra Hi ndaco, e Soprintendente della Ca- 
mera delle Comunità, le quali dovranno tenerli 
affìtte nella Cancellerìa . 

Ed i Camarlinghi delle Comunità dovranno ri- 
mettere in Firenze alla Camera delle Comunità 
nei Coliti termini fittati per la rimetta delle relpet- 
tive Tatte di Redenzione infieme colle ,medefime 
anche la Tatti di accollo nelle fomme refpettiva- 
mente fitta te di fopra. 

Ed affinchè quella nuova Partita entrando in 
Amminiftrazione comunitativa non alteri in ma- 
niera alcuna il fiftema di già introdotto nelle 
Comunità , S. A. R. ha dichiarato , e comanda- 
to che la medefima fia riguardata a tutti gli ef- 
fetti civili, economici, c penali, come qualun- 
que altra Partita comunitativa, e perdendo affat- 
to il carattere, e natura di Decima acquifti il 
carattere e la natura di Partita comunitativa. 

S. A. R. ha inoltre dichiarato , c comandato 

che febbene la iuddetta Partita di Decima fia 

*■* * * ' • « 
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«ooffgnata in fomma fiffa , ed invariabile ,• non 
per querto refìa impedito alle fuddette Comunità, 1 
nè tolta ad effe la facoltà concerta loro coi nuo- 
vi Regolamenti di deferivere di nuovo, e adda- 
ziare quei Bini (labili , che non forteto flati de- 
lcritti, nè addaziati, e di eflendere anche fopr* 
di erti , benché non comprefi nella Confegna , e 
Taffa di accollo, le ImpoGzioni comunitative ; 
Come neppure refla impedito alle medefìme Co- 
munità di emendare e rettificare quelle Porte che 
in progreffo di tempo fodero riconofciute , e ve- 
rificate edere date valutate nei Catarti, e com- 
putate nella Taffa di accollo in fomma divèrfi 
da quella, che conviene per adeguare nella mi- 
glior ferma poflìbile la dirtribuzione di tutte le 
Taffe, e fpefe comunitative. ' 

• I Parti di Nave fopra i Fiumi in ordine al 
benigno Refcritto di S. A. R. del di ri. Ago- 
fto 1778. non dovranno averfi , nè trattarli co- 
me Beni (labili, nè confiderai come paganti nel 
reparto delle Impofizioni comunitative fopra i Pof- 
fcffbri , fermo dante però quanto fi pratica rìfpct- 
to ai Navaleflri per la contribuzione che fanne 
alle Comunità del Contado come Tcftanti. 

Confegnati che faranno alle fuddette Comunità 
i Libri predetti dovranno quelli a tutti gli ef- 
fetti civili , economici , e penali averfi per au- 
tentici, e legali, e confervarG con ogni Audio, 
« diligenza , come documenti , che ferviraono nei 
tempi futuri a dimoflrare lo flato di 1 Poffeflione 
nel dì 1. Agoflo 177 < 5 ., c tutte le variazioni 
che fono feguite , e feguiranno nei fucceflivi pof» 
felli dopo l'epoca fuddetta, ed a regolare in con» 

’ fegucn- 
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feguenza i’ annuale diftribuzione dell’ Impone co* 
munitative , e le imborfazioni dei loggetti che 
dovranno rifedere nel Magliaro , e Conliglio ge- 
nerale delle refpettive Comunità. 

Non faià pcrmeffo ad alcuno per qualunque 
accidente poflìbile, fenza eccettuare i Minidri di 
Cancellerìa) di fare la minima alterazione , o le- 
gno, o di fcrivere nel Libro intitolato =3 Ca* 
tallo s, dovendo Tempre, ed in qualunque tem- 
po collare dello {lato del medefìmo nel dì i. 
Agallo ( 1 776. ; E fe mai nel medefimo vcnilTe 
fcoperto qualche errore, dovrà Tempre correggerli 
previe le opportune giudificazioni dai Minidri di 
Cancellerìa , non già nell’ ideilo Catallo , che do- 
vrà reflare Tempre fcrupolofansente inalterabile, 
ma per mezzo dei Libri denominati Arroti , nei 
quali dovranno farfi dai foli Miniftri di Cancel- 
lerìa tutte le correzioni, fpiegazioni, o dichiara- 
zioni neceflarie fenza veruna fpefa , e aggravio 
degl’ intereflati , come quelli , che non pedono 
avere avuta alcuna parte nell’errore. 

Non farà neppure permeilo ai fuddetti Cancel- 
lieri, o altri Minidri di Cancelleria l’eftrarre 
dalli Archivj delle refpettive Comunità, nè i 
Catadi fuddetti, nè i Campioni, nè li Arroti, 
(c non nel cafo che occorrere ai Giufdicenti , op- 
pure ai Magidrati , o ai Configli generali legit- 
timamente adunati di vederli unicamente per fer- 
vizio , cd intcrcffe delle Comunità medefime , 
Tempre però con la continua aftidenza, e prefen- 
za di uno de’ Minidri di Cancelleria . 

E fìccome nella fuddetta Tafla » che fi dà in 
accollo alle dette Comunità fono date confidente 
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per paganti* come di fatta lo faranno dal . giorno - 
che comincia il pagamento in Comunità , tutte 
quelle Polle di Decima , che dai refpèttivi Poffef- 
fori fono Hate precedentemente affrancate, o re- 
dente dal pefo della Decima per la Legge del 
di 5. Maggio 1354. come pure i Beni goduti 
dai Privilegiati per il tìtolo di dodici figliuoli , 
affinchè tali Polfeffori non rifentano pregiudizio 
dalla fuddetta Sovrana Difpofizione , S. A. R. ha 
fpecialmente ordinato con iuo Benigno Referitto 
de’ *7. Agallo 1781. che Le lìa refo conto dal 
,Sig. Senat. Provveditore delle Decime Granduci- 
.li di quelli oggetti, affine d* indennizzare i Pof- 
felTori di Beni affrancati , e privilegiati eome fò- 
,pra nelle maniere più convenienti. 

Tutte le Volture di Beni comprcfi nelle dette 
Comunità, che in avvenire occorreffe di fare in 
.tella dei veri f ▼ivi PoffefTori , dovranno dii 
giorno della . Confegna in poi eseguirli dai Mini- 
jftri delle refpettive Cancellerie , e non più in 
■Firenze dai Minili» delle Decime Granducali , 
fecondo le Iftruziom che riceveranno dal fuddetto 
Sig. Senatore Sopraffindaco , e Soprintendente del- 
la Camera delle Comunità rifpetto alla qualità 
e grandezza della carta, alla forma dello fcrit- 
turato , alle formule delle Volture , ed al- 
tro , . venendo fpecialmente raccomandata . da 
$. A. R. in un* affare di tanta importanza ogni 
diligenza , e follecitudine nei detti Miniftrt w 
efcguirle, ed ogni cfattezza, e chiarezza nel di* 
(tenderle . 

Per quelle Volture i Minili» di Cancelleria . 
efigeranno a loro proprio profitto li emolumenti 
'.j. Tip. XIX. ' ' L "■ ' " enUn ” 
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enunciati nell* Editto 'del dì w f. diAgoRo prodi- 
mo partalo , che Tqno j legueati.. . 

Per ogni' carta éotìi polla di due fac- 

* . v . ’ * •'« -«v.» vili. jl * 

; eia te . ... r . • ,•*•••-» 1,r * — 0i •* 

" ,Per le Fedi thè non eccedono una 
facciata *. ... . .. *. .V/l .Hit. — 

E per le Fedi che eccedono la fac- 
ciata a ragione di due crazie per fac- 
ciata t o ha quattro crazie per carta. 

E più potranno percipere il rimborfo 
della carta bollata . [ t A . 

Sarà tempre permeilo a qualunque dei Polferta- 
ri, ed altri contribuenti il vedere nelle loro Can- 
cellerie fenza fpefa alcuna tanto il Catafto , che 
il Campione , e li Arroti , e Filze di giulìsfica» 
zioni , ma però alla prefenza di alcuno dei Mi- 
rili ri di Cancelleria * Volendo poi qualche copia 
per cftenfum come fopra , quertamon fi: poti à fa- 
re altro che dai Miniiìri predetti : Sarà anche 
permeilo di prebdére dai fuddetti , Libri , e Filze 
di giaftifiqazioni qualche appunro , b ricordo in 
fcritto , ma in prefenza di alcuno dei Mi ni Ari 
medefimi di Cancelleria , i quali per quello non 
efigeranno emolumento, e voleqdp qualche copia 
autentica J p Fede £ dovrà' farli 1 Utaicàincnte dai 
Mi nifi ri di ‘détta Cancelleria . 1 

E flendo già flato fopprelfol’ l/fiztò del Dee?- 
mino per il fuddetro Motupròprio di S. A. R- del 
dì %£>. Giugno proftimo palTato , certa in éonfe- 
guenza 1 * obbligo' importo dalle Ulruzioni dei io. 
Maggio 1777* di fare le mandate alle dette Can- 
celiale comunitari ve , e dovranno érter rifluirti 
dalle dette Cancellerie all’ Ufizl 0 ‘ delle Decime 
wt Gran- 
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Granducali dì. Firenze tanfo i Tónni, che i Gior- 
nali di Decimino , che io effe ft cònfervano, vo- 
lendo S. A. R. che in avvenire nelle qtiefiioni 
che pofiono in foriere per cofe anteriori al fuddet- 
to dì primo. Agufio 177^. debba averli ricor- 
fo ai Libri originali delle Decime , i quali ìn- 
iìcme con 1 * Matrici , o Abbozzi dei Catafii da 
..ccnfcgnarfi alle dette Comunità faranno ,’confcr- 
vati nell’ Archivio delle Decime Granducali, che 
farà tenuto aperto a benefizio, e comoda ddl 
jPubbUqp . 

Nella muta dei Cancellieri di dette Comunità 
dovranno f rcfpettivi fucccffori ricevere dagli ( asf- 
teccffori la confcgea dei Cara fi j , de; Càmplpni , 
.delli Arroti, e delle Filze di gialli ficazioni Ipef- 
tanti alle Comunità compre fe nelle Suddette re- . 
fpettive Cancellerie, e trovando che fiano fiati 
.trascurati , o. alterati o non tenuti in giorno do- 
vranno renderne intefo , enunciandone i difetti , 
il Suddetto Sig. Senat. Sopra ffindaCtf, Sdprit?- 
tendente della Camera delle Comunità , il quale 
dovrà parteciparlo a S. A. R., altrimenti il nuovo 
Cancelliere farebbe debitore delle alterazioni, e 
negligenze benché com mefite da altri . 

Tutti i Livellar; , in efecuzione d«l Benigno 
Referitto di S. A. R. de’ zj. Settembre 1775. e 
del Referitta del dì 28. Luglio 1781. dovranno 
nel nuovo filfema per mezzo dell’ Impofizione co- 
munitati va , comfpondere alla Comunità anche la 
Partita di Dcènha , che fi pofa fui Fondo livel- 
lario in faccia , e conto del Padron diretto, e 
quella Partita potrà da loro conteggiarli con i 
- Padroni diretti a forma dei patti fra le parti fti- 
.**5 L 2 pula- 
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pula ti , eoe pagare tanto di meno del Canone 
convenuto con i freddimi , calcolandola fecondo 
che fi pagava in Firenze alle Decime Granduca» 
li , o alle Decime di Contado . 

E farà incumbenza, ed opera dei Cancellieri , 
Cubito che avranno -ricevuto in confegna i nuovi 
Libri,, di levare dal conto del Padron diretto la 
detta Polla, e porla tutte in conto del Livella» 
rio , al quale effetto faranno date ai medefimi 
dal Sig. Senat. Sopraffindaco , e Soprintendente 
della Camera delle Comunità le opportune Irru- 
zioni . 

Rifpetto all! obblighi , termini , 'e pene per 
le Volture S.A. K. ha comandato tutto ciò, che 
ha creduto neccffario per il bene del pubblico fer- 
vizio nella fua Legge del d) 7. del paffato mefe 
di Agofto . E tutto cc. 

Dalla Camera delle Comunità ec. li il. Set- 
tembre 17S1. 


L*r*n?? Roffi Ctnctllitre . 


4 » 
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CREAZIONE 

Della Truppa Civica di %4re^(p 


DEL DÌ I». SETTEMBRE 17*1. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ U ngheria , 
e di Boemia , Arciduca d* Aulirla , 

Granduca di Toica«a,tc. ec.ee. 

... 

I, Iponcndo Noi la noftra fiducia nella f e ■ 
J\. deità , e zelo dei noftri amatiffimi fud* 
diti per coufervare Tempre più la pubblica quie- 
te o ficurerza delle Provincie, e non volendo 
iafciare fenza l’opportuna difcfa i luoghi di fron- 
tiera dei noli ri felici flimi Stati , nei quali occor- 
re di avere in pronto della gente t che ac.corra 
sei pubblici bi fogni , abbiamo determinato con 
tali mire di fepprimcre per il dì primo Genna- 
io 1781.. il prefidio della Fortezza di Arezzo , 
e di fìabilire in quella vece una Compagnia Ci- 
vica da repartirfi in detta Città , in Cortona f 
ed in Cafliglione Fiorentino. 

II. Sarà quella Compagnia compofta di fuddi- 
ti , e domiciliati nei Vicatiati di Arezzo, Cor- 
tona , e Cafliglione Fiorentino ove dovranno re- 
fpettivamente rifedere gl* Individui della medefi- 
ma , che volontariamente domandino di afiùmcrè 

M . 1 . . ^ 
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quefto nuovo fervizio, e non fuso minori di an- 
ni diciorto , nè maggiori di anni quaranta , e 
purché producano la fede del Tribunale da farli 
loro gratuitamente di non elTere (lati condannati 
per delitti, e di non effere fofpettì alla giudizi», 
ma che di più lì attedi dal mcdtfimo Tribunale 
di avere efli tenuta buona condotta .’ x 

III. Gl’ Individui di detta Compagnia faranno 
redattiti, in Arezzo, in Cortona ed in* Cartiglio* 
re Fiorentino per dovere fervirc fotto gl’ ordini 
dei feYpettivi Ufficiali , che verranno desinati a 
dimorare in 4lUÌ luoghi in conformiti del Rego- 
lamento da noi approvato in quello fteffo giorno • 

IV. Saranno tali Individui arruolati fenza ca- 
pitolazione, o ^Itra determinazjonc di tempo, jche 
li obblighi "di cohtinovare a fervire , potendo do- 
mandare la loro licenza tutte le ‘volte , che vorran- 
no, facendone però iftanza al loro Capitano, o 
Ufficiale della divilìone, dal quale non gli potrà 
•Rete Mai negata . 

V. Non farà per altro commefTk fìmile doman- 
da rei' tempo, iene il ppftulante foffe iti fazione, 
o feffè già Comandato a qualunque fazione, o fi 
frovaflfe in arreffo . . 

Vi, In ogni alfrò tempo gli verrà iffolufamcn- 
te accordata là fui licenza , purché rimetta in 
confanti il valóre della Montura , che non aveffe 
guadagnata , ma i ecsl licenziati una volta non 
porranno effere più ammeffi nella Compagnia Ci- 
Vie». 

VIT. Sarà iffiddtb il comando intehtó dell* 
Compagnia al fùo Capitano, il quale dovrà prov- 
vedere a ben dirigerla in conformità dell* enuncia- 
to Regolamento. w ** 
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, Vili. Saranno reclutati * e refpettiva*iente ejet« 
dal Capitano fino, al Caporale. indufivc , tutti 
quei foggetti, il numero dei quali. Ga badante per 
completare la detta Compagnia lecondo il preci- 
tato Regolamento. 

. ; IX. Tutti quelli pertanto liberi, o ammogliati 
che fiano % i .quali vorranno arruolarfi , li prefen* 
teranno al Capitano , o al refpettivo Ufficiale della 
divifione il nome dei quali farà fatto palefc alia 
pubblica vifta alla porta del Palazzo Pretorio dei 
ispettivi Vicariati, e fc i medefimi faranno tro* 
vati idonei, cd avranno i fuddetti requi Gti , ver- 
ranno ricevuti , e, deferita nei Ruolo della Com- 
pagnia. 

.* X. Accettati che fiano, verrà: loro confegnato 
un efemplare dei nuovi Regolamenti onde pettino 
«/le re informati degli obblighi loro ingiunti , c 
dalle condizioni, con le quali faranno ammetti, 
*on meno che delle prerogative che abbiamo acy 
cordate a quefla Truppa Civica , ed inficme. rice- 
veranno i cosi arruolati fenza alcuna fpefa una 
patente Armata dallo detto loro Capitano, me- 
diante la quale fi attedi che fpim rivediti i me- 
de fi mi del. carattere., che in etti farà efpreffo . 

< XI. Riceveranno in contasti il valore dcll’ 
JUni forma corri fpondente al. loro grado, quale fa* 
rà di colore bianco , fottovefte , e calzoni fienili 
colle madre alle maniche , e bavero al collo del- 
la giubba di, ^colore Turchino Blu, bottoni bian* 
chi ,, e Cappello di pelo nero con bordo bianco f 
Coccarda di «adro di feta di colore verde. 

XII. In feguito faranno idruiti dal proprio 
Capitano ,<Uf£ziaii, e Batti Ùffiziali del modo 

L 4 ‘ di 
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di «derapire *1 proprio Servizio, e del contegno 
da tencrfi dai medefimi per poterti esattamente • 
quello uniformare. V ' . 

XIII. Proibifchiamo a chiunque, che non fi** 
arruolato il vedi re abiti in colore, e figura timi*' 
li a quelli come fopra Affati per quefìa Compa- 
gnia Civica, fotto pena della perdita di tali abi- 
ti da acquidarfi dal querelante dopo che gli frano 
levati i legni dell* Uniforme M ili rare . 

XlV« Allorché quella Truppa, o parte di effa 
farà in fentineila , o di guardia ordiniamo , che 
fla obbedirà da qualunque perfbna di qualfifi» ran- 
go, (lato, e condizione , niuna cfdufa, nè ecccN 
tuata . 

XV. E chi fi opponeffe, o mancaffe di rifpet- 
to , o rìcufaffe di obbedire con tra fg redi re, mi- 
nacciare, o violentare in tempo che foffe alcuno 
in Sentinella, o di guardia in qualità di Capopo- 
sto, oltre a potere efferc impunemente refpint» 
ton la forza , ed arredato nel fatto reflerà fog- 
gio Senza alcuna fcnSa , o pretefto alli fteffi. pre- — 
giudizi di chi refifte alla giudizia , o fi rende 
contumace alli ordini della medefima . 

XVI. Li Arruolati in quella Compagnia di 
qualunque grado fi fiano non faranno (ottopodi 
all’ efccuzione perfonale per i debiti civili con- 
tratti in qual fi voglia Somma doppo 1* ingreflo nelle 
Milizia, e perciò vogliamo, che da neffun Giu- 
dice o Tribunale fi commettano |>er tali caufe 
mandati perfonali esecutivi contro i Suddetti ani 
rolati alla pena della nullità dclli atti , refezione 
di danni, fpefe , ed ingiurie. 1 

XVII. Neppure per detti caufa potrà farli gra- 

va me n- 

• • ? 
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▼«mento fopra le armi , robe , • veftimenti mi* 
litari , che fi trovaflc appretto di fé 1‘ Arruolato. 

XVIII. Parimente all’ iftanze dei creditori non 
dovrà trattenerli olii Arruolati di qualunque ran* 
go parte alcuna delle loro paghe, e (azioni, do- 
vendole ricevere i medefimi nel loro intiero, e 
perciò vien proibito a qualunque Giudice o Tri* 
binale di ordinare fequefiri fopra le paghe t e fa* 
zioni predette. 

' XIX. In occafionc di collazione di Doti di 
Itegio Padronato che fi diftribuifeono tanto nella 
Città di A rezzo, e di Cortona, faranno obbliga* 
ti i refpettivi Giufdicenti ' locali di rilevare ogni 
volta i requi G ti delle Figlie, e Sorelle degl’ In- 
dividui di q iella Compagnia Civica di dafeunn 
delle fuddette tre divisioni . 

XX. Venendo a morte alcuno de|l* Individui 
della Compagnia, li Eredi, o parenti del mede* 
finto riporteranno al Capitano o all’Uffiziale deb 
la rerpettiva di ri Tiene la patente quale farà loro 
lèftituit* dai medelimi che vi apporranno la di* 
chi «razione dell’onorato fervido predato dal dM 
finto , e di piò gli farà rilanciata la fot montu- 
ra ma non riportando come fopra la Patente den- 
tro il termine di giorni quindici , faranno li Refi 
Eredi intimati a rimettere in contanti In valuti 
di quella porzione di montura' non' guadagnata» 

XXI. I Componenti quelle Compagnia Cìvico 
dipenderanno pqr il governo , e difciplina fpirl» 
tuale dai refpettivi Parochi , nelle cure dei quali 
effi abiteranno cosi che tali Parochi nel cafo della 
loro Morte ne patteranno prónto avvifo al ispet- 
tivo Ufficiale per mezzo della (olita fede di mot- 
te da darli (enza alcuna fpefa. 


** C 170 ) > è * 

» XX II. X,* ideflb obbligo iogiueghiamo ancora 
% tMtri Ji Spedalingbi, o ad altri, ai quali {pet- 
ti di ricevere 1* Infermi, - quando lego* la morte 
di tali Individui, nei loro Spedali* 

•c'XJClil-s-fci arruolati . Suddetti porranno vivere 
li ber a me a te nelle loro cale r ed efcrcitarp qualun- 
que arte, 0 medierò, ma nan intendiamo t che 
per quello fi acquici da ioio didinzionc, privi- 
legio , o preferenza alcuna nella conduzione del- 
le G»fe, £ Botregbe (opra li altri , abitanti > 
XXIV/ *11 Capitano e li altri 4 U * Ufficiali (fi* 
bai terni avranno fopra la porta ederiorc delia pro- 
pria Cafa di abitazione uno Scudo contenente le 
nofìre Ami, con la deferizione del refpettivo lo- 
Cfluiiotne;^ e , cognome per indicare #1 pabbtycp «1 
luogo della di loro reQdenza . 

. jìjXXYi Quella . Truppa nqn farà . obbligala* ad 
un tertìzio -giornaliero regolo, ^ ma, iì prederà a 
tutte- In pvtìbiehc occorrenze, e darà tnan forte 
lenza, il ftiinore ritardo alla giudizi^ tutte le 
aoltn. «he ne (offe richieda dai. rcfpetiivi Tribù- 
«éii,ii squali & indirizzeranno a tal’ effetto all’ 


X)fli»i*]<? 4e dinaro a riledere nella loro reipcttiv* 
giurildizione *. 1 '< ::rj r- r.,r. 

j XXVI., Se alcuno ricevcfP* danno, ingiurialo 
«fft!» nella perlona dall» «r/ «piati io tempo , che 
fodero di riervizio, potrà .avere ricoifo ai retpet- 
fivi. JUffiziali delia Compagnia, dai quali larà po- 
llo riparo a forma dei H «gol a menti dati per la 
confervazipne della buona drfciplina militare-.: 
•l.XXVjl. Per le altre „trafgreffmni poi , e delit- 
ti che fi coromettedero dagl’ Individui della Com- 
pagnia. Civica tanto. fuori r che in tempb di. fer. 


Digitized by Google 



f *71 ) 

vizio procederanno i Tribunati ordinar) a! termi» 
ni dì ragione fenza diftinzione di rango, o alerò 
riguardo , come fé i delinquenti non follerò aferit- 
ti al Ruolo Militare. 

XXVlIi. Quando perciò fi trovaffero anche in 
Fazione , ad ogni iftanza in fcritro dei fuddetti 
Tribunali, che fotte fotta al 'Capitano e rcipet fi- 
damente alli due UfRziali della Compagnia , ver- 
ranno tali delinquenti fotti aireftarc , e con legna- 
ti alla Giudizi» fenza che ne fia prefa cognizio- 
ne per parte del Militare. 

XXIX. Ma fc tali delinquenti per i delitji 

3a efli commetti veniffero a reftare condanna- 
ti al confino, ai pubblici lavori, o ad al- 
tra pena benché minore irrogante infamia, do- 
rrà il Tribunale prima di fare efeguire la 
rondanna parteciparla al Capitano o all’ Uffizi*, 
e della refpettiva dìvifione , affinchè avanti 
:he fegua la pubblicazione della mede fi ma ' ha 
proceduto alla caflazione del condannato dal 
Ruolo. r 

XXX. Sarà obbligo del Tenente, t fotto Te- 
mente della Compagnia di - rendere contò tratta- 
mente. e in ’tempo debito al Capìtotié r 4i egai 
variazione, e di tutto altro, ‘■che poflTa riguarda- 
c gl’ Individui della ré fpe tri va loro divificnc.j 

XXXI. 'Non depéndendo li arraolati dai- ió- 
•o Capitano , che per • le cofe di puro fervi- 
do militar* pveferitto 3alT - enunciato Regola- 
Beato generale, faranno in 'libertà di prender 
■Doglie fenza obbligo di domandami? la pcrmif. 
ione. 

Tale è la noftra Sovrana volontà, della quale 

. " ti * • 

• cernali- 
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•«mandiamo la puntuale decurione , c la piena 
offervanza . 

Dato in Firenze li i». Settembre 178». 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI. 

C1UCEFPE MARIA BIANCHI . 
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tràini , e Capitoli per la Truppa Civica di 
Xp t Cortona , 0 Cefi’ pitone Fiorentino 

• - - - - psl al ia. umMiRi 2781. 

S UA ALTEZZA REALE avendo con Editti 
in data di quell’ iftefo giorno ftabilito, che 
fi formi una Compagnia Civica per il fervili* 
pubblico della Città di Arezxo , Cortona , e Ca- 
. ftiglione Fiorentino approva le infraferitte Rego- 
le T Ordinarne , e ÓifpoGzioni , quali comanda , 
e vuole , che fiano inviolabilmente, e fenza ec» 
cezionc alcuna oflèrvate in qualunque luogo, e 
.tempo da chi E afpetta fecondo i prclenti Ordini . 

CAPITOLO L 


Dilla Compagnia , e [no piede . . 

L Quella Compagnia di Truppa Civica dovrà 
effere com polla dei feguenti Ranghi, c quantità 
ài Individui." 
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N. i. Capitano 

N. I. Tenente C Uffiziali 

N. i- Sotto Tenente \ 

N. x. Sergente , quale tarà altrcri ii fervizio di 
Agente 

N. 51. Caprai! 

N- i. Tamburo / 

N. go- Comuni. 


N. 104. Tette 


. .. 1 


II. Il Capitano, il Sergente, e il Tamburo, 1 
tre Caporali , c trenta Comuni dovranno rifedere 
in Arezzo, il Tenente, tre Caporali, e trenta 
Comuni in Cortona , ed il Sotto Tenente , tre Ca- 
porali, e trenta Comuni in Cattigliene Fioren* 

III. Gl* Individui di quella Compagnia non pre- 
deranno un fervizio giornaliero regolato , ma do- 
vranno eflerc impiegati fedamente per dar man* 
forte alla richieda dei refpettivi Tribunali in qua- 
lunque occafione di pubblico Servizio, Incendj , 
Arrefti di Malviventi, Contrabbandieri, e fimi- 
li, come ancora per affiftere alle Fette pubbli, 
che, e private fecondo li Ordini, e Difpolìzioni, 
che a mifura dei cali , e delle circottanze faranno 
dati dai Giusdicenti per mezzo del Capitano, o 
degl Uffiziali refidenti in Cortona , e Cattigliene 
Fiorentino. 

IV. L* Elezione del fuddetto Capitano , Tenen- 
te, Sotto Tenente, e Sergente farà riservata $ 

& A. 1 . ' 

.V* L’ Uniforme da regolarli a forma del Cam- 

u pie* 
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pione, e difegno, farà di Peluzzo di eolor bian- 
co colle moftre alle maniche , c bavero al collo 
della Giubba di colore turchino con bottoni bian- 
chi, e verrà fomminiftrata ogni quattro anni» 

VI. La Sottovefte di Pciuzzo coler bianco cop 
bottoni bianchi , e fenza alcun altro ornamento 
verrà fammi niftrata ogni quattro anni. v» 

VII. I calzoni parimente limili alhjfattoveflt , 
faranno fomminiflrati ogni due anni. • • - . 

Vili. Le Ghette faranno di Tela nera, e ver- 
nano fomminidrate ogni due anni , e la fornitu- 
ra dei bottoni ogni otto anni . y 

IX. Il Gaietto farà nero di quojo con verni- 
ce, e verrà fammi niftrato ogni due anni, e la 
Fibbia di ottone ogni otto anni. 

X. il cappello di feltro nero con bordo bian- 
co, e coccarda di naftro di fetidi colore verde, 
$ verrà fammi ni Arato ogni quattro anni. 

Xf; Avrà ciafeun Comune, c Caporale annual- 
mente lire quattro per valore di un paro (carpe . 
„ XII. ÀI Sergente farà pallata tutta la Montu- 
ra in contanti a ragione di lire quaranta l’anno, 
lafciando a fuo carica di provvederfi di Montura 
nei colori , e forma ,_ come è dato detto , ma con 
libertà di .ufarc quella forte di papno, che più 
gli convenga . ; ‘ 

XIII. Il «valorq della Montura, che dovrà pa- 
garti anticipatamente in contanti a tutti gl’ Indi- 
vidui dal Caporale in giu farà valutato cpme ap- 
preffop piovendo, ciafcuno far Tela da per fe dei 
colori , forma , e Campione , che a tale effetto 
farà fpedito al Comandante della Compagnia 

****•• •%. - «. aé MA * • • ■ - • — - 

# « " 
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Cappello . * ;V\V .-v .’ , . Lif> !$• ro. *8. 
•'Giubba . . . . , .'i ,‘-v * . . « L 

Sotto v efte .-r- . .!;•.» t » » . . ^ 

Calzoni con fodera ò ù. io. 

Ghette dì Tela’ nera ‘ f IT ? & 4 ... i. 7. 5?. 

Bottoni per le roedefime .....— io. 8. 
^ Searpè il paio , , . r r c4. ’Lii 3 — • 

Goletto con Vernice ì JJL 

Fibbia per il medelinao — 6. 4. 

T .. . .. ;; o «i a—ì — 

Somma L. 42. 14. é. 

XIV. Agli Uffiziati no»- tiene pi A àf a ''Montu- 
ra , quale s’intende comprefa nelle loro paghe, 
ma dovranno prowcdcrfeòe -to» porre in onera 
aBch’ eflì quel panno, che più li convenga, ed 
«(ferveranno' però Punif#rmi*fc in -tutta» 
alla ri ferva della (ottovcfle che potranno portiti 
<fi colore rodo. •’* ' 3 f ’i!» *■*.*•* jn.-.a ..1 .«« V '* 

* XV. Le Paghe, fc Stìpendj di quefta Compa- 
gnia ccnfiflcranno quanto; approdo ‘ -cioè : * ' " .v 1 

u F#m-AL I'-1 lii/A. 

Al Capitano o Comandante . . h. t* 6 o> -ratino 
Al Tenente . v i >l i< s à .*i©S©. Tafcoè 
Al Sotto Tenente a a 4 . ; . . ; ;> 90». Panno 

- •* • • »• * ~ \w \* 

‘.n . * * e * i*j (• 1 .. ftV <>. 

- , &K ÌSI U F FI 2 I AL t ? » 
.“Al Sergente per paga . Lir. 504. ** • 

* Per 1 ’ Uniforme comò fopra r . . 40.'/ 

Ed il Quartiere, e in luogo di - (pannò 
eflfo per -la Pigione , . . . r i . . *84'. M*' 

: ‘ Per la Cirta I ragióni' di t. #. il mèlP 14 J -" v< ? 

Somma L. I52. 



^ \ **» { 17 6 ) 

Al Tamburo per paga L. 277. io. — 1 
11 Quartiere , ed in luogo >l'anM 

dì etto per Pigione . • . , 84. * 


. Somma $ 61 , io. — • 

Ed il valore dell’ Uniforme regolatamente co- 
me i Comuni.. 

-CAPORALI' 

» * » 1 v _« 

Per ogni Fazione avranno lire due . 

* ASPEZZATE, E COMUNI 

» 

Per ogni Fazione avranno lire una , e foldi 
dieci . 

XVII. In comando all* Efercizio Militare che 
farà fatto quattro volte l’ anno , dopo che la Corri- 
pagnia fari formata, ed idruita avranno mezza 
paga di Fazione. N 

XVIII. In ogni comando fuori della Città nel 
cafoni dover pernottare avranno Quartiere, Pa- 
glia da Sterno , e la metà più della tangente gior- 
naliera delle paghe , e Fazioni . • * t . 

XIX. In comando ai Teatri, Fede pubbliche, 
e Fede private avranno una paga di Fazione, e 
la riceveranno per mano del loro Capitano , o dei 
refpettivi Uffizi ali da quei dipartimenti pubblici , 
• perfonc private da cui faranno richiedi . 

XX. Sarà confegnato al Capitano di detta Com- 
pagnia il refpettivo Armamento, che nei diverfi 
luoghi delle Stazioni farà cudodito dagli Ufficia- 
li 
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li ivi refidenti nella competenza degl’ Individui 
loro fottopofli e che confiderà in un Fucile, ed 
una Bajonetta per ciafcun Soldato con luo Gin* 

’ tolone , lenza Ciberna , di più per ogni Capora- 
le, e per il Sergente una Sciabola, giacché in 
occafione di dover prendere le armi fi daranno a 
ciafcheduno le cariche neceffarie in tafea . 

XXI. Sarà a carico di detti tre Uffiziali il 
mantenimento dei Fucili, e Armamento rcfpetri- 
vamente confegnatoli dovendolo tener Tempre in 
buon grado, mentre per tale effetto non meno 
che per le fpefe, dei Protocolli , e Carta verrà 
paffato al Capitano la fomrna di lire cento 1 an- 
no , che parimente gli faranno pagate da, quel 
Cafficre, che verrà deflinato dal Dipartimento 
delle Reali Finanze; qual fomma dovrà edere re- 
partita ancora tra il Tenente, e Sotto Tenente 
perchè provvedano al mantenimento dei Fucili * 
ed altre Armi affidate alla loro cudodia. 

CAPITOLO II, 

Dell ’ Arruolamento , e Reclutamento . , • r» 

V !*-.•% » * ' , V 

I. Effendo flato con Editto di quello ifleffo 
giorno difpodo in generale del modo da teneri 
intorno all’ Arruolamento degli Individui,, che 
dovranno comporre la Compagnia Civica di Arez- 
zo ec. ed alle qualità, che io effi fi ricercano* 
T ifleffo fi offerverà ancora nell’ arruolare quelli * 

' che fecondo le vacanze converrà di reclutare. 

II. Procedendo pertanto adeffo con fpecialità a 
regolare quello punto nelle materie d’ interna Am«> 

Tom. XIX. M «ini- 
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minirtrazione della Compagnia f» avverte, come 
prima di ricevere al Ruolo qualunque Individuo 
farà ricercata rarefazione dei refpettivi Tribù* 
nali di A rczzd, Cortona, e Caftfglion Fiorenti» 
no , thè non fia fato condannato per alcun delie* 
to~, 'nè -legnato a quelli fpecchietti , e che di più 
gl’ irteli? Tribunali dichiarino eflere il medefimo 
di buoni cortami ; e condotta , e di non effer fo* 
fpetto alla GiuAizia.' 

Ili, Saranno rigettati dall’ intraprendere quello 
Servizio i Servitori a Livrea, 

• IV. Non potranno neppure eflere ricevuti ìq 
detta Compagnia coloro, che noq abbino compi* 
to l’età di anni diciotto, e che fieno maggiori 
di anni quaranta * • 

" V. Dovranno eflere vifitati dal Certifica defti- 
nato dai refpettivi Uffizioli adattare, che non 
abbi ino imperfezioni di corpo, 

V I. Accettati , che fiano mediante la confegnq 
della Parente, che gli farà data, verranno alfe- 
gnari alla fquadra d’un Caporale, e fatti ricono, 
lc:rc al medefimo, acciò nell’ ore, e tempi, nei 
quali rertino meno dirtolri dalle loro particolari 
occupazioni , e fenza recarli la minima venazio- 
ne gl' iftruiica tirile cofe del Servizio j onde prefto 
i reclutati fi tondino capaci di eflere comandati, 
V IL Dal giorno, che ciafeheduno individuo ri- 
ceve la Patente dovrà confidcrarfi 1’ epoca del ve- 
fiiario da pagarfeli in cornanti alla (cadenza del* 
la medefima anticipatamente* 

Vili, I Caporali dovendo eflere eletti dal Ca« 
pitano , potranno venire prefeeltj fra i Comuni , 
qualora fieno ri cono lciuti capaci, oppure arruola- 
* ti 
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ti col grado di Caporale direttamente fe avranno 
i* idoneità , r equi fi ti , e qualità fopra indicate . 


e.- 
,» < 


CAPITOLO III. 

« • « . ‘ ; . ; . — , ^ ' - « 

Dell' EfetdxJ» t Parati, e Maree. 

I. L’EfcrcixJO del quale dovrà eflfere iftruito 
quella Compagnia Civica coolìllerà nel prendere 
le Armi ip, fpalla , prefcntarlc , metterle al Pie- 
de, faper caricare, pulire, tirare, e marciare in 
Colonna , e fronte , far la parata , c porli io 
ppfitura . 

... II. Con quelle, vedute , c riguardo loltanto a 
quelli oggetti, dovranno tanto li Uifiziali che i 
Baffi Uffitiali praticare , ed insegnare l’efercizio , 
offervando una piena uniformità in tutta la Cora* 
pagnia , ,• « - •. , a . •' 

CAPI T O t O IV. 


Del Crsde, Autorità, e Servile del Capitane , t 
Comandante * ' ”\ 

T. Mentre S< A. R. elegge di Motuproprio il 
Capitano, e viene diffinto con il rango di Uffi- 
ziale primario' nella fua Compagnia deve conte- 
nerli come tale procurando d’ introdurvi , e coa- 
fervarvi i (enti menti di zelo, che convengono al 
fcrvizio , e moffrando coll’ efempio a tutti i Su- 
bordinati , come in quello punto farà confiftere il 
Carattere di onore Militare, e lo fofterrà con 
azioni , e contegno , che ognuno imiterà , fe elfo 
come Superiore faprà farfi amare , rifpcttare , e 
(limare . . . .. s . 

M a li. Co- 
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Tf. Cosi per corrifpondere alla dìmòftiazione il 
fiducia , c Rima , che viene efprefla dalla di lui 
elezione, c dall’ autorità , che vi è congiunta, 
applicherà arduamente all* incàmkenee del fuo 
impiego facendoli penderò principalmente di ar- 
ruolare { e reclutare perfone non folo delle quali- 
tà ricercate dal Capitola IL, dove fi tratta deli* 
Arruolamento, e Reclutamento, ma anche prò* 
curando di prefcegliere quelle di miglior capaci- 
tà , e condotta , e che poffeggono abilità adatta- 
te a ben riufeire nel Servizio , come può e fiere' 
delle arti utili alle occaiìoni d’ Incendio , e fimi* 
li , e cosi delle abilità nelle operazioni di pen- 
na, onde potere Tempre fcegliere (oggetti da for- 
marne dei buoni Caporali. 

III. Si darà un egual premerà d’ iftruire il Te* 
«ente, e Sotto Tenente anche nelle cofe attenen- 
ti al Servizio del Capitano’, acciò non folo in 
cafo d’afienza , o impedimento del roedefimo pof- 
firio foppiirvi utilmente, come ancora in cafo di 
vacanza renderli degni della promozione a quei 
gratto. 

. IV. Viene autorizzato il Capitano di prevalerli 
alle occorrenze delfajuto di detti Uffiziali fubal- 
terni e del Sergente nel Maneggio dell’ Azzienda 
Economica di Compagnia , ma Tempre a conto , 
6 rifehio di efib Capitano. 

V. Starà avvertito di non difficulfarè ai Capo- 
rali e Comuni là permifiione di affentarfi dalla 
Città, o altro luogo della loro permanenza per 
piò di tre giorni, eflendo loro ingiunto 1* obbli- 
go di denunziare fimili aflenze in perfona , e re- 
lpcttivamcnte per mezzo dei Gaporali unicamen- 
’ * . - • te 
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te all’ oggetto ohe il Capitano, t> il refpettivo 
Ufficiale poffa efferc informato della quantità del- 
la gente, che tempo per tempo farà (icuro dipo- 
ter comandare, lenza pericolo di trovarla man- 
cante quando non vi fia tempo di fupplire como- 
damente in altra maniera. 

, , Vf. Ma ficcome l’ i fletto obbligo è ingiunto 
fgli Ufficiali fubalterni , e ai Baffi Ufficiali nel 
cafo dì volerfi affiatare per più giorni, ma per- 
ciò deve con quefti il Capitano ulare 1* iftcffa fa- 
cilità , fe non in quanto il fervizio- lo permetta . 

. VII. Occorrendo poi al Capitano di aflentarfi 
per qualche tempo , come ancora agli Uffiziali 
fubalterni dovranno impetrarne la pcrrpiffionc dal- 
la Segreterìa di Guerra di Firenze.: v 
, < Vili. Come viene ftabilito, che i Comandi 
tanto in fervizio ordinario, che Riordinano, fi 
facciano per turno, dovrà il Capitano, far tenere 
ni Sergente un Regiftro dei tumidi Servizio, ma 
invigilerà per altro, acciò cammini a- dovere s 
fine di poter Tempre rendere giuftizia a chi recla- 
maffe in qualunque cafo; ed il Xcwnte , e Sot- 
to Tenente dovranno * tenere «n* ifteflò metodo nei 
loro refpcttivi diftretti, tenendo appretto loro un 
tal Regiftro , avvertendo, che ancljf dei comandi 
in Servizio effo Capitano , cd Ufficiali. ridonde- 
ranno principalmente. . '» r.-C'.rvV '* ** 

> ,JX. 11 Capitano non interverrà gel turno, 
allorquando il Comando, non fia. di tutta la Com* 
pagnia . ,i, ••...! j* 

;-,X. Viene proibito -al Capitano, e Uffiziali il 
fare ufeire ir^città tutta, o parte anche «ànima 
della Compagnia armata fuori d$i comandi ordi- 
ne ‘ ' M 3 ‘ « ar Ì» 
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narj , e ftraordinarj , e qualora' Veniffe trafgredita 
quella proibizione * faranno loro ideili rigua dati 
come colpevoli . " 

XI. £ come viene difpodo^l Capitolo I., che 
qualora venga comandata la Truppa alle felle 
private, o pubbliche, dove per mezzo dei Vica- 
r] locali fìa richieda agii Uffiziali dei refpettivi 
didrctti, debbano i Comandati elftre fodisfatti 
delle loro fazioni da chi ne avrà fatta, la tichie- 
fta , e refpettivamente dalle Cade* cui apparten- 
ga la feda , o fpetracolo ec. « *\ deve effere pe- 
lo, e penfiero dei detti Uffiziali 1* efigere dal» 
le perfone, o Caffè fuddette T importare di tali 
fazioni, che per altro dovranno pagare agMndi- 
vidui fubito terminato il refpetrivo comando. 

XII. In ogni' occalìone di comandi ftraordinarj 
fuori di Cifri ne* quali occorra pernottare colla 
Truppa , faranno date dai refpettivi ’Giufdicenti 
particolari iflruzioni, e direzioni al Capitano, o 
Uffiziale che ne foffe commiffionatcr e così verrà 
proveduro anche di quanto può abbifognarc alle 
circodanze dei cali ; 

XII I. Vien proibito al Capitano, e alla altri 

Uffiziali duella Compagnia il prevalerli dell’opera 
di verun defertitto nella mede (ima per il loro pro- 
prio- fervizio. -> ; 1 ■ 

XIV. Vengono rimeffe al predente arbitrio dei 
refpettivi UffizraH' le momentanee punizioni per 
le (empiici" mancanze , che commettcffero i Ca- 
porali , e Comuni contro li Ordini in materia 
di fervizio , 'giacché per »• delitti , t trafgreffioni 
fuori di tal iiJ materie , ed attualità di fervizio ri- 
mangono unti ii Arruolati fotmpodi ai Tribù- 

aali 
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fiali competenti, come viene efprcflo nell’ Editto 
pubblicato contemporaneamente all’ approva none 
dei pretcnti Capitoli , e Ordinanze Militari . 

XV. m'eranno di quell’autorità (ecceda i cali,, 
e Tempre colla più efatta imparzialità, e lenza 
biiogno di formalità alcuna per procedere', ma di 
tali piccole punizioni , qualunque, fieno , dovrà fil- 
ler tenuto un cfatto regifiro indicante, imotivi 
delle medefime, il giorno, ed il nome .del punì* 
to , perche ad ogni richieda il Capitano : e. gli 
Ufficiali refpettivamente ne poflano eenderconto. 

. : xyi. Quanto alle mancanze poi,' c trafgrefiio» 
ni delli Ciiiziali, e Sergente nelle materie di lei* 
vizio , dovrà il- Capitano della Compagnia ùfcre 
le più premurofe correzioni ed avvertimenti -, ma’ 
quando tali avvenimenti fi rendeflfero di nòflùna* 
effetto ftante la frequenza deUd ftcffe mancanze, - 
e che le medefime fodera gravi , ne farà rappòm. 
to pila Segreterìa di Guerra di Firenze* pcrchèi 
venga provveduto colla ri fol uz ione di S- A . R, 
XVII. Di quella forte di mancante, e -di lievi 
trafgrelfioni , e dei cali referibili alle roedcfnhe t fr 
rimette al prudente difcernimcnto del Capitanaci 
giudicare pet procedere in coofegunnza. .liXX _ 
XV HI. Terrà il Capitaaw.lma, bbm di giu/li^ 
ficazioni nella quale conictvéfà tutti i. dbcucaen» 
ti per fuo difcarico , tanto concernenti T Atìlendn 
economica della Compagnia , quanto i* arruolamene 
to, reclutamento , e comando , „ c .iliXX 

XIX. Dovrà il Capitanorafioort tenere ma» Lw 
bro Ruolo, in,» cui fiaoo dcfccitti tutti lil Arrucw 
lati cominciando da fe medefirno, con indicateli 
giorno deli* Ammiffiofic-fil fcrvizio , e làici are a 

* M 4 ' eia- 
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ciafcun nome tanfo fpazio,- che ferva a notarvi 
tutte ie variazioni, che feguiffero rifpetto ^'In- 
dividuo arruolato, e tutte le forami nitrazioni , 
die li verranno fatte in paghe, monture, e fa- 
zioni . 

XX. .Riceverà in confegna le Armi, Arnefidì 
Armaménto, e Munizioni aflcgnste alla- Cnmpa- 
gnia , <eiper poterne dare discarico ne terrà un 
Libro . inventario , dove fiano irapoflati a capi 
tutti i generi predetti nelle Clafli prenominate 
regtftrando a ciafcuno Articolo d’impofiatura le 
venazioni ) che accaderanno in aumento , o dimi- 
nuzione della confegna . 

XXI. Verrà desinato un Magazzino , tanto nel- 
i e . J? Arezzo, e Cortona, che nella Terra 
01 Caftiglione Fiorentino in cui potranno confer— 
varfi le polveri , che il Capitano c li altri Uffi- 
ziali avranno avute in confegna, all’ effetto, che 
refli in tal guifa allontanato ogni fi ni Oro acciden- 
te ritenerle nella loro propria cafa - , falva la 
piccola quantità occorrente per un fervfzio acci- 
dentale della Compagnia , che non può tenerfi fe- 
parata: dall’ Armamento . 

XXII. Ogni mefe riceverà da quel Camarlin- 
go io Caffiere . che farà preferito dal Diparti- 
mento delle -Realii Finanze anticipatamente f im- 
portare "dèlie paghe, -e ftipcndj afiegnati per det- 
ta Compagnia » zu j . ; :n 

XXIII. Dal fuddetto Caffiere li faranno pagate 
le fazioni occorrenti per il reai fcr vizio, median- 
te una Nota , che farà efibita al medefirno cer- 
tificata per cautela col Villo del Giufdicente lo- 
calci e firmata dal Capitano, o altro Ufliziale, 

- . ed 
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ed il Cafliere dovrà far fubito a dafcuno Indivi# 
duo, che farà flato come fopra impiegato il pa« 
gamento della Fazione alla prefenza dell' Uffizia- 
le Comandante , del Sergente , o di un Caporale . 

XXIV. Saranno pagate parimente al Capitano» 

le afiegnazioni , che il medcfimo prefenterà al det- 
to Caffierc per le Monture, ed altri generi da 
pagarli in contanti all’ Individui della Compagnia 
alle refpettive feadenze , quali afiegnazioni dovran- 
no efierc Armate dal Capitano, e dal Sergente 
nella fua qualità di Agente, c col Vidit del Giu- i 
fdicente Locale . .... - . • 

XXV. Sarà cura delli Uffiziali che le Mon- 

tare fiano fatte dei colorì, e modello deferitto, 
giacchi a tale effetto verrà mandato un Campio- 
ne ai Comandante della Compagnia, acciò non 
refli offefa Tunifoimità preferita . - . . 7 

XXVI. Sarà altresì cura del Capitano, ed Uf- 
fiziali d’ invigilare , e fare invigilare dai loro Sot- 
toporti , che da ben tenuto pulito, e che non fia 
abufato dell’ Uniforme, o Montura, ed in fine fi 
uniformerà al di (pò fio del prefente Regolamento, 
che devano riguardare come Legge generale c e 
fondamentale nell’ efcrcizio della loro autorità de- 
Rinata a tenere in ofietvanza cfattiflima tutto 
quanto fi contiene in quelle ordinazioni, ed a 
farle adempire refpcttivamentc da tutti i loro ’ fft- 
bot dinati . 

XXVII. Mediante la rivifla annuale , che fi fa- 
rà d’ avanti i Vicarj prò tempore dei tre divifa- 
ti Luoghi, nei quali è repartita la Compagnia 4 
e di che fi tratta nel Capitolo delle Rivifte, fi 
averà per diicaricato d* ogni luo dovere ve; lo i 

luci 


Digitized by Google 



9 & ( HI ) **' 

fuoi fubordinati , qualora alle Rivide non li rt« 
manga a render conto, o giudi ficarc cola alcuna. 
-t XXVIII. E per Ottenere il dilcarico dclU prò* 
pria Compagnia per l’ Amminiftrazione Economi* 
ca , dovrà al più dentro, il termine di un mefe 
dopo fcaduta Tannata rimettere alia Reai Segre* 
feria di Guerra di Firenze il conto geoerale del* 
la Compagnia , che dovrà dimodrlure le fonarne 
pervenute alia Compagnia iuddetta e ì’ erogazione 
della tnedefima. -«Vi 

XXIX. Quello conto generale farà formato fui 
modello, che farà fatto pervenire al Capitano, e 
non altrimenti acciò inche in quella parte ven- 
ga o Hervato a quel giudo metodo, che richiede 
M; materia*. ì:-r. «.?'?>• -• 

XXXi.Il Caliere, O Camarlingo fuddetto do- 
vrà parimente fare una Nota di tutte de partire 
del danaro, che faranno (late fommiaidrarte alla 
Compagnia nel corlo dell’anno, quale Nota con- 
fegnerè al .Giufdicente locale , che dovrò apporvi 
$1 fuo yiàìt , e dal itledefimo Giufdicente . ìpedi* 
ta la medefima alla fine d’ogn’anoo alla Reai 
Segreteria di Guerra* 

< >*>, « » r r • 

CAPITOLO V. t; 

Or/ Tenente, fuo Grido , Autorità, e Servigio. 

, I. li Tenente k nel rango d* Uffiziale fubalter- 
ro al Capitano della Compagnia , e fuperiore a 
tutti li altri Individui della medefìma, ed a que- 
llo grado onorifico lo porta la graziola erezione 
di S. A. R. , onde deve moftrariene degno in ogni 

azio* 
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azione» e contegno, che poffa fervir d’efertpio 
a tutti i fuoi fubordinati , che Tempre meglio ob- 
bediranno al di lui comando, quanto maggiore 
dima potranno concepirne, ed in quello confido 
il carattere di quel vero onore che fofterrà eoa 
maniftftare in ogni occafìonc prove di fedeltà , e 
atelante fervizio. ' 

i IL Riceverà li ordini dai proprio Capitano e 
ad «fio dovrà mandare il Rapporto di quanto ac- 
cademie di nuovo fopra li Individui della Compa- 
gnia a lui fubordinati ^ acciò poffa quello oppor- 
tunamente provvedervi colla di lui Autorità . 

III. Ogni volta , che dal Capitano foffe fatto 
intimare dovrà portarli dal medefimo per prende- 
re' li ordini, che effo aveffe da comunicarli , qua- 
lora però fi tratti di affari premurofi ,-che non 
convenga partecipargli per lettera» - -::sr.si : . 

IV. Dovrà predare ajuto al Capitino in Slitte 
le di lui incumbenze, e fare le Tue veci fecondo 
le commilitoni , ed ordini, che effo li darà, im- 
piegandoli con tutto lo zelo , cd attenzione per 
tT fervizio, e rendendone conto con puntualità.* 

* V. A - tale oggetto il Tenente procurerà d* 

idruirfi diligentemente nelle funzioni di Capitano 
per renderfi capace , e degno di afeendere a quel 
grado fornito delle cognizioni- neceflari#,e pet 
contribuire coli al proprio onore t e al miglior 
bene del fervizio. • *-<■ - 1 -. & 

* VI. Quando per aflenza , o vacanza del Capi- 
tano* fi ' troverà in fiato di Comandante , delle 
Compagnia , dovrà affumere la confegna delle Ar- 
mi, Libri, Scritture, e danari in quella quanti- 
tà , e refpetùve qualità, che li verrà ordinata dal 

Capi* 
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Capitano nell’ atto di fodituirlo alle fue veci', e 
fargliene le opportune coofclfiom o ricevute per 
rendergliene conto. •*; --.i , 

Vii. £ qualora la vacanza del Capitano acca* 
dette per la fua morte» o arredo, onde il Te* 
nente non potette ricevere la condegna . dal mede- 
fimo , dovrà egli procedere fubito in prelenza del 
fotto Tenente, e non ettendovi in prefenza del 
Sergente a portarli alla Cala del Capitano morto % 
o arredato, ed ivi lifcohtrare coll’ Inventario le 
Armi, li Arnefi d’ Armamento , e le Munizio- 
ni, c riceverle in confegna facendone la conftftio- 
nc in fcritto firmata dai fuddetti, che faranno 
flati, preferiti .. • '■ = <\tnw .. ; o; ' 

Vili» Fatto tutto Ciò dovrà il Tenente darne 
cop toj immediata mente alla Segreteria di Guerra 
di Firenze e parteciparle i tutto il feguito-per 
averne ;li. Ordini in confeguenza . , ’ 

{ , IX. ; Sarà particolare incumbenza del Tenente 
.di • ttpvarfi : preferite quando verrà ingegnato ai 
jCaporali , «.Comuni della refpettiva divifione 
1*. esercizio per invigilare, che i medefimi vea- 
ghino idruiti in quedo punto a tenore di quan- 
to è flato fpiegato nel Capitolo III., e per ottcr- 
vare, che non nafehino ideili abufi, e che anzi 
lì ponga.: in opera in ciò fare, tutte le più dol- 
ci , é. buone maniere, onde la Gente non venga 
• reftare veffata , o foverchiamente inquietata , t 
fc ancora li detti Caporali , .e Comuni derideran- 
no di predo idruirfi in tutto ciò, che riguarda 
T adempimento dei propr} doveri facettero ilhnza 
di edere efercitati, ed idruiti anche privatamen- 
te, il Tenente non potrà recufarc di predarvi* 
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ed amrmeftrarli con tutta la pofiibile dolcezza, 
c pazienza , anzi che loderà la di loro premura, . 
e zelo, perchè p/endino maggiore incoraggimento 
a ben riufcire nel fervi zio . 

' X. Avrà per tanto 1* avvertenza di desinare ài 
quelle funzioni i tempi , nei quali non vengano* 
a difloglierfi i foldati dar loro lavori , o preghi* 
dicare ai loro interclfi , e fenza vclfarli , o in- 
quietarli in veruna maniera .' 

XI. Ogni volta che faranno comandati in fer* 
vizio li Individui deV filò diftretto in qualunque 
numero, dovrà trovanrlG preferite per ivi rifcon~ 
trare, fe fieno bene Vtftiti'J’ fe abbiano lo loro 
Armi ben pulite < con difporre in forma, che 
* regni Tempre il buon ordine, e la dovuta pulizia . 

: j' 

C A P r T O L O Vfc ' ‘ • : 

• . . - . * j| ■<?-': .. 

Del Sotto Tenente , fuo Grado , yfutoriti j f 

e Servigio . V " ■ 

• ■ « . ’ . * • 


l. Il Sotto Tenente è di rango Ufficiale fu* 
baltcrno al fuo Capitano ccon dependenza anche* 
dal Tenente, e quello caratteri richiede in elfo 


la pili cfatta fuberdinazione , e pronta efecuzionc 
alli ordini dei Tuoi Ufficiali Superiori th tutte le 
materie di Servizio . 


I».* Pàrticolar cura , e incumbenza del Sotto 
Tenente deve edere nell’ eferci tare, ed illruire i 
Soldati y e Caporali nelle cofe del Servizio, ed 
affifterli in ogni occafìone , acciò adempiano plau^' 
labilmente al loro dovere. 


III. Invigilerà che H turno dei Comandi per 

gl* In- 
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gl* Individui del fuo diftrctto procedi eolie regole 
prescritte dii prefcnti ordini tenendone appreffo 
di fe un efatto regirtro . 

IV. Ogni volta che farà intimato dovrà por- 
tir fi dal fuo Capitano per prendere gli ordini , 
che elfo aveffe da comunicarli , qualora però fi 
tratti di affari premurofi che non convenga di 
partecipargli per lettera. 

^ V. E Gccome deve il Sfotto Tenente , in cafo 
di affenza del Tenente e Capitano affumere il 
Comando e 1* Amminirtra*io*c della Compagnia , 
cosi procurerà d’ iftruirfi delle, funzioni di detti 
Uffizioli Superiori , onde poter corrifpondere con 
onore al bene del, Servizio , e renderli degno di 
confiderazione alle occasioni di promozione * 

VI. Quello che Tiene prefcritto nel Capitolo 

del Tenente agli ; Articoli IX. X. e Xk dovrà 
effo pure praticare per li Individui del fuo Di- 
diretto % ■ \ 4 ' . 

VII. In quanto viene difpofio dal prefente Re- 
golamento al Capitolo del Tenente dovrà il Sot- 
to Tenente uoifortnarviG , qualora fi trovi ad 
efercitare le Funzioni , c le veci di detti Urti- 
ziali Suoi Superiori , 

CAPITOLO. VII. 

% 

. * * • 

Del Sergente , fua Grado , e Strutta . 

• . . . • » -% 

I. Il Porto di Sergente deve effere riguardato, 
come l'organo, dal quale deve ottenerli l’attivi- 
tà del Servizio tanto alla Compagnia , quanto 
alle Guardie , e Comandi . 

! * II. Coi 
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II. Con qikefla mira il Sergente, che farà eleta 
fo da S. A K, dovrà bene , e dettagliatamente 
impofleflarfi di tutti li Ordini y e Regolamenti r 
lV|ilirar» concernenti la Truppa Civica, non fola’ 
per praticare i propri doveri yerfo li Uffitiali é’ 1 
lui fuperiori nelle cofe del fervizio , come anche 
per iftruirne i Caporali, e Comuni ad effo fu- 
fiordinati , e tenere in ogni tempo viva V efat- 
fezza , e la precifione in tutte le Funzioni , alle 
«juali farà obbligata 1» Truppa * 

III. Principale incumbenza del Sergente deve 

eflere l’infegnare 1’ E lerci zro ai Caporali , ed ai 
Comuni con quella femplicità , ed uniformità,' 
che viene preferita dal premènte Regolamento ai 
Capitolo , che tratta di quella materia# " 

IV. Parimente iflruirà i tnedefimi del modo di 
(lare alle occorrenze in Sentinella » inOnuando lo- 
ro i riguardi da averli , 'fi* avvertenze da pra** 
ticarfi tanto nel modo <S ricevere la confegna, 
come nel renderla, e cosi nel modo da contenerli 
«ci cali più comuni , o eflenziali almeno, • 

V< Povere del Sedente farà quello di vilìtare : 
le Armi , e Generi di Armamento , e .Munizio- 
ni quando la Truppa parte*' e ritorna di qualche 
comando alla Cala del Capitano per ri cono (etere 
che il tutto li troyi a dovere , e vi venga depo- 
rtato intieramente , onde poter fare rapporto al 
Capitano di ciò che mancafle, e di ciò che folle 
rotto, o danneggiato, affinchè pollino venir prefi 
i provvedimenti opportuni. 

VI# Dovrà parimente il Sergente »! ritorna 
dei comandati come fopra affi fiere al pagamento 
delle Fazioni , * firmarne U Nota in - anellazione 

.* •%> - l! 
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di aver veduto ritirare a ciafcuno il Tuo «vere 
ben intefo però , che nei Comandi fuori , ove do- , 
veliero pernottare piìi notti iaranno giornalmente 
fatti pagare nel luogo ifteffo, ove faranno co- 
mandati. 

VII. Sarà obbligo del Sergente di tenere il li- 
bro Regiftro dei Comandi delia Compagnia con 
tutta la diligenza, ed in forma da’ pc-tcr Tempre 
diraoflrare come cammini in Regola il turno dei 
Servizj , e delle Fazioni di ciafcuna fquadra , e 
di ciafcuno individuo. 

Vili. E quello regiftro, che dovrà ferme di 
Norma da render conto nelle occafioni dell Am- 
m migrazione della Conapagnia, conviene che u 
trovi puntualmente Scritturato , * Tempre in giorno . 

IX. Procurerà il Sergente di ben conofcerc per- 
fonalmente tutti gl’ individui della Compagnia , e 
diftinguere le qualità loro, e la loro capacità per 
sjutarc con quelle cognizioni la feelta delle per- 
Tene pii» idonee alle occafioni . 

X. Effenziale oggetto nel Servizio del Sergen- 
te farà il tenerli informato continuamente degl’ 
Individui , che fi trovaffero malati , o attenti a 
fine di poter Tempre far conofcere per mezzo dei 
Tuoi rapporti al Capitano la forza effettiva della 
Compagnia al buon fervizio, e ciò oltre alle di- 
ligenze , che vengono impolle ai Caporali fu que- 
llo punto, delle quali il Sergente deve procurare 
il precifo adempimento. . , 

XI. In riguardo alìi oggetti della vigilanza con- 
tinova, che viene ingiunta al Sergente per otte- 
nere l’attività , e la puntualità del Servizio refia 
difpenfato da tutti i Comandi tanto ordinar) , che 

• ftraor- 
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ftraordinarj , falvo il cafo di dovere eflo fcguita» 
re fuori della Cttà il Capitano della Compagnia. 

XII. Non potrà attentarli il Sergente dalla 
Città per più d un giorno fenza licenza del Ca- 
pitano della Compagnia. 

XIII Effendo altresì il Sergente incaricato di 
fare il Servizio di Agente , dovrà perciò per tal 
funzione fervire d’ ajufo al Capitano nelle diver- 
fc incumbtrze della Compagnia , e fpecialmcnte 
in tutto ciò , che concerne l’ Araminiftrazione 
economica, e le Scritture, e Conti che vi abbi» 
fognano . 

XIV» Si governerà perciò in tutto, 0 per tut- 
to fecondo li ordini , che riceverà dal fuo Capi- 
tano , al quale dovrà anche pienamente render 
conto del luo operato, che anderà tutto a rifehio 
del Capitano mcdefimo. 

CAPITOLO VIIL 

Dei Caperai!, laro Contegno, # Servìgi*. 

I. Il primo dovere dei Caporali confiftcrà nel 
dare ai Comuni ogni migliore efempio di fedel- 
tà , puntualità nel fcrvizio , di buona condotta , 
e moderato coftume nel loro vivere , onde eiafeun 
Comune comprenda che per ben difiinguerfi nella 
fua profeffione militare fi richiede per principale 
oggetto il fondamento delle buone azioni, ed il 
contegno di buon coftume. 

II. Con quelle mire, e con la veduta di fem- 
pre meglio conofcere i caratteri dei Comuni del* 
la lua {'quadra, ed iftruire i medefinai, farà pre- 

Tettt. XIX. N mura 
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mura d* ogni Caporale il trovarfi fpefTo con effi 
amichevolmente , lenza obbligarli per altro a ve» 
runa foggezione, a riferva, che nei tempi di Ser- 
vizio relativi ai Comandi tanto ordinarj , che 
Riordinar j . 

Jil. Dovrà avere ogni Caporale un Libretto 
Ruolo di Squadra , dove faranno defcritti tutti i 
Comuni , che verranno refpertivamente attignati 
alla propria Squadra , con. il giorno del loro Ar- 
ruolamento, Età , Srato, Meftiere , o Profeflio- 
ne , e faranno loro prefentati per mezzo del Ser- 
gente d avanti il Capitano, e nella altri Di fret- 
ti avanti 1* Ufficiale deflinato a rifelervi, come 
Soldati Arruolati , e defcritti come fopra , acciò 
li conofchino, e pratichino con efli , quanto ri- 
chiederà il Servizio in ogni occafione. . 

IV. Dovranno quindi i Caporali indirizzarfi al 
Capitano, o loro rcfpettivo U ffir’ale per poter* 
efigere il pagamento della Montura , quale dopo 
che farà fatta oflerveranno che non folo la me- 
defima, ma ancora tutti li altri generi filano a 
dovere a forma del Campione , onde non fìa più 
luogo a lamentante, che non farebbero attendi- 
bili , fé non contro i Caporali , che in quella 
parte aveffero mancato di diligenza, e 1* ifleffa 
attenzione ancora praticheranno ogni volta , che 
in qualunque tempo verrà affegnato alla loro 
Squadra qualche nuovo .Comune - 

V. Nel fopra indicato libretto dovranno nota- 
re puntualmente quali e quanti uomini della lo» 
ro Squadra faranso flati in fazione , il giorno , e 
dove comandati , ad oggetto che le fazioni pro- 
cedine in turno, e per regola di anzianità. 
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VI. V; noteranno parimente con (Minzione 
quelli che fodero a (Tenti , e quelli che fodero 
inalati , c così il giorno del loro ritorno , gua* 
rigione, o morte, 

VII. Procureranno pere i è di vedere fpeflo i lo* 
ro Comuni per (lare informati di chi cadeffe ma* 
lato, di chi (i trovali*: fuori di Città, o della 
refpetriva Stazione, e di chi murale luogo d* 
abitazione, acciò con quelle, ed altre fimili no- 
tizie pollino Tempre contenerli con (icurezza nell’ 
intimare la gente ai Comandi tanto ordinar; , 
che ftraordinarj . 

Vili. Quindi faranno nota fui refpettivo Ruo- 
lo di Squadra di tutte le variazioni , che acca- 
devano Tulle > perfone dei Comuni , talmente che 
pollino Tempre fa pere quali di effi rimangono al 
buon fermio , cioè ia flato di poterfi comandare. 

IX. Per mezzo del Sergente, e dei Caporali 

refpettivamente dovranno intimarfi i comandi or- 
dinari , e perciò farà dovere dei Caporali il pre- 
Tentarli almeno una volta la Settimana «Ha Cafa 
del loro refpettivo Uffizi ale per ricevere li or- 
dini , e fare rapporto dello Stato della loro Squa- 
dra acciò in ogni cafc di comandi il detto Uffi- 
ziale pofla fpargere loro le intimazioni fecondo 
la forza effettiva delle medefime, e pofla provve- 
dere con gl’individui d’una Squadra ai mancanti 
nell* altra . ' 

X. Come li Uffiziali avranno cura d’ iftruire , 
e fare ifiruire i Caporali nell’ Efcrcizio , così que- 
lli procureranno d’ infognarlo con tutta la pazien- 
za , e buona maniera ai Comuni . 

XI. Quando tutta , o parte della loro Squadra 

N a farà 
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c fer vizio uferanno fol- 


lccitudine, c diligenza per aflìcurarG , che fac- 
cino compitamente il loro dovere , e ciò fpecial-. 
mente di norte, e nei cali di comandi delfina» 
ad afliftere in occaGone di concorfo di popolo . 

XII. In occaGone di comando procureranno di 
raccogliere la gente anticipatamente per condurla 
alla Cala del Capitano , o refpcttivo Uffiziale a 
prendere le Armi, all'ora che verrà intimata , 
acciò non feguano ritardi nel fervizio , c così in* 
vigileranno , che tutti fiano bene , e propriamente 
vediti della Montura , come conviene. 

XIII. Si troveranno prefenti al pagamento del- 
le Fazioni » e vi daranno tutta l' attenzione si 
per firmarne la Nota in mancanza del Sergente % 
sì per poterne Tempre affettare con piena cogni- 
zione, qualora ne verghino richiedi ordinaria- 
mente, o ftraordinariamente . 

XIV. Nel cafo che i Caporali fi amMalTaffero 
devano mandarne pronto avvifo al refpcttivo 
Uffiziale. . 

XV. E qualora occorrere loro di attentarli dal- 
la Città o luogo del loro didretto per più di tre 
giorni dovranno denunziarfi in perfona al Sergen- 
te^ o all’ Uffiziale della refpettiva dazione , e 
confcgnarli. il Libro Ruolo di Squadra , acciò non 
fi manchi di regidrarvi quanto occorre da chi 
farà dettinato a fare le loro veci . 

XVI. Quanto fi dice nel prefente Capitolo cir- 
ca ai Caporali ,• dovrà oflcrvarG anche dalle Afpez* 
zate ogni volta , che dragoneranno da Caporali , 

XVII. In tutto ciò, che per il prefente Rego* 
lamento viene difpofto così generalmente , come 
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particolarmente in materie rifervate alla cognizio- 
ne dei Tribunali ordinarj , come anche all’auto- 
rità del Capitano, fi referi feono tutti i cali an- 
cora relativi ai Caporali , e nell’ irte fifa forma fi 
avranno per comprefi nella difpoGzione dei pri- 
vilcgj a favore della Truppa Civica di Arezzo cc. 

CAPITOLO IX. 

Del fervido dei Comuni loro contegno tonto in ' 
Guardia , Comandi , che fuori di effi . 

• • i * r 

I. /Il fondamento principale fopra del quale fi 
regge il fervizio in ogni Truppa, confitte nella 
pronta obbedienza ai comandi, e nell’efatta elo- 
cuzione delii ordini , e perciò fpecialmente i Co- 
muni della Compagnia Civica di Arezzo riguar- 
deranno quetto punto, come il pili eflenziale loro 
dovere , c così fenza contradizione , o difficoltà 
alcuna fi porteranno al luogo dove faranno co- 
mandati dai loro refpettivi Caporali puntualmen- 
te alle ore, che verranno loro indicate per i fer- 
viti tanto ordinarj , che ttraordinarj ben calzati , 
e vediti con li abiti delle loro Monture. 

II. In ogni occafionc fi prefenteranno alla Ca- 
la del Capitano, o del refpettivo Uffiziale a pren- 
dere le Armi, e l’Armamento. 

III. Armati che faranno marceranno dove ver- 
ranno guidati dai loro Uffizioli , o Caporali in 
buon ordine fpecialmente fenza lafciare la loro 
riga , e colonna . 

IV. Si eccettua da quella precifione il cafo d’ 
Incendio , nel quale dovranno accorrere al folito 
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cenno delle Campane, e portarli con prontezza 
alla Cafa del proprio Capitano, o refpertivo Uf- 
ficiale fcnza afpettare f intimazione del Coman- 
do dai Caporali , ed in grazia della neccflaria fol- 
lecitudine potranno anche andare fcnza uniforme, 
badando il foto Cappello per farfi conofcere. 

V. Saranno avvertiti allorché dovclfero Ilare 
in fentinella di farli bene informare nell’ atto 
della confegna, che gli farà fatta, delli oggetti, 
ai quali principalmente devono invigilare', di ciò 
che devono impedire ,_o permettere , poiché in 
cafo di cnancauza non li farà ammetta feufa al- 
cuna fu quello punto. 

VI. Veruna Sentinella abbandonerà, nè fi par- 
tiri dal luo pollo lenza e fiere rilevata, altrimen- 
ti fi renderebbe colpevole di grave trafgreflìonc 
in materia di fervizio; neppure dovrà familiariz- 
zarfi con veruno , nè lalciarfi accodare perfora 
alcuna , tanto da poter temere infulto, ferita, o 
che con forprefa Ji lìa tolto 1* Arme . Si atterrà 
altresì dai ricevere danari , o roba effendo in 
Sentinella quantunque dì legittima provenienza, e 
di fua competenza, venendo ciò efprcffamcntn 
proibito. 

VII. Àvvcrtiunno i Soldati di non ubriacarli , 
mentre fono in Comando fotto pena dell’arbitrio 
del Capitano o del relpettivo ùffiziale da eden- 
derfi fino ad elfer licenziati , quando fi trovale 
fpccialmente , che fclfero altre volte caduti in una 
tal mancanza. 

Vili. Parimente avvertiranno di non infultarc 
chicchcfta , nè con fatti , parole, ingiurie, o ufa- 
re fovcrchieria di forte alcuna • 

I*. Al 
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IX. Al ritorno dal comaodo , o da qualunque 
Fazione faranno ricondotti alla Cafa del loro re« 
fattivo Ufficiale a depofitare le Armi , e Ar- 
mamento , ed ivi dovranno vedere di avere ri- 
metto il tutto , ben pulito , e in buon grado , po- 
scia condotti dal Ca (fiere desinato per ricevere 
dal medefìmo le loro refpettive Fazioni , ed indi 
polli in libertà ; E chi per malattia » morte , o 
arredo non tcrminaffe il corfo del a fua Fazione, 
ancorché ne avelie fatta Ja maggior parte , non 
riceverà la paga della Fazione non finita nel re- 
fpcttivo Comando . 

X. Sarà confegnato ad ognuno in (lampa un 
elcmplarc delle difpofizioni coerenti al lèrvizio 
dei Comuni e dei Caporali per farli noto non 
folo i doveri principali drl loro fervizio , come 
anche quanto li viene accordato di pagaia fazio- 
ne in tutti i cali , e quali , e quanti capi di 
Montura per il proprio vcftiario li verranno loia* 
mi nifi rari ai refpcttivi tempi in costanti . 

XI. Vieae efprcflamenre proibito il vendere , o 
impegnare alcun genere di Montura avanti che lìa 
intieramente fenduto il tempo prefitto alla itia du- 
rata , ed allora pure te non faranno levati i di- 
(Untivi, che coflitutfcono 1’ Uniforme Militare , 
fi arerà come venduta in tralgrtffionc. 

XII. Chi nel farli arruolare tacefle la fua vera 
condizione , o in qualunque modo ingannattc il 
Capitano , o alrro USiziaie della Compagnia con 
dare un falfo nome , farà lubito licenziato . .. . . 

XIII. Dovranno attcnerfi dal mei'colariì in riffe, 
e fuffurri, che fogliono accadere tra la plebe di- 
fordinatc t (fendo troppo contrario ai carattere 
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onorato, che profetano, cd al didintivo di cui 
fono decorati . 

* XIV. E ficcome li Arruolati quando non fo- 
no in fazione potranno efercitare qualunque arte , 
o medicre, c^sì conviene , che più particolarmen- 
te d’ogni altro fi guardino dal commetter frau- 
de, o trafgreffione per cui potrebbero effer fot- 
topofii alle procedure, c condanne dei Tribunali 
con digredito della loro onoratezza , rammentane 
doli , che chiunque cadere fotto la condanna di 
pene per delitti, fari fubito c affato . 

XV. I Comuni a riferva dei doveri del Servi- 
zio al quale fi faranno obbligati , quantunque de* 
vino vivere liberi , e fciolti delle loro perfone, 
come ogni altro Cittadino, faranno tenuti fem- 
plicemente ad annunziarli al loro Capitano, o 
Uffizialc, quaodo vogliano a (Tentarli dalla Città, 
e refpettivamente dal Luogo della propria Sta* 
zione per più lungo tempo di tre giorni , e ne 
otterranno la permiffione. 

XVI. Quantunque venga permefifo agli Arruo^ 
lati di licenziarli dal Servizio , ciò non deve in* 
tender fi nè durante il tempo , che fofTcro in Cof 
mando , nè mentre fi trovaffero in caftigo . 

XVII. Si avrà per licenziato legittimamente 
chi fattane l’ iftanza al Capitano, o al refpertivo 
Uffizialc avrà inficine redimita la Patente al me* 
defimo . e rimeflo il valore della Montura noa 
guadagnata . 

XViil. Ma chi farà in tal forma licenziato 
non potrà effer più ricevuto in modo alcuno a 
fervire nella Compagnia Civica . 

XIX. Parimente quando alcun Comune pren* 

deffir 
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delle dopo efferfi arruolato , Servizio a Livrea 
potrà effer licenziato, e obbligato a confegnare 
Ja Patente, e rimettere il valore della Montura 
eoo guadagnata . 

XX Siccome anche dal «limerò de’ Comuni po- 
tranno edere eletti i Caporali , quando facciano 
particolarmente riconofcere di applicarfi al Servi- 
zio , e fperare il miglior fuccclTo nel medefimo , 
così i detti Comuni vedranno di tenere una con* 
dotta tale, che gli poffa portare ad un Cimile 
avanzamento . 

XXL II prefente Regolamento al Capitolo IIL 
fratta dell’ Efercizio , preferive i punti generali 
del mede fimo fecondo le diverfe qualità , e circo- 
danze, che richiederà il Servizio, l’ applicazione 
però , e la fpiegazione in dettaglio dipenderà dal- 
li llffiziali , ed anche dai Baffi Uffiziali , ed in 
particolare ai Caporali fpetterà d’ iftruire neU’cfe* 
cuzione pratica i Comuni, i quali perciò procu- 
reranno di efercitarfì nel modo, che verrà loro 
infognato con la poffibile precifione , e puntualità 
in tutto ciò , che concerne le loro operazioni , 
formalità , e regole in qualunque cafo di Servi- 
;io Lenza tràfeurare cofa alcuna , e renderli in 
[uefto punto negligenti , altrimenti fi fottopor* 
ebbero ad edere puniti- 

CAPITOLO X. 

Dille Rivi/le . 

T. la fine di ogni Annata dovrà paflarfi in 
i/U la Compagnia repartitamente d avanti i 


x refpcttivi Vicar) Locali, ed in fale oceafione 
dovrà da pcrtutto trovarli prcfcnte ancora il Ca- 
pitano. . 

II. A tale effetto i detti Vicar; vengano de- 
legati , ed autorizzati a conofccre di tutto ciò r 
che gli verrà rapprelentato , o annunziato da qua* 
lunque individuo della medcfima Compagnia Ci- 
vica nella fetlione di rivifta formata come lopra, 

« non altrimenti, nè in altro modo, o forma. 

III. Sentita qualunque iftanza , domanda , o la- 
mentanza , e verificati i fatti relpettivi renderli 
conto del refultato a S. A. R per mezzo della 
Segreteria di Guerra di Firenze. 

-„vIV. Sarà intimato il giorno, e l'ora della Ri- 
vifta dal predetto Vicario al Capitano, e all* 
>Ufiiziale della refpettiva Stazione, ed a chiunque 
altro dove fife intervenirvi. 

V. Do età paffarfi la Rivifta nel primo mefe 
dell’ Annata nuova , e non poflerior mente , nè an- 
ticipatamente . 

VI. Alla Rivifta dovranno prefentarG tutti gl* 
Individui arruolati nella Compagnia del refpetti- 
vo Diftrctto . 

Vii. Il Capitano , della Compagnia presenterà 
•1 Vicario Locale la Lifta da efto firmata , o no- 
ta di Rivifta, la quale conterrà i nomi di tutti 
gl' Individui patentati per ordine di grado , e poi 
di Anzianità , e diftinguerà con annotazioni quel- 
li, che allora fi trovaflero malati , a (Tenti con Li- 
cenza, o mancanti lenzanotizia, come pure quel- 
li, che fodero in fervizio per quale! c Comando 
ftraordinario , e quelli che fodero in tali Servizi 
f afferanno rcfccttmmcnte in rivifta ai loro ritorno * 

Vili. 
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Viti, tn tempo dell» Ri villa ogni Individuo 
rà luogo di lamentarli di qualunque aggravio 
s credette di avere ricevuto, e così domandare 
che ciò, che credeffe di poter pretendere , Cal- 
che li farà refa piena giudizi® . 

IX. Ma pallata la rivide non farà ammetta Ia- 
ttanza , domanda , o pretenlìone alcuna concer- 
ie fatti anteriori alia Rivilla , e chi faceffe 
ùli iilanze fuori di detto tempo non faranno 
efe . 

X. Tutti li Individui dovranno portare in dof- 
tutti i generi di Montura coerente al loro 

ado datili pattati in contanti, e casi pure le 
ro Armi refpettive, A meli , e generi d’ Arraa- 
ento , e Munizione , acciò polla ettere rìccnc- 
iuto, fe tutto li a in qualità, e quantità dovuta. 

XI. Ognuno di detti Individui parimente di 
lalunque Rango dovrà dare difcarico , e replica 
tutto ciò di che venifle ricercato dal Vicario 
ddetto con tutta la chiarezza e verità , c fenza 
guardo alcuno , neppure per rifpetto verfo i Su- 
riori, dovendo elitre riguardata la Scl&one di 
villa come l'alilo della giullizia dovuta a chiun- 
te indipendentemente da ogni altra autorità. 

XII. Finita la rivifla il Capitano della Cotn- 
gnia riceverà la fua refpettiva Lilla, o Tabe!* 

di rivilla firmata del Vicario predetto, coti 
esarazione del Bene Ilare , o con alcune par» 
ali dichiarazioni , che occorreflTcro lecondo li 
rdini che a tenore di quanto fopra aveflc rice- 
tti il detto Vicario. 

XIII. Munita di tali formalità la fuddetta No- 
, o Tabella farà ammelfa lenza eccezione al- 
cuna 
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cuna per giudi ficazionc di tutti i Conti di Am? 
minorazione della Compagnia che in qualunque 
modo potettero avervi relazione ; e tali giuftifica- 
lioni ferviranno per ottenere il dilcarico della di 
lui Economica A m minorazione, che in approdo 
fottoporrà unitamente Con detta Nota di Kivi da 
alla Rcvifione nel modo che fi è avvertito al Ca- 
pitolo del Capitano fotto il Num. XXVII. 

CAPITOLO XI. 

/ # • * 

Delle Prerogative della Compagnia Civica di *Artz$*» 

I. Gl’Individui componenti la Compagnia Ci- 
vica di Arezzo faranno efenti da ogni clecuzione 
perfonale per i debiti civili contratti dopo 1’ in- 
goffo nella milizia, come è dato anche efpreflb 
nell’Editto in data di quello ideilo giorno. 

II. Parimente fopra le loro paghe , o fazioni 
non potrà edere ordinato fequedro, o ritenzione 
alcuna da verun Giudice, o Tribunale. 

III. E chi feffride efecuzioni perfonali , fcque- 
Ari , o ritenfioni fopra le proprie paghe potrà ri- 
correre al Tribunale competente per far dichiara» 
re nulli tutti li Atti commedì , c domandare la 
refezione delle fpefe , danni, ed ingiurie, che per 
dette caufe giudificafle di aver fofferte. 

IV. I deferitti fuddetri avranno la facoltà nei 
tempi ancora, nei quali non faranno in fazio- 
ne di veftire l’ Uniforme, ma fenza la Bajonet- 
ta , e faranno Tempre tenuti di laiciare il Fucile 
al loro Capitano, o rcfpertivo Uffiziale . 

V. In occafione della collazione delle Doti di 

* Regio 
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rgio 'Padronato, che annualmente fi diftribuifca* 
nella Città di Arezzo, e di Cortona faranno 
bligati i refpettivi Giufdicenti, come ì flato 
cennato nel fuddetto Editto, di rilevare ogni 
>lra i requifiti delle Figlie, o Sorelle degl’ In* * 
vidui delia Compagnia Civica di ciafcheduna 
die tre divifìoni, che faranno capaci di confe- 
aire dette Doti . 

Dato in Firenze li iz. Settembre 17X1. 

• V. ALBERTI. 

* . . . *• 

GIUSEPPE MARIA BIANCHI. . . 

• • • * » 

C*— —— 

CREAZIONE 

Velia Truppa Civica del E orge S. Stptlcro 
? / 

DEL »ì I». SETTEMBRE I781. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ec. 


I. TJ'Sfcndo Noi perfuafì della fedeltà, e zelo 
JL 4 dei nofiri am stillimi Sudditi , e volendo 
eftendere i provvedimenti prefi per la pubblica 
quiete, e ficurezza delle Provincie e fpccialmente 
dei luoghi di frontiera dei noflri felicitimi Sta- 
ti , 
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ti » all' oggetto di avere Tempre io pronto della 
gente che accorra nei pubblici bifogoi , abbiamo 
determinato di ftabilire una Compagnia di Trup- 
pa Civica nella Città del Borgo S. Sepolcro , da 
repartirQ nelle Terre di Montcrchi, e di An« 
ghiari, che dovrà cfferc formata per il dì primo 
Gcnnajo 178». 

(I. Sarà quella Compagnia comporta di fuddi* 
ti t e domiciliati nel Vicariato del Borgo S. Se- 
polcro, e nelle Terre di Monterchi,e di An- 
ghiari ove dovranno refpettivamentc rifedere gl 
Individui della medefima, che volontariamente 
domandino di affumere quello nuovo fervido t c 
non fiano minori di anni diciotto , nè maggiori 
di anni quaranta , e purché preducano la fede del 
Tribunale da farli loro gratuita mente di non tf- 
fcrc fofpetti alla giurtizia, ma che di pià fi at- 
felli dal medefimo Tribunale di avere efli tenuta 
buona condotta . 

III. Gl’Individui di quella Compagnia faranno 
repartiri nella Cittk del Borgo S. Sepolcro, Mon- 
terchi , ed Anghiari per dovere fervire fotto gl* 
ordini dei refpettivi Uffiziali , che verranno de- 
ftinati a dimorare in detti luoghi in conformità 
del Regolamento da noi approvato in quello ftef- 
fo giorno. 

IV. Saranno tali Individui arruolati fenza ca« 
pitolaziooe, o altra determinazione di tempo, che 
li obblighi di continovare a fervire , potendo do- 
mandare la loro licenza tutte le volte, che vor- 
ranno, facendone però irtanza al loro Capitano, 
o UffUiale della divifione , dal quale non gli po- 
trà edere mai negata. 

V. Noa 
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V. N*oa fari per altro ammefla fimile doma»* 
1 nel tempo ^ èhe il podulaote foffe io fazione, 
fofle già comandato a qualunque faziose, o li 
ovafTe in arrello. 

V 1. In ogni altro tempo gli verrà aftolutamen* 
e accordata la fua licenza, purché rimetta io 
ontanti il valore della Montura, che non aveffe 
guadagnata , ma i così licenziati una volta non 
potranno eflere più ammeffi nella Compagnia 

V li. Sarà affidato il ; comando interno della 
Compagnia al fuo Capitano, il quale dovrà orov» 
vedere a ben dirigerla in conformità deli’ enun- 
ciato Regolamento. 

Vili Saranno reclutati , e refpetrivamente elef- 
ti dal Capitano fino al Caporale inclufive, tutti 
quei foggetti, il numero dei quali fia badante 
per completare la detta Compagnia fecondo il 
precitato Regolamento. 

. Tutti quelli pertanto liberi, o ammoglia- 
ti che lìano , i quali vorranno arruolarli , fi pre- 
Venteranno al Capitano, o al refpettivo lfffit»ale 
della divifìone il nome dei quali farà fatto pale- 
le alla pubblica villa alla porta del Palazzo Pre- 
torio dei refpettivi Giufdicente , e fe i medefimi 
faranno trovati idonei, ed avranno i fuddetti re- 
quifiti , verranno ricevuti , e deferitti nel Ruolo 
della Compagnia. 

X. Accettati che fiano , verrà loro confegnato 
un elcmplarc dei nuovi Regolamenti onde poffi- 
t° tffere informati degli obblighi loro ingiunti, 
e delle condizioni , con le quali faranno ammeffi , 
uon meno che delle prerogative, che abbiamo 

•eco r* 
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accordate a queda Truppa Civica , ed infieme ri- 
ceveranno i ersi arruolati fenza alcuna (pela una 
Patente firmata dallo Aedo. loro Capitano, me- 
diante la quale fi attedi , che fono rivediti i me* 
defimi del carattere , che in efla farà efpreflo . 

XI. Riceveranno in contanti il valore dell’ Uni- 
forme corri fpondente al loro grado, quale farà di 
colore bianco, fottovede, e calzoni fimili, con 
le moftre alle maniche, e bavero al collo della 
Giubba di colore nero, bottoni bianchi, e cap- 
pello di pelo nero con bordo bianco, e coccarda 
di nadro di feta di colore bianco. 

Xli. la feguito faranno idruiti dal proprio 
Capitano, Uffiziali , e Baffi Ufficiali del modo 
di adempire al proprio fervizio, e del contegno 
da tenerli dai medefimi per poterli efattamcntc a 
quello uniformare. 

XIII. Proibifchiarao a chiunque, che non fia 
arruolato il vedi re abiti di colore, e figura fimi- 
li a quelli come fopra fidati per quefta Compa- 
gnia Civica , fotto pena della perdita di tali abi- 
ti da acquidarfi dal querelante dopo che li fiano 
levati i legni deir Uniforme Militare. 

XIV. Allorché quefta Truppa, o parte di efla 
farà in fentinella, o di guardia ordiniamo, che 
fia obbedita da qualunque perfona di qualfifia ran- 
go, dato, e condizione, niuna cfclula , ni ec- 
cettuata . 

XV. E chi fi opponefle, o mancafle di rifpet- 
to , o ricufaffe di obbedire con trafgredire, mi- 
nacciare, o violentare in tempo che foffe alcuno 
in fentinella, o di guardia in qualità di Capopo- 
flo, oltre a potere edere impunemente rcfpinto 
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cori la forza i ed arredato nel fatto rederà fog* 
getto fcoza alcuna fsufa , o pretedo «Ili fteifi prc- 
giudizi di chi refifte alla giuflizia , o fi rende con* 
tumace alli ordini della medefìma. 

XVI. Li Arruolati in quefta Compagnia di 
qualunque grado fi fiano non faranno fottopofti 
ali* efccuzionc perfonale per i debiti^ civili con- 
tratti in qualfivoglia fommadopo f ingreflò nella 
Milizia, c perciò vogliamo, che da nefTun Giu- 
dice o Tribunale fi commettano per tali caule 
mandati pcrfonali efecutivi contro i fuddetti ac- 
rolati alla pena della nullità delli atti, refezione 
di danni , fpefe , ed ingiurie . 

_ XVII. Neppure per detta caufa potrà farli gra- 
vamento fopra le armi, robe, 0 veftimenti mili- 
tari, che fi trovafle appreso di fe l’Arruolato . 

XVIII. Parimente all* idanze dei creditori con 
dovrà trattenerli alli Arruolati di qualunque ran- 
go parte alcuna delle loro paghe, e fazioni, do- 
vendole' ricevere i medefimi 'nel loro intiero , e 
perciò vico proibito a qualunque Giudice o Tri- 
bun.tle di ordinare fcqucdri fopra le paghe, e fa- 
zioni predette. 

XIX. In occafione di collazione di dote di Re- 
gio Padronato che fi didribuifeano nella Città 
del B^rgo San Sepolcro farà obbligato il Vicario 
Regio di rilevare ogni volta i requifiti delle Fi- 
glie , e Sorelle delli Individui di queda Compa- 
gnia di ciafcuna delle fuddette tre divifioni . 

XX. Venendo a morte alcuno degl’ individui 
della Compagnia , li Eredi , o Parenti del mede- 
fimo riporteranno al Capitano o all* Uffizialc del- 
la rcfpettiva divisone la patente quale farà loro 

Tarn. XIX. . O redi- 
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retti fui fa dai mcdtfimi che vi apporranno la di* 
esarazione dell’ onorato fervizio predato dal de* 
funto, e di piu gli farà rilafciata la Tua monta* 
ra, osa non riportando come fopra la Patente 
dentro il termine di giorni quindici , faranno li 
fleffi Eredi intimati a rimettere in contanti la 
valuta di quella porzione di montura non gua* 
dagnata , 

XXI. I Componenti quella Compagnia Civica 
dipenderanno per il governo , e difciplina fpiri- 
nule dai refpettivi Parochi , nelle cure dei quali 
effi abiteranno cosi che tali Parochi nel cafo del* 
la loro morte ne patteranno pronto avvifo al re* 
fpettivo Uffiziale per mezzo della folita fede di 
morte da darli fon za alcuna fpefa. 

XXII. L'ifteflo obbligo ingiunghiamo ancora 
a turti li Spedalinghi , o ad altri, ai quali fpet- 
ti di ricevere l’ Infermi , quando fegua la morta 
di tali Individui nei loro Spedali. 

XXIII. Li arruolari fuddetti potranno vivere 
liberamente nelle loro Cafc , cd cfercitare qualun- 
que arte, o medierò, ma non intendiamo, che 
per quello fi arquilli da loro dittinzione, privi* 
legio, o preferenza alcuna nella conduzione delle 
Cafe , e Botteghe fopra li altri abitanti . 

XXIV. Il Capitano eli altri due Uffiziali fu* 
baiterni avranno fopra la porta citeriore della prò* 
pria Cafa di abitazione uno Scudo contenente le 
polire Armi , con la deferizione del rcfpettivo lo* 
ro nome, e cognome per indicare al pubblico il 
lungo della loro rcGdenza. 

XXV. Quella Truppa non farà obbligata ad 
un fervizio giornaliero regolato , ma fi prederà a 

, tutte 
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tutte le pubbliche occorrenze, e darà man forte 
fenza il minore ritardo alla giustizia tutte le voi* 
te, che ne foflfe richieda dai reattivi Tribuna» 
li, i quali s’ indirizzeranno a tal’ effetto all* Udì* 
siale detonato a rifedere nella loro refpettiva giu* 
finizione. 

XXVI. Se alcuno riceverte danno, ingiuria, o 
offe fa nella perfona dalli Arruolati in tempo , che 
fodero di fervìzio, potrà avere ricorfo ai reiet- 
ti vi Uffuiali della Compagnia , dai quali iarà 
porto riparo a forma dei Regolamenti dati per la 
confervazione della buona difciplina militare . 

XXVlI. Per le altre trafgreflioni poi, e delit* 
ti che fi commettcffero dagl’individui delia Coro* 
pagnia Civica tanto fuori , che in tempo di fer- 
vizio procederanno ì T r ibunali ordinar^ ai termi- 
ni di ragione fenza dirtinzione dì rango, o altro 
riguardo , come fe i delinquenti noti fodero aferit- 
ti al Ruolo Militare. 

XXVlIl. Quando perciò lì frovaffero anche in 
fazione, ad ogni irtanza in fcritto dei fuddetti 
Tribunali, che foffe fatta al Capitano e refpetti* 
vanente alli due Uffiziali della Compagnia , ver* 
r^nno tali delinquenti fatti arredare, e confegna* 
ti alla Giuftizia fenza che ne Oa prefa cognizione 
per parte del Militare.- 

XXIX. Ma fe tali delinquenti per i delitti da 
efli commeffi veniffero a reftare condannati al con- 
fino, ai pubblici lavori , o ad altra pena, benché 
minore, irrogante infamia, dovrà il Tribunale 
prima di fare efeguire la condanna , parteciparla 
al Gapitano, o alì’ Ufficiale della refpettiva divi* 
fionc, affinché avanti che fegua la pubblicazione 

O z della 
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della medeGma fu proceduto alla «affezione del 
condannato dal Ruòlo. 

XXX. Sarà obb'igo dèi Tenente , e Sotto Te» 
Dente della Compagnia di rendere conto e fatta men- 
te, e in tempo debito al Capitano di ogni va» 
riazione , e di tutto altro , che porta riguardar» 
gl’ Individui della refpctt’va loro dififione . 

XXXI. Non dependendo li Arruolati dal loro 
Capitano, che prr le cofe di puro fervizio mili- 
tare prefcritto dall* enunciato Regolamento gene- 
rale , faranno in libertà di prender moglie lem 
obbligo di domandarne la permiffionc . 

Tale è la Noflra Sovrana Volontà , della qua» 
le comandiamo la puntuale clecuzionc, e la pie- 
na ortervanza . 

Dato in Firenze li dodici Settembre 17S1. 

PiEIRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI 
CI US EFFE MARIA BIANCHI , 

e • • • 

. * r • » . •• • , 

e» ■ »■ — — ■— 

-REGOLAMENTO 

Ordini , t Capitili per la Truppa Civica del Bar» 
ga S . Sepolcri , Mtntircbi , t cinghiati 

.DEL DÌ II. SETTEMBRE I7SI. 


S UA ALTEZZA REALE avendo con Editto 
in data di quell’ ifìeffo giorno Aabilito 9 che 
fi formi una Compagnia Civica per il fervici» 
~ . C pub- 
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pubblico dell* Cit'à del Borgo S. Sepolcro» « 
delie Terre di Mooterchi, c di Anghuri appro- 
va le iofraferitte Regole, Ordinarne, e Dilpofi- 
zioni, quali comanda , e vuole, . che fiano invio- 
labilmente, e lenza eccezione alcuna offervare in 
qualunque luogo , e tcrnpo da chi fi afpctta fe- 
condo i preleati Ordini.» , . . % ; 


> i * .1 '* j; -/} - » »' 

CAPI T O L O L. 

Vt Ila Compsgnìq a 4 - fu* piede, 


• » , '-(-j 
; *> ■* 


r 


» 
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■I. Quella Compagnia dii Trippa Civica dorrà 
effere compofta dei feguenti Ranghi , c quantità, 
d’ Individui. ^ t 

- ’ "• ' f‘j -f» 7 ' I .*/ 

. N. i. Capitano yt-.i . 

N. i. Tenente . > Uffiziali „ s , t „ t 

»tN. i. Sotto Tenente ..{ 

N. i. Sergente, quale farà altresì il fcrvizio_ 
di Agente> i :* ; • > < ,» 

* N. p. Caporali • • , r : -, m 

N. i. Tamburo , 

« , N ?o. Comuni ... . . i . yf 
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IL II Capitano, il Sergente, e il Tamburo* 
tre Caporali , e trenta Comuni dovranno rilcde- 
k nel Borgo S. Sepolcro; il. Tenente, tre Ca- 
porali, c trenta Comuni in Mooterchi; cd il 
Sotto Tenente, .tre Caporali, e trenta Comuni 

in Anghiari v . . ^ 

o 3 lir. 
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ITT. Gl’Individui di quella Compagnia nota 
prederanno un Servizio giornaliero regolato , ma 
dovranno edere impiegati (blamente per dar man- 
forte alla richieda dei refpettivi Tribunali in qua- 
lunque occaftone di pubblico Servizio, Incendj , 
Arredi di Malviventi y Contrabbandieri t c Orni- 
li, come ancora per a Alfiere alle Fede pubbli- 
che, e piivatc fecondo li Ordini, e Difpofizio- 
ni , che a mifura dei cali , e delle circodanze fa- 
ranno dati dai Giusdicenti per mezzo del Capi- 
tano , o degl' Uffiziali refidenti in Montcrchi,e4 
in Anghiari. 

IV. L’Elezione del fnddetto Capitano, Te- 
nente, Sotto Tenente, e Sergente farà rifervat* 
a ». A. R. 

V. L’ Uniforme da regolarli a forma del Cam- 
pione , e difegno , farà di Peluzzo di color bian* 
co colle modre alle maniche , e Bavero al Col- 
lo della Giubba di colore nero con Bottoni biac- 
chi, e verrà fomminid-ata ogni quattro anni. 

VI. La Sottovede di Pcluzzo color bianco co» 
Bottoni bianchi, e Senza alcun altro ornamenti» 
veri! fomminidrata ogni quattro Anni . 

VII. I Calzoni parimente limili alla Sottove- 
de , faranno fom mini d rati ogni due anni. 

Vii!. Le Ghette faranno di Tela nera, e ver- 
ranno (omminidrarc ogni due anni, e la Forni*? 
tura dei Bottoni ogni otto anni . 

IX. Il Goletto farà nero di quojocon vernice ^ 
• verrà fomminidrato ogni due anni, e la Fib- 
bia di ottone ogni otto anni . 

X. Il Cappello di Feltro nero con bordo bian4 
co, e Coccarda di naftro di feta di colore bian- 

, *T. • 
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co , e verrà fcmminittrato ogni quattro ami . 

XI. Avrà ciafcun Comune , e Caporale annual- 
mente lire quattro per valore di un paro Scarpe . 

XII. Al Sergente farà pattata tutta la Montu- 
ra in contanti a ragione di lire quaranta Tanno, 
lafciando a Tuo carico di provvederli di Montura, 
nei colori , e forma , come è flato detto , ma 
con libertà di ufare quella forte di panno , che 
pili gli convenga . 

XIII. Il valore della Montura, che dovrà pa> 
garfi anticipatamente in contanti a tutti gl* indi* 
vidui dal Caporale in giti farà valutato come ap- 
pretto , dovendo ciafcuno farfela da per fe dei co- 
lori , forma , e Campione , che a tale effetto fa- 
rà fpedito al Capitano della Compagnia . 


Cappello •«•*•**•« • Lir. q. io. 
Giubba ••«•-•«•••••••• i y* ià* 

~ Sottovette » ó . 1 2. 

Calzoni con fodera é. é. 

Ghette di Tela nera i. 7. 

Bottoni per le medefime 10. 

Scarpe il paio 4. 

Goletto con Vernice * ...... _ 4. 

Fibbia per il medefimo 6 . 



• Somma Lir. 42. 14. 6 . 


\ 


XIV. Agli Uffiziali non viene pattata Montu- 
ra , quale «’ intende comprefa nelle loro paghe , 
ma dovranno provvedetene con porre in opera 
anch’ etti quel panno, che pih li convenga, ed 
«Serveranno però T uniformità in tutto il retto. 

O 4 XV. Le 


« 
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XV. Le. Paghe r , e Stipendi di quella Compir 
’ gnia confineranno quanto apprcflo ; cioè 

» » ,* J 

UFFIZIALI- 

A 1 Capitano Lir. aldo, l’anno 

Al Tenente ., 10S0. l’anno 

Al Sotto Tenente ....*. . £00. 1 * anno 

' 'BASSI UFFIZIALI 
Al Sergente per paga . . . Lir. 504. 

Per F Uniforme come fopra . ., 40. 

Ed il Quartiere , ed in luogo di 

cflb per la Pigione 84* 

Per la carrara rag ione di 1 . a. il mefe 24. 

Somma Lir. 652. 

* 1 ' , 

Al Tamburo per paga Lir. 277, io 

Il Quartiere , ed il luogo 
di elio per Pigione, f • , . 84. — — 


. . . Somma 361 . io. — 

^ 4 . *!»*♦» • » • 

Ed il valore dell’ Uniforme regolatamente come 
i Comuni. \ ... 

CAPORALI .* 

Per ogni Fazione avranno lire due. 

ASPE ZZATE, I COMUNI 
Per ogni Fazione avranno lire una , c foldà 
diari . 

XVI. Tn comando agl’ Inccndj avranno doppia 
paga di Fazione, 

XVII. 


l’aano 
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• XVTL In cornando all’ Esercizio Militare che 
farà fatto quattro volte r.aono , dopo che la Com- 
pagnia farà formata , ed ìftruita avranno mezza 
paga di Fazione. J *'.* T i ^ 

XVIII. In ogni comando fuori della Città nel 
cafo di, dover pernottare avranno Quartiere , Pa- 
glia da Sterno, eia metà pih della tangente gior- 
naliera delle paghe, e Fazioni. 

» XlX.In comando ai Teatri, Fede pubbliche, 

• Fefte private avranno una paga di Fazione, e 
la riceveranno per mano del loro Capitano, o 
dei refpcttivi Uffìziali da quei dipartimenti pub- 
blici, o perfone private da tui faranno richiedi. 
i XX. Sarà confcgnato al Capitano di detta Com- 
pagnia il refpettivo Armamento, che nei diverfi 
luoghi delle Stazioni farà cuftodito dagli U disia- 
li ivi refidenti nella competenza degl’ Individui 
loro fottopofti e che confiderà in un Fucile, ed 
una Baionetta per ciafcun Soldato con fuo Cin- 
tolone , lenza Ciberna , di piìi per ogni Capora- 
le, e per il Sergente una Sciabola, giacché in 
occafione di dover prendere le Armi fi daranno 
a ciafcheduno le cariche neceflfarie in tafea. 

XXL Sarà a carico di detti tre Uffìziali il 
mantenimento dei Fucili , e Armamento ispetti- 
va mente confegnatoli dovendolo tener Tempre in 
buon grado , mentre per tale effetto non meno 
che per le Ipefe dei Protocolli , e Carta verri 
pattato al Capitano la forati» di lire cento l’an- 
no , che parimente gli faranno pagate da quel 
Caflkre, che verrà deflinato dal Dipartimento 
delle Reali Finanze; qual iorama dovrà ette re re- 
partita ancora tra il Tenente , c Sotto Tenente 

r c:che 



**( %lt ) ** 

perché provvedano al mantenimento dei Fucili 
ed altre Armi affidate alla loro cuftodia. 

CAPITOLO ir. 

Dtlf rruaUmento , * Rtdutgment « . . ^ 

« 

I. Effondo flato con Editto di quefto ifteflo 
giorno difpoflo in generale del modo da tener fi 
intorno all’ Arruolamento degl’ Individui , che do- 
vranno comporre la Compagnia Civica del Bor- 
go S. Sepolcro ec. ed alle qualità, che in cfli fi 
ricercano, 1’ ifteffo fi offerverà ancora nell* ar- 
ruolare quelli, che fecondo le vacanze converrà 
di reclutare. 

II. Procedendo pertanto atleffo con fpecialità si 
regolare quefto punto nelle materie d’interna Atn- 
miniftrazione della Compagnia fi avverte, come 
prima di ricevere al Ruolo qualunque individuo 
farà ricercata 1* atteftazione dei refpettivi Tribu- 
nali di S. Sepolcro , Monterchi , e A»ghiari,che 
non fia flato condannato per alcun delitto, nè re- 
gnato a quelli fpecchietti , e che di più grifteffi 
Tribunali dichiarino efferc il medefimo di buoni 
coflumi, e condotta, e di non cflcr fofpetto alla 
^indizia . . 

III. Saranno rigettati dall’ intraprendere quello 
Servizi* i Servitori a Livrea. 

IV. Non potranno neppure edere ricevuti In 
detta Compagnia coloro, èhe «on abbino compi- 
to 1* età di anni diciottp, c che fiano maggiori 
di anni quaranta . 

V. Dovranno efferc vifitati dal Cerufico defti- 

nato 
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atto dai refpettivi affiliali ad allertare , che non 

abbiano imperfezioni di corpo. 

Vi. Accettati, che fiano mediante la con egri» 
. « a *» mì \ bri data . verranno afte- 


feere al mcdeùmo , acci» neu ore , « r » , ; 

quali reftin* mano Molti dall' loro pascolati 

occupazioni , « lenza recarli la minima veffaunne 

«1* i'truifca nelle cofe del Semaio , onde pretto» 
reclutati fi rendino capaci di effere comandati . 

VII. Dal giorno, che «iafeheduno Individuo ri» 
ceve In Patente do vrà confiderarfi T epoca del ve. 
diario da pagarteli in contanti alla feadenza della 

"tnri'o^aTdov'ró-do effere eletti dal Ca. 
pitano, potranno venire prefeelti fra » Comuni, 
qualora fieno rieonofeiuti capaci, oppure arruola» 
ti col grado di Capomle direttamente fe avranno 
1* idoneità , requifi ti , c qualità (opra indicate . 

CAPITOLO IIL 

Deli' E ferrico, P MtMttf i Mirti» 

! X.’ Efercizìo del quale dovrà effere i fluito 

•ueRa Compagnia Civica coniateti nel 
le Armi in fpalla , prelentarle . metterle al P'f 
de, faptr caricare, pulire, tirare, e marciare n 
Colonna , c fronte , frr la parata , e porte. » 

*°H. Con quelle vedute, e riguardo foltanto n 
quelli oggetti , dovranno tanto li Uffizisi» che 
i Saffi U filiali praticare, cd infegnarc 1 cimi* 

ZIO . 
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zio , afferrando una piena uniformità in tutta U 

Compagnia . 

...... r .. 

CAPITOLO IV. . 

i Del Grada , ^Autorità , e Servilo dtl Caputine « 

I. Mentre S. A. R. elegge di Motuproprio il 
Capitano, e viene dipinto con il rango di Uf- 
fiziale primario nella fua Compagnia deve conte- 
nerli come tale procurando d’ introdurvi , e con- 
ferrarvi i fenti menti di celo, che convengono «1 
fcrvizio* e moftrando coll* efempio a < tutti i Su- 
bordinati, come in quello punto farà confiderà 
ài Carattere di onore Militare. e lo fofterià con 
azioni ,.‘C contegno , che ognuno imiterà „ fg ef- 
fe come Supcriore faprà farfi amare , rifpettarc , 
e Rimare . . .. . . x 

U. Cosà per corrifpondere alla dimoflrazione di 
fiducia, c (lima, che viene efpreffa dalla di lui 
elezione , e dall’ autorità , che vi è congiunta , ap- 
plicherà arduamente all* incumbcnze del fuo im- 
piego facendo fi penderò .principalmente di arruo- 
lare, e reclutare perfone non iolo delle qualità 
ricercate dal Capitolo 11. , dove fi tratta dell’ Ar- 
ruolamento, e Reclutamento, ma anche procu- 
rando di prefceglierc quelle di miglior capa. ità, 
« condotta, e che pofitggoro abilità adattate a 
beo riulcire nel Servizio,. come può edere delle 
arti utili alle oecafìoni d’ Incendio , e fìmili , e 
cosà delle abilità nelle operazioni di penna , onde 
potere Tempre fceglicrc foggetti da formarne dei 
buoni Caporali . , 

III. Si 
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UT. 'Si darà un' egual premura d*'iftmlre il 
Tenente, e Sotto Tenente anche nelle cofc atte» 
menti al Servizio del Capitano % acciò non foto' 
in cafo d' affé n za , o impedimento del medtfimo 
poffino fupplirvi utilmente, come ancora in ca- 
fo di vacanza rendcrfi degni della promozióne i 
quel grado. 

IV. * Viene autorizzato il Capitano 4\ preva- 
lerli alle occorrenze deirajuto di detti Uffiziali' 
fubalterni, e del Sergente nel Maneggio delfAz- 
zienda Economica di Comoagnia , ma Tempre -a 
conto, e rifchio di elfo Capitano. 

V. "Sfatò avvertirò di non difticulfare ai Capo- 
rali e Comuni la permiEjone di affentarfi dalla 
Città, o altro luogo della loro permanenza pel* 
piò di tre giorni, effondo lotti ingiunto 1* oboli* 

- go di denunziare (insili affenze in perfona, e re* 
(petti vomente per mezzo dei Caporali unicamen- 
te all'oggetto che il Capitano, o il refpettivo 
Ufficiale poffa effore informato della quantità del- 
la gente, che tempo per tempo farà Scuro di po- 
ter comandare, lenza pericolo di trovarla man- 
cante quando non vi Ila tempo di fupplire como- 
damente in altra maniera . 

VI. Ma ficcome 1* ifteffo obbligo è ingiunto 
agli Uffizioli fubaltcrni , e ai Baffi Ufficiali nel 
$afo di volerfi allentare per più giorni , non per- 
ciò deve con quelli il Capitano ufare l’iftelfa fa- 
cilità , fe non in quanto il fervizio Io permetta* 

VII. Occorrendo poi al Capitano di allentarli 
per qualche tempo , come aneora agli Uffiziali / 
Tuba 1 terni dovranno impetrarne la permiffione dal- 
la Segreteria di Guerra di Firenze. 
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Vili. Come viene {(abilito, che x Comandi 
tanto in fervizio ordinario, che ft-aordinario , fi 
facciano per turno, dovrà il Capitano far tenere 
•1 Sergente un Regtdro dei turni di Servizio, 
ma invigilerà per altro, acciò cammini a dovere 
a fine di poter Tempre rendere giudizia a chi re* 
clamide in qualunque cafo; ed il Tenente, e Sot- 
to Tenente dovranno tenere un iftedo metodo nei 
loro refpcttivi didietri , tenendo appredo loro un 
tal Regidro , avvertendo , che anche dei comandi 
in Servizio effo Capitano , cd U {fiatali rifponde- 
ranno principalmente. 

IX. Il Capitano noa interverrà nel turno, al- 
lorquando il Comando non fia di tutta la Cono* 
pagnia . 

X. Viene proibito al Capitano, e Ufficiali il 
fare ufeire in Città tutta , o parte anche minima 
della Compagnia armata fuori dei comandi ordi- 
nar) , o ftraordinarj , e qualora veaide trafgredita 
quella proibizione faraoao loro ideili riguardati 
come colpevoli. 

. XI. E come viene difpofto al Cap. I., che 
qualora venga comandata la Truppa alle fede pri- 
vate , o pubbliche , dove per mezzo dei Giusdi- 
centi locali fia richieda agli Uffiziali dei reiet- 
ti vi didretti , debbano i Comandati edere Sodi- 
sfatti delle loro fazioni da chi ne avrà fatta la 
richieda, e refpettivamente dalle Cade, cui ap- 
partenga la feda , o fpettacolo ec. così deve ede- 
re pefo , e penderò dei detti Uffiziali l’ efigere 
dalle perfone, o Cade fuddetre l’importare di ta- 
li fazioni , che per altro dovranno pagare agl’in- 
dividui fubito. terminato il refpettivo comando. 

, ‘ XLI. 
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> Xir. la ogni occafione di comandi flraordinarj 
fuori di Città , ne* quali occorra pernottare coll* 
Truppa, faranno date dai refpettivi Giufdicenti 
particolari irruzioni , e direzioni al Capitano , o 
Uffiziale che ne forte commiflionato , e cosi ver- 
rà proveduto anche di quanto può abbifognare al- 
le circoftanze dei cali. 

XIII. Vien proibito al Capitano , e olii altri . 
Uffiziali' della Compagnia il prevalerti dell’ opera 
di verno defcritto nella medefima per il loro pro- 
prio fervizio. 

XIV. Vengono rimeffe al prudente arbitrio dei 
refpettivi Uffiziali le momentanee punizioni per 
le femplici mancanze , che . eommetteffero i Ca- 
porali, e Comuni contro li Ordini in materia di 
fervizio , giacché per i delitti , e trafgreffioni fuo- 
ri di tali materie , ed attualità di fervizio riman- 
gono tutti li Arruolati fottonofti ai Tribunali 
competenti, come viene efpreflo nell’Editto pub- 
blicato contemporaneamente all’approvazione dei 
prefenti Capitoli , e Ordinanze Militari . 

XV. Uferanno di queft’autorità fecondo t cali, 
c Tempre colla piò efatta imparzialità, e Terza 
bi fogno di formalità alcuna per procedere , ma di 
tali piccole punizioni , qualunque (iano , dovrà ef- 
fer tenuto un efatto regiftro indicante i motivi 
delle medcfime, il giorno, ed il nome del puni- 
to , perchè ad ogni richierta il Capitano e li Uf- 
fiziali refpettivamcnte ne portano render conto. 

XVI. Quanto alle mancanze poi , e trafgreflìo- 
si delli Uffiziali, e Sergente nelle materie di fer- 
vizio , dovrà il Capitano della Compagnia ufare 
le piò premurofe correzioni, ed avvertimenti, 

ma 
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ma quando tali avvenimenti fi rendefferd di bef- 
fano effetto dante la frequenza delle fteffe man» 
canee, e che le medefime fodero gravi , ne farà 
rapporto alla Segreteria , di guerra di Firenze , 
perché venga provveduto colla rifoluzione di S. A. R. 

XV Ù. Di quella forte di mancanze, e di lie- 
vi trafgrclfioni , e dei cali , «feribili alle medeft- 
me , fi rimette al prudente. difeerni mento del Ca- 
pitano il giudicare per procedere in conferenza * 

XVIII. Terrà il Capitano una filza di giufti- 
ficazioni , nella quale eonlerverà tutti i documen- 
ti per fuo difcarico, tanto «oiicernenti l’Azienda 
Economica della Compagnia > quanto 1* arruola- 
mento , reclutamento , e • comando . 

XIX. Dovrà il Capitan? ancora «nere un Li- 
bro Ruolo , in cui fimo deferirti tuffi li Arruo- 
lati cominciando da fe medclimo , con iodicare il 
giorno fieli’ Ammilfione al fervizio, e Ufciare a 
ciafeun nome tanto fpazio, che ferva a notarvi 
tutte le variazioni , che feguiffero ri (petto all* 
Individuo arruolato , e tutte le fomminifìrazioni , 
che li verranno fatte in paghe, montura , e fazioni . 

XX. Riceverà in coniegna le Armi, Arnefi di 

Armamento, e Munizioni affegnate alla Compa- 
gnia, e per poterne dare difcarico ne terrà un 
Libro inventario, dova fiano importati a capi 
tutti i generi predetti nelle CI affi prenominate 
regiftrando a ciafcuno Articolo d’ impoftatura le 
variazioni , che accaderanno in aumento , o dimi- 
nuzione della confegna. - . . 

XXI. Verrà defiinato un Magazzino, tanto 
nelle Città di Borgo S. Sepolcro, che nelle Ter- 

, re di Montcrchi , e di Anghiari in cui potranno 

con- 
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confervarfi le polveti , che il Capitai» e lì 1 altri 
U fiziali avranno avute in confegnty all’ effetto^ 
che redi in tal guifa allontanato ogni fìnifiro ac* 
fidente col ritenerle nella loro propria Caia , fai* 
va la piccola quantità occorrente per un fervizio 
accidentale delia Compagni* , che non puè teneri 
Separata dall’Armamento. . :V- - • . 

->• XXII. Ogni mele riceverà da quel Caniarliftrf 
go, o Caflìere, che farà prefeelto dal . Ds art mea- 
to delle Reali Finanze anticipatanoeate i’impoitare 
delie paghe , e ftipendj affegaati per detta Compagnie* 
T XXlII. Dal fuddetro Caffiere lì faraóna pagate 
le fazoni occorrenti per il reai fervizio « mediai*» 
te una Nota , che farà efibita al medeGmo., cer- 
tificata per cautela col Vido del Giufdicente la* 
cale, e firmata dal Capitano, o altro Uffiziale, 
*d il Caflìere dovrà far fiabito a ciafcuno Indi- 
viduo , che farà fiato come Copra impiegato il 
pagamento della Fazione alla prefenza delFUft- 
zialc Comandante, del Sergente, o di un. Capotale. 
.. XXIV. Saranno pagate . parimente al Capita* 
no , le affegnazioni , che il medefimo prete arerà ài 
detto Caffiere per le Monture, ed altri generi da 
pagarG in contanti all’ Individui della Compagnia 
alle rcfpettive fcadeaze, quali affegnazioni dovran- 
no effere firmate dal Capitano, e dal Sergente 
nella fua qualità di Agente, e col Vidit del Giu- 
sdicente Locale*. ■ • « V ..* *" r 

XXV. Sarà cura delli Uffizioli * che le Mog- 
ture fiano fatte dei colori, e modello descritto*, 
giacché a tale ef&ttflt verrà mandato un Caropio. 
ne al Capitano della Compagnia, acciò non redi 
offe là 1* uniformità prescritta . 

a. ;T#w. XIX. ' P XXVI. 
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XXVI. Sarà altresì cura del Capitano, ed UC- 
fuiali d' invigilare , e fare invigilare dai loro Sot- 
toporti , che fia ben tenuto pulito, e che non da 
«bui ato deli* Uniforme , o Montura, ed in fine & 
«ni formerà al diipofto nel prefeate Regolamento', 
«he de vano riguardare, come Legge generale, « 
fondamentale nell’eiercizio della loro autorità de- 
teinata a tenere in offervanza cCattiSima tutto 
«quanto fi contiene in quelle ordinazioni, ed a 
farie adempire refprttiramente da tutti i loro fii- 
.bordtnatì. ! 

XX Vii. Mediante la ri villa annuale , che fi 
farà d* avanti t Giuldicenti prò tempore dei tre 
divifari Luoghi, nei quali è repartita la Com- 
pagnia, di che fi tratta nel Capìtolo delle Rivi- 
ile , fi dverà per ditcaricato d’ ogni fuo dovere 
verfo i Tuoi iuboriiaati , qualora alle Rivide 
non li rimanga a render conto , o giuftificarc co» 
-fa alcuna . _ 

-*■ XX Vili. E per ottenere il difcarico della pro- 
fiì» Compagnia per 1* A mminillrazione Economi- 
ca , «dovrà al piì> dentro il termine, di un mefe 
jdopo fcaduta l’annata rimettere alla Reai Segre* 
'terìa di .Guerra dì Firenze il conto generale del- 
le Compagnia, che dovrà dimoftrare le fonarne 
Tperveeuré; alla Compagnia fuddetta e l’erogazione 
delle rtoedefiHàe . « •> 

XXIX. Queflo conto generale farà formato fui 

modello, che farà fatto pervenire al Capitano, e 
non altrimenti acciò anche in quella parto venga 
ofiVevato a quel giudo metodo, che richiede la 
frateria w _ . „ . i, ' . . 

XXX. li Cadiere , o Camarlingo fuddetto do- 

1- . - Wrà 
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vrà parimente fare una Nota di tutte le partite 
del danaro, che faranno fiate fomminifirate alla 
Compagnia nel cario dell’ anno , quale Nata con- 
legnerà al Giufdiccnte locale , che dovrà apporvi >' 
il luo Kidit , e dai medefìmo Gmfdicente Ipcdita 
la raedefima alla fine d’ ogn’ anno alla Rea! Se* 
greteria di Guerra. 

• -, , . » 

CAPITOLO Y. 

Del Tenenti, fu» Grada , Autorità, e Servila • 

» ; - • A 

- t. Il Tenente è nel rango d’Vffizìale fubalteri . 
no al Capitano della Gompagnia., e fuperiore a ‘ 
tutti li altri individui delia medehma, cd a que- 
llo grado onorifico lo porta la graziola elezione 
di S. A. R. , onde deve mdftrariene degno in ogni 
azione , e cohtegdo , che polla fervir d’ riempio 
a tutti i fuoi lubordinati , che feraprc meglio oh- 
bediranno al di lui comando r quanto maggiore 
(lima potranno concepirne, ed in quello confitte 
il carattere di quel vero onore chfc Jofterrà con 
manifeflare in ogni otcafione prove di fedeltà , e 
zelante fervizio. 

II. Riceverà li ordini dal proprio Capitano ib 
ad etto dovrà mandare il Rapporto di quantoi acr 
cadette di nuovo fopra li Individui della Compav 
goia a lui fubordinati , acciò poffa quello oppor- 
tunamente provvedervi colla di lui Autorità . 

*' IH. Ogni volta , che dal Capitano fofTc httà 
intimare dovrà portarfi dal medefimo per prende- 
re li ordini , che étto avelie da comunicarli , qua- 
lora perb fi tratti di affari premurofi , che non 
con venga* partecipargli per lettera . ' 1 •- 
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IV. Dovrà pregiare aiuto al Capitano in tutte 
le di lui incumbenze, e fare le lue veci fecondo 
le commifiioni , ed ordini, che cffo li darà, im* 
piegandoli con tutto lo zelo , ed attenzione per 
il ferrino,. e rendendone conto con puntualità. 
-• V. A tale oggetto il Tenente procurerà d* 
ifiruirfi diligentemente nelle funzioni di Capitano 
per renderli capace, e degno di afeendere a quel 
grado fornito delle cognizioni neceflarie , e per 
contribuire così al proprio onore , c al miglior 
bene del fervizio. 

VI. Quando per alfenza, o vacanza del Ca* 
pitano fi troverà in flato di Comandante dell* 
Compagnia , dovrà aflumere la confcgna delle Ar* 
mi, .Libri, Scritture, e danari in quella quanti* 
tà , e refpertive qualità , che li verrà ordinata 
dal Capitano nell’ atto di ioftituirlo alle fue ve* 
ci , e fargliene le opportune confezioni o ricevu- 
te per rendergliene conto. 

VII. E qualora la vacanza del Capitano acca- 
delle per la fua morte, o arre fio , onde il Tenen- 
te non porcile ricevere la confcgna dal medefimo , 
dovrà egli procedere fubito in prefenza del fotte 
Tenente, e non cflcadovi in presenza del Sergen- 
te a portarli alla Cala del Capitano morto , o 
arredato , ; ed ivi rifeontrare cqII’ Inventario ic 
Armi , li A meli d’ Armamento, e le Munizio* 
ni , e riceverle in cpnfegna facendone la confef- 
£one in fcritto firmata dai fucjdetti, che faranno 
•flati prefenti , •• 

- v Vili. Fatto tutto ciò dovrà il Tenente darne 
conto immediatamente alla Segreteria di Guerra 
di Firenze, e .prteciparle tutto il feguito per 
gperne li Ordini in ponfeguenza. 
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IX. Sari particolare iocumbenza del Tenente 
di trovarli prelente quando verrà infegnato ai 
Caporali , e Comuni della refpettiva divisorie 1* 
efcrcizio per invigilare , che i medefimi venghko 
iftruiri in quello punto a tenore di quanto è fta- 
to (piegato nel Capitolo Ili., e per offervare, 
che non nafchino delli abuii , e che anzi fi pon- 
ga in opera in ciò fare , tutte le più dolci , e 
buone maniere , onde la Gènte non venga a re* 
Rare vcffata , a fovcrchiamente inquietata , e fé" ' 
ancora li Redi Caporali , e Coaauni defiderando 
di pretto iftruirfi in tutto* ciò , che riguarda T 
adempimento dei proprj doveri faceflero iftanza 
di edere efercitati , ed iftruiti anche privatamene 
té, il Tenente non potrà reculare di prettarvifi , 
ed ammacttrarli con tutta la podi bile dolcezza , 
e pazienza , anzi che loderà la di loro premura , 
e zelo , perchè prendino maggiore incoraggimèato 
a ben riufcire nel fcrvizio. 

* X. Avrà per tanto 1’ avvertenza di dettinarea 
quette funzioni i tempi , nei quali non vengano 
a diftoglicrli i foldati dai lòto lavori, o pregiu- 
dicare ai loro intere dì , e fenza vcffarli , o in- 
quietarli in veruna maniera . 

» XK Ogni volta che faranno comandati in fer- 
vizio lì Individui del fuo diftretto in qualunque ' 
numero, dovrà trovarvifi prefcntc per ivi rifeon* 
trare, fc fieno bene vediti , fe abbiano le loro- 
Armi ben pulite, eon difporre io forma, chete-' 
gni fempre il buon ordine , e la dovuta pu- 
lizia. 

' . ‘ a 

* « • % 

f 3 CA- 
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CAPITOLO, VI. 

Del Setta Tenente , fut Grada , Enteriti , 

. e Servigio . 

I. Il Sotto Tenente è di rango Uffuialc fu» 
balterno al Tuo Capitano con dependenza anche 
dal Tenente, e quello carattere richiede in elio 
la più efatta fubordinazione , e pronta elocuzione 
alli ordini dei fuei Uffuiali Superiori in tutte 
le materie di Servizio . 

II. Particolar cura , e incumbcnza del 5otto 
Tenente deve cffere nell’ efercitare , ed iftruirc i 
Soldati , e Caporali nelle cole del Servizio , ed 
affiflerli in ogni occaHone , acciò adempiano plau» 
fibilmente al loro dovere . 

III. Invigilerà che il turno dei Comandi per 
gPlndividui del fuo diftretto proceda colle regole 
preferitte dai prelcoti ordini tenendone appretto 
di fe un efàtto regiftro. . 

.IV. Ogni volta che farà intimato dovrà por» 
tarli dal fuo Capitano t per prendere li ordini, 
che elfo avelie da comunicarli, qualora però fi 
tratti di affari premurofi che non convenga di 
• partecipargli per lettera. 

V. E uccorae deve il Sotto Tenente, in cafo 
di affenza del Tenente, e Capitano affumere il 
Comando e l’ Amminiftrazione della Compagnia, 
cosi procurerà d’ iftruirfi delle funzioni di detti 
Wfiziali Superiori , onde poter corrifpondere con 
onore al bene del Servizio, e renderli degno di 
coniìderazione alle occafioni di promozione . 

i VI. Quel» 


» 
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VI. Quello che ♦iene preformo nel' Capitolo 
del Tenente agli Articoli IX. X. e XI. dovrà 
elio pure praticare per li Individui del iuo Di« . 
(fretto . • • 

.VII. In quanto viene difpoflo dal prefente Re* 
golamento al Capitolo del Tenente dovrà il (otto 
Tenente uniformarvi!! , qualora ù trovi ad eferci- 
tarc le Funzioni , e le veci di detti Uffizialz 

Tuoi Superiori . < .. , i ■ 

?: ‘ " • V ... ' 

CA P I T O L O : V I li 

! ’ . . u , * ■ - 

Del Sergente > fuo Grado , e Servigio . 

* * r j r ■ > » • 

I. Il Porto di Sergente deve eflere riguardato , i 
come l’organo, dal quale deve ottenerli l'attivi- 
tà del Servizio tanto alla Compagnia , quanto ■ 
alle Guardie , e Comandi . 

: IL. Con querta mira il Sergente, che farà elett 
to da S. A. K. dovrà bene, c dettagliatamente, 
impoffeflarfi di tutti li Ordini, e Regolamenti, 
Militari concernenti la Truppa Civica , non fol*-* 
per praticare i propri doveri verfo li Uifrziali af- 
illi fuperiori nelle cofe del fervitio , come anche 
per irtruirne i Caporali , e Comuni ad erto fu* • 
bordinati , e tenere in ogni tempo viva l’efat*' 
tezza , e la precisone in tutte le Funzioni, alle, 
quali farà obbligata la Truppa ». . . .£ 

III. Principale incumbenza del Sergente deveL 
elTere l’infegnare l’Efercizio ai Caporali , ed ai 
Comuni con quella femplicità, ed . uniformità f * 
che viene preferitta dal prefente Regolamento ah 
Capitolo , che. tratta di querta materia . ; v •! 

P 4 1Vc Ri*ì 
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• IV. Parimente iflruiià i medefimf del modo di 
(fare alle occorrenze in Sentinella , iniìnuanuo lo- - 
ro i riguardi da averli , e le avvertenze da pra- ■ 
ticarfi tanto nel modo di ricevere la conl'egna, 
come nel renderla, e ersi nel modo da contenerli 
nei cali più comuni , o effenziali almeno. 

V. Dovere del Sergente farà quello di vifitare 
le Armi, e Generi di Armamento, e Munizio- 
ni quando la Truppa parte, e ritorna da qualche 
comando alla Cala del Capitano per riconolcere 
che il tutto fi trovi a dovere , e vi venga depo- 
fitato intieramente , onde poter fare rapporto al 
Capitano di ciò che mancale, e di ciò che folfe 
rotro, o danneggiato, affinché poffino venir prefi 
I provvedimenti opportuni . 

VI. Dovrà parimente il Sergente al ritorno 
dei comandati come (opra affiftere al pagamento 
delle Fazioni, e firmarne la ?4ota in anellazione 
di aver veduto ritirare a cibi; uno il fuo avere 
ben intefo però, che nei Comandi fuori, ove 
dovefìfero' pernottare più notti faranno giornal- 
mente fatti pagare nel luogo ifteffo , ove faranno 
Comandati . 

VII. Sarà obbligo del Sergente di tenere il 
libro Rcgiftro dei Comandi della Compagnia con 
tuffa, la dilgenza* ed in forma da poter fempre 
dimoflrare come cammini in Regola il turno dei 
Servizj , c delle Fazioni di ciafcuna {quadra, e 
di ciaicuno individuo. 

.Vili. E quello regiftro, che dovrà fervire di 
Norma da render conto nelle occafioni dell’Am- 
minorazione della Compagnia , conviene che fi 
trovi puntualmente , Scritturata) e fempre in 
giorno » ? 
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IX. Procurerà il Sergente di ben conofcere pei$ 
fonai mente tutti gl’ individui della Compagnia , « 
diflinguere le qualità loro, c la loro capacità pet 
aiutare con quelle cognizioni la feelta delle pcr- 
fone p : b idonee alle eccifioni. 

X. Eflenz'aie oggetto nel fervizio del Sergente 
farà il tenti» informato continu mente degl'indivi- 
dui , che fi trovalfero malati , o adenti a fine di poter 
fpmpre far conolcere per mezzo dei tuoi rapporti 
al Capitano la forza effettiva delia Compagnia al 
buon fervizio, e ciò oltre «Ile diligenze che 
vengono impofte ar Caporali fu quello punto ^ 
de!ie cpjnli il Sergente deve procurare il precifo 
adempimento . 

. XI. In riguardo all! oggetti della vigilanza 
continova , che viene ingiunta al Sergente per 
ottenere l'attività, e la puntualità del Servizio 
re fi a difpenfato da rutti i Comandi tanto ordina- 
rj , che ftraordinarj , falvo il calo di dovere tifo 
frguitare fuori della Città il Capitano della Com- 
pagnia . 

XII. Non potrà aflentarfi il Sergente dalla 
Città per pià d’ un giorno lenza licenza del Ca- 
pitano della Compagnia. 

XIII. Effendo alrrcsì il Sergente incaricato di 

fare il Servizio di Agente , dovrà perciò per tal 
funzione lervire d’ajuto al Capitano nelle diverfe 
incumbenze della Compagnia , e fpecialmente in 
tutto ciò, che concerne T Amminilìrazioae eco- 
nomica, e lo Scritture, e Conti che vi abbilo 5 
gnano. - 

XIV. Si governerà perciò in tutto, e per tu'* 
to lecondo li ordini , che riceverà dal fuo Capi- 
tano , 
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fio» , -al quale dovrà anche pienamente ; render 
conto del Àio operato , che loderà tutto a nielli» 
del Capitano medefijno. 

CAPITOLO, Vili. I 

% • - •* • • 

Dti Captrtli , /or# Ctntegn» , * 

, L 11 primo dovere dei Caporali confiderà Bel 
dare ai Comuni ogni migliore elcmpie* di fedel- 
tà, puntualità nel fervido, di buona condotta , 
e moderato collume nel loro vivere , onde eia- 
fcun Comune comprenda che per ben diflq^ucrfi 
nella fi» profeflione militare fi richiede per prin- , 
cìpalc oggetto il fondamento delle buone azioni , 
ed il contegno di buon colf urne . 
eli. Con quelle mire, e con la veduta di fem- 
pre meglio conofcere i caratteri dei Comuni del* 
la fua (quadra , ed iftruira i mede fi mi , farà pre- 
mura. d’ ogni Caporale il trovarli fpeffo con elfi 
amichevolmente, fenza obbligarli per altro a ve* 
runa ioggezionc , a riferva , che nei tempi di 
Servizio relativi ai Comandi tanto ordtnarj , che. 
ftraordinarj . 

■'.III. Dovrà avere ogni Caporale un Libretto 
Ruolo di Squadra , dove faranno defcritti rutti i 
Comuni , che verranno refpetrivamente adeguati 
fila propria Squadra, con iJ giorno, del loro Ar- 
ruolamento , Età , Stato , Mellierc , o Profeflio* 
ne , e faranno loro prefentati per mezzo del Ser- 
gente d’avanti il Capitano, • nclii altri Diret- 
ti avanti 1’ Ufifiziale defhnato a rìfedervi, come 
Soldati Arruolati , e ddcritti come fopra , acciò 
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li conofchino, e pratichino con elfi, quanta rì^ 
chiederà il Servizio in ogni occafionc. 

IV. Dovranno quindi i Caporali indirizzarli a] 
Capitano, o loro relpettivo . Uffiziale per poter* 
efigere il pagamento della Montura , quale dopo 
che farà latta offerveranno che non folo la me-* 
defima , ma ancora tutti li altri generi diano a 
dovere a forma del Campione, onde non fia pili 
luogo a lamentanze , che non farebbero attendi- 
bili , fe non contro i‘ Caporali , che in quella 
parte avellerò mancato di diligenza , e l’ iflcdia 
attenzione ancora praticheranno ogni volta, che 
in qualunque tempo verrà affé gnato alla loro 
Squadra qualche nuovo Comune . 

V. Nel fopra indicato libretto dovranno nota- 
re puntualmente quali e quanti uomini della laro 
Squadra faranno , flati in fazione , il giorno , e 
dove comandati , ad oggetto che le fazioni pre- 
cedine in turno , e per regola di anzianità . 

. VI. Vi noteranno parimente con diftinzione 
quelli che fodero adenti , e quelli che fodero ma- 
lati , £ coti il giorno del laro ritorno , guarigio- 
ne , o morte . 

VII. Procureranno perciò di vedere fpeflo i lo« 
re Comuni per dare informati di chi cadette ma- 
lato , di chi li trovalfe fuori di Città , o della 
rcfpettiva Stazione , e di chi mutafle luogo d* 
abitazione, acciò con quede , ed altre limili no*, 
tizie pollino fenaprc contenerli con ficurezza nell* 
intimare la gente ai Comandi tanto ordinar] , che 
flraordinarj . ... 

.•Vili. Quindi faranno nota fui refpettivo Ruo- 
lo di Squadra di tutte le variazioni , che acca- 
. . dcn:n- 



ftS* ( *j 6 ) ^ 

iranno fulle perfone dei Comuni , talmente che 
poflìno Tempre fapere quali di effi rimangono al 
buon fervizio, cioè in flato di poterli comandare. 

IX. Per mezzo del Sergente , e dei Caporali 
refpctti va mente dovranno intima'-fi j comandi or- 
dinari t e perciò farà dovere dei Capotali il pre- 
fentarfì almeno una volta la Settimana alla Cala 
del loro refpettivo Uffizialc per ricevere li ordì» 
ni , e fare rapporto dtllo Stato della loro Squa- 
dra , acciò in ogni calo di comandi il detto Uf- 
ftzialc polTa fpargere loro le intimazioni fecondo 
la forza effettiva delle medefime , e poffa provve- 
dere con gl’individui d’una Squadra ai mancanti 
nell’ altra . 

X. Come li Uffiziali avranno tura d’ iflruire , 
c fare iflruire i Caporali nell’ Efercizio , cosi que- 
lli procureranno d’ infegnarlo con tutta la pazien- 
za , e buona maniera ai Comuni. 

XI. Quando tutta, o parte della loro Squadra 
farà comandata in qualche fervizio ufcranno fol- 
lecitudine , e diligenza per affìcurarlì , che faccino 
compitamente il loro dovere , e ciò fpecialtfiente 
di notte, e nei cafi di comandi deflinati ad affi- 
ttare in occafìone di cOncorfo di popolo. 

XII. In occafione dì comando procureranno di 
raccogliere la gente anticipatamente per condurla 
alla Cafa del Capitano, o refpettivo XJffìzialc a 
prendere le Armi, all’ora , che verrh intimata , 
acciò non feguano ritardi nel fervizio, o cosi in- 
vigileranao , che tutti fiano bene , e propriamen- 
te vediti della Montura , come conviene. 

XIII. Si troveranno prelenti al pagamento del- 
le Fazioni , e vi daranno tutta 1’ attenzione ai 

per 
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per firmarne la Nora in mancanza del Sergente^ 
sì per poterne fempre atteftare con piena cogni- 
zione , qualora nc venghino richiedi ordinaria* 
mente, o draordinariamente. 

XIV. Nel cafo che i Caporali fi ammalaflero 
devano mandarne pronto avvilo al refpettivo Uf- 
fiziale , 

XV. E qualora occorreflc loro di aflentarfi dal- 
la Città o luogo del loro diftretto per piò di 
tre giorni dovranno denunziarli in pedona al Ser- 
gente , o all’ Ufficiale della refpettiva dazione , 
c confegnarli il Libro Ruolo di Squadra , acciò 
non fi manchi di regiftrarvi quanto occorre da 
chi farà d^ìinato a fare le loro veci . 

.Xyi. Quanto fi dice nel prefente Capitolo cir- 
ca ai Caporali , doyrà oflervarfi anche dalle Afpez* 
zafe ogni volta , che dragoneranoo da Caporali « 

XVil. In tutto ciò, che per il prefente Re- 
golametto viene difpofto coi! generalmente , co- 
me particolarmente in materie rifervate alia co- 
gnizione dei Tribunali ordinar), come anche ali’ 
autorità del. Capitano , fi referifeoao tutti i cafi 
ancora relativi ai Caporali, e nell’ ifteffa forma 
fi avranno per comprefi nella difpofizione dei pri- 
vilegi a favore della Truppa Civica del Borgo 
S. Sepolcro ec. 

\ : , ‘ 

: CAP ITOLO IX. 

Vii fervici $ dei Comuni loro contegno tonto in 
Guardia y Comandi , che fuori dì ejji . ' » 

• * •• i 

I. 11 fondamento principale fopra del quale fi 
regge il fervizio in ogni Truppa , confilìe nella 
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pronta obbedienza ai comandi , e nell’ efatta efe« 
cuzione della ordini , e perciò fpecialmente i Co* 
munì della Compagnia Civica del Borgo S. Sepolcro 
riguarderanno quello punto, come il piò eflcnziale 
loro dovere , e così fenza con tradizione , o difficoltà 
alcuna fi porteranno al luogo dove faranno co* 
mandati dai loro refpettivi Caporali puntualmen- 
te alle ore , che verranno loro indicate per i Ter* 
vizi tanto orditarj , che ftraordiuarj ben calzati , 

1 • vediti con li abiti delle loro Monture. 

II. In ogni occafione fi prefenteranno alla Ca- 
fa del Capitano, o del refpettivo Ufóziale a pren- 
dere le Armi, e l’Armamento. 

III. Armati che faranno marceranno dove ver- 
ranno guidati dai loro Uffiziali , o Caporali in 
buon ordine fpecial mente fenza lafciare la loro 
riga, e colonna. 

IV. Si eccettua da queda precilìone il cafo d’ 
Incendio , nel quale dovranno accorrere al folito 
cenno delle Campane, e portarli con prontezza 
alla Cafa del proprio Capitano, o refpcttivo Uf- 
fiziale fenza afpcttare l’ intimazione del Coman- 
do dai Caporali, ed in grazia della neceflaria fol- 
lecitudine potranno anche andare fenza uniforme, 
badando il fola Cappello per fard conofcere. 

V. Saranno avvertiti allorché dovcflcro dare 
in fentinella di fard bene informare nell’ atto 
della confegna , che gli farà fatta , delli oggetti, 
ai quali principalmente devono invigilare , di eiò 
che devono impedire, o permettere, poiché in 
cafo di mancanza non li farà ammeffo feudi al- 
cuna fu quello punto. 

>VI. Veruna Sentinella abbandonerà, nè 0 par» 

tirà 


1 
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firl dal fuo pollo * Terza elfere rilevata , altrimen^ 
ti riprenderebbe colpevole di grave trafgrtflione 
in materia di fervizio; neppure dovrà familiariz* 
zar fi con veruno, r,è lalciarfi accodare perfonà 
alcuna, tanfo da poter temere intuito, ferita, 0 
che con forprefa li fia tolto 1* Arme . Si aderrà 
limai "dal ricevere danari, o roba effendo in 
Sentinella quantunque dì legittima provenienza , é 
di fua competenza , venendo ciò cfpreffamenté 
proibito. 

•VII. Avvertiranno i Soldati di non ubriacarli ^ 
mentre fono in Comando fotto pena dell’ arbitrio 
del Capitano o del refpettivo Ufficiale da eden* 
derfi fino ad effer licenziati , quando fi trovarti 
ferialmente , che fodero altre volte caduti in una 
tal mancanza. - 

Vili. Parimente avvertiranno dì non infultare 
chicche® a , nè con fatti, parole, ingiurie, o ttfa« 
re fovedebieria di forte alcuna . 

IX. Al ritorno dal comando , o da qualunque 
Fazione faranno ricondotti alla Cafa del loro re* 
fpetrivò Ufficiale a depofitare le Armi , e Ar- 
mamento , ed ivi dovranno vedere di avere ri- 
meflo il tutto, ben pulito, è in buon grado ,'jkk 
feia condotti dal Cafficre dedinato per ricevere 
dal medefinio le loro refpettive Fazioni , «d indi' 
polii in libertà ; 7 cbi per malattia , morte , o 
arredo non termi nafle il corfo della fua Fazione,' 
ancorché ho averte fatta la maggior parte , non 
riceverà la paga deila Fazione non finita nel re- 
fpettivo Comando. 

■ X. Sarà confegnato ad ognuno in Rampa un 
citmplare delle difpofizioni coerenti al fervrzio 
* dei 
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dei Comuni e dei Caporali per farli- nqto no* 
fplo i doveri principali del loro fervi^io , comf 
anche quanto li . viene accordato di paga a fazio- 
ne in- tutti i cafi , e ..quali , c quanti capi ,df 
Montura per il proprio vefliario li verranno fona* 
miniftrari ai refpcttivi tempi in contanti . 

XI. Viene efprcflamente proibito il vendere, o 
impegnare alcun genere di Montura avanti che fil 
intieramente fcaduto il tempo prefitto alla in* du* 
rata, ed allora pure fe non faranno levati 1 di^ 
ftintivi, che coftituifcono 1’ U niformo Militare , 
fi averà come venduta in trafgreffione ^ 

XII. Chi nel farfi arruolare taceffe la fua vera 
condizione , o in qaalunque modo ingannane il 
Capitano, o altro Ufcxiale della Compagnia con 
dare un faifo nome , farà fubito licenziato • - 

XML Dovranno aftenerfi dal mefcolarfc io riffe , 
e fuffurri, che fogliono accadere tra la plebe di- 
{ordinata eflendo troppo contrario al carattere 
onorato, che profilano, ed al diftintivo di cui 

fono decorati... - ... - • •• • ■ 

XfV E ficcome li Arruolati quando non fo- 
no in f-*ione potranno efercitare qualunque arte, 
o mefliere, c^si conviene , chtr. . più particolarmen- 
te d’ ogni altro fi guardino -dal commetter frau- 
do, o trafgreffione per cui potrebbero etter {ot- 
topodi alle procedure , e condanne dei Tribuna^ 
con dilcrcdito della loro onoratezza , rammentane 
dofi , che chiunque cadette Torto la condanna di 
pene per delitti, fi-rà iubito cattato. ^ . 

XV. 1 Comuni a rilerva dei doveri del Servi-, 
zio al quale fi iranno obbligati , quantunque de- 
vino vivere liberi , e facili delle loro perione * 

come 


Digitized by Google 


W* ( *4* ) . 

come ogni altro Cittadino, faranno tenuti fera* 
pliceraentc ad annunziarfi al loro Capitano, o 
Uffiziale , quando vogliano affentarlì dalla Citta» 
e rcfpetrivamente dal Luogo della propria Sta- 
zione per pià lungo tempo di tre giorni , e ne 
otterranno la permiffione. 

XV f. Quantunque venga permeilo agli Arruo- 
lati di licenziarfi dal Servizio , ciò non deve in* 
tenderfi rè durante il tempo ,. che follerò in Co- 
mando , nè mentre lì trovaffero in csftigo . 

XVII. Si avrà per licenziato legittimamente 
clr fattane l’iftanza al Capitano, o al refpettivo 
Uffiziale avrà inlìeme refi ìruita la Patente al me- 
defimo, e rimeffo il valore della Montura non 
guadagnata . 

XVlir. Ma chi farà in tal forma licenziato 
non potrà elfer pià ricevuto in modo alcuno a 
fervire nella Compagnia Civica.. 

XIX. Parimente quando alcun Comune pren- 
dere dopo eflerli arruolato , Servizio a Livrea 
potrà efier licenziato, e obbligato a confegnare 
la Patente , e rimettere il valore della Montura 
non guadagnata 

XX- Siccome anche dal numero de* Comuni po- 
tranno edere eletti i Caporali, quando facciane 
particolarmente riconofcere di applicarli al Servi- 
zio , e fperare il miglior fucceffo nei medefirao , 
cesi i detti Comuni vedranno di tenere una con- 
dotta tale * che gli poffa portare ad un Umile 
avanzamento - . 

XXL II prefente Regolamento al Capitolo' IIL 
tratta dell* Efercizio , preferive i punti generali 
del medefimo fecondo le diverfe qualità , e circo. 

Tom. XIX. . Q. ftan. 
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patire , che richiederà il Servizio, l’ applicazione, 
però , e la fpiegazione in dettaglio dipenderà dal* 
li UflRziali, ed anche dai Balli Uffiziali, ed ia 
particolare ai Caporali fpetterà d’ iftruire neirefe- 
cuzione pratica i Comuni , i quali perciò procu% 
reranno di efercitarG nel modo, che verrà loro 
ingegnato con la poflibile precifione, e puntualità 
in rutto ciò , che concerne le loro operazioni , 
formalità , e regole in qualunque calo di Servi* 
zio feoza trafcurarc cola alcuna , e renderli in 
quello punto negligenti , altrimenti fi fottopor» 

rebbero ad edere puniti» 

•? ‘ • * 

CAPITOLO X. . 

r » M . » % 

. i * fall» Rivijìe f ' « 

*+ •• • * .» ‘ ' ’ , \ 

I. In fine di ogni Annata dovrà palfarfi io 
rivi Ila la Compagnia reparti tamente d’ avanti ì 
ecfpettiv» Giufdicenti Locali, ed in tale occafione 
dovrà da pertupto trovarli prefente ancora il Ca» 

pltSQO a « a * %..« ** • 

II. A tale effetto i detti Vicarj vengano de* 
legati , ed autorizzati a conofccre di tutto ciò , 
che gli verrà rapprefentato , o annunziato da qua* 
lunque individuo della raedefima Compagnia Ci- 
vica nella fefiione di rivifta formata come fopra, 
% non altrimenti, nè in altro modo ,‘ o forma»; 

III. Sentita qualunque jflanza, domanda, o la» 
mentanza, e verificati i fatti refpettivi renderà 
conto del refultato a S. A. R per mezzo della 
Segreteria di Guerra di Firenze, 

IV. Sarà intimato il giorno, e l’ora della Ri- 

£' — .. villa 
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vifta dal predetto Giufdiccnte al Capitano, e alF 
Uffiziale della refpettiva Stazione, ed a chiunque 
altro dovette intervenirvi. 

V. Dovrà paffarfi la Rivifta nel primo mefe 
dell’ Annata nuova, e non pofteriormcntp , nè an- 
ticipatamente. 

VI. Alla Rivira dovranno prefentarG tutti gl* 
Individui arruolati nella Compagnia del refpctti- 
vo Di Gretto . 

VII. Il Capitano , della Compagnia prefentcrà 
al Giufdicente Locale la Lillà da elfo firmata , o no- 
ta di Rivifta, la quale conterrà i nomi di tutti 
gl’ Individui patentati per ordine di grado , e poi 
di Anzianità, e difìinguerà con annotazioni quel- 
li, che allora fi trovaffero malati, allenti con Li- 
cenza, o mancanti lenza notizia , come pure quel- 
li , che lotterò in fervizio per qualche Comando 
fìraordinario , e quelli che folfero in ta]i Servizi 
paleranno rcfpettivamente in rivifta al loro ritorno. 

Vili. In tempo della Rivifta ogni Individuo 
avrà luogo di lamentarli di qualunque aggravio 
che credere di avere ricevuto, e così domandare 
anche ciò, che crcdcITe di poter pretendere, ficu- 
ro che li farà refa piena giuftizia. 

IX. Ma pallata la rivifta non farà ammettala- 

mentanza , domanda , o prctenlione alcuna concer- 
nente fatti anteriori alla Rivifta, e chi facelfe 
limili iftanze fuori di detto tempo non faranno 
attefe . * 

X. Tutti li Individui dovranno portare in dof- 

fo tutti i generi di Montura coerente al loro 
grado fiatili palfati in contanti, e così pure le 
loro Armi refpcttive, Arnefi, e generi d’ Arma- 
ci. 2 men. 
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mento , e Munizione , acciò poffa efTere riconc* 
fcìu'o , le rufro fra in qualità , c quantità dovuta. 

XI. Ognuno di detti Individui parimente di 
qualunque R-ngo dovrà dare difcarico , e replica 
a tutto ciò di che ven.iffe ricercato dal Vicario 
fuddctto con tutta la chiarezza e verità , e fenza 
riguardo alcuno, r.enpurc per rifpetto verfo i Su- 
pe*iori, dovendo cffcre riguardata la Seffione di 
rivifla come l’afilo della giuflizia dovuta a chiun- 
que indipendentemente da ogni altra autorità . 

XII. Finita la rivifta il Capitano della Com- 
pagnia riceverà la fua refpettiva Lilla, o Tabel- 
la di rivifta firmata dal G’ufdicente predettolo# 
dichiarazione del Bene Ilare, o con alcune par* 
ziali dichiarazioni , che occorreffcro fecondo li 
Ordini che * tenore di quanto fopra aveffe rice* 
vuti il detto Qiul'dicente . 

X 111. Munita dì tali formalità la fuddetta No* 
fa , o Tabella farà ammetta fenza eccezione al- 
cuna per giufiifìcazione di tutti i Conti di Ani* 
miniftrazione della Compagnia che in qualunque 
modo potettero avervi relazione ; e tali giuftifica- 
zioni ferviranno per ottenere il difcarico della di 
lui Economica Amminiftrazione, che in appretto 
fottoporrà unitamente con detta Nota di Rividi 
alla Reviftone nel modo che fi è avvertito al Ca- 
pitolo del Capitano fotto il Num. XXVII. 

CAPITOLO XI. 

Dellt Prerogative della Compagnia Civica del Borgo 
f. Sepolcro. 

I, Gl’ Individui componenti la Compagnia Ci- 
vica del Borgo S. Sepolcro faranno efenti da ogni 

efccu- 
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efecuzione pcrfonale per 1 debiti civili contratti 
dopo 1’ ingreffo nella milizia, come è flato an- 
che efpreffo nell’Editto in data di quefto ifleflo 
giorno . 

II. Parimente fopra le loro paghe , o fazioni 
non potrà edere ordinato foqueflro, o ritenzione 
alcuna da werun Grudice, o Tribunale. • - 

III. E chi frffriflc elecuzioni perforali , feque* 
Ari , o ritenfioti lopra le proprie paghe potrà ri- 
torrerc al Tribunale competette per far dichiara- 
re nulli tutti li Atti ccmmeflì , « domandare la 
refezione delle fpefe , danni, ed ingiù» ie, che per 
dette caule giuftificafle di aver lofferte. 

IV. I defentti i'uddetti avranno la facoltà nei 
tempi ancora, nei quali non faranno in fazio- 
ne di veftire l’Uniforme, ma fenza la Baionet- 
ta , e faranno Tempre tenuti di lafciare il Fucile 
al loro Capitano, o refpettivo Uffiziale. 

V. In occaiìone della collazione delle Doti di 
Regio Padronato, che annualmente fi ditti ìbuifca* 
no nella Città del Borgo S. Sepolcro faranno 
obbligati i refpettivi Giusdicenti , come è flato 
accennato nel fuddetto Editto, di rilevare ogni 
volta i requifiti delle Figlie, o Sorelle degl’ In- 
dividui della Compagnia Civica dì ciafcheduna 
delle tre divifioni, che faranno capaci di confe- 
rire dette Doti. 

Dato in Firenze li 12. Settembre 17$!. 

V. ALBERTI. 

, • 1 « ^ 

«IUSEPPE MARIA BIANCHI. 

Q. 3 Crea- 
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CREAZIONE 

Della Trippa Civica di Lunipiana 
Dii. DÌ li» SETTÈMBRI I781. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria 
e di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. ee. 


I. T 7 Olendo Noi dare airi abitanti nella noftra 
V Provincia di Lunigiana un rifeootro del- 
la fiducia che riponghiaroo in efli per la confer- 
mazione della pubblica Scurezza , fiamo venuti nel- 
la determinazione di raccomandare ai medefimi 
la (tranquillità* e quiete comune di detta Provin- 
cia, e di commettere loro di preflare la dovuta 
aflii'lenza in tutte le pubbliche neceffità * luGngan- 
doci che quella iftelta confidenza animerà mag- 
giormente il loro zeln, e premura per ottenerne 
l’ intento * . . . . ^ 

II. Con tali mire , effendo flato già fnppreflo 
il Prefidio della Fortezza di Pontrcmoli ordinia- 
mo che in quella vece fi formi per il dì primo 
Gennaio 1782. nella detta Provincia di Lunigia- 
na una Compagnia Civica per le occorrenze del 
pubblico fervizìo della 1 medeficna * 

III. Sarà quella Compagnia co rapo (la di fuddi- 

> ' rv . ti * 
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fi, c domiciliati nei Vicariati di Pontremoli , Vi- 
vizzano , e Bagnonc , ove dovranno refpettivamtn* 
te ri federe gl’ Individui della mcdcfima , che volon* 
tariameate domandino di atfùmcre quello nuovo ier* 
vizio , e non fiano minori di anni diciotto , nè mag- 
giori di anni quaranta , e purché producano la fede 
del Tribunale da farli loro gratuitamente di non tf* 
fere (iati fofpetti alla giuflizia, ma che di piti fi at« 
tedi dal medefimo Tribunale di avere citi tenuta 

buona condotta . • 

• IV. Gl’ Individui di quella Compagnia faranno 
repartiti in Pontremoli Fivizzano , e Bagnone , 
per dovere fervire fotto gl’ ordini dei reipeftivi 
Uffiziali , che verranno desinati a dimorare in 
detti luoghi in conformità 'del Regolamento da 
noi approvato in quello lìeffo giorno. 

V. Saranno tali Individui arruolati fenza ca* 

J titolazione , o altra determinazione dì tempo, che 
i obblighi di coatinovare a fervire «-potendo do- 
mandare la loro licenza tutte le volte, che vor- 
ranno, facendone però iftanza al loro Comandante, 
o Uffiziaie della divisone , dal quale non gli po- 
trà cflerc mai negata - 

VI. Non farà per altro a m meda limile doman- 
da nel tempo, che il poduiante fò fTc in fazione, 

O folle già comandato a qualunque fazione, o fi 
trovalFe in arredo. 

- VII, la ogni altro tempo gli verri aflolptamen- 
te accordata la fua licenza , purché rimetta in 
contanti il valore della Montura , che nòn avelie 
guadagnata , ma i cosi licenziati una volta noti 
potranno edere più am medi nella Compagnia 
Civica. . • 

a 4 *in, 
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VIIT. Sari affidato il comando interno della 
Compagnia al fuo Capitano, o Comandante, il 
quale dovrà provvedere a ben dirigerla in con- 
formità dell’enunciato Regolamento. 

IX. Saranno reclutati , e rcfpettivamente elet- 
ti dal Capitano , o Comandante fino al Caporale 
inclufive* tutti quei foggetn, il numero dei qua- 
li Ga badante per completare la detta Compa- 
gnia fecondo il. menzionato Regolamento . 

X. Tutti quelli pertanto liberi, o ammoglia- 
ti che fiano , i -quali vorranno arruolarfi , fi prn- 
Tenteranno al Capitano, o Comandante o al re- 
fpettivo Wffiziale della divifione il nome dei qua- 
li farà fatto palefc alla pubblica vida alla porta 
del Palazzo Pretorio dei refpettivi Vicariati , e 
fe i medefitni faranno trovati idonei, ed avranno 
i fuddetti requififi, verranno ricevuti, • descrit- 
ti nel Ruolo della Compagnia . 

XI. Accettati che fiano , verrà loro confegnat® 
un cfemplare dei nuovi Regolamenti onde polli- 
no edere informati degli obblighi loro ingiunti, 
e delie condizioni , con le quali faranno ammetti, 
non meno che delle prerogative , che abbiamo 
accordate a queda Truppa Civica , ed infieme ri- 
ceveranno i cosi arruolati fenza alcuna fpela una 
Patente firmata dallo dello loro Capitano o Co* 
mandante, mediante la quale fi attedi, che fono 
rivediti i medefimi del «araitere, che in ella farà 
efprcdo . 

XII. Riceveranno in contanti il Valore deirùni- 
forme corrifpondcnte al loro grado , quale farà di 
colore bianco, fottovede, e calzoni fimili , con 
le moftre alle maniche , e bavero al collo della 

Giub- 
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Ciubba di colore roffo, bottoni bianchine cap- 
pello di pelo nero con bordo bianco, e coccarda 
di naflro di fera di coloro giallo. 

XIII. In feguito faranno iflruìti dal proprio 

Capitanò o Comandante r Uffizioli , e Baffi Uffi- 
ziali dei modo di adempire al proprio fervi zia, 
e dei contegno, da tenerli dai medefimi per poter fi 
«fattamente a quello uniformare. . t. 

XIV. Proibifduamo a chiunque, che. non ira 
arruolato il velìire abiti di colore , e figura fimi' 
li a quelli come fopra fiflati per quefta Compa- 
gnia Civica , lotto pena dell» perdita di tali abi- 
ti da acquiflarfi dal querelante dopo che li fiano 
levati i fegni dell’ Uniforme Militare . 

XV. Allorché quella Truppa, o parte di' efTa 
farà in featinella , o di guardia ' ordiniamo , che 
fìa obbedita da qualunque perfona di qu&]ftfia~r*B* 
go, flato, e condizione , musa cfclufa, nè ec- 
cettuata. 

XVI. E chi fi opponette, a mancatte di rifpet- 

to , o «culatte di obbedire con trafgredite, mi- 
nacciare, o. violentare ia tempo che fotte alcuno 
in (enuncila , o di guardia in qualità di Capopo- 
llo, oltre a potere e fibre impunemente refpinto 
con la forza , ed arredato nel’ fatto rollerà Sog- 
getto lenza alcuna feufa , o pretefto alli fielfi pre- 
giudizi di chi refifìc alla giuftiiia, olì rende con- 
tumace alli ordini della medefima. . - ! -: i 

XVII. Li Arruolati .in quella Compagnia di 
qualunque grado fi fiano non .faranno fintfopofti 
all’ efecuzione pedonale per i < debiti civili con- 
tratti in qualfivoglia fommadopo 1* ingoffo nella 
Milizia, c perciò vogliamo, che da nefiuo Giu- 

. dice 
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ilice t> Tribunale -fi commettano per tali ca'ifef 
mandati pedonali efecutm contro i fuddetti ar- 
rolati alla pena della nullità dclli atti , refezione 
eli danni , fpefe , ed ingiurie * 

• X Vili. Neppure pel detta cauta potrà taf fi gra- 
vamento fopra le armi ì robe, « vefttmenti mili- 
tari , che fi trovafle apprtffo di fe T Arruolato. 

XIX. Parimente aU’iftanze dei creditori non 
dovrà trattenerfi sili Arruolati di qualunque tan- 
go parte alcuna dèlie loro paghe, e faziosi, do- 
vendole ricevere i medefimi nel loro intiero, € 
perciò vien proibito a qualunque Giudice o Tri- 
bunale di ordinare fequeftri fopra le paghe , e fa- 
zioni predette. 

r XX. In occafione di collazione delle Doti di 
Regio Padronato che fb d.ffri bui frano anru lm*a* 
te nella Provincia di Lunigiana faranno obbligati 
i refpettivì Giufdicenti di rilevare ogni volta i 
requiltti delle Figlie , e Sorelle degl’ Individui del- 
ia detta Compagnia Cìvica. 

XXI. Venendo « morte alcuno degl’ Individui 
della: Compagnia , li >• Eredi , n Parenti del me- 
dcLmo riporteranno al Capitano o Comandante, 
© all’ Uffiziale della refpettiva divifione la Pa- 
tente , quale farà loro rcftiruita dai medefimi, 

-che vi apporranno la dichiarazione dell’onorato 
-fervizio preflato dal defunto , e di più gli fari 
rilafciata la fua montura , ma non riportando co- 
me fopra la Patente dentro il termine dì giorni 
quindici, faranno li Ueffi Eredi intimati a rimet- 
tere in contanti la valuta di quella porzione di 
montura non guadagnata « 

XXII, I Componenti , quella Compagnia Ci- 

vie* 
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fica dipenderanno per il governo» e difciplla* 
fpiriruale dai rcfpettivi Parochi , nelle Cure deij 
quali efli abiteranno ; coficchè tali Parochi nel 
calo della loro morte ne patteranno pronto avvi- 
lo al refpettivo Uffiziale per mezzo della lolita 
fede di morte da darli lenza alcuna fpefa. 

XXIII. L’ ideilo obbligo ingiunghiamo ancora 
a tutti li Spedai ioghi , o ad altri ai quali f pet- 
ti di ricevere l’ Infermi , quando fegua la morte 
di tali Individui nei loro Spedali. < 3 - >> 

XXIV. - Lì arruoliti fuddetti potranno vivere 
liberamente nelle loro Cale , ed elercitare qualun- 
que arte» o medierò, ma non intendiamo * che 
per quello lì acquifli da loro dillinzione» privi- 
legio » o preferenza alcuna nella conduzione delle 
Cale» e Botreghe fopra li altri abitanti." 

XXV. Il Capitano, o Comandaste e li altri 
due Uffìziali fubalterni avranno fopra II porta èfte- 
riore della propria Cafa di abitazione uno Scudo 
Contenente le nolìre Armi, con la deferizione del 
refpettivo loro nome, e cognome per indicare ai 
pubblico il^luogo della loro rcfidenza. 

XXVI. Quella Truppa non fari obbligata ad 

on fervìzio giornaliero regolato , mali prederà, a 
tutte le pubbliche occorrenze, e darà min forti: 
fenza il minore ritardo alla giudiaia tutte- le vob» 
te , che ne folte richieda dai refpetfivi Tribuna- 
li , i quali s’indirizzeranno a tal’ effetto oli’ Ufi» 
siale dedinato a rifedere nella loro refpettiva giu- 
lifdizione. •. ‘ 

XXVII. Se alcuno ricevelfe danno, ingiuria, o 
offefa nella perfona dalli Arruolati in tempo, che 
fodero di fcrvizio, potrà avere ricorfo ai rsfper- 

tivi 
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rivi U Striali della Compagnia , dai quali fari 
porto riparo a forma dei Regolamenti dati per la 
confervazione della buona dilciplma militare. 

XXV1I1. Per le altre trafgreffioni poi, e delit* 
ti che b commettertelo dagl’individui della Com- 
pagnia Civica tanto fuori , che in tempo di fer- 
vizio procederanno i T ributtali ordinarj ai termi- 
ni di ragione lenza dirtiazione di rango , o altro» 
riguardo, come fe i delinquenti non fodero aferit- 
ti al Ruolo Militare, , 

XX IX. Quando perciò fi trovaffero anche in 
fazione, ad ogni ìrtaoza in fcritto dei fuddetti 
Tribunali, che forte fatta al Capitano, o Comari» 
dante, e refpettivamente alla altri due Uffizialx 
della Compagnia, verranno tali delinquenti fatti 
arteftare , e congegnati alla Giuftizia feirèa che ne 
fia prefa cognizione per parte del Militare. - 

XXX. Ma fe tali delinquenti per i delitti da 
erti cornine ffi venirteto a reftare condannati si con- 
fino, ai pubblici lavori, -o àd altra péna, benché 
minore, irrogante infamia, dovrà il Tribunale 
prima di fare efeguire la condanna, parteciparla 
al Capitano , o Comandante , o all’ Ufficiale del* 
la refpettiva divifione, affinchè avanti che fegua 
la pubblicazione della . medefima , fia proceduto 
alla ofTazione del condannato da! Ruolo. ». 

XXXI. aarà obbligo del Tenente, e fotto Te- 
nente della Compagnia di rendere conto c fatta- 
mente , ed in tempo debito al Capitano, o Co- 
mandante di ogni variazione, e di tutto altro 
che porta riguardare gl’ Individui della refpettiva 
loro divisone. 

XXXU. Non dipendendo li arrotati dal loro 

Capi- 
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Capitano.* o Comandante, che per le cofe di pu^ 
ro Servizio militare preferitto dall’ enunciato Re- 
golamento Generale faranno in liberti di prender 
moglie lenza obbligo di domandarne la perniino- 
ne. 

Tale è la Nofira Sovrana Volontà , della qua- 
1< comandiamo la puntuale esecuzione , e la pie- 
na ofiervanza . 

Dato in Firenze li iz. Settembre 1781. ' 

PIETRO LEOPOLDO ' 

: i. ‘ 

V. ALBERTI 

■ • ; .. # 

GIUSEPPE MARIA BIANCHI. 

[ egMaaBHs mn-w ' wnw^lgy 11 ■ ■. 1 ■■■ « nHSy 

REGOLAMENTO 

. 1 < 

Ordini, e Capitoli per la Truppa Cìvica di Prejìdi $ 
nella Provincia di Lunigiana . 

* J . » 

DEL »! II. SETTEMBRE 1781, 

S VÀ ALTEZZA REALE avendo con Editto 
in data di queft’ ifteffò giorno ^abilito , che 
li formi una Compagnia Civica per il Servizio 
pubblico della Provincia di Lunigiana , approva 
le infraScritte Regole, Ordinanze, e Difpofizio- 
ni , quali comanda , e vuole , che fiano - inviola* 
bilmentc, « lenza eccezione alcuna oflcrvate in 

qua- . 

* I . - 
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qualunque luogo , e tempo da chi fi afpctta fa* 
conci» gl* Ordini prefenti, 

CAPITOLO PRIMO 
Della Compagnia , « /uo pi«^c * 

I. Quella Compagnia di Truppa Civica dovrà 
edere compolla dei fegutnti Ranghi, e quantità 
d’ individui . 

N. i. Capitano, o Comandante . 1 1. 

N. I. Tenente S Uffimli 

N. q. Som Tenente .7 V . . 

N. 1. Sergente, quale farà altresì il fcrvizio 

./ di. Agente . .... .. * * 

N. f> Caporali ** 

N. 1. Tamburo 

N. fo. Comuni. 

N. 104. Tefte 

tlt. li Capitano, 4P Comandante , il Sergente,^ 
e il Tamburo, trQ Caporali, e trenta Comuni 
dovranno rifedere in Pontrcmoli ; il Tenente , 
tre Caporali, e trenta Comuni in Fivizzano; ed 
il Sotto Tenente , tre Caporali , e trenta Comu- 
ni in Bagnone . 

Ili, Gl individui di quella Compagnia non 
prederanno un Servizio giornaliero regolato , ma 
dovranno edere impiegati fidamente per dar man- 
forte alla richieda dei refpettivi Tribunali in qua- 
lunque occafione di pubblico Servizio, Inccndj , 
Arredi di Malviventi , Contrabbandieri , e firoi- 
li, come ancora per aflidere alle Fede pubbli- 
che , 
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i che # c private fecondo li Ordini , e Difpofizio- , > 
ri, che a mifura dei caG , e delle circoftinze fa-\ 
ranno dati dai Qiufdicenti per mezzo del Capi- 
tano , o degl’ Uffuuli refidenti in Fivizzano , c 
in Bagnone . 

IV. L’ Elezione del fuddetto Capitano , Te- 
nente, Sotto Tenente > e Sergente farà riferyata 
a S. A. R. 

V. L’ Uniforme da regoIarG a forma del Cam- 
pione , e dilegno , farà di- Pekizzo di color bian- 
ca colle moftre alle maniche-, e B.vero al Còl- 
lo delta Giubba di colore rodo cei» Bottoni bian- 
chi, e verrà fomm»nift>ata ogni quattro anni. 

VI. La Sotfovcfte di Peluzzo color bianco con 
Bortoni bianchi , e feuza alcun altro ornamento 
ve» à fammi ni Grata ogni quattro Anni. 

VII. I Calzoni parimente limili alla SottoVe- 
fte , faranno fomminiftrati ogni due anni. 

Vili. Le Ghette faranno di Tela nera, e ver- 
ranno fomminiftrate ogni due anni, e la Forni- 
tura dei Bortoni ogni otto anni . 

IX II Goletto farà nero di quo jo con vernice, 
e verrà fomminiftrato ogni due anni, e la Fib- 
bia di ottone ogni otto anni , ■ ' 

X. Il Cappello di Feltro nero con bordo bian- 
co, e Coccarda di naftro di feta di colore gial- 
lo , e verrà fomminiftrato ogni quattro anni. 

' XI.. Avrà ciafcun Comune , e Caporale annual- 
mente lire quattro per valore di uo paro Scarpe,'. 

XII. Al Sergente farà pallata tutta la Montu- 
ra in contanti a ragione di lire quaranta l’anno, 
lafciando a fuo carico di provvederli di Montura 
Ilei colori, e forma,, come è Dato detto , ma 

con 
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eon liberti di ufare quella forte di panno , che 
più gli convenga . 

XlII. 11 valore della Montura, che dovrà pa- 
garli anticipatamente in contanti a tutti gl’ Indi- 
vidui dal Caporale in giù farà valutato come ap> 

{ jreffo , dovendo ciafcuno farfela da per fe dei co- 
ori , forma , e Campino? , che a tale effetto fa- 
rà fpedito al Comandante della Compagnia . 

♦ * - 
• 4 * * » 

* Cappello # . Lir. , g. te» 

• Grubba •iitl.tiNat •••ma i^* là* ■ ■ 

, Sottoifefte >«■}».•«•••• . óm ia* 

Calzoni con fodera . . é. é. i«. 

Ghette di Tela nera I. 7. f. 

Bottoni per le medefune « . — io. 8. 

Scarpe il paio - — ... » • • ^ . m» ». 
. Goletto con Vernice 4. — 

Fibbia per il medefitno 6 . 4. 

Somma Lir. 42. 14. 6 . 

XIV. Agli Uifiziali non viene pallata Montu- 
ra , quale s’ intende comprefa nelle Uro paghe , 
ma dovranno provvedetene con porre in opera 
anch’efli quel panno, che più li convenga, ed 
o/Terveranno però l’uniformità in tutto il redo 
alla rilerva della fottovefte che potranno portare 
di colore rodo . 

XV. Le Paghe , e Stipend; di quefU Compa- 
gnia confideranno quanto appreffo ; cioè : . 

UFFIZI A LI .. 

Al Capitano o Comandante L. néo. 1 ’ Anno 

Al tenente . . 1080. l’Anno 

Al Sotto Tenente ...... $>o». l’Anno 

. : . BAS- 


\ 
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BASSI UFFIZI ALI 
Al Sergente per paga . . JLir. JM 
- Per l’V ni forme come fopra . 40 

Ed il Quartiere, e in luogo 

di etto per la Pigione. . . S4 
Per la Carta a rag. di l.z.il mele . A 24 

Somma L. 652. 

Al tamburo per paga Lir. 277. io. •• 

11 Quartiere , ed in luogo 
di effo per Pigione . . 84. — •• 

Somma L. 361. 10. 

Fd il valore dell* Uniforme regolatamente co« 
eie i Comuni . - *■ * 

CAPOR AL I 
Per ogni Fazione avranno lire due: 
ASPEZZATE, E COMUNI 
Per ogni fazione avranno lire una, e fnldi 
dieci . 

XVI. In comando agl* Incendj avranno doppia 
paga di Fazione» 

XVII. In comando all* Efereizio Militare ebe 

farà fatto quattro volte l’Anno, dopo che U 
Compagnia farà formata , ed ittruita avranno 
mezza paga di Fazione. ». .».! 

XVIII. In ogni comando fuori della Città nel 
cafo di dover pernottare avranno Quartiere, Pa* 
glia da Sterno , e la metà più della tangente 
giornaliera delle paghe, e Fazioni. 

XIX. In comando ai Teatri , Fette pubbliche, 
Tarn. XIX. R *F«' 


l’Anno 
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e Felle private avranno una paga di Fazione, * 
la riceveranno per mano del loro Capitano , e 
dei refpettivi U fiutali da quei dipartimenti pub* 
{alici , o pcrfone private da cui faranno richiedi . 

XX. Sarà confegnato al Capitano o Coman* 
dante di detta - Compagnia il refpettivo Arma* 
mento, che nei diverfi luoghi delle Stazioni farà 
cufiodito dagli Uffiziali ivi rcfidenti nella cona* 
petenza degl’ Individui loro fottopofti e che con* 
fiderà in un Fueilc, ed una Bajonctta per ciafcnn 
Soldato con fuo Cintolone , lenza Ciberna , di 
più per ogni Caporale , e per il Sergente una 
Sciabola , giacché in oceafione di dover prendere 
le Armi fi daranno a cìafcheduno le cariche ef- 
edrine in tafca . 

>.XXI. Sarà a carico di detti tn Ufficiali il 
mantenimento dei Fucili , e Armamento refperrw 
vamente confrgnateli dovendolo tener Tempre in 
buon grado, mentre per tale effetto non meno 
che per le fpefe dei Protocolli, e Carta verrà 
ps- flato al Capitano o Comandante la fomma di 
lire cento T anno , che parimente gli faranno pa- 
gate ,da qnel Cafficre, che verrà dedinato dal 
dipartimento delle Reali Finanze; qual fomma 
dorrà edere repartita ancora tra il Tenente, e 
Sotto Tenente perchè provvedano al manteni- 
mento dei Fucili, cd altre Armi affidate alla 
|orp cudodia. 

CAPITOLO IL 

Dell' sArruolamtnt » , e Reti ut amento • 

„ I. E (Tendo dato con Editto di quello iffeffo 
giorno difpoflo in generale del modo da tenerli 
. Wtorno all' Arrualaracnto degli Individui, che 

é . dovran* 


Digitized by Google 


dovranno comporre la Compagnia Civica di Lutti* 
giana , ed alle qualità» che in elfi fi ricercano; 
I’ i fletto G o {ferverà ancora nell’ arruolare quelli, 
che fecondo le vacanze converrà di reclutare. 

II. Procedendo pertanto adeifo con fpecialità a 
regolare qucflo punto nelle materie d’interna Ano- 
miniftrazione della Compagnia G avverte, come 
prima di ricevere al Ruolo qualunque Ind : viduo 
farà ricercata 1 attenzione dei refpettivi Tribu- 
nali di Pontremoli , Fivizzano , e Bagnone , 
che non fia (iato condannato per alcun delit- 
to, nè fegnaro a quelli fpecchietri , e che di piìz 
gl’ ifteffi Tribunali dichiarino effere il medefimo 
di buoni cottutni , e condotta , t di non effer fo- 
fpetto alla Giuttizia. 

III. Saranno rigettati dall’ intraprendere quello 
Servizio i Servitori a Livrea. 

IV. Non potranno neppure effere ricevuti in 
detta Compagnia coloro, che non abbino compì* 
to l’età di anni diciotto, e che fiaQO maggiori 
di anni quaranta. 

V. Dovranno effere vifitati dal Cerulìco detti- 
nato dai refpettivi Ufficiali ad at tettare, che non 
abbiano imperfezioni di corpo. 

VI. Accettati, che Gano mediante la confegnn 
della Patente, che gli farà data, verranno alfe- 
gnati alla fquadra d’ un Caporale , e fatti ricono- 
fc:re al medefìmo, acciò nell' ore, c tempi, nei 
quali reftino meno dittolti dalle loro particolari 
occupazioni, e fenza recarli la minima veffazio- 
ne gl’iftruilca nelle cofedel Servizio, onde pretto 
i reclutati fi rendino capaci di effete comandati. 

Vii. Dal giorno, che ciafcheduno individuo ri* 

Ri ceve 
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cere la Patènte dovrà confiderarfi I* epoca del ve- 
diario da pagarfeii in conranti alla (cadenza del* 
la medelìma anfifcipatamente. 

Vili. I Caporali dovendo edere eletti dal Ca* 
gitano, o Comandante, potranno venire preferiti 
fra i Comuni, qualora fieno rteonofeiuri capaci, 
oppure arruolo ti col grado di Caporale diretta- 
mente fe avranno l’idoneità, requifiti, e qualità , 
Copra indicate, 

» 

CAPITOLO Illf 

Dtir Efercifl a , Parate , e Maree . 

I. L E fere iz:o del quale dovrà edere idruito 
quella Compagnia Civica confiderà nel prendere 
]< Armi i«i fpmiU y pre Tentarle , metterle al Pie- 
de, faper caricare, pulire, tirare, e marciare in 
Colonna , e fronte , far la parata , e porfi in 
pofirura ; 

II. Con quelle vedute , e riguardo lolfanto a 
quelli oggetti, dovranno tanto li UffisiaJi che i 
Baffi Officiali praticare , ed infegnare l’efcrcìzio , 
oflcrvanio una piena uniformità in tutta la Com- 
pagnia . 

CAPITOLO IV. 

- / . .. . ~ • ' t . . ■ ■ - • 

ZW Grada , ^Autorità , e Servìgi» del Capitana 0 
' * Comandante . . 

I. Mentre $. A. R. elegge di Motupropri* il 
Capitano, e vigne diftinto con il rango di Uffi- 
*iale primario nella fua Compagnia deve conte- 
lierfi come tele procurando d’ introdurvi , c con- 
- - fcrvar- 


Digitized by Google 



*+'( lèi ) 

Servarvi i fentimenti di zelo, che convengono al 
fcrvizio , e moftrando colJ' efempio a tucri i Su. 
bordinati , come in quello punto farà con! Aere il 
Carattere di onore Militare, e lo loflerrà con 
azioni , e contegno , che ognuno imiterà , fe elfo 
come Superiore fapià farli amare, nfpcttarc , c 
Rimare . 

II. Cosi per corri fponderr alla dimoftrazione di 
fiducia , c (lima , che viene efpreffa dalla di lui 
elezione, e dall’ autorità , che vi è congiunta, 
applicherà arduamente all’ incombenze del fuo 
impiego facendoli penfiero principalmente di ara 
molare, e reclutare perfone non fole delle quali- 
tà ricercata dal Capitolo I|, f dove lì tratta dell* 
Arruolamento, e Reclutamento , ma anche pro- 
curando di prefcegliere quelle di miglior capaci- 
tà , e condotta , c che polfeggono abilità adatta» 
te a ben riufeire nel Servizio , come può tflere 
delle arti utili alle occafioni d’ Incendio , e fimi- 
li , e cosi delle abilità nelle operazioni di pen* 
na, onde potere fem p re fccgliere foggetti da far* 
marne dei buoni Caporali. 

III. Si darà un egual premura d* iftrnire il Te» 

nente, e. Sotto Tenente anche nelle colè attenen- 
ti al Servizio del Capitano, acciò non folo in 
cafo d’affenza , o impedimento del rnedefimo pof- 
fino fupplirvi utilmente, come ancora io cèfo di 
vacanza renderfi degni della promozione a quel 
grado . < 

IV. Viene autorizzato il Capitano o Coman» 
di prevalerli alle occorrenze dell’ ajuto di detti 
Vffiziali Subalterni e del Sergente nel Maneggio 
dell’ Azzienda Economica di Compagnia. t m» 
fempre a conto, e rifehio di effo Capitan». 
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V. Stari avvertito di non difiieultare ai CapoA 
rali e Comuni la permifiione di attentarti dalla 
Cittì, o altro luogo della loro permanenza per 
piti di tre giorni, eflendo loro ingiunto l’obbli- 
go di denunziare limili attenze in perlona , e re- 
fpettivamente per mezzo dei Caporali unicamen- 
te all’ oggetto che il Capitano, o il relpettivo 
Uffiziale potta effere informato delia quantità del- 
la gente, che tempo per tempo fari licuro di po- 
ter comandare, fenza pericolo di trovarla man- 
cante quando non vi tia tempo di fupplire como- 
damente ili altra maniera. 

Vf. Ma ficcome l’iftetto obbligo è ingiunto 
agli Uffiziali fubalterni , e ai Bufiti Uffiziali nel 
eafo di volerti attentare per più giorni, ma per- 
ciò deve con ■quefti li Capitano tifare l’itietta fa- 
ciliti, fe non in quanto il fervizio lo permetta. 

VII. Occorrendo poi al Capitano di attentarli 
per qualche tempo , come ancora agli Uffiziali 
fubalterni dovranno impetrarne la permi filone dal- 
la Segreteria di Guerra di Firenze . 

Vili. Come viene ttabiliro, che i Comandi 
tanto in fervizio ordinario , che fìraordinario , 11 
facciano per turno , dovrl il Capitano far tenere 
al Sergente un Regitiro dei turni di Servizio , ma 
invigileri per altro, acciò cammini a dovere a 
line di -poter fempre rendere giutiizia a chi recla- 
matte in qualunque cafo ; ed il T enente , c Sot- 
to Tenente dovranno tenere un’ ifteffo metodo nei 
loro refpettivi diftretti, tenendo appretto loro un 
tal Regiftro , avvertendo, che anche dei comandi 
in Servizio etto Capitano , ed Uffiziali rifponde» 
ranno principalmente. 

IX. Il 
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• IX. n Capitano non interverrà pel turili « 
allorquando il Comando non fu di tutta la Com- 
pagnia . 

X. Viene proibito al Capitano * e Ufficiali il 

fare ufeire in città tutta, o parte anche minima 
della Compagnia armata fuori dei comandi ordì* 
»arj, o ftraordinarj, e qualora venifle trafgredit* 
quella proibizione faranno loro jfUfli riguardati 
come colpevoli* ' ; ?• 

XI. E come viene difpofloal Capitolo I., che 
qualora Venga comandata la Truppa alle fede 
private, o pubbliche, dove pei* mezzo dei Vica- 
rj locali iia richieda agli Uffizioli dei refpettivi 
diretti, debbano i Comandati eflère Sodisfatti 
delle loro fazioni da chi ne avrà fitta la tichie* 
fia , e fcfpetti vanente dalle Caffè, cui apparten- 
ga la feda, o fpettacolo ee. coti deve effere pò* 
fo , e penfiero dei detti Ufficiali' 1* efigere dal- 
le perione, o Caffè fuddette l'importare di tali 
fazioni , che per altro dovranno pagare agl’ Indi- 
vidui fubito terminato 11 refpcttivo comando. 

XII. In ogni occaCone di comandi ftraordinarj 
fuori di Città , ne' quali occorra pernottare coll* 
T ruppa , faranno date dai refpettivi Giufdicenti 
particolari ifìr&zioni, e direzioni al Capitano, a 
Uffiziale che ne folle commiffionato e coti Verrà 
proveduto anche di quanto può àbbifogtwre alle 
tircoftanzc dei caG* 

XIII. Vieti proibito al Capitanò, « all! litri 
Uffiziali della Compagnia il prevalete dell’opera 
di verun deferitto nella medefimaper il loro prò* 
prlo fervizio. 

XIV. Vengono rim effe al prùdente arbitrio del 

R 4 r«fpct5. 
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l'elpettivr tJffiziali le momentanee punizioni per 
le femplici mancanze , che commetteffero i Ca» 
porali , e Comuni contro li Ordini in materia 
di fenrizio, giacché per i delitti, e trafgreffioni 
fuori di taii materie , ed attualità di iervizio ri- 
mangono tutti li Arruolati fottopofti ai Tribu- 
nali competenti, come viene efpreflo nell’Editto 
pubblicato contemporaneamente all’approvazione 
dei prefenti Capitoli, e Ordinanze Militari. 

XV* Tiferanno di queft’ autorità fecondo i cali, 
• fempre colla più «latta imparzialità, e lenza 
bifogno di formalità alcuna per procedere, ma di 
tali piccole punizioni , qualunque Ciano , dovrà ef- 
fer tenuro un «fatto regidro indicante i motivi 
delle medefirae, il giorno, ed il nome del puni- 
to , perche ad ogni richieda il Capitano e gl* 
Uffiiiali refpettiv- mente ne poflano render conto. 

XVI. Quanto alle mancanze poi, c trafgrt Alo- 
ni ddli TJffwiali , e Sergente nelle materie di fer- 
vizio , dovrà il Capitano o Comandante della 
Compagnia ufare le pia premurofe correzioni, ed 
avvertimenti , ma quando tali avvenimenti fi 
rendeffero di nefluno effetto dante la frequenza 
delle delle mancanze , e che le medefime fodero 
gravi , ne farà rapporto alla Segreteria di Guer- 
ra di Firenze, perchè venga provveduto colla 
rifoluzione di S. A.R. 

XVII. Di quella forte di mancanze, e di lievi 
trafgreffioni, e dei caG referibili alle medefime,ff 
rimette al prudente difecrnimento del Capitano il 
giudicare per procedere in confeguenza. 

XVIII. Terrà il Capitano una filza di giudi- 
Stazioni , nella quale conlcrverà tutti i documtn- 
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ti per fu# difearico, tanto concernenti T Azienda 
economica delia Compagnia , quanto l’ arruolarne^ 
lo, reclutamento, e comando; •> 

XIX. Dovrà il Capitano ancora tenere un Li • 
bro Ruolo, in cui frano deferì tti tutti li Armo- 
lati cominciando da fe medefimo , con indicare il 
giorno dell’ Arnmiffione al fervizio , e Llciare a 
ciafcun nome taoto fpazio, che ferva a notarvi 
tutte le variazioni, che fegoiffero rifpetto all’In-. 
dividuo arruolato, e tutte le fomminidraziont,- 
che li varranno fatte in paghe , monture , e fa- 
zioni . 

.. XX. Riceverà in confegna le Armi , Arnefi di 
Armamento, e Munizioni affegnate alla Compa- 
gnia, e per poterne dare dilcarico ne terrà un 
Libro inventario , dove Gano impellati a capi 
tutti i generi proietti nelle Claflì prenominate 
regidrando a ciafcuno Articolo d’ impostatura le 
variazioni , che accaderanno in aumento , o dimi- 
nuzione della confegna.. , .V 

. r XXL Verrà deftinato un Magazzino, tanto nel- 
la Città di Pontremoli che in Fi viziano , : e; -Ba- 
gno ne in cui potranno confervarfi le polveri, che 
il Capitano e li altri Daziali avranno avute' in 
confegna, all’ effetto, che redi in tai guifa allon- 
tanato ogni Gniftro accidente coi ritenerle nella 
loro propria cafa, falva la piccola quantità oc- 
corrcote per i|n fervizio accidentale della Compa- 
gnia , che non può ttnerG feparatt dall’ Arma- 
mento. ■ J .. -0.> *..v 

XXII. Ogni mefe riceverà da quel Camarlii* 
go, o Caldere , che farà prefcelto dal Diparti- 
mento delle Reali Finanze anticipatamente l*im* 
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portare delle paghe , e- ftipcndj affegnafi per det« 
ta Compagnia . 

XX ili. Dal fuddetto Caffiere li faranno pagate 
le fazioni occorrenti per il reai lervizio , median- 
te una Nota , che farà ebbi fa al medefimo , cer- 
tificata per cautela coi Vitto del Giuldieente lo- 
cale , e firmata dal Capitano, o altro Ufficiale , 
ed il Calfiere dovrà far iubito a ciaicuno Indivi- 
duo , che farà (lato corse fopra impiegato il pa- 
gamento della Fazione alla preicnza dell U filma- 
le Comandante , del Serge> te , 6 di un Caporale . 

XXIV. Saranno pagate parimente al Capitano* 
o Comandante le aflegnazioni, che il fnedefimo 
prcienteià al detto Caffiere per le Monture, ed 
altri generi d. pagarli in contanti all’ Individui 
della Compagnia alle refpertive fcadenze, quali af« 
legna rioni dovranno elitre firmate dal Capitano, 
o Comandante, e dal Sergente nella (ua qualità 
di Agente* e col Vtdit del Giuldieente Locale.' 

XXV. Sarà cu a delli Uffizioli , che (e Mon- 
ture fiato fatte dei colorì, e modello deferitto, 

•giacché a tale effetto verrà mandato un Campio- 
aie al Comandante della Compagnia, acciò non 
Tetti cfftfa Tunifoimità preferitta. 

XXVI. Scià altresì cura del Capitano, ed Ufi» 
fiziali d'invigilare, e fare invigilare dai loro Sot- 
toporti , che fiìa ben tenuto pulito , e che non fia 
abusato deli’ Uniforme , o Montura , ed in fine fi 
uniformerà al dilpofìo dei predente Regolamento* 
che devano riguardare come Legge generale, é 
fondamentale nell’ efercizro della loro autorità de- 
Rinata a tenere in offervarza efattiffima tutto 
guanto fi contiene in quelle ordinazioni, ed a 

fui* 
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farle adempire refpettiYamcnte da tutti i loro fih 
bordinati * <• - 

XXVII. Mediante la rivifta annuale, che fi fa* 
ri d' avanti i Vicarj prò tempore de! tre divilal- 
ti Luoghi, nei quali è repartita la Compagnia, 
e di che fi fratta nel Capitolò delle Ri vifie, fi 
averi per difcaricato d’ ogni fuo dovere verfo i 
fuoi fubordinati, qualora alle Ri ville non li ri- 
manga a render conto, o giuftificare cofa alcuna. 

XXVIII. E per ottenere il difcarieo della pro- 
pria Compagnia per 1 ’ Ammirazione Economi- 
ca , dovrà al più dentro il termine di ut» mefe 
dopo fcaduta 1* annata rimettete alla Reai Segre* 
feria di Guerra di Firenze il conto generale del* 
la Compagnia , che dovrà dimofirare le fomme 
pervenute alla Compagnia fuddetta e V erogazione 

della medefima. . J 

XXIX. Quello conto generale fari formato fui 
modello, che farà fatto pervenire al Capitano, e 
non altrimenti acciò anche in qnefia parte veri- 

8 a ofiervato a quel giufto metodo, che richiede 

i materia . 4 ‘ ' 

XXX. Il Caffiere, o Camarlingo fnddetto do- 
vrà parimente fare una Nota dì tutte le partite 
del danaro, che faranno fiate fomminifirafè alla 
Compagnia nel corfo dell’anno, quale Nòta con- 
fcgnctà al Giufdicente locale, che dovrà apporvi 
il fuo riditi e dal medefimo Giufdicente fpedi- 
ta la medefima alla fine d’ogQ’anno alla Rea! 
Segreteria di Guerra • , . 


o 
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! CAPITOLO Y,, 

. » , « • • • 

< - * t 

Del Tenente , fu o Crudo , */futeritd y § Servigio « 

m - . » • J * y * * *j ^ 

I, Il Tenente è nel rango d’ Uffir ale fu bai ter- 
no al Capitano della Compagnia, c fuperiprc a 
tutù li altri Individui della rocdxfima, ed a que- 
llo grado onorifico lo porta la graziola erezione 
di S. A. R. , onde deve ntjbftrarftfle dtgno in ogni 
azione, e contegno, eie peffa fervir d'elempio 
a tutti i Tuoi iubordìnati y che tempre meglio ob- 
bediranno al di lui comando , quanto maggiore 
fìima potranno concepirne, cd in quello confitte 
il carattere dì quel vero onore che fotterrà coi» 
mani! Ilare in ogni occafìonc prove di Jkddtà»-* 
zelante fcrvizio . 

i* U* Riceverà li ordipi (dal proprio Capitano o 
Comandante e ad «fio dovrà mandare il Rappor- 
to di quanto accadere di nuovo, topra lì Indivi* 
dui della Compagnia a lui iubo/dinafi , acciai 
pofia quello opportunamente provvedervi colla di 
Jui Autorità . . 

/ v IH* Ogni volta , che del Capitato foffe fatto 
intimare dovrà portarli dal mede limo per prende- 
te li ordini, che «fio a vette da comunicarli , qua- 
lora pcr& fi tratti di affari premuro!, che no* 
convenga partecipargli per lettera - 

IV. Dovrà prillare aiuto al Capitano in tutte 
le di lui incumberze , c fare le fue veci fecondo 
le commilfioni , ed ordini , che etto li darà , im- 
piegando! con tutto lo zelo , ed attenzione per 
il fcrvizio, e rendendone conto con puntualità. 

• V. A 
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Vé A tale oggetto ih Tenente procurerà <f 

jflriHrfi diligentemente nellt funzioni di Capitano 
per renderfi capace , e degno di afeendere a quel 
grado fornito delle cognizioni neccffarie, e per 
contribuire cesi al proprio onore, c al miglior 
Itene del fer vizio , 

• ¥1. Quando per aflenza , o vacanza del Capi* 
♦ano fi troverà in flato di Comandante , della 
Comp g iia , dovrà aZiifnerc la confegna delle Ar- 
mi , L bri , Scritture, e danari in quella quanti- 
tà , e relperrive qualità, che li verrà ordinata dal 
Capitano nell’ atto di ioftituirfo alle fue veci , e 
fargliene le opportune confezioni o jricevutc per- 
vendergliene conto. 

Vii. E qualora la vacanza del Capitano acca* 
deffe per la fua morte, o arreflo, onde il Te- 
freme non potefle ricevere la confegna dal mede- 
fimo , dovrà egli procedere fubito in prtfenza del 
fotto Tenente, e non effendovi in prefenza del 
Sergente a portarli alla Cafa del Capitano morto, 
o arredato, ed ivi rifeontrare coll Inventario le 
Armi , li Arnefl d’ Armamento , e le Munizio* 
ni, e riceverle in confegna facendone la confezio- 
ne in fcritto firmata dai fuddetrì, che faranno 
flati prefenti . 

Vili. Fatto tutto ciò dovrà il Tenente darne 
xonto immediatamente alia Segreteria di Guerra 
di Firenze e parteciparle- tutto il feguito per 
averne li Ordini in confeguenza . 

IX. Sarà particolare incumbenza del Tenente 
di trovarfi preferite quando verrà infognato ai 
Caporali , e Comuni della refpettiva divifione 
I* cfercizio per invigilare , che i medeflmi ven- 
gano 
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ghioo iftmiti in quello punto a tenore di quan- 
to è fiato fpiegato nel Capitolo 1IL, c per ofler- 
vare , che non Bafchino dell! abufi , e che anzi 
fi ponga in opera in ciò fare, tutte le più dol- 
ci , e buone maniere , onde la Gente non venga 
a retare Tettata , o foverchiamente inquietata , c 
fe ancora li (letti Caporali , e Comuni defideran- 
do di pretto ìftruirfi in rutto ciò, che riguarda 
l’adempimento dei proprj doveri facefiero ittanza 
di cttere efercitati , ed ifiruiti anche privatamen- 
te, il Tenente non potrà recufare di predarvi!], 
ed ammacttrarli con tutta la poffibile dolcezza , 
e pazienza , anzi che loderà la di loro premura , 
e zelo, perchè prendino maggiore incoraggi mento 
a ben riufeire nel fervizia, 

X. Avrà per tanto l’avvertenza di defiinarc a 
quelle funzioni i tempi , nei quali non vengano 
a dittoglierfi i foldati dai loro lavori , o pregiu- 
dicare ai loro interefli , e fenza veffarli , o in- 
quietarli io veruna maniera, 

XI. Ogni volta che faranno comandati in fer* 
viziò li Individui del fuo dittretto in qualunque 
numero , dovrà trovarvi!» prefente per ivi rifeon- 
trare , fe fieno bene Tettiti , fe abbiano le loro 
Armi ben pulite , con difporre in forma , che 
regni Tempre il buon ordine , e U dovuta pulizia . 

CAPITOLO VI. 

Bel Sott» Tenente , fuo Grado , viatori ti , 
e Strutto . 

I. Il Sotto Tenente è di rango Uffiziale fu» 
bai terno al fuo Capitano con dependenza anche 

dal 
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dal Tenente, e quello carattere richiede in eflo 
la più et a tra fubirdi nazione , e pronta efecuzione 
«ili ordini dei Tuoi Uffuiali Superiori in tutte le 
giaterie di Servizio . 

II. Particolar cura , e iacumbenza del Sotto 
Tenente deve effcre nell’ efcrcitare, ed iftrnire i 
Soldati , e Caporali nelle cofe del Servizio , ed 
affifkrli in ogni occafìoae, acciò adempiano plau- 
fi bil mente al loro dovere. 

■ IH. Invigilerà che il turno dei Comandi per 
gl’ Individui del Tuo diftretto proceda colle regole 
preferire dai prefenti ordini tenendone appreffe 
di fe un efatto regiftro . 

IV. Ogni volta che farà intimato dovrà por» 
tarfi dal Tuo Capitano per prendere gli ordini , 
che erto avelie da comunicarli , qualora però li. 
tratti di affari premurali che non convenga di 
partecipargli per lettera. 

V. E ficcome deve il Sotto Tenente , in cafo 
di affenza del Tenente , e Capitano aflumere il 
Comando c 1* Amminiftrazione della Compagnia, 
cosi procurerà d” iftruirfi delle funzioni di detti 
Uffiziali Superiori , onde poter corrifpondere con 
onore al bene del Servizio , e renderti degno di 
confiderazione alle occafìoni di promozione . 

VI. Quello che viene preferitto nel Capitolo 
del Tenente agli Articoli IX. X. e XI. dovrà 
elfo pure praticare per li Individgi del fuo Di- 
ftretto . 

VII. In quaoto viene difpofto dal predente Re* 
golamento al Capitolo del Tenente dovrà il fot* 
to Tenente uniformarvi!! , qualora fi trovi ad 
efercitare le Funzioni , e le veci di detti V1&* 
siali fuoi Superiori . 






•' * : • - J / 

Del Sergente , [ho Grado , t Servigio . 

, ■ * *i 

1. II Pofto di Sergente deve edere riguardato» . 
come l’organo, dal quale deve ottenerli l’ attivi- 
tà del Servizio taato alla Compagnia , quanto 
alle Guardie; c Comandi. - 
■ II. Con quella mira il Sergente, che farà elet« 
to da S. A. R. dovrà bene , e dettagliatamente 
impoffeffarfi di tutti li Ordini, e Regolamenti 
Militari concernenti la Troppa Civica , non folo 
per praticare i propri <k>vcri verfo li Ufficiali a 
lui fuperiori nelle cofe del fervizio , come anche 
per iftruirne . i Caporali , « Comuni ad elfo fu* 
bordinati, e tenere in ogni tempo viva l’cfat* 
tezza , e la precisone in tutte le Funzioni, alle 
quali farà obbligata la T ruppa . 

III. Principale incumbenza del Sergente deve 
edere 1* iofegnare l’ E lerci zio ai Caporali , ed ai 
Comuni con quella femplicità, ed uniformità, 
che viene preferitta dal prefente Regolamento al 
Capitolo, che tratta di quella materia. 

IV. Parimente iflruirà i medefimi del modo di 
dare alle occorrenze in Sentinella , infirmando lo* 
ro i riguardi da averfi , e le avvertenze da pra* 
ticarfi tanto nel modo di ricevere la confegna , 
come nel renderla, e così nel modo da contenerli 
nei cafi piti comuni , o edenziali almeno. 

. V. Dovere del Sergente farà quello di vilìtarc 
le Armi , e Generi di Armamento , r Munizio- 
ni quando la Tiuppa paste, e ritorna da qualche 

■ - • cnman* 
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comando alla Cafa del Capitano per riconofcere* 
che il tutto fi trovi a dovere, e vi venga depo* 
li tato intieramente , onde poter fare rapporto al 
Capitano di ciò che mancaffe, e di ciò che fofle 
rotto, o danneggiato, affinchè poffino venir prefi 
i provvedimenti opportuni, 

VI. Dovrà parimente il Sergente al ritorno 
dei comandati come fopra affilare al pagamento 
delle fazioni, e firmarne la Nota in anellazione 
di aver veduto ritirare a ciafcuno il fuo avere 
ben intefo però, che nei Comandi fuori, ove 
doveffero pernottare piò notti faranno giornal* 
mente fatti pagare nel lungo ifteffo, ove farapno 
comandati . 

VH.. Sarà obbligo del Sergente di, tenere il 
libro Regiftro dei Comandi della Compagnia con 
tutta la diligenza , ed in forma da ppter Tempre 
dimoftrare come cammini in Regola n turno dei 
Servìzj , e delle Fazioni di ciafcuna (quadra , e 
di ciafcuno individuo. 

Vili. E quello regiftro, che dovrà fervire di 
Norma da render conto nelle occafioni dell* A m- 
miniftrazione della Compagnia, conviene che fi 
trovi puntualmente Scritturato * e Tempre in 
giorno . 

IX. Procurerà il Sergente di ben conofccre per- 
fpnalmente tutti gl* individui della Compagnia, e 
diftiaguere le qualità loro , e la loro capacità, per 
ajutare con quelle cognizioni la feelta delle per* 
fone piò idonee alle occafioni. 

X. Eflenziale oggetto nel fervizio de.I Sergente 
farà il teoerfi informato continuamente degl* Indivi* 
dui , che fi trovalTero malati , o allenti a fine di poter 

. . Tarn. XIX. S few 
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,’cmpre far conofcere per mezzo dei fuoi rapporti 
al Capitano la forza effettiva della Compagnia al 
buon fervizio , e ciò oltre alle diligenze , che 
vengono impofft ai Caporali fu quello punto, 
delle qu i li il Sergente deve procurare il predi'? 
adempimento, 

XI. In riguardo alli oggetti della vigilanza 
continova , che viene ingiunta al Sergente per 
ottenere l’ attiviti, e la puntualità del Servizi? 
refi a difpenfato da tpffi > Comandi tanto ordina- 
ri , che ftraordinarj t falvo il cafo di dovere eff? 
frguitare fuori dell? Città il Capitano o Coman- 
dante della Comaagnia'. 

XII. Non potrà affentarO il Sergente dall? 
Città per pip d’ un giorno fenza licenza del Ca- 
pitano Q Comandante dalli Compagnia. 

XIU. EfTendo altresì il Sergente incaricato di 
fare '1 Servizio di Agente f dovrà perciò per tal 
funzione fpryire d’ajqto al Capitano nelle diverfe 
incumfeenze della Compagnia, e fpecjalmente i? , 
tufo ciò, che concerne i’ Aoinainifìrazione eco- 
nomica , c le Scritture , e Conti che vi abbifo* 
guano. 

XIV. Si governerà perciò in tuffo, e per tuf* 
to fecondo li ordini , che riceverà dal fuo Capi- 
tano, al quale dovrà anche pienamente render 
conto del fuo operato, che anderà turt? a rifehio 
del Capitano medefimo. 

capitolo viil 

Del Caporali , loro Contegno, e fervido. 

T. “Il pr<mo dovere dii Caporali confiderà nel 
dare ai Comuni ogni migliore efempio di fedel- 

" « » 
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tà, puntualità nel fervizio, di buona condotta, 
e moderato coftume nel loro vivere , onde eia» 
fcua Comune comprenda che per ben diftinguerfi 
nella ftia profeflione militare fi richiede per prin« 
cipale oggetto il fondamento delle buone azioni , 
ed il contegno di buon coftume. 

IL Con quelle mire, e con la veduta di Tem- 
pre meglio conofeere i caratteri dei Comuni del- 
la fua (quadra , ed iftruire i raedefimi, farà pre- 
mura d’ ogni Caporale il trovarli fpeflo con efiì 
amichevolmente, fenza obbligarli per altro a ve- 
runa foggezionc , a riferva , che nei tempi di 
Servizio relativi ai Comandi tanto ordinar; , che 
ftraordinarj . 

III. Dovrà avere ogni Caporale un Libretto 
Ruolo di Squadra , dove faranno deferitti tutti 1 
Comuni , che verranno refpettivamente a (legnati 
alla propria Squadra * con il giorno del lóro Ar- 
ruolamento , Età, Stato, Meftierc , o Profeflio- 
ne , e faranno loro prefentati per mezzo del Ser- 
gente d’ avanti il Capitano, e nelli altri Diftret- 
ti avanti 1* Uffiziale defUnato a rifedervi, come 
Soldati Arruolati , « deferitti come fopra , acciò 
li conofchino, e pratichino con effi, quanto ri- 
chiederà il Servizio in ogni occafionc. 

IV. Dovranno quindi i Caporali indirizzare al 
Capitano , o loro reipettivo Uffiziale per poter* 
efigere il pagamento della Montura , quale dopo 
che farà fatta offerveranno che non folo la me- 
defima , ma ancora tutti li altri generi diano a 
devere a forma del Campione, onde non fia pffi 
luogo a lamentanze , che non farebbero attendi- 
bili , fe non contro i Caporali , che in quella 
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parte aVeflero mancato di diligenza , e l' Metta 
attenzione ancora praticheranno ogni volta, che 
in qualunque tempo verrà attegnat* alla loro 
Squadra qualche nuovo Comune . 

V. Nel fopra indicato libretto dovranno notai 
re puntualmente quali e quanti uomini della loro 
Squadra faranno (lati in fazione, il giorno, e 
dove comandati , ad oggetto che le fazioni pro- 
cedimi in turno, e per regola di anzianità. 

V[. Vi noteranno parimente con diftinzionc 
quelli che fodero a (Tenti , e quelli che fodero ma* 
lati , e cosi il giorno del loro ritorno , guarigio- 
ne , o morte . 

Vlf. Procureranno perciè di vedere fpeffo i lo* 
re Comuni per (lare informati di chi cadette ma- 
lato , di chi (ì trovaffe fuori di Città , o della 
rcfpettiva Stazione , e di chi mutatte luogo d* 
abitazione, actiò con quelle, ed altre Amili no- 
tizie poffino Tempre contenerft con ficurezza nell' 
intimare la gente ai Comandi tanto ordinar; , che 
(traordinar) . 

Vili. Quindi faranno nota fui refpettivo Ruo- 
lo di Squadra di tutte le variazioni , che acca- 
deranno fulle perfone dei Comuni , talmente che 
pottìno fempre fapere quali di etti rimangono al 
buon fervizio , cioè in (lato di poterli comandare * 

IX. Per mezzo del Sergente , e dei Caporali 
refpettivamente dovranno intimarO i comandi or* 
dinari , e perciò farà dovere dei Gaporali il pre- 
fentarfi almeno una volta la Settimana alla Cafa 
del loro refpettivo Uffiziale per ricevere li ordi- 
ni , e fare rapporto dello Stato della loro Squa- 
dra r acciò in ogni cafo di eomqgdi il detto Uf« 

fizigle 
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fizialc pofla fpargcrc loro le intimazioni fecondo 
la forza effettiva delle mcdcfime , e poffa provve* 
dere con gl’individui d’una Squadra ai mancaoti 
nell’ altra . 

X. Come li Uffiziali avranno cura d’ idruire , 
e fare idruire i Caporali nell’ Efercizio, così que* 
Ili procureranno d’ infognarlo con tutta la pazien* 
za, e buona maniera ai Comuni. 

XI. Quando tutta, o parte della loro Squadra 
farà comandata in qualche fervizio ufcranno fol- 
lecitudine , e diligenza per aflicurarfi , che faccino 
compitamente il loro dovere, e ciò fpecialmente 
di notte, e nei cali di comandi desinati ad affi* 
nere in occadone di concordo di popolo. 

XII. In occafone di comando procureranno di 
raccogliere la gente anticipatamente per condurla 
alla Cafa del Capitano, o refpettivo Uffiziale a 
prendere le Armi, all’ora, che verrà intimata, 
acciò non feguar.o ritardi nel fervizio, « così in- 
vigileranno , che tutti lìano bene , e propriamen- 
te vediti della Montura , come conviene. 

XIII. Si troveranno prelenti al pagamento del- 
le Fazioni , e vi daranno tutta l’ attenzione sà 
per firmarne la Nota in mancanza del Sergente, 
sì per poterne fempre attcflare con piena cogni- 
zione , qualora ne venghino richiedi ordinaria- 
mente, o draordinariaraente . 

XIV. Nel cafo che i Caporali fi ammalaffero 
devano mandarne pronto avvifo al refpettivo Uf- 
fiziale . 

XV. E qualora occorreffe loro di allentarli dal- 
la Città o luogo del loro didretro per piu di 
tre giorni dovranno deEUuzhrfi in pedona al Ser- 
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gente, o all* Ufficiale della refpettiva dazione, 
e congegnarli il Libro Ruolo di Squadra, acciò 
non fi manchi di regiQrarvi quanto occorre da 
chi fari dWìinato a fare le loro veci . 

XVI. Quanto fi dice nel preferite Capitolo cir- 
ca ai Caporali , dovrà offcrvarfi anche dalle Afpez- 
zate ogni volta, che dragoneranno da Caporali. 

XVII. In tutto ciò, che per il prefente Re» 
golamcnto viene difpofio cesi generalmente , co- 
me particolarmente in materie rifervate alla co- 
gnizione dei Tribunali ordinar), come anche all* 
autorità del Capitano , fi referilcouo tutti i cali 
ancora relativi ai Caporali , e nell' ifìcffa forma 
fi avranno per compre fi nella difpofizione dei pri- 
vilcgj a favore della Truppa Civica di Luni- 
giana . 

CAPITOLO IX. 

Del fervici» dei Comuni loro contegno tanto in 
Guardia , Comandi , che fuori di ejfi . 

I. Il fondamento principale fopra del quale fi 
regge il fervizio in ogni Truppa, confitte nella 
pronta obbedienza ai comandi, e nelKefatta elo- 
cuzione delli ordini , e perciò fpecialmentc i Co- 
muni della Compagnia Givica di Lunigiana ri- 
guarderanno quello punto, come il più eflenziale 
loro dovere, e cosi fenza contradizione , o difficoltà 
alcuna fi porteranno al luogo dove faranno co- 
mandati dai loro refpettivi Caporali puntualmen- 
te alle ore , che verranno loro indicate per i fer- 
vizi tanto ordinarj , che ftraardinarj ben calzati , 
® vediti con li abiti delle loro Monture .J 
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It. Tn ogni occafione li presenteranno alla Ca« 
fa del Capitano* o del refpettivo Uffiziale a pren- 
dere le Armi « e I* Armamento « 

III. Armati che faranno marceranno dove ver» 
ranno guidati dai loro Uffiziàli , o Caporali in 
buon ordine Specialmente lenza lafciare la loro 
riga , e colonna - 

IV. Si eccettua da quella precidono il cafo d’ 
Incendiò , nel quale dovranno accórrere al Solito 
cenno delle Campane, e portarli con prontezza 
alla Cafa del proprio Capitano, o refpettivo Uf- 
fiziale Senza aspettare l’ intimazione dei Coman- 
do dai Caporali , ed in grazia della necetfaria Sol- 
lecitudine potranno anche andare Senza uniforme, _ 
ballando il Solo Cappello per farli conofcere. 

V. Saranno avvertiti allorché doveffero dare 
in Sentinella di fard beile informare nell’ atto 
della confegna , che gli farà fatta , dell! oggetti, 
ai quali principalmente devono invigilare , di ciò 
che devono impedire, o permettere, poiché in 
cafo di mancanza non li Sarà ammefla ScuSa al- 
cuna Su quello punto- 
vi. Veruna Sentinella abbandonerà , ni li par- 
tirà dal Suo pedo lenza edere rilevata, altrimen- 
ti fi renderebbe colpevole di grave trafgreflione 
in materia di Servizio' neppure dovrà familiari!- 
zar fi con veruno , ni lafciarfi accodare perfona 
alcuna , tanto da poter temere infulto, ferita, o 
che con forprefa li fia tolto 1* Arme - Sì aderrà 
altresì dal ricevere danari , o roba effendo io 
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% fua competenza, venendo ciò elprelfamente 
proibito» 
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VII. Avvertiranno i Soldati di non ubriacarti, 
mentre fono in Comando fotto pena deli’ arbitrio 
del Capitano o del relpettivo Ufficiale da eden- 
derfi fino ad efter licenziati , quando fi trovato 
fpecialmente , che fotoro altre volte caduti in una 
tal mancanza. 

Vili. Parimente avvertiranno di non infultare 
chiccheffia , nè con fatti , parole , ingiurie , o ufa- 
re foverchieria di forte alcuna . 

IX. Al ritorno dal comando , o da qualunque 
Fazione faranno ricondotti alla Cafa del loro rè* 
fpetrivo Uffiziale a depófitare le Armi , e Ar* 
mamento , ed ivi dovranno vedere di avere ri- 
merò il tutto , ben pulito , e in buon grado , po- 
feia condotti dal Caliere detonato per ricevere 
dal medefimo le loro refpett ive Fazioni , ed indi 
podi in libertà * E chi per malattia , morte , o 
arredo non terminato il corfo delia fui Fazione , 
ancorché ne aveto fatta la maggior parte , non 
riceverà la paga deila Fazione non finita nel re- 
fpetrivo Comando. 

X. Sarà confegnato ad ognuno in ftatnpa un 
efcmplare delle difpoizioni coerenti al fervizio 
dei Comuni e dei Caporali per farli noto non 
folo i doveri principali del loro fervizio , come 
anche quanto li viene accordato di paga a fazio- 
ne in tutti i cali , e quali , e quanti capi di 
Montura per il proprio vetoario li verranno fo*« 
miniftrari ai refpcttivi tempi io contanti . 

XI. Viene efprcflamente proibito il venderemo 
impegnare alcun genere di Montura avanti che 
intieramente fcaduto il tempo prefitto alla fua dtf*'? 
rata, ed allora pure fc non faranno levati i di* 

1 ' fiinti- 
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(tintivi » che coftituifcono l’ Uniforme Miliftre, 
lì arerà come venduta in trafgrellione . 

XII. Chi nel farfi arruolare faceflc la fua vera 
condizione , o in qualunque modo ingannale il 
Capitano , • altro Ufficiale della Compagnia con 
dare un falfo nome , farà iubito licenziato . 

XIII. Dovranno aftenerfi dal mefcolarfi in riffe, 
o fuffurri, che fogliono accadere tra la plebe di- 
fordinata elfendo troppo contrario al carattere 
onorato , che profetano , ed al diltintivo di cui 
fono decorati . 

XIV. E ficcome li Arruolati quando non fo- 
no in fazione potranno efercitare qualunque arte, 
• mcflierc, così conviene, che più particolarmen- 
te d’ ogni altro fi guardino dal commetter frau- 
de , o trafgrellione per cui potrebbero eflfer fot- 
topofti alle procedure , e condanne dei Tribunali 
con diferedito della loro onoratezza , rammentati» 
doli , che chiunque cadrde fotto la condanna di 
pene per delitti, farà fubito calfato. 

XV. I Comuni a riferva dei doveri del Servi- 
zio al quale fi faranno obbligati , quantunque de- 
vino vivere liberi, e fdolti , delle loro perfone, 
come ogni altro Cittadino, faranno tenuti fem- 
pliccmente ad annunziarli al loro Capitano , o 
Uffiziale, quando vogliano allentarli dalla Città, 
c refpettivamente dal Luogo df Ha propria Sta- 
zione per più lungo tempo di tre giorni , e ne 
otterranno la permilìione . 

XVI. Quantunque venga permedo agli Arruo- 
lati di licenziarfi dal Servizio , ciò non deve in- 
tenderli nè durante il tempo , che fodero in Co- 
mando , nè mentre lì trevaffero in alligo . 

xv;i. 
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XVII. Si avrà per licenziato legittimamente 
chi fattane Fidanza al Capitano, o al relpettivo 
Uffiziale avrà infieme redimita la Patente al me* 
delimo , e rimeffo il valore della Montura non 
guadagnata « 

XVI II. Ma chi farà in tal forma licenziato 
non potrà efler più ricevuto in modo alcuno a 
fervire nella Compagnia Civica. 

XiX. Parimente quando alcun Comune pren- 
delle dopo eflerfi arruolato , Servizio a Livrea 
potrà efler licenziato, e obbligato a conlcgnare 
la Patente, e rimettere il valore della Montura 
non guadagnata. 

XX. Siccome anche dal numero de* Comuni po« 
tr.nno edere eletti i Caporali, quando facciano 
particolarmente riconofccre di applicarli al Servi» 
lio , e fperarc il miglior furciffo nel medtùmo , 
così i detti Comuni vedranno di tenere una con» 
dotta tale r ehi gli pofla portare ad un fimile 
avanzamento. 

XXI. Il prefente Regolamento al Capitolo II t. 
tratta dell* Efercizio , prclcrive i punti generali 
del medtfimo fecondo le diverfe qualità , e circo- 
danze, che richiederà il Servizio, 1* applicazione 
però, e la fpiegazione in dettaglio dipenderà dal* 
li Ufficiali , ed anche dai Baffi UfSziali, ed in 
particolare ai Caporali fpetterà d’idruire ncll efe- 
cuzione pratica i Comuni, i quali perciò procu- 
reranno di efercitarfi nel modo , che verrà loro 
infegnato con la poffibile precidone e puntualità 
in tutto ciò , che concerne le loro operazioni , 
formalità , e regole in qualunque cafo di Servizio 
fenza trafeurare cola alcuna, e renderfr in quello 

punt# 
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punto negligenti , altrimenti fi fottoporrcbber» a A 
ctterc puniti. 

CAPITOLO X. 

Veli 0 Mjvtfte • 

I. In fine di ogni Annata dovrà pattarli io 
rivifta la Compagnia repartitamentc d’ avanti » 
refpettivi Vicarj Locali » ed in tale octfafione do- 
vrà da pertutto trovarli prefente ancora il Capi- 
tano , o Comandante * 

li. A tale effetto i detti Vicarj vengano de- 
legati , ed autorizzati a conolcere di tutto ciò , 
che gli verrà rapprefentato , o annunziato da qua- 
lunque individuo della medefirtia Compagnia Ci- 
vica nella fettone di rivifta formata come fopra, 
e non altrimenti , nè in altro modo f o forma . 

III. Sentita qualunque iftanza , domanda , o la- 
' mcntanza , e verificati . i fatti Spettivi re.de. ì 

conto del refultato a S. A . R. per mezzo della 
Segreterìa di Guerra di Firenze. - 

IV. Sarà intimato il giorno, e 1 ora della Ri* 
villa del predetto Vicario al Capitano , e allTIf- 
fìziale della refpettiva Stazione , ed a chiunque 

altro dovette intervenirvi * _ 

V. Dovrà pattarli la Rivifta nel prima mele 
dell* Annata nuova, e non poReriormente f nè aà» 

ticipataraente. ' „ m . -, 

VI. Alla Rivifta dovranno prefentaru tutti gl 
Individui arruolati nella Compagnia del rcfpettivo 
Diftretto. 

VII. Il Capitano, a Comandante della Com- 

pagnia 
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pagaia prefentcrà al Vicario Locale la Lillà da, 
edo firmata, o nota di Rivifia, la quale conter- 
rà i nomi di tutti gl* Individui patentati per or- 
dine di grado, e poi di Anzianità, e difimgucrà 
con annotazioni quelli , che allora fi trovadcro 
malati, adenti con Licenza, o mancanti Terza 
notizia, come pure quelli, che fodero in Svi- 
zio per qualche Comando ftraordinario , e quelli 
che fodero in tali Servizi padcranno rclpettiva- 
mente in rivifia al lori ritorno. 

Vili. In tempo della Rivifia ogni Individuo 
avrà luogo di lamentarfi di qualunque aggravio 
che credcffc di avere ricevuto , e cosi demandare 
anche ciò, che crcdcde di poter pretendere, ficu- 
ro che li farà refa piena giufiizia . 

IX. Ma padata la rivifia non farà ammeda la- 
mentanza, domanda, o pretenGone alcuna concer- 
nente fatti anteriori alla Rivifia , e chi facede 
fimili ifianze fuori di detto tempo non faranno 
attefe . 

X. Tutti li Individui dovranno portare in dodo 
tutti i generi di Montura coerente al loro grado 
fiatili padati in contanti, e così pure le loro Ar- 
mi rcfpettive , Arnefi , e generi d’ Armamento , 
e Munizione, acciò poda edere riconofciuro , fe 
tutto fia in qualità, t quantità dovuta. 

XI. Ognuno di detti Individui parimente di 
qualunque Rango dovrà dare difcarico, e replica 
a tutto ciò di che venide ricercato dal Vicario 
fuddetto con tntta la chiarezza e verità, e fenza 
riguardo alcuno , neppure per rìfpetto ver io i 
Superiori , dovendo edere riguardata la Seffione 
di rivifia come V afilo della giufiizia dovuta a 

chimi- 
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•hiunque indipendentemente da ogni altra autorità > 

XII. Finita la rivifta il Capitano o Coman-* 
dante della Compagnia riceverà la fua refpettiva 
Lillà, o Tabella di rivifta firmata del Vicario 
predetto , con dichiarazione del Bene ftare , o con 
alcune parziali dichiarazioni , che occorreffero fe- 
condo li Ordini , che a tenore di quanto fopra 
averte ricevuti il detto Vicario. 

XIII. Munita di tali formalità la fuddetta No- 
ta, o Tabellu farà amtneffa fenza eccezione al- 
cuna per giuftifìcazione di tutti i Conti di Ara'- 
miniftrazione della Compagnia che in qualunque 
modo poteffero avervi relazione ; e tali giuftifica- 
zioni fervi ranno per ottenere il di Icari co della di 
lui Economica Amminiftrazione , che in apprciTo 
fottoporrà unitamente con detta Nota di Rivifta 
alla Rcvilìone nel modo che fi è avvertito al 
Capitolo del Capitano fotto il Num. XX VII* 

CAPÌTOLO U 

• » • * 

. Pelle Prerogative della Compagnia Civica 
di Lunigiana . 

I. Gl’Individui componenti la Compagnia Ci- 
• vica di- Lunigiana faranno efenti da ogni efecu- 

zione pedonale per i debiti civili contratti dopo 
l’ingreffo nella milizia, come è ftato anche efpref- 
fo nell’ Editto in data di quello ifteffo giorno . 

II. Parimente fopra le loro paghe , o fazioni 
non potrà ertere ordinato fequeftro , o ritenzione 
alcuna da verun Giudice, o Tribunale. 

1 |II. E chi foffriffe efccuzioni perfonali, feque- 

•ri, 



Ari f o «tendoni fopra le proprie paghe, potrà ri- 
correre al Tribunale con petente per far dichiara- 
re nulli tutti li Atti commelE, e domandare la 
refezione delle fpefe, danni, ed ingiurie, che 
per dette caufe giudi dea fle di aver fofferte . 

IV. I deferitti fuddetti avranno la facoltà nei 
tempi ancora , nei quali non faranno in fazione 
di veftire 1 * Uniforme , ma fenza la Bajonerta, 
e faranno fempre tenuti di lafciare il Fucile al 
ioro Capitano, o refpettivo Ufluiale. 

Vt In occalìone della collazione della D->ti di 
Regio Padronato , che annualmente fi diftribui- 
fcano nella Provincia di «Lunigiana faranno ob- 
bligati i refpettivi Giufdicenti, come è flato ac- 
cennato nel fuddetto Editto, di rilevare ogni 
volta i requifìtt delle Figlie, e Sorelle degl’ In- 
dividui della Compagnia Civica di ciafcheduna 
delle tre divido» , che faranno capaci di confe- 
guire dette Doti. 

Dato in Firenze lì li. Settembre 1781. 

• •’ / « 

\ 

V. ALBERTI 

, «IUSErrX MARIA BIANCHI . 



LEG- 


Digitized by Google 


( *«7 ) >a* 

-V- >$ +.. -j* , 15 , * 

**• ^5fl» 

«ft •* f * {% » f ®® lt-Ì. 

CLt' <HXÉ* dUÉ» #> 4É<*«* >H> 4f* ♦* 4 *& 

LEGGI SAxVESl 
PARTE TERZA. 

g y-" ■ » . ag 

motuproprio 

^ l* ‘ • * 

/# rapporto alla lìurifdiyonr dallo tanfo dai Notori 

t # * 

dal DÌ 12. APRILE *7*3* 
**+*.. - 

ff E i ì ■ ( ii j i 0 jj v. 

*»UA ALTEZZA REALE vuole, 
| t r> t| c |* e j a Soprintendenza all* Archivio 
v \ Ò fi * ^ cna » c ^ e ^ n * ora s’ è efercita- 
J. 0 ** Migrato dei Regolatori, 

<&»■>■♦ “* dal di primo Maggio proffimo 

trasferita nel Segretario del Governo con le fteffe 
facoltà, ed’ autorità, al)’ eccezione della Cogni- 
*ione , c Deci fio ne delle Caule , che dipendevano 
dal Magiftrato fuddetto. 

Le Caufe Criminali continueranno ad* edere 
di cognizione dell’ Auditor Fifcalc j ma all’og. 

g««o» 


**> ( 2?8 ) *** 

getto, che per le pili piccole trafgreffioni dei No» t . 
tari non 0 formino delle procedure dicali rofe , ed* J 
inutili , il Cancelliere dell’ Archivio non pot'à 
rimettere 1 * affare al Tribunale dell’ Auditor Ft* 
fcale fenza l’ approvazione del Segretario del Go- * 
verno; E quello nelle piccole trafgreffioni aveva 
facoltà di terminare l’affare con qualche avverti*» 
mento , o mortificazione quale farebbe il fofpen- ■ 
dere per qualche mele i Protocolli . 

La Cognizione poi delle Caufe Civili , che per 
1 ’ avanti fpettava al Magiflrato , cd Aff?flore dei 
Regolatori, farà in avvenire di competenza del 
Magiflrato Supremo del Conciftoro, o altro Tri- 
bunale ordinario tanto Provinciale , che delfa Cit- 
tà fenz’ alcuna privativa ; Ed’ il Luogo Teneate 
del Governo medefimo parteciperà a chi occorre 
quelle Sovrane determinazioni per i’ elocuzione * 

Dato li iv Aprile 17S3. 

PIETRO LEOPOLDO 

V ALBERTI 

} . ' • 

c. soNsr , 

i 

Fine del Tome Decime tiene . 


Nota. Motuproprio del «fi $. Aprile 1784. fc trasfe- 
rita la foprintendenza dell’ Archìrio Generale sella per* 
fona del Segretario delle Leggi . 



JS" 


Digitized by Google 


( iSp ) <à* 

j • » 



J^OSS. 

INDICE 

DELLE MATERIE 

• ' • ••• - • 

La lettera L lignifica Legge: la U Uni - 
yerjale : la F Fiorentine , e la S 
Sanefe . 


A - ‘ 

, Armi. 

Notificazione relativa alfe 
* facoltà di ritenere le Ar- 
mi Bianche in alcuni luo- 
ghi del Gran-Ducato L. 

% ¥• m 

c 

Caufe Criminali . 

. Motuproprio relativo ad al- 
* cune facoltà accordate ai 
Giufdiceuti provinciali di 
decidere alcune Caufe Cri- 
minali fenza partecipa- 
«ione L. U. $ 

Ignizione per t Tribunali 
del Gran- Ducato di To- 
fcana con Giurifdizione 
Criminale L. U.-‘ u 
Circolare relativa alla fpe- 
dizione -dei ProcefTi Cri- 
. minali trattandofi di de* 
* Tom. XIX. 


litri non eccedenti la feti- 
ma di lire cento L. U. 

Confini Wiurifdizionali . ^ 
libazione Generale per | 
Giufdicenti, e Cancellie- 
ri del Granducato incari- 
cati di fare annualmente 
le vili te de’ Confini Gin- 
rifdizionali L. U. 1$ 
* Condanna . 

Notificazione relativa all’ 
abolizione dell’ufo di con- 
cedere ai Bargelli la fa- 
coltà di liberare un Con- 
dannato L. U. i 

*« * * . * • 

P 

•• • Debiti . 

Circolare in ordine all’ ob- 
bligo ingiunto ai Giufdi- 
centi di notificare i ter- 
mini delle fcadenZe dei 
debiti fidati alla Porta 
T della 


Digitized by Google 


dell* Cancellerìa L. U. j 
Debitori • 

Circolare con coi fi accor- 
da ai debitori delle Co* 
nunità la {ompenlazidoe 
del debito eoi ceedito L, 
IL 15 

Udo top. aelativo alta proibi- 
zione di gravare i debitori 
Conaunitatm (opri i mo- 
bili elidenti belle loro re- 
lpettive Cale volendo che 
il gravamento debba (egui- 
re (opta i fratti L.U. 81 
Decime. 

Notificazione per la 'Confi*- 
gna di Decima in ordine 
al hj*»tupiopriu.di S.A R. 
del dì lì, *0 luguo 1781. 
L. F. l'ig 

Altre Notificazione per ,la 
corfegua di Decima in or- 
dine al Motuproprio di 
S. A. R.dcl dì 16. G;n- 
gno 1781, alle Ctraoni- 
ta ec. L. F. 15* 

Diiiberuziani , 

Obbligo ingiunte ai Cancel- 
lieri Ctmunitativi di re- 
gifìrare le Deliberazioni 
L, If. n 

Denunzie . 

Motuproprio relativo ali* 
abolizione delle pene per 
chi non denunzia i beni 
Stabili a efìimo, e con- 
donazione delle peae in- 
corfe L. U. 2 

Delinquenti . 

Circolare relativa alla mo- 

d.-razione di fcarcerare i 
Delinquenti L. U. 


) +*■ 


Doti . 

Notificazione relativa all» 
proibizione di queftuare, 
e far dei Lotti per darli 
delle Doti L. U. 61 

v 1 

E 


E fazioni. 

Obbligo ingiunto ai Camar- 
linghi Comunitativi di' 
renderà inrefi i G iuldi cen- 
ti deii’efazioni L. U. 74 
Efecutori . 

Riduzione a memoria dei 
principali doveri di cia- 
fcun’Éfecutore di Gin- 
fìizia L. U. f 

F . 

Eidecommiffx . 

Circolare in rapporto all* 
dichiarazione ebe i beni 
Finecommlffati non reca- 
no fottopofìi a! pagamen- 
to dei debiti dei Camar- 
linghi Commutativi L, 
U> ' • 6 j 

Fiumi , e Torrenti. 

Notificazione relativa alfa 
coolervazione , e manu- 

. tenzione di alenai Fiu- 
mi , e Torrenti L» F. irò 
Foro . 

Motuproprio relativo all* 
abolizione univerfale del 
Privilegio di convenire i 
Rei fuori del loro Foro 
L. IL ±5 

Foreftitti • 

Circolare relativa all’ aro- 

mi (Tiè 


Digitized by Google 


( ) 


miflìone dei Foredieri agl’ 
Itnpiech’ Hi Maedri , Me- 
dici , « Chirurghi L. U. jz 

G 

Cattile* 

Notificazione relativa alla 
r gabella d’ Affrancazione 
d« contratti infiteotici , 
a Livellari L. U. 31 


, l*dt*nizzaz‘0<*f . 
Circolare relativa all’inderT» 
nizzazione domandata dai 
Giufdicenti Provinciali 
L. U. 


Livelli • 

Circolare relari va ai Cano- 
ni dei Livelli dei beni Co- 
_ munitati»! L. U. ?? 
Notificazione relativa alla 
confegna dei beni civili 
allivellati alla refpettiva 
Cornarmi L U* {6 
Circolare relativa alla reda- 
zione dei Livelli in con- 
tanti «.he fi pagano in ge- 
neri L. U. 40 

• 'M 

, , • 1 

Marchiatura . 

Notificazione relativa all* 
abolizione della Marchia- 
tura L. U. - _ . i£_ 

Milizie • / 

libazioni per i Giufdicenti 
rigvirdo ai Picchetti Mi- 
litari debiliti a tenore 


degl’ Ordlal di $. A. -Jl. 
de’ 10. A godo 178+. lot- 
to la loro dipendenza in 
diverti podi della Fron- 
tiera indicati neli’annef- 
fa Tabella , nrn folo pec 
oggetti di buon Governo, 
ma [penalmente ancora 
per la ficurezza de’ Regi 
dritti L. U. 64 

Monache . 

Motuproprio relativo alle 
facoltà accordate al Se- 
gretario del Regio drirto 
fopra i Monade» di Mo- 
nache L U. 

Circolare mediante la quale 
viene accordata la facoltà 
di acqui dare i Beai da- 
bili delle Monache anche 
■ titolo di Livello L.U,6o 

N 

Hot ari , 

Motuproprio in rapporto al- 
la Giurifdizione delle cau- 
fe dei Notari L. S. 287 


•>S 

Patrimonio Ecclefiaflico . 
Motuproprio in rapporto al- 
lo dabilimento di un Pa- 
trimnaio Ecciefiadieo iu 
ciafcuna Diogefi L.U. 54 
libazioni Generali per gli 
Amminidratori Regi dei 
Patri moni Ecclefiadici L. 
U. $6 

Partiti . 

Obbligo ingiunro ai Can- 
cellieri Comunicativi di 
dare 


( 201 ) 


date fenzafpefa la Copia 
de! putito dell' elezione 
agl’ Impieghi L. U. 7 i 
Po fi A, 

Notificazione relativa alla 
Tariff-. della Porta di Ter- 
ra RolTa L. U. 51 
Provi fionati . 

Proibizione di potere inti- 
gi re , e fequertrare gl* af- 
fegmmenti dei Provifio^ 
nati predo le Cafle Regie, 

• Comunicative L. U. 17 

R 

t 1 

• Rem 'Extfluatur» 
£ircQl-re in rapporto all’ 

obbligo di confegui re il 
Regio Er?quitur per la 
piter.redei privilegi e pre- 
rogative dei Regolati L. 
U. 7* 

s 

Senfali 

Notificazione m rapporto', 
all’abolizione dei Senfali 
dei Monti di Firenze L. 
F. 115 

Spati . - 

Notificazione Motiva alla 
proibizione «egli Spari L. 
U. V 

Speziali . 

Circolare in ordine alla pro- 
vinone dovuta nelle vifi- 
te delle Spezzierìe a Me- 
dici L. U. i« 

Strade . 

Sopprtflfione dei proventi 
delle Spazzature delle rtra- 
de L. U. ' ‘71 

e: Fine dell’ Indice del 


T abate» . 

Notificazione relativamente 
alla facoltà di coltivare il 
Tabacco in alcuni luoghi 
ilei Granducato L.F. n<» 
Termine . 

Motuproprio relativo all^ 
proibizione d’efercitare gl^ 
Impieghi Comunitativi 
oltre il termine augnato 
dalla Legge L. U. 79 
Truppe Civiche . % 
Creazione della Truppa Ct- 
' vica per la Città di Pifg 
L. F. ' «r 

Creazione della Truppa Ci- 
vica d’Arezgo L. F. i6« 
Regolamenti, Ordini, e Capi- 
toli per la Truppa Civica 
d’ Arezzo, Ce rtona, e Carti? 

. glion Fiorentino L.F. 17* 
Creazione della Truppa Cì- 
vica di LunigianaL.F.i4$ 
Regolamento della medefi- 
j mi di prefidio nel detto 
1 Luogo L. F. Mi 

u 

Uccelli di Rapina . 
Notificazione relativa allg 
' facoltà di ammazzare gli 
Uccelli di Rapina, e mo- 
derazione della Legge ac- 
cordata del dì *7» Aprit 
•le 1781. L. U. il 

' Vefcovi . 

Circolare diretta agl’Ordi- 
■arj in ordine all’elezione 
dei ConfefTori dei Mona-, 
fteri di Monache L. U. 4 6 

Tomo Decinonono. 
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